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SCALFARO HA DECISO DI AVVIARE GLI ADEMPIMENTI PER IL VOTO 


Elezioni a fine marzo 
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Giornale di Trieste 


Spadolini e Napolitano invitati a un incontro per preparare lo scioglimento delle Camere 


REGIONE INGOVERNABILE 
Fontanini (Lega): 
«O passa il bilancio 
ositornaa votare» 


TRIESTE - «Certo, occorrerà arrivare prima a 
una modifica dello statuto regionale attraverso 
l'approvazione di una legge costituzionale, ma 
se questa giunta cade non resta che andare a 
nuove elezioni»: Pietro Fontanini, presidente le- 
Venezia Giulia, è stato chiaro: È 
algoverno della Regione ci.sa-. È 
roprio di ricorrere alle urne. 
‘parlamento non SpproVeTa la leg- 
, o statuto la si- 
tuazione appare bloccata e per arrivarci occor- 
rerà non meno di un anno. L'unico caso in cui 
il consiglio regionale può essere sciolto è 
‘avissimi motivi di ordine 
cosa che st verificherebbe se il bilani 
bocciato e non si approvasse neppure l'esercizio 


ghista del Fri; 
iper dare stabi 
rebbe HSoato 

Ma finchè i 
ge costituzionale di modifica de 


dettato da 


provvisorio. 


In Regione 


Ciampi: il futuro n 


Entro un mese 
il vertice” 
coni presidenti 
del Parlamento 


ROMA - Sono cominciati 
i preliminari per portare 
l’Italia alle urne con tut- 
ta probabilità il 27 mar- 
zo prossimo, Lo anticipa 
il presidente Scalfaro in 
una lettere inviata al 


con cui li invita a "un pa- 
cato esame in vista dei 
successivi impegni”. La 
data dell'incontro non è 
stata fissata ma, secon- 
do Spadolini, dovrebbe 
avvenire tra la fine del 
mese e il 10 gennaio. Si 
pensa allo scioglimento 
delle Camere intorno al 
20 gennaio. E' intenzio- 
ne di Scalfaro di non at- 
tendere fino ad aprile, 
dopo le festività pasqua- 
li. Anticipi a febbraio o 
ai primi di marzo appaio- 
no impossibili per le dif- 
ficoltà dei grossi comuni 
a ridisegnare le loro ana- 
gafi elettorali. 

Ciampi ignora la lette- 
ra .di Cossiga ma inter- 
vendo ieri a due cerimo- 
nia, una a Montelungo 
per ricordare il sacrifi- 
cio del rinato esercito 
italiano e l'altra a Mila- 
no per l'incontro con die- 


presidenti delle Camere . 


pubblico: 
cio venisse 


Îlo 


rare. 


NEW YORK - Strage sul treno. Un uo- 
mo di colore che odiava i bianchi, gli 
Asiatici e anche gli ‘zio Tom' (e ‘cioé i 
Neri che si sono inseriti nel sistema) 
‘a Ucciso quattro passeggeri (un quin- 
to, una donna, è morto qualche ora do- 
Po) e ne ha feriti altri 20, prima di esse- 
Te bloccato e quindi ammanettato. C0- 
Ferguson, 35 anni, disoccupato, gia- 


 aaicano, è salito su un treno di pendo- 


lari che dal centro di New York rien- 
travano nei sobborghi bene di Long 
Island. Poco prima della stazione di 


_Merillon Avenue a Garden Gity ha___ 


SPARA i PASSEGGERI: CINQUE MORTI 
Il treno dell’orrore 
\Unpazzo fa strage 


aperto il fuoco con una pistola semi- 
automatica. Si 

Gli investigatori sono convinti che 
Ferguson abbia selezionato le vittime. 
Comunque, i testimoni hanno raccon- 
tato che avanzava nei corridoi dei va- 
goni sparando a destra e a sinistra. 
Poi, dopo aver terminato il terzo cari- 
catore, è stato sopraffatto dagli stessi. 
passeggeri che, dopo una lunga collut- 
tazione, lo hanno legato e consegnato 
alla polizia. Decine di passeggeri, in- 
tanto, venivano colti da crisi nervose. 
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ci Nobel, ha avuto occa- 
sione di fare alcune con- 
siderazioni. Il rinnova- 
mento è in atto - ha ri- 
cordato - ma la transizio- 
ne che viviamo presenta 
rischi ed incertezze per- 
chè il cammino verso il 
‘nuovo ha ancora di fron- 
te a sé ostacoli da supe- 
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on è senza rischi 


Fabbri, Ciampi e Incisa di Camerana ieri al sacrario di Montelungo 


VISITA DI D’ALEMA A INCISA DI CAMERANA | 


Quercia e stellette 
Disgelo a pranzo 


ROMA - La Quercia ospite dello Sta- 


to . maggiore 


dell'Esercito. 


Una 


“semplice visita di cortesia” si affret- 
ta a precisare Botteghe Oscure ma 
certo è'che il partito di Occhetto si 


muove sempre di più 


come partito 


di governo: e non.dimentica l'impor- 


Te a colazione da pari 
stato maggiore de. 
di Camerana, presenti i 


tanza del settore militare. A una ri- 
| chiesta d'incontro hanno ottenuto 
porte aperte, anzi un invito a resta- 


e del capo di 


‘Esercito Incisa 


generali Bru- 


no Zoldan (che fu comandante a Tri- 
este della Brigata "Vittorio Veneto”9 
e Franco Ottogalli. A tavola con lo 


staff militare, martedì, il numero 


Voci di avviso 


al”senatur” 
perifondi 
Montedison 


ROMA - Un'altra tegola 
sulla testa di Bossi già in 
difficoltà per l'arresto 
del suo ex cassiere Ales- 
sandro Patelli che ieri è 
passato agli arresti domi- 
ciliari e per le divegenze 
Interne. A lanciarla è lo 
Stesso presidente Scalfa- 
To che ha reagito segna- 
lando all'autorità giudi- 
ziaria le gravi afferma- 
zioni del “senatur” secon- 
do il quale il capo dello 
Stato sarebbe intervenu- 
to presso il procuratore 

Torino per bloccare 
avvisi di garanzia ad Oc- 
chetto e D'Alema. Lo 


+ Scontro con il Quirinale 


ormai aperto, 

La situazione si fa 
sempre più calda. Ieri a 
San Vittore è stato inter- 
Togato per tre ore l'ex 
cassiere della Lega Patel- 
li accusato di avere inta. 
scato 200 milioni dalla 
Montedison secondo le 
rivelazioni di Carlo Sa- 
ma, Patelli ha chiarito la 
sua posizione e ha otte- 
nuto gli arresti domici- 
liari, do lo La Bossi, 
con dieci parlam i 
di altre iste tra Hier 
Pds, potrebbe ricevere 
l'invito a comparire da- 
vanti ai magistrati per i 


“. contributi Montedison, 
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| due del Pds Massimo D'Alema, Clau- 


dre. 


dre 


CHIETI - Era stanco di lavare i piedi 
al patrigno boscaiolo. Stanco delle 
botte. Delle faccende che era obbli- 
gato a svolgere anche a costo di per- 
dere la scuola. E' andato dai carabi- 
nieri e ha denunciato lui e sua ma- 


A qualche centinaio di chilometri 
sì compiva Una storia altrettanto 
drammatica. Un altro ragazzo di un- 
dici anni veniva picchiato dal padre 
per aver litigato con un compagno 
di classe. Una punizione durissima, 
spietata, che solo l'arrivo della ma- 
del ragazzo ha impedito che si 
concludesse con un omicidio. 

Storie di padri padroni che sem- 
brano riemergere dai romanzi di Dic- 
kens. Quella 


| La Chiesa 


i iccioli e Aldo D'Alessio, com- 
ca le questioni della Difesa. 
L'Esercito pone molta attenzione 
alle leggi che lo riguardano. Con gli 
esponenti del Pds sì è compiuta una 
valutazione dei prossimi lavori par- 


tamentari. Ma l'incontro ha suscita- 


to curiosità e polemiche. Pannella. | 
ha presentato un'interrogazione al 
ministro Fabbri. Questi ha smussato 
le reazioni affermando di essere sta- | 
to informato in anticipo dal generale 
Incisa e ha replicato che non c'è da 
Stupirsi, non sono arrivati i 
cosacchi”. Ma lo stupore resta, il Pds 
si sente il governo in tasca. 
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di C.G., 12 anni, di Civi- 


TOGNI GIOVEDÌ" 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia, el. 040-366565 


INCHIESTA DELLA PROCURA MILITARE 


Inquisitit responsabili 
della fugadinotizie 


sul servizio 


. Coinvolti 


un maresciallo 


eun candidato 
della Lista 


TRIESTE - Il sindaco Illy 
e l'esonero dal servizio 
militare per malattie 
mentali: doveva essere 
uno degli assi del cartello 
che faceva riferimento al 
comandante Giulio Staf- 
fieri. E invece c'è stato 
l'effetto boomerang: chi 
voleva colpire è stato col- 
pito. 

Due avvisi di garanzia 
sono stati notificati dalla 
procura militare di Pado- 
va a un maresciallo e a 
un componente del car- 
tello della Lpt. Il reato 
ipotizzato dal sostitituto 
Sergio Dini è di divulga- 
zione e concorso in divul- 
gazione di notizie coper- 
te dal segreto. Nel mirino 
è finito Ennio Cotognini, 
mentre dell'altro avvisa- 
to non si conoscono le ge- 
neralità. Si sa solo che il 
suo nome compariva nel 
cartello di-Staffieri. «Nel 
giro di poco tempo l'inda- 
gine sarà chiusa e cono- 


| scerete anche quel no- 


«IL CAPO DELLA LEGA AVEVA ACCUSATO IL QUIRINALE DI AVER COPERTO” OCCHETTO E D’ALEMA 


Scalfaro denuncia Bossi ai magistrati 


L’ex cassiere leghista Patelli, alla fine di un interrogatorio durato tre ore, ha ottenuto gli arresti domiciliari 


ANCORA STORIE DI VIOLENZA SU MINORI 
Schiavizzati dai padri 


tella del Tronto, era iniziata un an- 
no fa. Quando la madre, vedova, ave- 
va trovato un convivente. Un uomo 
violento che gli impediva persino di 
andare a scuola. Non ne poteva più. 
E così è fuggito. o 

Mentre resterà con la mamma il 
piccolo di Cepagatti. Quando suo pa- 
dre si è avventato su di lui, ri 
ciandogli a randellate i suoi voti sco- 
lastici, lui aveva provato a gridare. 
Ma nessuno sentiva la sua voce, 
mentre le botte si facevano sempre 
più violente. 4 n 

Ora il ragazzo è in Ospedale. Ci 
vorrà un mese per far guarire le feri- 
te e le contusioni. Ma quanto ci vor- 
rà per superare quel trauma? 


DALLE 19 SU 
SEGUITE LE NOSTRE PROPOSTE IN DIRETTA 
LA TUA VIDEOCAMERA USATA 


me», ha affermato il giu- 
dice Dini, 

Come potrebbero esser- 
si svolti i fatti? Il candi- 
dato del cartello di Staf- 


_ 


militare di ly 


Riccardo Illy, nuovo sindaco di Trieste 


Calcio, tris 
di coppe 


VECCHIA RISERVA SEIANNI ; 


Giovedì 9 dicembre 1993 


CAGLIARI, INTER E JUVE 


fieri si sarebbe recato al 
‘ distretto per rivolgersi al 
‘maresciallo. «Ma è vero 
che Illy non ha fatto il 
militare?». «Certo — po- 
trebbe aver risposto l’al- 
tro — è stato esonerato 
‘per malattie mentali». 
Ma in realtà Illy aveva 
auto solo un semplice 
esaurimento nervoso, Al- 
tro che pazzia. 


In Trieste 


TRIESTE - Passano il turno tutte e tre le squa- 
dre italiane impegnate in Coppa Uefa.. Per l'In- 
ter non si è trattato. di una passeggiata: i neraz- 
zurri in casa hanno battuto il Norwich 1-0 con 
un gol di Bergkamp a un minuto dalla fine. 

La Juventus aveva già messo al sicuro la qua- + 
lificazione all'andata: ininfluente pertanto la 
sconfitta alle Canarie. Il Tenerife si è imposto 

er 2-1; peri bianconeri è andato a segno Moel- 
er. 

Il Cagliari, infine, ha risolto il match col Mali- 
nes 2-0 (ma aveva già vinto in Belgio) grazie al- 


le reti di Firicano e Allegri. 
Nello Sport 


La Triestina perde 
ma passa il turno 


La Triestina ne fa una 
dritta e una rovescia. 
Dopo la bella vittoria 
conquistata contro il 
Bologna, gli alabardati 
ieri al «Rocco» sono ca- 
duti nella ciappola del 
Chievo che si è impo- 
sto per 2-0 (doppietta 
di Tamagnini) nella 
partita di ritorno della 
Coppa Italia. 

Malgrado questa 
TUREVZI: la Ara 
i è cata per 
Dani di finale hi Di 
tù del 4-1 ottenuto nel- 
lagara d'andata. «Ciri- 
faremo a La Spezia), 
ha detto Buffoni. 


Nello Sport 


infac- 


L'attaccante Marsich 
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Politica 


Giovedì 9 dicembre 1 993 


UNA LETTERA AI PRESIDENTI SPADOLINI E NAPOLITANO - SEMPRE PIU’ PROBABILE LA DATA DEL 27 MARZO 


ROMA — Scalfaro ha in- 
terpretato il voto di do- . 
menica come una prova 
ulteriore e inderogabile 
che il tempo dell'XI par- 
lamento repubblicano è 
ormai concluso. 

E che non è accettabi- 
le porre ulteriori indugi 
al suo scioglimento. Così 
ha inviato una lettera ai 
presidenti delle due Ca- 
mere, Napolitano e Spa- . 
dolini. «Ritengo — ha 
scritto — che la situazio- 
ne politica richieda, da 
parte nostra, un comune 
pacato esame in vista 
dei successivi impegni. 
Penso quindi che sia in- 
dispensabile un incontro 
con voi due presidenti, 
non appena saranno con- 
clusi gli adempimenti re- 
lativi alla definizione 
dei collegi elettorali e sa- 
ranno state approvate le 
leggi finanziarie e di bi- 
lancio. Di ciò, conclude 
la lettera, mi è parso op- 
portuno darvi fin d'ora 
preavviso». 

| Fin qui le parole del 
Capo dello Stato. Al Qui- 
rinale l'appuntamento 

definitivo non è stato an- 


FABBRI CONTRO CHI GRIDA ALLO SCANDALO: «NON SONO ARRIVATI COSACCHI» 


Pdsa pranzo coi generali 


Cacciari 
ilvoltafaccia 
di Rifondazione 
VENEZIA — La presa 
di posizione di «Rifon- 
dazione Comunista» 
che, all'indomani 
dell'elezione. del pi- 
diessino Massimo Cac- | 
ciari a sindaco di Vene- 
zia, ha annunciato che 
non assicurerà il soste- 
gno alla maggioranza, 
non ha impressionato 
più di tanto il neo sin- 
daco. «Quella di 'Ri- 
fondazione’ - ha detto 
- è una posizione criti- 
ca legittima, e anche 
un pò ovvia, considera- 
to che le forze politi- 
che si atteggiano come 
credono in base all' 
operatività della giurì- 
ta, anche se non si ca- 
pisce da cosa sia moti- 
vata». «Dispiace - ha 
aggiunto Cacciari. - 
che non gradiscano la 
formazione della giun- 
ta, ma evidentemente ‘ 
non hanno capito lo 
spirito della nuova leg- 
ge che demanda al sin- 
daco la: decisione, del 
tutto autonoma, della 
formazione della sua 
'squadrà». Una «squa- 
dra», a suo giudizio, di 
ottimo livello e tale da 
garantire al 110 per 
cento la realizzazione 
del programma, fatta 
senza alcuna intetfe- 
renza o pressione del- 
le forze politiche che 
mi: appoggiano». Se- 
condo Ai spolsia di 
«Rifondazione», il par- 
lamentare Martino Do- 
rigo, ed il segretario 
provinciale, Giuseppe 
Santillo, nella nuova 
giunta non sarebbero 
sufficientemente rap- 
resentate e ‘antite 
ile fasce sociali più de- 
boli e lo stesso Caccia- 
ti avrebbe spostato il 
‘proprio programma: 


fondato 
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Elezio 


cora fissato. di 

Potrebbe avvenire già 
prima di Natale o subito 
dopo le ferie natalizie. 
Lo ha confermato uno 
dei due destinatari della 
lettera. «L'incontro — 
ha detto Spadolini, inter- 
vistato a Milano — ci po- 
trà essere tra fine dicem- 
bre e il 10 gennaio». «Lo 
scioglimento delle Came- 
re — ha poi aggiunto il 
presidente del Senato — 
potrebbe avvenire intor- 
no al 20 gennaio, il tem- 
po necessario per ultima- 
rele circoscrizioni eletto- 
rali». 

Poi ha corretto un po' 
il tiro, avvertendo che la 
data del 20 doveva esse- 
re intesa «esclusivamen- 
te» come termine per la 
definizione delle circo- 
scrizioni elettorali. La 
data delle elezioni sarà 
fissata, ha comunque ag- 
giunto, tra i 45 ai 70 
giorni dallo scioglimen- 
to. «Fate pure i conti. 
Nessuno vuole ritardare 
niente». Una battuta che 
appare essere una rispo- 
sta a quanti, riferendosi 
a quel termine del 20 
gennaio, avevano parla- 


ROMA —IlPds e igene- 
rali. Per la prima volta 
da quando il partito del- 
.la Quercia ha assunto 
sempre più i connotati 
di forza di governo, c'è 

stato un «incontro ravvi- 
cinato» tra due esponen- 
ti di rilievo dell'ex Pci e 
i vertici delle nostre for- 
ze armate. accaduto 
martedì a Roma: intorno 
a un tavolo imbandito si 
sono ritrovati il numero 
due delle Botteghe Oscu- 
re, Massimo D'Alema 
(accompagnato dall'on. 

Claudio Petruccioli), e il 
nuovo capo di stato mag- 
pus della Difesa genera- 
le Bonifacio Incisa di Ca- 
merana. «Si è trattato di 
una visita di cortesia», si 


. è affrettato a precisare 


l'ufficio ‘ stampa del Pds 
dopo che alcuni piemioli 
‘hanno pubblicato l'inso- 
lita notizia che ha desta- 
to sospetti e perplessità 


Vertice 
istituzionale 
entro 


il 10 gennaio 


to di un possibile slitta- 
mento della data della 
consultazione politica al- 
la fine di aprile. Così 
non sarà. 

Probabilmente la data 
sarà quella circolata già 
nei giorni scorsi e della 
quale, all'indomani del 
voto di domenica scorsa, 
aveva parlato Occhetto: 
il 27 marzo, 
iù in là, si os- 
serva anche al Quirina- 
le, significherebbe sca- 
valcare la Pasqua e non 
è più tempo di indugia- 
re. La decisione del Capo 
dello Stato di «preavver- 
tire» i presidenti delle 
due Camere è stata pre- 
sa anche per fare sapere 


negli ambienti politici. 
Marco Pannella è sta- 
to il primo a preoccupar- 
si: ha presentato una in-. 
terrogazione al ministro 
della Difesa ‘Fabio Fab- 
bri per chiedergli se, nel 
caso egli non fosse stato 
informato dell'iniziati- 
va, intendesse «sanziona- 
re» gli alti ufficiali «re- 
sponsabili». E ha ricorda- 
to che altri incontri ana- 
loghi ci sono stati tra le 
forze armate ed il sen. 
Ugo Pecchioli ai tempi 
delle commistioni tra P2 
e militari. Ma Fabbri ha 
prontamente replicato 
sostenendo di non vede- 
re nulla di strano nel fat- 
to che il pidiessino Mas- 
simo D'Alema abbia fat- 
to colazione con il capo 
di stato maggiore della 
Difesa. In via Venti Set- 
tembre (sede del ministe- 
ro della Difesa), ha assi- 
curato il ministro, «mon 


a chi lo sollecita anche 
10 volte al giorno sulla 
necessità di mandare il 
Paese alle urne, che Scal- 
faro non ha nessuna in- 
tenzione di allungare i 
tempi diuna consultazio- 
ne ormai non più rinvia- 
bile. Prima della fine di 
marzo sarebbe pratica- 
mente impossibile. So- 
prattutto 1 ssi comu- 
niavranno difficoltà a ri- 
disegnare le rispettive 
anagrafi elettorali, sulla 
base dei nuovi collegi 
uninominali e delle nuo- 
ve circoscrizioni propor- 
zionali. La procedura sa- 
rà quella di cui già si è 
pa ‘ato. Non ci sarà crisi 
governo. Ciampi an- 
drà alle Camere per illu- 
strare ciò che il suo go- 
verno ha fatto, un bilan- 
cio ma anche un'indica- 
zione per il futuro, Il di- 
battito che seguirà si 
chiuderà senza un voto 
e subito dopo sarà avvia- 
ta la procedura dei collo- 
qui e degli incontri che 
iorterà alla decisione 
lel Capo dello Stato. An- 
che Ciampi sembra del 
arere che si debba an- 
lare a votare a marzo. 


sono arrivati i cosacchi». 
I contatti fra un parti- 
to politico e i vertici del- 
le forze armate ancora 
una volta hanno così pro- 
vocato stupore, preoccu- 
pazione e . polemiche. 
Non certo come per le af- 
fermazioni del capogrup- 
po dei deputati della Le- 
ga ‘Roberto Maroni quan- 
o sostenne che anche 
qualche generale 
pronto a sostenere il Car 
roccio, provocando pole- 
miche e immediate 
smentite. Questa volta si 
tratta di un episodio di- 
verso: di un incontro, re- 
almente avvenuto, tra il 
Pds e il nuovo capo di 
stato maggiore della Di- 
fesa, di recente nomina. 
A. prendere l'iniziativa 
sono stati i Soon del 
Pds. E il generale Incisa 
di Camerana ha pronta- 
mente accoltol'invito ri- 
voltogli da un partito in 


-della lettera di Scalfaro 


dasse più a votare». 


era ‘ 


Ha anticipato a febbraio 
la vendita della Comit 
perché, ha detto, «non 
credo che aprile sia il 
mese migliore per le sca- 
denze che si stanno deli- 
neando», Ha detto tutta- 
via di non sapere niente 


e ha aggiunto che le ele- 
zioni a primavera sono 
«un’eventualità che tutti 
i giorni leggo sui giornali 
e sento alla televisione». 
Spadolini, infine, ha te- 
nuto a precisare che il 
Senato ha tempo fino al 
31 dicembre per appro- 
vare la finanziaria, visto 
che «il nostro sistema è 
bicamerale». La Camera 
dovrebbe concludere il 
suo lavoro entro il 21 e 
tra il 20 e il 24 palazzo 
Madama dovrà indi 
approvare le modifiche 
introdotte a Montecito- 
rio. sua 

La prima reazione, po- 
sitiva, all'iniziativa’ di 
Scalfaro è venuta dal li- 
berale Biondi. Miglio, se- 
natore della Lega, ha ag- 
giunto «avevamo una 

‘an paura che non si an- 


Neri Paoloni 


- 


ascesa € destinato ad 
avere senz'altro un pe- 
so sul prossimo governo. 
«Francamente — ha 
spiegato il ministro della 
Difesa Fabbri — non tro- 
vo motivo di meraviglia 
e non vedo perché debba 
sembrare singolare. An- 
zi, mi stupisco di tanto 
stupore. Un presidente 
di gruppo parlamentare, 
accompagnato da un de- 
putato che ‘si incontra 
con il capo di stato mag- 
giore, avendo essi richie- 
sto l'incontro e non,'co- 
me ho letto, il contrario, 
non costituisce affatto 
‘motivo di meraviglia». 
«Il generale — ha conclu- 
so Fabbri — mi aveva in- 
formato di questa richie- 
sta e mi ha riferito che 
sono stati affrontati ar- 
fomenti connessi. con 
leggi in esame al Parla- 

mento». i 
e. s. 


+ III 
NELLA TRADIZIONALE CBRIMONIA A PIAZZA DI SPAGNA PER L’IMMACOLATA 


Il Papa fa gli auguri a Rutelli 


ROMA — Con una préghiera intensa, ricca 
di richiami suggestivi ai cento luoghi che 
l'hanno visto pellegrino in tutto il mondo 
Giovanni Paolo Secondo ha reso ieri il tradi- 
zionale omaggio all'immagine della Ma- 
donna che si erge sulla colonna di Piazza di 


Spagna. 


C'era Francesco Rutelli, al suo primo im- 
* pegno protocollare di nuovo sindaco della 
capitale, e c'erano i fedeli, a decine di mi- 
gliaia, che sono accorsi in piazza di Spagna 
per «vedere» il Papa ma si sono dovuti ac- 
contentare di intuirne la presenza nell'an- 
gusta piazza che ospitava la cerimonia e di 
ascoltarne la voce, come sempre calda e ro- 
tonda, «Auguri per.il suo mandato, è una fe- 
lice circostanza incontrarsi qui», ha detto 
il Papa al sindaco di Roma che lo attendeva 
da venti minuti ai piedi della colonna ma- 
riana. «Sono commosso», ha risposto Rutel- 
li che aveva al suo fianco la moglie Barba- 
ra Palombelli e i due figli. Papa Wojtyla, sa- 
lutata Maria con il tradizionale appellativo 
di «salus populi romani», l'ha invitata a 
guardare benevolmente a Roma «posta og- 
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gi dinanzi a non pochi e non lievi problemi 
sociali e amministrativi» ma che desidera 
«consolidare l'ordine della giustizia e della 
pace». L'invocazione di Giovanni Paolo Se- 
condo si è quindi estesa all'Italia «che con- 
divide lo stesso travaglio della Città Eterna 
e cerca sentieri di giusto e solidale rinnova- 
mento». La preghiera del Papa si è poco al- 
la volta rivelata sintesi poetica di un impe- 
gno pastorale ancora incompiuto che tende 
ad abbracciare il mondo intero, dalle «va- 
ste steppe russe» ove la Madonna è cono- 
sciuta come «Madre di Kazan, di Czerbni- 
chov, di Vladimir», luoghi che Giovanni Pa- 
olo Secondo non ha rinunciato a visitare, ai 
Paesi slavi «dalla Porta dell'Aurora a Vil- 
nius». Un bilancio, quello del Papa, che 
non ha trascurato i capitoli ancora bianchi, 
‘ quelle regioni del mondo «dove Cristo è an- 
cora poco conosciuto, dove - ha detto Gio- 
‘ vanni Paolo Secondo - cerchiamo l'incon- 
tro con i fratelli e le sorelle seguaci dell'an- 
tica eredità del Buddismo, dell'Induismo, 
del Taoismo, dello Shintoismo e del Confu- | 
cianesimo». 


Gli «osservatori» italiani 
sulle elezioni in Russia 


ROMA — Il governo ita- 
liano invierà una delega- 
zione di osservatori nel- 
la Federazione russa in 
occasione dello svolgi- 
mento delle elezioni poli- 
tiche generali, previste 
peril prossimo 12 dicem- 
bre. CAS 

Il ministro degli Esteri 
ha designato membri del: 
la delegazione in qualità 
di esperti, in virtù delle 
rispettive qualificazioni 
professionali, il prof. Ar- 
turo Mario Luigi Parisi, 
ordinario sociologia uni- 
versità di Bologna; il 
giornalista Arrigo Levi; 
il prof. Renato Mannhei- 
mer, ordinario sociolo- 


gia università di Geno- 
va; la Prof. ssa Maria Ti- 
nacci Mossello, ordina- 
rio di geografia economi- 
ca università di Firenze; 
il prof. Andreas De Gut- 
try, associato di organiz- 
zazione internazionale 
presso l'università di Pi- 
sa; il dottor, Andrea Buc- 
ciarelli, coordinatore di- 
partimento statistica re- 
gione toscana; Maria 
Grazia Saulini, dell'uffi- 
cio. studi elettorali del 
Ministero dell'Interno. 
Parisi, Mannheimer e Ti- 
nacci Mossello hanno 
fatto parte del comitato 
di studi per la definizio- 
ne dei collegi elettorali 
uninominali. . 


| Ea Napoli il cardinal Giordano «benedice» Bassolino 


A Napoli Antonio Bassolino (Pds) ha ini- 
ziato ieri il suo cammino di sindaco con la 
benedizione del cardinale Giordano, impar- 
tita ai napoletani ed ai suoi muovi ammini- 
stratori durante la cerimonia. dell'offerta 
dei fiori della città all'Immacolata. Ha par- 
tecipato ad essa senza fascia tricolore, per- 
ché non ha ancora prestato giuramento. 
Una formalità insignificante, ha rilevato lo 
stesso cardinale, «tanto l'avrà ‘a giorni». 
Dopo la lettura del messaggio ai napoletani 
e l'offerta dei fiori alla statua dell'Imma- 
colata collocata su una settecentesca gu- 
glia di trenta metri a Piazza del Gesù, il car- 
dinale Giordano ed il neosindaco si sono in- 
trattenuti per circa 25 minuti in. colloquio 
privato all'interno della basilica del Gesù 
Nuovo. All'uscita Bassolino ha detto ‘ai 


di volontariato e «proseguito il discorso già 
avviato precedentemente sulle possibilità 
di collaborazione tra la Chiesa ed.il Comu- 
ne». Il Cardinale da parte sua ha sottolinea- 
to gli aspetti relativi alla difesa dell'infan- 
zia a rischio. ; 


Il Popolo fa al Garante 
una «nota di richiamo» 


TRIESTE — Anche «Il Popolo», nella rubrica «Nota di 
richiamo» apparsa ieri in prima pagina, esprime per- 
plessità sul comportamento del garante dell'editoria in 
merito alle polemiche sulla recente campagna elettora- 
le a Trieste, il ruolo dell'informazione e il «Piccolo». 

«Una nota di richiamo - si legge sul "Popolo" - stavol- 
ta la merita, ci dispiace dirlo, il garante per l'editoria, 
responsabile di una imprudenza? di una leggerezza? di 
una gaffe? che riguarda il ‘’Piccolo’’ di Trieste, e respon- 
sabile di un eccesso di zelo nei confronti di un deputato 
missino, l'on. Gasparri. 

«Al centro della vicenda c'è un problema serio, la con- 
dotta di un giornale che in campagna elettorale possa 
aver travalicato il proprio ruolo di informazione deni- 

do uno dei candidati in lizza. 

«Nulla vieta che, posto il problema, il garante cerchi 
di farsi un'opinione in proposito. Tutto vieta però, a co- 
minciare dal buon gusto, che il garante chieda ‘giustifi- 
cazioni” al direttore di quel giornale e contestualmente 
assicuri l’autore della denuncia di aver subito inviato 
‘’una nota di richiamo” al direttore di quel giornale». 


giornalisti di aver parlato con il cardinale | 


L'omaggio di Ciampi ai Caduti della battaglia di Montelungo. 


ROMA — Per Ciampi è tempo di fare un bilancio. 
Con l'avvicinarsi delle elezioni anticipate di pri- 
mavera («una eventualità», ha detto, «che tutti i 
giorni leggo sui giornali e sento alla tv») il presi- 
dente del Consiglio ha voluto indicare i principi-ba- 
se a cui si è ispirato il suo governo e nello stesso 
tempo rivolgere un monito al suo successore. «Il 
rinnovamento è in atto», ha affermato, ma «la tran- 
sizione che viviamo presenta rischi ed incertezze» 
perchè «il cammino verso il nuovo ha ancora di 
fronte a sè ostacoli da superare». Ma nonostante 
tutto l'Italia «cela farà». Questo il messaggio di fi- 
ducia, ma anche di prudente ottimismo, che Carlo 
Azeglio Ciampi ha voluto rivolgere ieri al Paese nei 
discorsi pronunciati in due cerimonie: alla celebra- 
zione del 50 anniversario della battaglia di Monte- 
lungo (Caserta), e a Milano al convegno sui «Dieci 
Nobel per il futuro». Inevitabilmente le domande 
dei giornalisti hanno riguardato la lettera di Scalfa- 
ro ai presidenti delle due Camere. «Non ne so nien- 
|| te - ha risposto Ciampi - rappresenterà comunque 
un ulteriore motivo per cui domani i giornali parle- 
ranno di elezioni in primavera». Un'atcenno anche 
ad una sua eventuale ricandidatura alla guida del 
muovo governo. Riferendosi alla scelta fatta dal Ca- 
po dello Stato di affidare l'incarico ad un non par- 
lamentare, Ciampi ha detto che si è trattato di 
«una situazione particolare per il Paese». «Mi augu- 
ro - ha aggiunto - che il Paese sia in grado di torna- 
re a rapporti normali fra il governo e il Parlamento 
per quanto riguarda la scelta delle persone». Ciam- 


MESSAGGIO DI CIAMPI TRA OTTIMISMO E PRUDENZA 


«Il futuro è cominciato 
mai rischi non mancano» 


pi si è detto anche convinto che la legge finanzia- 
‘ ria sarà approvata entro la fine dell'anno, evitan- 
do quindi il ricorso all'esercizio provvisorio. Il 
presidente del Consiglio ha sottolineato con soddi- 
sfazione che il rinnovamento in Italia è voluto 
dall'intero Paese e che «vi sono forze sane e vitali 
capaci di realizzarlo con l'uso degli strumenti del- 
. la democrazia». Ciampi ha anche smentito even- 
tuali tentazioni secessioniste: esiste, ha detto, 
«una spinta etica che trascina l'Italia in maniera 
unitaria, dalle Alpi alla Sicilia», 
‘Tornando alle difficoltà ancora sul tappeto, Ciam- 
pi ha precisato che riguardano soprattutto le diffi- 
coltà di ricomposizione del quadro politico, con- 
nesse alle tendenze con cui si va facendo strada la 
necessità di adeguare il processo di riaggregazione 
alle nuove regole elettorali. Ed è quindi molto diffi- 
coltoso il passaggio da un sistema politico che si 
era «sclerotizzato nei suoi difetti» ad un nuovo rap- 
porto tra cittadini e governanti ed al «rientro dei 
partiti politici nel loro naturale alveo costituziona- 
le». Il presidente del Consiglio.ha poi sottolinoata 
che è stata bloccata «una illegittima prassi di inge- 
renza dei partiti» nella pubblica amministrazione 
(da quella economica a quella militare) «che distor- 
ceva il loro essenziale ruolo democratico». Ma ha 
subito aggiunto che i partiti sono necessari («guai 
se non ci fossero»), non vanno quindi demonizzati, 
purchè rientrino «nel loro naturale alveo costitu- 


zionale». 


ni, Scalfaro dà fretta 


er ee 


Elvio Sarrocco 


ANCHE LA BREDA TRAI «CANDIDATI» IDEAL 


Il partito di Berlusconi: 


Sgarbi fa nomi e scenari 


ROMA — «Una macchi- 
na formidabile, invinci- 
bile, allestita con criteri 
così sofisticati che i vec- 
chi partiti tradizionali 
saranno letteralmente 
travolti». Questo l'iden- - 
tikit che Vittorio Sgarbi 
ha'tracciato del cosiddet- 
to «partito di Berlusco- 
‘niy, nel corso di una lun- 
gaintervista all'«Espres- 
so» della quale il settima- 
nale ha anticipato alcuni 
stralci. Sgarbi ha anche 
annunciato che presente- 
rà proprie liste ribattez- 
zate «SI» (cioè «Sgarbi 
Italiani») e che confluirà 
successivamente nel 
«Partito di Berlusconi». 
Parlando di Berlusconi, 
così ne descrive gli obiet- 
tivi politici; «Lui farà da 
mediatore tra il centro e 
il Msi-Dn di Fini perché 
mira a raccogliere il vo- 
to di tutti i moderati osti- 
li al fronte progressista. 
Io, invece, punto ad 
un'area di sinistra che 
credo sia ancora libera, 
quella tra il centro e il 
Pds, occupata non solo 
dai Verdi e dalla Rete, 
ma anche da molti socia- 
listi, destinati a scompa- 
rire. Chi si salverà sarà 
Franco Piro: lo porterò 
nella mia lista». Sgarbi 
aggiunge che Berlusconi 
ha cominciato a «prepa- 
rare una nuova classe di- 
rigente, selezionando le 
candidature dei parla- 
mentari prossimi ventu- 
ri». Secondo Sgarbi, Ber- 
lusconi si presenterà co- 
me segretario del suo 
movimento politico, mi- 
rerà a raggiungere la 
ioranza e potrebbe 
a er sé anche 
la carica di presidente 
del Consiglio. Sulla con- 
sistenza parlamentare 
del «Partito di Berlusco- 
ni», Sgarbi ha detto, nel 


Vittorio Sgarbi 


corso dell'intervista: 

«Potrebbe raggiungere il 
venti per cento, di cui al- 
meno il quattro glielo 
porterò io. ‘egando il 
partito di Fini (12 per 
cento), la Lega di Umber- 
to Bossi (15 per cento), 
Mario Segni (sei per cen- 
to) e quel che resterà del- 
la Dc, si arriverebbe alla 


maggioranza». Su Palaz- 
zo Chigi, Sgarbi afferma 
subito dopo: «Penso che 
voglia arrivarvi passan- 
do velocemente per la se- 
greteria del partito e mi 
sembra un'operazione 
facilissima». Sgarbi pre- 
cisa che tuttavia questo 
è ancora «un suo proget 
to di massima che po- 
trebbe variare. In un pri- 
mo momento potrebbe 
anche mandare a Palaz- 
zo Chigi un altro: Segni, 
per esempio». Sgarbi af- 
‘erma che Berlusconi ha 
già preso contatto con di- 


' della tv, Sgar! 


versi imprenditori e cital 
a proposito Gazzoni 
«quello dell'Idrolitina». 
Esclude poi che vi possa: 
no essere nel «Partito di 
Berlusconi» vecchi rap- 
presentanti ma afferma 
che due personaggi del 
Pli, Alfredo Biondi e Raf: 
faele Costa, vi potrebbe- 
ro aderire. Già pronto, 


. sempre secondo Sgarbl 


lo slogan con il le sar 
rà nti sot 
la campagna elettorale: 
«Berlusconi vi. slega); 
Parlando dei personono, 
i afferma 
che Funari e Ferrara po? 
trebbero candidarsi 
Parlamento, «e anche’ 
riuscire. Ma l'unico ché 
potrebbe portare 
un'esperienza prezios@ 
nel governo è Pippo Bau” 
do». Quali altri parla” 
mentari vede nel «Parti 
to di Berlusconiy?, è sta” 
to infine chiesto a Sgal” 
bi. Il deputato liberale # 


questi nomi: i repubbll” + 


cani Castagnetti e Lucia 
no Benetton, E le parle 
mentari: Silvia Costé 
(Dc), Roberta  Bredé 
(Psi), Mariolina Maio! 
(Dc), Luciana Sbarbal? 
Carletti (Pri) e l'ex esp?” 
nente di Rifondazion* 
comunista Tiziana Mal” 
lo. Da ultimo, Sgarbi ili 
dica anche Antonio Î 
Pietro, che «certo no © 
candiderà nelle pros 
me elezioni perché 065, 
la magistratura si sen! 
più forte dei politici i 
Per lui Sgarbi pronostit, 
una candidatura ne 
elezioni anticipate 50% 
cessive a quelle del Dal 
zo prossimo, «tra un 1 
io d'anni», 


og 


una magnifica opera To 


ne se si presentasse 4°. 
lano, per la Camera. 
fianco dei socialisti P? 
bene». Ì 


rontata, nel Nord, © 


993 


— 
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SAGGI: EX JUGOSLAVIA 


Perché il vampiro 
mangia l’anima 


Ù 
E 


Cittadini di Sarajevo alla dis 


erata ricerca di viveri da acquistare (foto di 


Brauchli/Sygma). Due nuovi libri cercano le ragioni della terribile guerra. 


Recensione di 
Mauro Manzin 


Orfana della storia, la 
Jugoslavia ha perso ine- 
sorabilmente anche il 
Tuolo di custode dell'im- 
permeabilità dei Balcani 
alle continue pressioni 
delle due grandi potenze 
(Usa e Urss). Sgretolatisi 
1 blocchi è iniziata, per 
A creatura di Tito, 
Un'implacabile opera di 
erosione. Un’erosione 
dapprima ideologica, 
con gli impacciati tenta- 
tivi della Lega dei comu- 
isti di cavalcare il rin- 
novamento democratico 
che stava disarcionando 
praticamente tutti itota- 
litarismi di sinistra del- 
l'Est. Lega che, dopo al- 
cune funamboliche evo- 
luzioni, è stata definiti- 
vamente messa fuori 
causa dall'uscita dall'or- 
ganizzazione della sua 
componente slovena, 
che già sentiva odore di 
indipendenza e non sop- 
portava più la. morsa 
asfissiante (per Lubiana) 
della nomenklatura ser- 
ba e del suo indiscusso 
condottiero, quello Slo- 
bodan Milosevic che pro- 
prio sulle ceneri della Le- 
ga dei comunisti ha edifi- 
cato il suo impero pan- 
‘ serbo. 
Poi è stata la volta del- 
l'erosione sociale. Le cre- 
«pe così astutamente in- 
‘collate da Tito nel dopo- 
guerra hanno perso la lo- 
ro coesione sotto l'impla- 
cabile azione del solven- 
te dell'odio interetnico, 
abilmente fomentato 
con l'arma del ricordo e 
del rimorso degli eccidi, 
tra croati e serbi, dell'ul- 
timo conflitto mondiale. 
Senza dimenticare che 
alla base di tutto sta un 
altro fallimento, quello 
economico del sistema 
dell'autogestione che do- 
veva rappresentare la 
«terza via» jugoslava al 
sistema socio-produtti- 
vo marxista, ma che si è 
dimostrato, in definiti- 
va, solo un'autostrada 
verso l'autodistruzione 
dell'economia statalizza- 
ta e statalista. ; 
Su questo canovaccio 
Nasce e si sviluppa il vo- 
lume di Nicole Janigro, 
«L'esplosione delle na- 
zioni, il caso jugosla- 
Vo» (Feltrinelli, pagg. 
214, lire 23 mila), 
Un'opera che attraverso 
ì fatti riesce ad annoda- 
Te i fili della storia, del- 
l'economia, della sociolo- 
«gia e dell'etica in una 
treccia narrativa lineare 
ed estremamente chiara, 
facendo un abile uso del- 


“l'aneddotica, che diven- 
ta per l'autrice, giornali- 
sta del «Manifesto» e ori- 
ginaria di Zagabria, un 
utile antidoto alle perico- 
lose semplificazioni ideo- 
logiche sempre in aggua- 
to in operazioni di que- 
sto.tipo. 

La chiave di lettura 
più originale che la Jani- 
gro sviluppa nella sua 
opera è quella relativa 
alla nascita e alla morte 
del movimento studente- 
sco del Sessantotto in Ju- 
goslavia. Una disamina 
che offre interessanti 
possibilità interpretati- 
ve di quell'inquietante 
fenomeno che sta trava- 
gliando sul piano politi- 
co la Serbia e, seppur in 
forma minore, anche la 
Croazia: la mancanza di 
una vera e propria oppo- 
sizione al regime che go- 
verna. Scrive l'autrice: 
«In un momento in cui 
le guerre jugoslave appa- 
lono interminabili e de- 
bole appare la reazione 
della società civile a un 
conflitto infernale, gli in- 
tellettuali e i gruppi che 
cercano di opporsi alla 
soluzione armata riflet- 
tono sul Sessantotto». 
«Forse» conclude la Jani- 
gro «uno scontro meno 
immaginario e più reale 
fra potere e contropote- 
te avrebbe formato 
un'opposizione stabile, 
abituata a sopravvivere 
negli interstizi, come è 
accaduto nei paesi del 
"’blocco sovietico''». 

Ma a Belgrado, nel Ses- 
santotto i primi a «tradi- 
re) gli studenti furono 
gli operai, che snobbaro- 
no le barricate, e a nulla 
valsero le prime rivela- 
zioni dell'esistenza del 
gulag di Goli Otok. La 
«beatificazione proleta- 
ria» di Tito era inattacca- 
bile. Milosevic e gli altri, 
al giorno d'oggi, vivono 
ancora di rendita. 

E l'ossessione della 
storia si «impossessa» 
anche della vena narrati- 
va dello scrittore monte- 
negrino Borislav Pekic, 
vissuto per anni a Lon- 
dra nei panni del dissi- 
dente esule e morto nel 
1992. Nel suo «Come 
placare il vampiro» (De 
Martinis & G., pagg. 448, 
lire 26 mila) le vicissitu- 
dini del protagonista, 
l'ex tenente della Gesta- 
po Konrad Rutkowski, 
costituiscono il contral- 
tare letterario di tutte le 
contraddizioni che da 
sempre hanno agitato 
l'animo dei filosofi, 
quando hanno cercato di 
spiegare i meccanismi 
che determinano e rego- 


lano la filosofia della st0- 
ria. 

Si tratta di un percor- 
so narrativo e intellet- 
tuale incalzante, costel- 
lato dai dubbi esistenzia- 
li di un obiettore della 
violenza come il tenente 
Rutkowski, un professo- 
re di storia «rubato» dal- 
la guerra e che dalla vio- 
lenza resterà schiaccia- 
to. Fatale il ritorno nella 
città di D., vent'anni do- 
po il conflitto (l'autore 
non precisa oltre, ma è 
chiaro che si tratta di 
Dubrovnik, l'antica Ra- 
gusa). Il 
turista/professore viene 
investito dal carro della 
storia, quella storia, in- 
trisa di sangue e di vio- 
lenza, di cui egli stesso 
si era reso protagonista. 

. La divinità della sto- 
Tia si dimostra implaca- 
bile. Sembra che essa ci 
abbia creato solo per 
avere qualcuno da ucci- 
dere. «La fame di uccide- 
Te», scrive 
Rutkowski/Pekic, «ha 
provocato una fame an- 
cor più forte di creare, E 
questa a sua volta ha 
provocato una fame an- 
cor più impellente di 
morte. Si tratta di un 
cerchio da cui non si 
può sfuggire. Ed è la fi- 
gura geometrica di tutto 
Il nostro equivoco con la 
storia». Quell'equivoco 
che ha risvegliato la sete 
del vampiro, che a di- 


‘stanza di 45 anni è tor- 


nato a mordere sul collo 
le sue vittime, trasfor- 
mando la Jugoslavia in 
un'inesauribile terra di 
razzie. 

Ma Pekic giunge a una 
soluzione, ’estraendola 
dalla coscienza del suo 
antieroe Rutkowski. 
«L'errore», esclama l'ex 
tenente della Gestapo, «è 
consistito nel voler rivi- 
vere ciò che avrei da 
tempo dovuto seppellire 
per sempre». Già, perché 
il problema non è come 
resuscitare, ma come 
placare i vampiri. E il 
passato, la storia, soprat’ 
tutto nell'ex Jugoslavia 
è un vampiro e il vero 
problema consiste nel 
placarlo. «L'uomo», con- 
clude Rutkowski), non 
ha una terza possibilità. 
(e) gli conficca un paletto 
nel cuore, o il suo san- 
gue verrà ben presto suc- 
chiato». 

I vampiri, però, scor- 
razzano ancora liberi, 
dalla Slavonia al Danu- 
bio, dalle janure panno- 
Richs E costa dalma- 
ta. Ed è l'ostinato richia- 
mo alla storia che rinvi- 
gorisce la loro sete. 


Pagine sempre più piccole 


Una grafica semplice e gradevole 


Lucia: 
È a 9 

ese © | LIBRE NOVITA 
Bredé | 
Maio | 
arbati | 

esp?” 
azion? a 5 
Malo Il libro «piccoloyè diventato un im- 
bi Di Perativo per le case editrici. Anche 
to Studio Tesi ha varato una collana di 
BO: agio «mmi», la Piccola Biblioteca Univer- 
o oggi se che costa 4000 lire a volumet- 
sent? Ha; Tra i primi titoli, «La burla riusci- 
litich | I di Svevo, «Notizie straordinarie 
ostio4 | i ‘a un altro pianeta» di Hesse, «Sotto- 
nello enente Gustly di Schnitzler, «Il rag- 
3 suoi Ge di sole sul balcone» di Proust, 
1 ma, «Diorama moscovita» di Bulgakov, 
The (a volontà di essere felici» di Tho- 
So E Mann, «Fumo» di Faulkner, 
To? teo Viaggio inatteso» di Bioy Casa- 
Do 08, «I dodici segni dello Zodiaco» di 


Borges e Bio jul- 
1 y Casares, «La fancii 
lezza di Zenja Ljuvers» di Pasternak. 


per una collanina da biblioteca (ogni 


volume ha una prefazione). A 
Ancora più «mini» i libri della Spi- 


ga, che ormai sono una biblioteca til 


lipuziana. Sta in una mano il cofa- 
netto delle «Poesie» di Tolkien (tre li- 
breini, lire 24 mila), appena più 
grandi le «fiabe da comodino» (lire 
22 mila), e «Piccole cene, grandi pia- 
ceri» (lire 22 mila) che è un ricetta- 
rio in tre volumetti per serate parti- 
colari, da San Valentino in poi. Infi- 
ne, se avere un amico un po' nervo- 
so, regalategli «Meditazioni serali, 
per migliorare la qualità della vita» 
(lire 25 mila), piccola bibbia di sag- 


n 


gezze d'ogni tempo. 


I MOSTRA: VENEZIA 


Dame e scherzi d'amore 


Il vivido «teatro» della vita veneziana nelle opere di Pietro Longhi, al Correr 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


VENEZIA — Pietro Lon- 
‘ghi (1702-1785) è un ma- 


| estro della pittura nelle 


cui opere, accanto ai va- 
lori che sono specifici di 
quella disciplina artisti- 
ca, si palesa una «memo- 
ria», o testimonianza 
del tempo, nutrita di 
acuta osservazione e an- 
che di ironici umori: at- 
traverso i suoi quadri e 
disegni riusciamo ad av- 
vicinarci alla quotidiani- 
tà di una certa Venezia, 
al «teatro» della vita, al- 
le finzioni, alle gioie, ai 
capricci, al declino del- 
l'esistenza, ma tutto que- 
sto:senza asprezza 0 Vi- 
rulenza nei modi in cui 
l'artista descrive e giudi- 
ca. 

* Potremmo accostarlo, 
il Longhi, a un altro 
grande pittore che fu at- 
tivo in terra lombarda, a 
Giacomo Ceruti, nel qua- 
le tuttavia risuona un 
rintocco più greve e do- 
lente. E ancora, per 
quanto riguarda l'atten- 
zione anche ai frammen- 
ti più minuti, ma spesso 
significanti, del reale, a 
un Luca Carlevarijs 0, in 
Qlanda, a un Jan Steen. 
E un capitolo della pittu- 
ra in cui sembra farsi 
più attento e risentito, 
in modi e gradazioni di- 
verse, un «giudizio» sul- 
l'uomo: Vittore Ghislan- 
di, conosciuto anche co- 
me «Fra Galgario», rie- 
sce ad esempio a narra- 
re una vera e propria 
storia attraverso una se- 
rie'eccezionale di ritrat- 
ti che, sembrano fondersi 
in una corale testimo- 
nianza del loro tempo. 

Per quanto riguarda il 
Longhi, del quale si è 
aperta una mostra al 
Museo Correr di Venezia 
(fino al 4 aprile), affer- 
mano i promotori che si 
è colta l'occasione del se- 
condo centenario della 
morte di. Carlo Goldoni 
‘per presentare una ras- 
segna monografica del- 
l'artista, «da sempre con- 
siderato una sorta di al- 
ter ego in pittura del 
grande uomo di teatro 
veneziano». 

Perrealizzare l'esposi- 
zione ci si è valsi dell’ap- 
porto di opere prove- 
nienti in prevalenza dal- 
le collezioni veneziane, 
qualila Fondazione Que- 
rini Stampalia, le Galle- 
rie dell'Accademia, Ca' 


LIDI 
Che rarità 
n LI Li a 
quei gioielli 
NEW YORK - Una 
singolare collezione 
di gioielli del I seco- 
lo a. G. che l'italiano 
Giuseppe Ferlini sco- 
prì in una tomba sul 
Nilo 150 anni fa è 
stata riunita per la 
prima volta per 
un'esposizione al 
Metropolitan Mu- 
seum di New York.I 
circa 200 ornamenti 
della regina Ama- 
nishakheto di Nu- 
bia, vissuta oltre 
2000 anni fa, venne- 
To rinvenuti avvolti 
in fasce di stoffa 
bianca sulla cima 
della sua piramide 
nel 1834. Ferlini, me- 
dico e archeologo di- 
lettante, vendette 
una parte del tesoro 
a Ludwig I di Bavie- 
ra e l'altra a Federi- 
co Guglielmo di 
Prussia. Il tesoro di 
Nubia approdò quin- 
di in due musei: la 
collezione Ludwig 
arte egizia a Mo- 
naco di Baviera e il 
Museo egizio di Ber- 
lino. 


, Finemente lavora- 
ti, i gioielli nubiani 
sono ricchi di imma- 
gini di divinità, ani- 
mali sacri ed emble. 
mi, testimonianza 
della Straordinaria 
cultura che fiorì dal 
270 a.C. al 350 dc, 
in quello che Oggi è 
il Sudan. Gli Orefici 
nubiani svilupparo- 
no una particolare 
tecnica di lavorazio- 
ne di metallo: gra- 
zie al colore, princi- 
pae Verde e 

lu, gli oggetti acqui- 

stano una vivacità e 
una capacità figura- 
tiva eccezionali. 
il significato di DE 
ste immagini rima- 
ne ancora misterio- 
so. 


Rezzonico e la raccolta 
di disegni e stampe del 
Museo Correr. Ma a 

importanti tele sono 
giunte dal Metropolitan 
di New York, la Na- 
tional Gallery di Washin- 
gton e da quella di Lon- 
dra: nell'insieme trenta- 
cinque disegni, cinquan- 
tadue dipiriti e quattor= 
dici încisioni, un nume- 
ro, come si vede, non. eC- 


cessivo di testi, da cui 


deriva, anche per l'accu- 
rata impaginazione del- 
la mostra, in un conte- 
sto di gradevole atmosfe- 
ra luminosa e cromati 
ca, una disponibilità di 
visione, di «lettura», di 


iudizio mol; o2za- 
ne 0 GpEIG 


Il percorso non è pre- 
valentemente cronologi- 
co ma articolato in grup- 
pi di soggetti secondo 
una certa, «contiguità di 
filoni tematici». Quali so- 
no 1 capitoli di questa 
storia per im; ini? So- 
no scene di vita rustica 
€ popolare, come la fa- 
mosa «Polenta», quasi 
un ilare balletto su un 
tema così casalingo; i 
passatempi in casa, qua- 

e il raffinato, allusivo 
«Gioco della pentola»; L 
giornata della dama, in 
cui risuonano accenti 
musicali e delicate raffi- 
natezze; gli scherzi 
d'amore ove trovano 
campo le «lettere» che in 
circostanze diverse allu- 
dono ai mobili estri del 
sentimento (con una te- 
la, fra le altre, prove 
niente dal Metropolitan, 
«La modista» che, nella 
finissima e morbida spu- 
ma del colore, accosta 
personaggi diversi di 
una storia di sottile ten- 
sione erotica), * 

E ancora: le maschera- 
te, i giochi, l'esibizione 
(assai domestica in fon- 
do) di animali esotici, 
gli spettacoli ambulanti, 
tutto così connaturato 
amabilmente con le ore 
perdute di quel tempo; 
la devozione, nelle cui 

trame dipinte traluce 
un'insolita piega dolen- 
te; i ritratti di famiglia e 
le scene di conversazio- 
ne, in cui si allineano 
deliziose immobili «vetri- 
ne» di personaggi, colti 
în una presenza che si 
fa quasi remota e blocca- 
ta per una sorta di in- 
canto (indimenticabili i 
bambini che dei grandi, 
nei costumi e in certi at- 
teggiamenti, sembrano 


IDI?'°/]) l—ì»—°r.......... 


IL PICCOLO PER I SUOI 


quasi miniature); la cac- 
cia in valle, dove per gli 
impasti più grevi e bassi 
di colore, per il delinear- 
si più severo, più crudo 
delle immagini, circola 
un'aria diversa e nuova, 
dove anche, come nella 
«Posta in botte», si esce 
all'aperto, nella frizzan- 
te alba in laguna. 

Di grande interesse è 
la sezione dedicata ai di- 
segni, Qui traspare dav- 
vero l'officina segreta 
dell'artista: un'osserva- 
zione acuta dei perso- 
naggi tradotta con un se- 
gno rapido ed-elegante, 
un'attenzione’ minuta 
(ma sempre secondo un 
ritmo quasi febbrile) ri- 
volta a oggetti anche mi- 
nimi che entreranno a 
far parte delle composi- 
zioni pittoriche, conno- 
tano il preludio operati- 
vo del Longhi, che qui 
appare diverso da quale 
opera sulla tela: sciolto, 
elegante, con assoluta 
spontaneità affidato a 
un tratto in cui alita il 
movimento e, per effetto 
anche di questi connota- 
ti stilistici, illuminato 
da una partecipazione 
più intensa dei senti- 
menti. 1 

Un'altra sezione pre- 
senta infine una serie di 
incisioni, tratte, ad. ope- 
ra di artisti diversi, dai 
dipinti del Longhi: sono 
di Charles Joseph Fli- 

art, di Francesco Barto- 
IRR di Marco Pitteri, 
di cui appaiono vera- 
mente rimarchevoli dei 
fogli a bulino nei quali, 
con eccezionale  mae- 
stria tecnica, sono ripro- 
dotte scene di caccia in 
laguna, infine dello stes- 
so Alessandro Longhi, Di 

lio del maestro, che 
con un fine gioco di gri- 
gi, di neri e di bianchi, 
riesce a mutuare i valori 
cromatici dei modelli. 

L'ottimo catalogo, 
stampato dall'Electa, è 
stato redatto da Adriano 
Mariuz, Giuseppe Pava- 
nello e Giandomenico 

Romanelli, che hanno 


curato anche l'allesti- . 


mento della mostra. Nel- 
la presentazione alla 
stampa si è voluto ricor- 
dare il contributo. econo- 
mico, in questo caso del- 
la società automobilisti- 
ca Chrysler, all'iniziati- 
va, secondo un fattivo 
intendimento che viene 
a surrogare le inevitabili 
carenze di tempi econo- 
micamente difficili. 


> 


«Mondo novo» e «La scuola di lavoro» di Pietro Longhi, due frale opere 
nos al Museo Correr fino al 4 aprile. Una eccezionale galleria di quadri. 


LETTORI 


DALL’8 DICEMBRE IN TUTTE LE EDICOLE 


P_A 


"Era da bambino che Vladimir Bielcik, 44 anni, 
agricoltore del villaggio di Po 


passava in Moravia a piedi per raccog 
porcini frai boschi di betulle dei Bilé Karpaty. 


può arrivare a Byinice, un paesetto quieto verso la 
Morava, per farsi una zuppa calda e una birra... 
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LA LINEA 
DEI MIRTILLI 


introduzione di Demetrio Volcic 


R U M 


TZ 
LA LINEA DEI MIRTILLI 


Diario di viaggio tra Morava, Danu- 
bio e Mediterraneo, questo libro racconta 
come, da ungiornoall’altro, un bosco di 
mirtilli diventa un confine. 

Centrato sulla Bosnia, non fotogra- 
fa la guerra guerreggiata, ma i suoi 
meccanismi di accensione, le connes- 
sioni occulte, le psicosi, le degenerazioni 
criminali, lestorie di ordinaria follia, gli 
oscuri influssi periferici. E 

‘Entra, soprattutto, nel misterioso 
cortocircuito che scatta, periodicamen- 
te, fragli istinti primitivi del branco e le 
ciniche strategie di una lobby. 

Eccitati da astuti manipolatori di 
pregiudizi tribali, ecco che gli uomini 
dei boschi, pastori o suonatori di gusle, 
si avventano come lupi sulle città e le 
pianure ricche di grano. i 

Ma alla fine è di nuovo verso i 
boschi, focolaio di cupi rancori ma an- 
che luogo mitico di rigenerazione, che si 
rivolge chi nella guerra si è perduto. 

Con minime varianti, La linea dei 
mirtilli raccoglie alcuni dei reportage 
usciti dall’estate del'92 e l'autunno 93 
sulle pagine de // Piccolo. 


IL PICCOLO 


hrade in Slovacchia, 
liere mirtilli e 


Attraver- 
sarli è uno scherzo, in quattro ore un buon camminatore 


Dello stesso autore, Danubio, storie 
della Nuova Europa, Pordenone 1990. 


[4_] Il Piccolo 


Interni 


Giovedì 9 dicembre 1993 


IL «SENATUR» AVEVA ACCUSATO IL CAPO DELLO STATO DI FAR FERMARE L’INCHIESTA AI VERTICI DELLA QUERCIA 


| Scalfaro all'attacco di Bossi 


Umberto Bossi in una foto di giugno col segretario amministrativo 
della Lega Nord, Alessandro Patelli, da ieri sera agli arresti domiciliari. 


ROMA — Scalfaro non 
intende tollerare senza 
reagire l'ultima accusa 
di Umberto Bossi che 


. ha parlato di un inter- 


vento diretto del Presi- 
dente presso la Procura 
di Torino per bloccare 
un avviso di garanzia 
contro il segretario. del 
Pds. Achille Occhetto. 
Ieri sera il Quirinale, 
con un comunicato, ha 
informato di aver se- 
gnalato alla magistratu- 
ra le gravissime insi- 
nuazioni del leader le- 
ghista contenute nelle 
dichiarazioni dei gior- 
nali. 

Spiega la nota del Col- 
le che «di fronte alle 
reiterate, gravissime af- 
fermazioni dell' onore- 
vole Umberto Bossi - ri- 
portate da diversi quo- 
tidiani nei giorni 6 e 8 
dicembre - circa prete- 
se interferenze del Ca- 
po dello Stato sulla ma- 
gistratura di Torino, il 
segretariato generale 
della presidenza della 


«Pressioni 
del Presidente 
ai magistrati)), 
dice il senatur 


Repubblica ha provve- 
duto a segnalare tali di- 
chiarazioni alla compe- 
tente autorità giudizia- 
ria per ogni eventuale 
ipotesi di reato in esse 
ravvisabile». 

Bossi aveva dichiara- 
to lunedì scorso a «Re- 
PubDiScA in un artico- 
o dove commentava il 
risultato delle elezioni 
amministrative: «Que- 
sta volta ci devono spie- 
gare perchè il Presiden- 
te della Repubblica è in- 
tervenuto sulla magi- 
stratura di Torino per 
fermare un avviso di 
garanzia a Occhetto e a 
D'Alema». 


Ancora, ieri, in un'in- 
tervista dopo l'arresto 
dell'ex tesoriere della 
Lega, Alessandro Patel- 
li, Bossi parlava addirit- 
tura di un colloquio di 
Scalfaro con il capo del- 
la Procura torinese. Al- 
l'intervistatore che gli 
chiedeva «insiste sul so- 
spetto di una manovra 
politica?» Bossi rispon- 
deva,. tra. l'altro: «Ma 
mi pongo una doman- 
da, non vedo qui a Mi- 
lano quello che è suc- 
cesso a Torino, cioè che 
il Presidente, della Re- 
pubblica ha ritenuto di 
incontrare il procurato- 
re di Torino per blocca- 


‘ re gli avvisi di garanzia 


a Occhetto e D'Alema». 
Alla seconda, insi- 
stente accusa di una pe- 
santissima interferen- 
za del Capo dello Stato, 
che è anche presidente 
del Gsm, sulla magistra- 
tura Scalfaro non ha vo- 
luto lasciar correre e si 
è appellato all'autorità 

giudiziaria. 
î m.m. 


PATELLI HA OTTENUTO IERI SERA GLI ARRESTI DOMICILIARI ED E’ USCITO DA SAN VITTORE 


L'ex cassiere a casa, «avvisi» a.11 parlamentari 


MILANO — Arresti domiciliari. Alessandro Patelli, 
ex segretario amministrativo della Lega Nord arre- 
stato l'altro ieri con l'accusa di violazione della leg- 
ge sul finanziamento pubblico dei partiti, ha lascia- 
to ieri sera poco dopo le 22 il carcere di San Vittore, 
al termine di un lungo interrogatorio, durato più di 
4ore, al quale è stato sottoposto da parte del giudice 
per le indagini preliminare Italo Ghitti e del sostitu- 
to procuratore Antonio Di Pietro. 

Al termine del colloquio il suo difensore, Giovan- 
na Andreoni, ha dichiarato: «Patelli ha chiarito la 
sua posizione». E alla domanda se l'ex cassiere della 
Lega avesse tirato in ballo anche Bossi il legale ha ri- 
sposto: «ci mancherebbe altro». La concessione degli 
arresti domiciliari può significare solamente due co- 
se: una confessione da parte di Patelli o una chiara, 
esaustiva precisazione su quei 200 milioni che il re- 
sponsabile delle relazioni esterne della Montedison 
Sergio Portesi lo accusa di aver incassato nel 1992. 

Sono state proprio le dichiarazioni di Portesi, che 
ha confermato le accuse dell'amministratore delega- 
to di Montedison Carlo Sama, a portare in carcere 
Patelli. 

Portesi aveva raccontato ai giudici di avergli con- 
segnato i 200 milioni nel marzo del ‘92 al bar Doney 
di via Veneto a Roma. Il pagamento, secondo Porte- 
si, era stato avallato da Sama dopo una serie di .in- 
contri tra l'ex amministratore delegato della Monte- 


LONDRA — Non fate 
battute sulla mafia («è 
una questione delica- 
ta»), vestitevi da ele- 
gantoni («l’ apparenza 
è importante»), serrate 
i denti davanti ai deci- 
bel di troppo e soprat- 
tutto non fidatevi: gli 
italiani «vi dicono che 
cosa vi aspettate di sen- 
tire e non che cosa dav- 


GALATEO PER BUSINESSMEN INGLESI 


dison e il leader della Lega Umberto Bossi. Il primo 
dei quali, nel ‘91 «gestito» proprio da Portesi: «vole- 
va che la Montedison si impegnasse per un aiuto al- 
la Lega e lui stesso mi parlò personalmente di una 
presenza pubblicitaria nei prodotti delle società del 
gruppo Montedison su emittenti radiotelevisive col- 
legate alla Lega - ha raccontato Portesi ai giudici - e 
Bossi mi disse che mi avrebbe fatto contattare dalla 
sua persona di fiducia, Patelli». Poi, una serie di in- 
contri tra i quali quello nell'abitazione di Sama in 
via Marina a Milano, con lo stesso Sama, Bossi, Pa- 
telli e Portesi. Un altro incontro, tra Bossi e Sama, 
nella primavera del ‘93. Tutti questi scambi di visi- 


te, avrebbero fruttato i 200 milioni che hanno porta- ' 


to in carcere Alessandro Patelli. 

Un'altra ondata di parlamentari sotto accusa, die- 
tro la formula garantista dell' «invito a comparire» 
consegnato a undici onorevoli da parte dei magistra- 
ti del pool «Mani pulite». La formula che ha sostitui- 
to la comunicazione giudiziaria e l'avviso di garan- 
zia per gli onorevoli, svela infatti la volontà dei ma- 
gistrati di chiamare personaggi di vari partiti a ri- 
spondere dei contributi che sarebbero stati versati 
dalla Montedison per le elezioni politiche del ‘92 a 
loro o ai loro diretti collaboratori, in violazione della 
legge sul finanziamento pubblico dei partiti. Restan- 
do fedeli a una linea scelta fin dalle prime battute 
dell'inchiesta mani pulite, i giudici non hanno reso 


Nonsi conoscono i nomi degli onorevoli inquisiti: si parla dei segretari dei partiti 


noti i nomi dei politici chiamati in causa. Attendono 
che siano gli stessi interessati a dare conferma del- 
l'«avviso». 

Ma il tam tam del palazzo di giustizia rilancia insi- 
stentemente i nomi dei segretari politici dei partiti 
chiamati in causa nelle ultime battute del processo 
Cusani. In particolare, si parla di un possibile collo- 
quio tra i giudici e il leader della Lega, Umberto Bos- 
si, dopo l'arresto avvenuto l’altro ieri dell'ex cassie- 
re dei lumbard, Alessandro Patelli. Bossi finora ha 
escluso di aver ricevuto alcuna notifica. Ma a palaz- 
zo di giustizia si fa notare che durante il processo 
Cusani, oltre che alla Lega, sono stati fatti accenni 
anche al Pci-Pds. E sui rapporti tra la Montedison e 
i partiti interviene direttamente il protagonista fino- 
ra occulto del processo che ha visto sfilare quasi tut- 


ti i segretari politici italiani: il fimanziere Sergio Cu- ‘ 


sani, in carcere a San Vittore, ha rilasciato un'inter- 
vista che sarà pubblicata sul prossimo numero del 
settimanale Panorama. Alla domanda sul perchè Sa- 
ma incontrò Bossi prima delle elezioni del ‘92, Cusa- 
ni risponde: «perchè è capo di una forza considerata 
vincente. Se Sama aveva visto i socialdemocratici, 
perchè non avrebbe dovuto incontrare Bossi?». Cusa- 
ni sostiene che «in Montedison pensavano fosse uti- 
le per il gruppo contribuire ai bisogni elettorali dei 
partiti. Quale occasione migliore della campagna 
elettorale?». 

Luca Belletti 


vero pensano», sono 
quasi sempre in ritar- 
do agli appuntamenti, 
si riempono la bocca 
con ‘dottore, ingegne- 
re, avvocato’ e sono 
molto più bravi a parla- 
re che ad ascoltare. 
Quest'impietosa  foto- 
grafia del «genio itali- 
co» emerge da un ma- 
nualetto del ministero 
britannico. dell'Indu- 
stria e del Commercio 
a uso e consumo dei 
‘businessmen’ del Re- 
gno Unito interessati a 
far affari nella Peniso- 
la. 

Il vademecum invita 
gli anglosassoni in tra- 
sferta di lavoro nel pae- 
se di Dante a mostrarsi 


«aperti e amichevoli» 


(«gli italiani danno 
molta importanza ai 
rapporti personali»), a 
evitare atteggiamenti 
inflessibili e a non cal- 
pestare mai l'orgoglio 
di gente «abituata fin 
dall' infanzia a impor- 
si». «Non sorprendetevi 
- avverte il ministero - 
per la rumorosità in 
bar, ristoranti e tra- 
sporti pubblici... In Ita- 
lia nessuno sussurra. 
Alle riunioni il rumore 
può essere sconcertan- 


te e assordante per le 
orecchie britanniche». 
Altro consiglio: gli 
italiani credono che l' 
abito faccia il monaco, 
gli uomini si presenti- 
no quindi alle riunioni 
«ben vestiti, con una 
cura particolare per le 
scarpe» (che hanno da 
essere «costose»).. Le 
donne in carriera si ve- 
stano «con stile...Com- 
binando femminilità 
con efficienza». î 
«Le riunioni -indica 
il manualetto- inco- 
minciano spesso con 
presentazioni. molto 
formali...I titoli sono 
importanti e bisogna ri- 
volgersiin modo appro- 
priato con Dottore, In- 
gegnere, Avvocato. In 
caso di dubbio meglio 
usare ‘Dottore’ che 'Si- 
gnore'. Mai usare il no- 


di «dottori» e di rumori 


me di battesimo se il 
vostro ospite non vi in- 
vita a farlo». A tanto 
formalismo non corri- 
sponde in apparenza 
altrettanta serietà: 
«INon aspettatevi - met- 
tein guardia il ministe- 
ro - che i vostri interlo- 
cutori si presentino 
ben preparati per la 
riunione. La caratteri- 
stica di fondo della vi- 
ta italiana è la sponta- 
neità». Pasticci sono 
possibili per colpa del- 
la barriera linguistica: 
«una. piccola percen- 
tuale di businessmen 
italiani parla un buon 
inglese», tanti altri pre- 
tendono di padroneg- 
giare la lingua di 
Shakespeare ma in ef- 
fetti capiscono ben po- 
co e non lo dicono nel 
timore del ridicolo. 
Con il rischio di terribi- 
li confusioni. 

Pur avendo il vizio 
di ascoltare poco e par- 
lare tanto, malgrado 
«l’aria frivola», al tavo- 
lo delle trattative gli 
italiani sono a giudizio 
del ministero britanni- 
co negoziatori tenacis- 
simi, insistono con 
grande abilità su scon- 
ti e concessioni e quin- 
di è sempre meglio con- 
servare un po' di spa- 
zio di manovra. 

Si dimentichino co- 
munque: gli uomini 
d'affari in arrivo dal 
‘Regno Unito di smalti- 
re gli appuntamenti 
con îl ritmo a cui sono 
soliti in patria: gli ita- 
liani non sono quasi 
mai puntuali, «prepa- 
ratevi ad aspettare». 


CATANIA — L'inchiesta 
sulle tangenti che hanno 
accompagnato la spesa 
regionale per la realizza- 
zione del Consorzio agro- 
alimentare di Catania re- 
gistra altri cinque arre- 
sti eccellenti, Ma al tem- 
po stesso sembra indiriz- 
zarsi verso un nuovo e 
terribile binario: gli atti 
relativi a due delitti di 
stampo mafioso potreb- 
bero trovare «spazio» tra 
le carte che sino a oggi 
parlano soltanto delle so- 
lite malversazioni di 
pubblico denaro. 

Il Gip di Catania ha di- 
sposto ieri l'arresto di 
Domenico Cavallaro, di 
59 anni, presidente na- 
zionale della Federmer- 
cati, Luigi Mazzei, di 64 
anni, vicepresidente del 
consorzio ed ex senatore 
socialista, Luigi Vetri, di 
64 anni, consigliere di 
amministrazione, Anto- 
nino Drago, di 69 anni, 
per molte legislature de- 
putato andreottiano, 
Giuseppe Zappalà, di 71 
anni, ingegnere. Drago, 
fresco reduce dal carce- 
re per altre tangenti, ha 
ottenuto gli arresti domi- 
ciliari; Zappalà invece, 
ricoverato in ospedale 
per una cardiopatia, è 
piantonato. Ad accusare 
i cinque di aver incassa- 
to tangenti (per 100 mi- 
lioni di lire Drago, per 
70 ciascuno gli altri) è 
stato il prof. Elio Rossit- 
to, ex presidente del Con- 
sorzio, arrestato dai ca- 
rabinieri il 24 novembre 
scorso. Rossitto, ex sin- 
daco comunista di Cassa- 
ro (Siracusa), professore 
di economia all'universi- 
tà di Catania, è stato in- 


t 


castrato da Alfio Puglisi 
Cosentino amministrato- 
re della «Gala Italia» (lat- 
te e latticini), arrestato; 
un mese fa con la mo- 
glie, Irene Fabretti, e Ga- 
etano Scardaci, funziona- 
rio dell' Ute. 4 
La truffa, in breve: Pu- 
glisi  Consentino avéva 
venduto per dieci miliar- 
di al Consorzio l'area de- 
stinata agli impianti del 
Consorzio, delvalore rea- 


le di tre miliardi. 
Scardaci aveva certifi- 
cato l' esagerata super 
valutazione, ricavando- 
ne 180 milioni di tangen- 
te. Puglisi Cosentino ha 
accusato Rossitto di ave- 
re incassato a sua volta 
due miliardi di lire. E il 
professore ha finito con 
l'ammettere,  dicendosi 
pronto a restituire quan- 
to rimasto nelle sue ta- 


300 MILIONI DA SAMA 
Incarcere Pagani 
uomo di fiducia 
di Guido Bodrato 


MILANO — Marcello Pagani, 62 anni, direttore 
editoriale della rivista «Il Confronto», è stato ar- 
restato l'altra sera a Roma dai carabinieri del 
nucleo operativo di Milano su ordine di custodia 
cautelare dei magistrati di «mani pulite». Paga- 
ni, che è indicato ‘nell’ ordine di custodia come 
già coordinatore della sinistra dc facente capo 
all'on. Bodrato, è accusato di violazione della 
legge sul fimanziamento pubblico dei partiti per 
una somma di 300 milioni che avrebbe avuto! da 
Garlo Sama sotto forma di pubblicità per la rivi- 
sta, in occasione della campagna elettorale del 
1992. Marcello Pagani, 62 anni, di Moncalieri 
(un comune alle porte di Torino), è vicepresiden- 
te della Sipra, concessionaria di pubblicità con- 
sociata Rai, e amministratore delegato della Pu- 
blicitas di Milano. Pagani da oltre un anno ave- 
va lasciato gli impegni torinesi spostando l'atti- 
. vità politica su Roma e Milano. A Torino dal 
1990 al 1992 era stato segretario regionale della 
Dc piemontese: si dimise dall’ incarico dopo le 
elezioni politiche dell’ anno scorso. Marcello Pa- 
gani è attualmente direttore editoriale della rivi- 
sta democristiana «Il confronto», che non risulta 
più pubblicata da diversi mesi. 


ROMA — «Può essere 
stato un peccato di gra- 
ve ingenuità - commen- 
ta il senatore Gianfran- 
co Miglio - se Patelli 
non ha registrato il con- 
tributo dato spontane- 
‘mente dai Ferruzzi alla 
Lega». L'arresto dell'ex 
tesoriere dei lumbard 
Alessandro Patelli ha 
moltiplicato le difficol- 
tà del leader Umberto 
Bossi, che a fine setti- 
mana dovrà affrontare 
nel congresso della Le- 
ga lombarda di Assago 
lo scandalo dell'esordio 
in tangentoli, come i 
tanto vituperati vecchi 
partiti. 

Si trova alle prese, 
per la prima volta, con 
risse interne, con gli at- 
tacchi del presidente 
del partito e leader ve- 
neto Franco Rocchetta 
che dichiara di vedere 
Bossi «molto stanco e 
circondato da cortigia- 
ni». 

Il leader dovrà infine 
affrontare anche la 
«campagna acquisti) di 
Silvio Berlusconi, che 
cercherebbe proprio 
nei dirigenti leghisti i 
quadri per il suo na- 
scente polo di centro. 

Miglio riduce la vi- 
cenda del segretario 
amministrativoarresta- 
to per aver preso 200 
milioni dal manager 
Ferruzzi Carlo Sama a 
«una mancanza di fur- 
bizia che si paga», an- 
che se «nel caso. di Pa- 
telli, mi pare che la 


|‘ mancata registrazione 
sia depenalizzata da 
una legge approvata po- 
chi giorni fa». 

Un «errore», dunque, 
secondo Miglio, ma «c'è 
un'abissale differenza 
fra il fenomeno di tan- 

gentopoli, dove i soldi 
venivano  elargiti in 
cambio di comporta- 


sche, 1,3 miliardi, depo- 
sitati in sterline su una 
banca svizzera. 

Gli altri 700 milioni 
Rossitto li avrebbe distri- 
buiti agli amministrato- 
ri arrestati ieri, dandone 
anche 350 all'ex presi- 
dente della Regione, Ri- 
no Nicolosi, dc, (del qua- 
le Rossitto è stato per an- 
ni consulente) e 150 al- 
l'ex ministro socialista 
della difesa, Salvo Andò. 

E fin qui lo scenario 
non si discosta molto dai 
‘classici di tangentopoli. 
Ma secondo indiscrezio- 
ni, i carabinieri stanno 
cercando di accertare se 
esista una relazione tra 
queste tangenti e l'ucci- 
sione di Vincenzo Leo- 
nardi, di 42 anni, mem- 
bro del consiglio del con- 
sorzio. 

Leonardi, presidente 
di una cooperativa di 
facchinaggio nel merca- 
to ortofrutticolo, fu as- 
sassinato il 13 giugno 
1991 con tre colpi di pi- 
stola. 

Secondo i carabinieri 
potrebbe esservi un al- 
tro nesso tra l'Agroali- 
mentare. e _ l'uccisione 
del funzionario regiona- 
le Giovanni Bonsignore, 
avvenuta a Palermo il 9 
maggio del 1990. Bonsi- 
gnore aveva ritenuto ille- 
gittimi gli storni del bi- 
lancio regionale che fi- 
nanziavano il Cosorzio. 

Di questo movente si 
dice per ‘altro «certa» 
Emilia Midiri, vedova di 
Bonsignore. Infine resta 
ancora tutto da chiarire 
il selvaggio e misterioso 
pestaggio notturno subi- 
to da Rossitto un anno e 
mezzo fa. 

Rino Farneti 


CRITICI PANNELLA, PRI, VERDI E PDS 


Il caso Patelli 
agita la Lega 


Gianfranco Miglio 


menti illeciti da parte 
della pubblica ammini- 
strazione, e i contributi 
volontari dati da im- 
prenditori a un movi- 
mento come la Lega 
che si batte per il libero 
mercato». 

Ma per il presidente 
dei senatori leghisti, 
Francesco Speroni, 
quello di Patelli è «un 
caso molto anomalo». 

«Sama - dichiara - ha 
un agenda a tempo. Si 
apre solo in certi gior- 
ni, come certe cassefor- 
ti... Si diverte a tirar 
fuori i nomi e i magi- 
strati, per imparzialità, 
mandano avvisi di ga- 
ranzia o ordini di custo- 
dia cautelare». 

Speroni sottolinea 
che un delibera appro- 
vata dal consiglio fede- 
tale della Lega vieta 


espressamente di pren- 
dere soldi in nero. a 


Adombra poi il so- 
spetto dell'arresto di 
Patelli, come «strumen- 
to di pressione» dei ma- 
gistrati. Magari per ar- 
rivare a Bossi. 

Ma a criticare l'arre- 
sto come provvedimen- 
to eccessivo e inutile in 
questo caso la Lega è in 
folta compagnia. In pri- 


ma fila Marco Pannella 
che attacca l'uso illegit- 
timo degli ordini di cat- 
tura, ricordando il re- 
cente ammonimento di 
Scalfaro. E' uno «stra- 
volgimento della carce- 
razione preventiva», di- 
chiara il capogruppo 
verde alla Camera Gian- 
ni Mattioli. 

Il vice presidente li- 
berale della Gamera, Al- 
fredo Biondi, invoca un 
«rigore meno eccessivo 
da parte del Pm», per- 
chè l'arresto è una mi- 
sura eccezionale appli- 
cabile solo ai casi più 
gravi e quello di Patelli 
non lo è. 

Perla «Voce repubbli- 
cana» va ribadita la di- 
stinzione politica e mo- 
rale tra atti che hanno 
condotto ad arricchi- 
menti privati e a illeciti 
comportamenti di pub- 
blici amministratori, ri- 
spetto alla semplice vio- 
lazione delle norme pri- 
ma vigenti sulla pubbli- 
cità di contributi dati 
ai partiti da chi preferi- 
va rimanessero riserva- 
ti». 

Anche l'ex segretario 
del Pri, Giorgio La Mal- 
fa, è accusato dello stes- 
so reato di Patelli per 
un contributo non regi- 
strato alla campagna 
elettorale. 

Per il presidente dei 
deputati pidiessini, 
Massimo D'Alema, sa- 
rebbe sciocco dire che 
la Lega sia coinvolta in 


tangentopoli anche se 
ha ‘avuto um finanzia 


mento illecito. 

«Non ha nulla a che 
vedere - spiega - con 
quel sistema che ha fat- 
teo emergere negli ulti- 
mi due anni il coinvolgi- 
mento del potere politi- 
co insieme a una certa 
classe 
le». 


imprenditoria- 


Marina Maresca 


CINQUE ARRESTI A CATANIA NELL’INCHIESTA DI TANGENTI AL CONSORZIO AGROALIMENTARE; 


Attentiall'Italia, Paese | Giro di mazzette condito da omicidi. 


Un’area destinata all’ente del varore di tre miliardi era stata venduta per dieci miliardi 


PRESO A PIAZZA ARMERINA 
Gela: è in manette 
Orazio Paolello 
capo della «stidda» 


CALTANISSETTA — Era in testa all'elenco dei 
ricercati del Gelese e almeno dieci volte per un 
soffio era riuscito a sfuggire alla cattura. Ieri la 
buona stella di Orazio Paolello, 27 anni, boss del- 
la «cosca dei pastori» di Gela, detta anche «degli 
stiddari» è tramontata, La polizia lo ha amma- 
nettato a Piazza Armerina. Paolello si era travi- 
sato facendosi crescere baffi e barba, mettendo 
occhiali. Ma tutto questo non ha tratto in ingan- 
no isegugi che lo hanno ammanettato, non appe- 
na ha posteggiato una vecchia «Ritmo», Il ricer- 
cato non ha opposto resistenza e non era arma- 
to. Nei suoi confronti pende una trentina di ordi- 
ni di cattura. E' accusato, per esempio di avere 
fatto uccidere a Gela Paolo Giordano il commer- 
ciante che come Libero Grassi si opponeva al 
pizzo. Le forze dell'ordine l'avevano sopranno- 
minato Paolello «l'anguilla», per la notevole ca- 
‘pacità dimostrata di sgusciare indenne tra le 
tante maglie della rete. Viveva infatti braccato 
da cinque anni. 

. La sua carriera, nel clan dei pastori, cioè gli 
«stiddari» gelesi, inizia come killer al servizio di 
Salvatore Lauretta e Orazio Coccomini, i due 
boss che si contrapponevano alle famiglie di «Co- 
sa Nostra», facenti capo a Giuseppe Madonia. 
Con l'uccisione di Lauretta e Coccomini (23 di- 
cembre '87) inizia la faida di Gela. L'organizza- 
zione viene guidata da Salvatore Iocolano che 
sceglie come suo luogotenente proprio Paolello, 
caratterizzatosi per ferocia e determinazione. I 
sicari ai suoi ordini compiono missioni di morte 
anche nell'Agrigentino, ai cui «stiddari) Paolello 
presta i suoi ea per eseguire delitti a Pal- 
ma di Montechiaro e a Racalmuto. Paolello, sem- 
pre secondo l'accusa, ha un ruolo determinante 
nella strage compiuta il 27 novembre del ‘90 a 
Gela (otto morti e sette feriti in quattro agguati 
simultanei) e nell’ offensiva contro il clan Mado- 
nia. 
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CHIAMATO IN CAUSA PER L'INCHIESTA AUTOPARCO B’ DIFESO DA BORRELLI 


Di Maggio «toga pulita» 


FIRENZE — E' di nuovo 
guerra tra le procure di 
Firenze e. Milano. Una 
guerra senza esclusione 
di colpi. I veleni che sal- 
gono dall'autoparco di 
via Salomone rischiano 
di travolgere i magistra- 
ti più famosi d'Italia. An- 
cora una volta è Milano 
a sparare su Firenze do- 
po che il settimanale 
«L'Europeo» ha rivelato 
che il pentito che ha 
chiamato in causa il so- 
stituto procuratore Al- 
berto Nobili ha fatto il 
nome anche di France- 
sco Di Maggio, vice di- 
rettore generale delle 
carceri, ex. pubblico mi- 
Ristero del capoluogo 
lombardo. La reazione 
di Milano è stata fulmi- 
nea e dura. 

I magistrati milanesi 
Sparano su quelli di Fi- 
Tenze ad alzo zero. «Non 
so bene di cosa si tratti, 
non so cosa sia scritto 
nel rapporto del Gico di 
Firenze nè quello che ab- 
bia detto il pentito, so 
soltanto che ribadisco 


che è spazzatura investi- 
‘ gativa». E' quanto ha di- 
chiarato ieri l'ex sostitu- 
to Di Maggio, durante 
un'intervista al Grl. «A 
‘me - ha aggiunto il magi- 
strato - non è stato co- 
municato alcunchè. Non 
so nulla in merito a que- 
sta vicenda incresciosa. 
Il capo dello Stato pro- 
prio l'altro ieri ha messo 
in guardia denunciando 
i rischi di certe torsioni 
processuali. Io posso ag- 
giungere che quello che 
è accaduto, e per quanto 
mi consta continua disi- 
voltamente ad accadere, 
è un esempio da manua- 
le di oltraggio alla veri- 
tà. Occorre a questo pun- 
to che oltre ai giudici di 
Brescia intervenga dn- 
che il Consiglio superio- 
re della magistratura. 
Di Maggio ha ricorda- 
to inoltre che aveva in- 
dagato a Milano sull'au- 
toparco e che aveva in- 
terrogato Epaminonda. 
»Ho incontrato - ha 
spiegato - il giudice Ni- 
colosi e gli ho racconta- 
to la storia dell’autopar- 


Di nuovo 
| guerra 
tra Firenze 
e Milano 


co, gli ho anche dato in- 
dicazioni su come procu- 
rarsi gli atti processuali. 
L'ho messo in contatto 
con ufficiali di polizia 
giudiziaria. che poteva- 
no procurargli questi at- 
ti. Quindi non vedo pro- 
prio come possa aver 
meritato il giudizio che 
filtra come notizie al cu- 
raro. 

Già ma le notizie fil- 
trano dal Palazzo di Giu- 
stizia di Milano, non da 
quello fiorentino. Ad 
esempio chi ha fatto fil- 
trare la notizia che Bor- 
relli aveva scritto al pro- 
curatore Vigna? Chi sa- 


peva di quella lettera 
. che ancora non era arri- 
vata a Vigna? Milano. 
Perchè proprio sui gior- 
nali milanesi è stata da- 
ta notizia di quella lette- 
ra con cui Borrelli chie- 
deva notizie a Vigna sul 
pentito. 
. E Borrelli ieri è sceso 
in campo con tutto il 
suo peso e prestigio che 
gli deriva dal fatto che 
dirige e coordina il pool 
di mani pulite. Lo ha fat- 
to in maniera determi- 
nante e pesante. Si è ‘as- 
sunto in prima persona 
le responsabilità di tutte 
le attività della Procura 
dal 1987 e vin.larga mi- 
sura« anche per i tre an- 
ni precedenti. 3 

Solidarietà e stima 
per Francesco Di Mag- 
gio »il più recente possi- 

ile bersaglio di insinua- 
zioni calunniose«. 

«A Francesco Di Mag- 
gio - prosegue Borrelli 
collega e fraterno amico 
attesto la mia incondi- 
zionata solidarietà e sti- 
ma, ricordando l'impe- 
gno da lui profuso con 


Il ministro di Grazia e Giustizia Conso conferma la sua stima al magistrato 


energia, generosità © 
grande professionalità a 
servizio delle istituzio- 
ni, non senza gravissimi 
rischi fisici Sea stes 
so e per la famiglia» 

Parole dure che mai 
prima di ora sono state 
pronunciate da magi 
Strati. Di ben altro spes- 
sore, come.si è visto, S0- 
no le reazioni milanesi. 
Perchè Borrelli è sempre 
stato informato di tutto 
da Vigna, Fra i documen- 
ti trasmessi alla Procura 
di Brescia ci sono le di- 
chiarazioni del pentito 
caonese S.M. che ha col- 

aborato sia con i giudici 
di Milano che con quell 
di Firenze, 

Stima al giudice Di 
Maggio è stata confer- 
mata in serata dal mini- 
Stro di Grazia e Giusti- 
zia Conso. Che ha ap- 
prezzato la »qualificata 
valutazione« espressa 
da Borrelli nei confronti 
del magistrato ora vice 
direttore del dipartimen- 
to dell'amministrazione 
penitenziaria, |! 

Serena Sgherri 


INFANZIA /UNDICENNE SALVATO DALL’ARRIVO DELLA MAMMA 


Il padre lo stava accoppando 


Voleva punire il ragazzo perché aveva litigato conun compagno di scuola 


INFANZIA /SULMONA 


Bambino aspira al suicidio 
per una «simpatia» respinta 


SULMONA — Una lite 
con una coetanea, for- 
se scaturita da una 
‘simpatia’ non ricam- 
biata, ha spinto un 
bambino di undici an- 
ni di Sulmona a minac- 
ciare di gettarsi -dal 
ponte Capograssi, da- 
vanti agli occhi di alcu- 
ni amichetti. L’ inter- 
vento di un ausiliario 
dei vigili del fuoco, in 
quel momento fuori 
servizio, che ha strap- 
pato il bambino dalla 
pericolosa posizione, 
ha evitato che il gesto 


TERAMO — stanco di 
essere picchiato, costret- 
to a non andare a scuola 
per lavorare, e di essere 
obbligato a lavare i pie- 
di del convivente della 
madre, un bambino 
abruzzese di 12 anni, 
C.G. Di Civitella del 
Tronto (Teramo), si è ri- 
volto ai Carabinieri chie- 
dendo il loro aiuto, Que- 
sti ultimi hanno denun- 
ciato i due adulti per 
maltrattamenti, abuso 
dei mezzi di correzione 
e ‘violenza privata. La 
donna è di Civitella, il 
suo convivente è origi- 
nario di Ascoli Piceno. 
La situazione, secondo 
la denuncia del bambi- 
no, si protraeva da un 
anno. Qualche giorno fa, 


dimostrativo del mino- 
renne potesse ‘avere 
conseguenze più gravi. 
Il bambino è stato poi 
trasportato peraccerta- 
menti nell'ospedale di 
Sulmona, dove è stato 
colto da una crisi ner- 
vosa dovuta, secondo i 
medici, alla tensione, 
A quanto si è appreso, 
il bambino, di origine 
brasiliana e adottato 
da una famiglia sulmo- 
nese, non aveva mai 
avuto disturbi psichi- 
ci, nè era mai stato og 
getto di scherno o di- 
scriminazioni a scuola. 


il bambino era fuggito 
di casa, ma era stato su- 
bito ritrovato dal fratel- 
lo, di 20 anni, che lo ave- 
va convinto atornare in- 
dietro. In seguito è stato 
lo stesso fratello ad ac- 
compagnarlo dai Carabi- 
nieri. La situazione fa- 
miliare già precaria del 
bambino, secondo quan- 
to denunciato ai Carabi- 
nieri, era precipitata un 
anno fa, quando la ma- 
dre, vedova, aveva cono- 
sciuto il suo attuale con- 
vivente, un boscaiolo. 
Quest’ ultimo, secondo 
il bambino, ogni sera lo 
costringeva a lavargli i 
piedi, e durante il gior- 


no lo picchiava spesso ‘ 


perconvincerlo ad aiuta- 
re la madre nelle pulizie 


CHIETI — Per punire il 
figlio undicenne che ave- 
va litigato con un compa- 
gno di classe, il padre lo 
ha prima picchiato con il 
manico di una scopa, poi 
con una sedia e un tron- 
chetto di albero e, infine, 
ha tentato di strangolar- 
lo con una corda. Solo il 
rientro a casa della ma- 
dre, che ha chiesto l' aiu- 
to dei vicini, ha evitato 
conseguenze peggiori 
per il ragazzo, ricoverato 
nell' ospedale di Chieti, 
dove i medici lo hanno 
giudicato  guaribile. in 
trenta giorni, 

Il padre, Giuseppe Gal- 
do, di 49 anni, pregiudi- 
cato di Cepagatti (Pesca- 
ra) in regime di sorve- 
glianza speciale, è stato 
denunciato dalla donna 
e posto in stato di fermo, 
per tentativo di omicidio 


di casa o comunque 
contribuire all anda: 
mento della casa. Spes- 
so, per fare tutto ciò, il 
bambino non veniva 
mandato a scuola. Con 
un fratellastro che vive- 
va per conto suo, e qua- 
si nessun amico con cui 
confidarsi, il bambino, a 
novembre scorso, ha de- 
ciso di fuggire di casa. 
La sua fuga è durata so- 
lo un giorno. Lo ha cer- 
cato e convinto a torna- 
re a casa il fratellastro. 
che per questo è stato 
picchiato e ferito dalla 
donna e dal suo convi- 
vente, denunciati anche 
per lesioni personali e 
minacce aggravate nei 
suoi confronti. Il bambi- 
no è stato ora affidato 
ad una zia. 


e maltrattamenti in fami- 
glia aggravati, dal Sosti- 
tuto “Procuratore della 
Repubblica Anna Maria 
Gregori. Il ragazzo, che 
frequenta la prima me- 
dia, era tornato a casa 
con il padre. Quest' ulti- 
mo, andato a scuola per 
riprenderlo, aveva quisa- 
puto della lite del figlio 
con un compagno. E ciò 
lo aveva fatto uscire dai 
gangheri. Il ragazzino 
aveva tentato di giustifi- 
carsìi ma, con le. sue paro- 
leumpo"wivaci aveva au- 
mentato la rabbia nel pa- 
dre, che non ci ha visto 
più. 

L' episodio è avvenuto 
nel pomeriggio di marte- 
dì nella casa popolare di 
Cepagatti dove vive la fa- 
miglia Galdo. Giuseppe e 
sua moglie svolgono l' at- 
tività di commercianti 


INFANZIA /UN DODICENNE ABRUZZESE DENUNCIA LA MADRE 


Botte e niente scuola 


Era inoltre stanco di dover lavare i piedi al convivente della donna 


ambulanti. Im base @ 
quanto si è appreso suc- 
cessivamente, a salvare 
il giovane sarebbe: stato 
un coinquilino, insospet- 
tito dalle grida del ragaz: 
zino. La madre, in quel 
momento, era uscita di 
casa per accompagnare 
un altro dei suoi quattro 
figli ad un allenamento 
di calcio. La causa che 
ba statenato ]' ira dell' 
uomo nei confronti del fi- 
glio sarebbe stata la tele- 
fonata di lamentela del 
genitore di un compagno 
del ragazzo per un pre- 
sunto atteggiamento ag- 
gressivo di quest’ ultimo 
a ‘scuola. Giuseppe Gal- 
do, secondo quanto si è 
dro era ERGO da 

uattro mesi dal carcere 
di Napoli, dopo casi con- 
danna a cinque anni di 


reclusione per traffico di 
cocama. 


c'era più nulla da fare. 


P' 
le ore 


Tragica valanga 
in Val Susa: travolti 
8 sciatori, Un morto 


TORINO — Prima sciagura della stagione inver- 
nale appena cominciata in Piemonte. Una valan- 
ga ha travolto ieri otto sciatori nell'Alta Valle di 
Susa uccidendo un giovane e ferendo due coniugi 
torinesi. La vittima è Nicola Fabrizi, 31 anni, di 
San Mauro Torinese; i feriti, Roberto e Lorella 
Dellari, trentenni. Secondo le prime indagini, a 
provocare la valanga sarebbe stato il primo scia- 
tore del gruppo. La massa di neve avrebbe co- 
munque travolto solo alcuni componenti della 
compagnia, tanto che gli sciatori scampati al pe- 
ricolo sono riusciti a dare l'allarme. Quando sono 
arrivati i primi soccorsi per Nicola Fabrizi non 


Vicenza: deltaplano costretto 
ascendere sul campo di calcio 


VICENZA — Se l' è cavata con una frattura ad 
una gamba ma ha rischiato di compiere una mez- 
za «strage» il pilota del deltaplano a motore che 
ieri, in provincia di Vicenza, è stato costretto ad 
un atterraggio di fortuna nell'area di un campo 
da calcio, dopo aver sfiorato giocatori e spettato- 
ri. Damiano Ferraro, un falegname di 23 anni, 
aveva già sorvolato alcune volte il campo di cal- 
cio di Santa Croce Bigolina, dov‘ era în corso una 
partita del torneo dilettanti tra la Riviera Berica 
e il Caldogno. Ma durante l' ultimo passaggio, 
mentre i padroni di casa perdevano 3-0 e spera- 
vano forse in cuor loro in un «colpo di scena», il 
deltaplano ha perso improvvisamente quota. 


Rieti: licenziate 34 operaie 
assenti per «troppe maternità» 


RIETI — Ha suscitato scalpore e incredulità a 
Rieti la notizia del licenziamento in tronco -per 
le lunghe assenze dovute a gravidanze e allatta- 
menti, secondo il titolare- di 34 operaie dell' in- 
dustria tessile «Bianchetti e Formichetti», situa- 
ta nel nucleo industriale Rieti-Cittaducale. 

L' azienda, con data 30 novembre, ha inviato 34 
telegrammi di licenziamento alle dipendenti 
chiudendo di fatto la fabbrica. La «tegola» è cadu- 
ta sulle teste delle numerose famiglie e ha provo-. 
cato la reazione dei sindacati. «E' una brutta sto- 
ria - sostiene il responsabile della Cgil reatina - 
che ci riporta indietro di 30 anni. L' azienda è in 
crisi sopratutto per una brutta gestione.» 


Sanremo: palestra parrocchiale 
negata agli alunni delle suore 


SANREMO — Palestra parrocchiale negata per 
gli alunni dell'istituto privato gestito dalle suore, 
La «querelle» è scoppiata a Sanremo in questi 
giorni quando la riapertura della struttura sporti- 
va gestita dalla parrocchia di San Rocco, riserva- 
ta la mattina ad uso scolastico,.ha visto il ritorno 
in palestra degli alunni dell'istituto tecnico per 
geometri ma non di quelli della «Sedes Sapienti- 
ae». Il prete si è giustificato affermando che è ne- 
cessario un nulla-osta da parte del Comune per 
permettere l'uso della struttura ad una scuola 
privata. Il campo di pallavolo coperto era stato 
chiuso per una serie di lavori di manutenzione 
er una maggiore sicurezza dei ragazzi durante 
di educazione fisica. 


IN UN MOTEL DI MESTRE 


Muore per droga, 
lui si toglie la vita 


MARGHERA — Ha ve- 
gliato la propria compa- 
gna morta per overdose 
in una camera d' albergo, 
e dopo quattro giorni, 
quando nella stanza è in- 
fine entrata la polizia, si 
è suicidato gettandosi 
dalla finestra. Il fatto è 
avvenuto ieri pomeriggio 
nell' hotel «Forte Agip» 
di Marghera (Venezia). 
Le vittime sono Dario 
Barbieri, 42 anni, di Tori- 
no, e Caterina Bettetto 
(30 anni) di Mestre. I 
due, che avevano un pas- 
sato da tossicodipenden- 
ti, si conoscevano da al- 
meno due anni, ed erano 
giunti all’ albergo sabato 
scorso prenotando una 
camera al quarto piano. 
Da quel giorno il persona- 
le dell’ hotel era stato 
continuamenteallontana- 
to dalla stanza, e alle ri- 
chieste della direzione l' 


uomo rispondeva di non 
voler neppure il cambio 
della biancheria. Nel po- 
meriggio di ieri il diretto- 
re, insospettito dalla pro- 
lungata assenza dei due, 
ha chiamato la polizia. 
Dopo aver forzato la por- 
ta della stanza, gli agenti 
hanno visto Barbieri get- 
tarsi dalla finestra, e han- 
no scoperto sul letto il 
corpo della donna, in 
avanzato stato di decom- 
posizione. Soccorso e tra- 
sportato all' ospedale di 
Mestre, Barbieri è morto 
poco dopo il ricovero nel 
reparto di rianimazione, 
per lo sfondamento della 
scatola cranica e numero- 
se fratture al corpo. Una 
prima ricognizione sul 
corpo di Caterina Bettet- 
to ha portato a diagnosti- 
carne il decesso per over- 
dose da sostanze stupefa- 
centi. 


is ILL. - I LORIS (SII 
ASSESSORE ALLE MANIFESTAZIONI ESTIVE DI UN COMUNE LIGURE, E° ACCUSATO PER LA PUBBLICITA” AL SUPERALCOOLICO 


Gino Paoli, cantore del whisky, ha noie con i verdi astemi 


ARENZANO — Ma può 
l'assessore di un Comu- 
ne impegnato contro la 

TOga e tutte le altre tos- 
Sicodipendenze fare pub- 
blicità per un superalco- 
olico, sapendo che anche 

alcool uccide? No, se- 
condoi Verdi, e l’assesso- 
Te alle manifestazioni 
estive Gino Paoli, colpe- 
vole di aver girato uno 
Spot per una nota marca 
di whishy, deve andarse- 
he a casa, Sì invece, per 
l'amministrazionecomu- 
nale, che scende in cam- 
Po per difendere il suo 
assessore esterno, per al- 
tro non retribuito, Paoli 


Gino, professione can- 
tautore. 

La polemica accesa 
con una mozione dal 
consigliere comunale 
verde Alessandro Toma- 
selli e rilanciata dai gior- 
nali locali, sembrava 
una «querelle» destinata 
a spegnersi in pochi gior- 
ni, vista l'abitudine del- 
l'artista genovese di non 
rispondere agli attacchi 
della minoranza. 

Ma stavolta è proprio 
lui, il Gino che l'estate 
scorsa ha portato la pic- 
cola Arenzano - graziosa 
cittadina della Riviera di 
Ponente - sulle pagine 


dei giornali nazionali co- 
me capitale dei gatti, a 
rilanciare. Perchè dalla 
sua seggiola di assessore 
alle manifestazioni esti- 
ve non ci sta più a fare 
da bersaglio a un'opposi- 
zione - dice lui - che ap- 
profitta del suo nome 
per farsi pubblicità. 
Basta con la Lega 
Bord che lo accusa di as- 
senteismo, nonostante 
tutti si ricordino come a 
suo tempo abbia accetta- 
to la carica solo a condi- 
zione di essere svincola- 
to dal'obbligo della fre- 
quenza. Basta con «gli at- 
tacchi strumentali dei 
Verdi che su questa vi- 


cendaridicola hanno sca- 
tenato una bagarre». E 
basta con i giornali che 
travisano o si prestano 
per fare scandalismo. E' 
amareggiato e vuole 
chiarire la sua posizione 
di Cittadino che lavora 
gratuitamente per la col- 
lettività, il cantautore 
genovese. E, assieme al 
sindaco democristiano 
Fernando Masella (capo 
di una giunta «anomala» 
DcPds) convoca i giorna- 
listi che accorrono a frot- 
te nella bella sala del 
Consiglio, dentro la villa 
del Comune immersa nel 
verde di un parco fra i 


iù belli della Liguria, 
È E allora? Si dimette 
Paoli, divorziando con la 
politica per Ja seconda 
volta dopo aVer gettato 
la spugna come parla- 
mentare indipendente 
nel partito di Occhetto, 
qualche anno fa, perchè 
«stufo di fare COse asso- 
lutamente intuli a Mon- 
tecitorioy? Sì. Anzi no, 
Lui avrebbe Voluto an- 
darsene sbattendo la por- 


ta, ma sua moglie, il sin- . 


daco e il suo amico ami- 
co Marco Comaschi (che 
a suo tempo da convin. 
to a fare l'assessore) lo 
inducono a nOn mollare, 
Via dunque con Ìl chiari- 


mento di questo eterno 
deluso dalla politica che 
però non abbandona il 
campo. 

«La trovata dei Verdi è 
assurda - dice - perchè 
pubblicizzando un liquo- 
re io non dico mica alla 
gente di ubriacarsi! Io 
credo che un bicchierino 
ogni tanto faccia bene, 
lo dicono anche i medici. 
L'alcoolfa parte della no- 
stra vita da 2-3 mila an- 
ni, è come tutti gli altri 
alimenti che vanno usati 
con attenzione, come il 
caffè o i formaggini per 
esempio, fa male se con- 
sumato in eccesso. Uno 


può farsi del male allo 
stesso modo bevendo 47 
bicchierini di whisky (o) 
mangiando 47 bistecche. 
E' chiaro che è una que- 
stione di misura. Con 
questa logica allora biso- 
gnerebbe accusare distu- 
pro tutti quelli che fan- 
no un complimento a 
una bella ragazza. Que- 
sto attacco dei Verdi non 
regge, è evidente che 
hanno voluto strumenta- 
lizzare per motivi politi- 
civ. Brutta cosa la politi- 
ca; è questo che pensa 
l'ex parlamentare Gino 
Paoli. E davanti ai gior- 
nalisti si sfoga: per il sin- 
daco non ha votato. 


CATANIA 


Forse donna 
il killer 

della docente 
accoltellata 


CATANIA — Potreb- 

be essere stata una 

donna a uccidere An- 

tonina Falcidia, la do- 

cente universitaria 

di 44 anni assassina- 

ta sabato scorso con 

quindici colpi di un 

coltello da cucina nel- 

la propria abitazio- 

ne, in via Rosso di 
San Secondo, vicino 
alla circonvallazione 
di Catania. L' ipotesi, 

che prende sempre 
più corpo, è avvalora- 
ta da una serie di ele- 
menti. In particolare 
gli investigatori stan- 
no valutando il conte- 
nuto di una telefona- 
ta anonima registra- 
ta nella segreteria te- 
lefonica dell'emitten- 
te televisiva catane- 
se «Teletna». Un uo- 
mo ha detto di aver 
notato, più o meno al- 
l’ ora del delitto, una 
donna, tra i quaranta 
e i cinquant’ anni, 
pallida e sconvolta, 
che si allontanava su 
una «station wagon» 
bianca. Inoltre si è 
appreso che la misu- 
ra dell’ impronta tro- 
vata sul tappeto ac- 
canto al cadavere fa 
pensare a una scarpa 
da donna. Le indagi- 
ni - in attesa del ri- 
sultato delle analisi 
da parte del Centro 
investigazioniscienti- 
fiche di Roma su 
frammenti di capelli 
e pelle trovati sotto 
le unghie della mano 
destra ‘della vittima 
si stanno orientando 
sulla ricerca dell' ar- 
ma del delitto, un col- 
tello che potrebbe es- 
ser stato lavato dopo 
l'assassinio e riposto 
insieme con gli altri 
in cucina. Gli investi- 
gatori sono apparsi fi- 
duciosi sull' esito del- 
le indagini, sottoline- 
ando dove, «entro 48 
ore potrebbero esser- 
ci grosse novità ». Se- 
condo alcune indi- 
screzioni una svolta 
nelle indagini si è 
avuta dopo una nuo-. 
va deposizione del 

marito della vittima, 

Vincenzo Morici, un 

medico chirurgo di 

45 anni. 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari ; 


Giuseppina Tomsic 
ved. Lorenzi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LAURA con CRI- 
STIANO, il fratello JOSE, 
la nipote MARIA, le cogna- 
te, il cognato e nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 9 dicembre 1993 


Partecipano al lutto fami- 
glie NERI, MASSARO, 


LORENZI. 
Trieste, 9 dicembre 1993 


n 
XXIV ANNIVERSARIO 


Raffaello Groppazzi 
(Felo) 


Il tuo ricordo ci accompa- 
gna sempre. 
Le figlie 
GRAZIELLA, LAURA, 
il nipote WILLY 
Trieste, 9 dicembre 1993 
fe Tui 


XXV ANNIVERSARIO 
Adele Gapato 


Ti ricordiamo sempre. 


Tuo marito 
UMBERTO e figli 
CESARE e AURELIO 


Trieste, 9 dicembre 1993 


I ANNIVERSARIO 


Wanda Spadoni 
ved. Mattiuzzo 
Ricordandoti sempre con 

amore. 

I tuoi cari 
Trieste, 9 dicembre 1993 
TOTTI] 


T 


... adesso canti nel coro de- 
gli angeli. 
Troppo presto ha lasciato 
la vita e la famiglia che 
amava tanto 


Michele Napoli . 
Lino 


Con profondo dolore ne 
danno il triste annuncio la 
moglie MARIAPIA, le fi- 
glie DONATELLA e CIN- 
ZIA con SANDRO, FER- 
DI, l'adorato nipotino 
MARCO, la mamma LI- 
NUCCIA, la suocera RI- 
TA. 

Si ringrazia il medico cu- 
rante dott. SAVONA e tut- 
to il personale della Terza 
Medica Cattinara. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 10 alle ore 11 nella Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 9 dicembre 1993 


Papacci 


sarai sempre nei nostri cuo- 
ri. 

Le tue picie 

Trieste, 9 dicembre 1993 


Ciao 

Gicci 
- SCHECCIULIN 
Trieste, 9 dicembre 1993 


Ciao, fratellino caro. 
CARMELA, FABIO, ELI- 
SA; MARIUCCIA con LI- 
NO, ROSSANO, SONIA, 
FIONA, VIVIANA; NIP- 
PON HONDO LUCIA con 
STELLIO, SANDRO, PA- 
TRIZIA, ANDREA, BRU- 
NO, FRANCOJSE; ROSY 
con GIORGIO, FABIANA, 
CRISTINA, VITO, JACO- 
PO, NICOLO'. 


Trieste-Melbourne, 
9 dicembre 1993 


Si uniscono al lutto zia 
SANTINA, i cugini VIN- 
CENZO, GIANNI, LU- 
CIA, ANNAMARIA e fa- 
miglie. 

Teramo, 9 dicembre 1993 


Ciao 

Lino 
- LIVIO, ISA e famiglia 
Trieste, 9 dicembre 1993 


Partecipano al lutto FER- 
RUCCIO, RENATO REG- 
GIO. 


Trieste, 9 dicembre 1993 


Partecipano i colleghi GRA- 
SILLI, GERMANO, ARMI 
DA, ANNAMARIA, 
CLAUDIO, PAOLO, 
MAURIZIO, MARIA. 


Trieste, 9 dicembre 1993 


Vicini a CINZIA e fami- 
glia: ALESSIA, ANNA, 
DIEGO, FRANCESCA, 
MARIA GRAZIA, RIC- 
CARDO e VITTORIO. 

Trieste, 9 dicembre 1993 
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E' salita al Cielo 


Vittoriana Santini 
in Buzzinelli 
(Luisa) 


moglie, madre e nonna 
esemplare. 

Con profondo dolore lo an- 
nunciano il marito VLADI- 
MIRO, la figlia LIDIA con 
il marito FRANCO PARA- 
VIA e gli adorati nipoti 
DAVIDE e GIANLUCA. 

I funerali seguiranno saba- 
to 11 dicembre alle ore 
9.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 9 dicembre 1993 


[__—_mi 


Nel X anniversario della 
scomparsa di 


Carlo Ukmar . 
9.12.1983 


e 


Antonia Topan 


ved. Suzzi 
3.12.1983 


la famiglia SUZZI Li ricor 
da con immutato affetto. 


Trieste, 9 dicembre 1993 
e — cenni 


ANNIVERSARIO 


GIGI e SANDRO, con l'af- 
fetto di sempre, ricordano 


zia Anna 


e 


zio Maurizio 


Ferrara, 9 dicembre 1993 
I I 


Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 9 dicembre 1993 


BALCANI/ATENE 


MINACCIA DI CHIUDERE I CONFINI CON LA MACEDONIA 


Pugno di ferro della Grecia 


Convocato un vertice di pace straordinario a Salonicco, ma aumenta la tensione nei confronti di Skopje 


Servizio di 

Mauro Manzin 
LUBIANA — La Grecia è 
seriamente intenzionata 
a chiudere i confini con 
la Macedonia e ha deci- 
so di porre la questione 
relativa al controverso 
riconoscimento ‘dell'ex 
repubblica jugoslava al- 
l'ordine del giorno del 
vertice europeo che si 
terrà a Bruxelles domani 
e sabato. Continua così 
la logorante guerra dei 
nervi tra Atene e Skopje. 


. Secondo il portavoce del 


governo ellenico, Evan- 


ghelos Veriizelos, il sum-. 


mit costituisce l'occasio- 
ne giusta per analizzare 
le posizioni della Grecia 
e per «sottolineare i prin- 
cipi della politica estera 
comune conformemente 
al trattato di Maastri- 
cht». 

Sei paesi comunitari, 
infatti, tra cui l'Italia e 
la Germania, hanno an- 
nunciato l'intenzione di 
procedere, entro l’inizio 
della presidenza comuni- 
taria della Grecia il pros- 
simo primo gennaio, al- 
l'allacciamento. di rela- 
zioni diplomatiche con il 
forenio di Skopje, sotto 
la denominazione decisa 
dalla mediazione del- 
l'Onu di «Former yugo- 
slavian republic of Mace- 


‘donia» (Fyrom). «Il go- 


verno greco non intende 
negoziare sulla denomi- 
nazione di Macedonia o 


.su altre denominazioni, 


mentre attende segni 
tangibili per mettere fi- 
ne all'intransigenza e al- 
le pressioni del governo 
di Skopje», ha dichiarato 
Venizelos. D'altronde, 
sempre secondo il porta- 
voce ellenico, non esiste 
alcun problema quanto 
alla sostituzione o alle 
dimissioni, richieste da 
una parte dell'opposizio- 
ne, del ministro per le 
politiche comunitarie, 
Theodoro Pangalos, ac- 
cusato di avere già consi- 
derato come: «persa» la 
battaglia diplomatica 
greca sul contenzioso 
della denominazione di 
Macedonia. 

Intanto la stampa gre- 
ca si è scatenata. Sui 
giornali ellenici è stata 
riportata la notizia, con- 
fermata peraltro ieri da 
fonti diplomatiche, di un 
vertice che si dovrebbe 
tenere in tempi molto 


brevi a Salonicco tra il 
premier Papandreu, il 
presidente serbo Milose- 
vic, quello croato Tudj- 
man e le altre parti coin- 
volte nella guerra in Bo- 
snia, sollecitato dalla di- 
plomazia statunitense, 
impegnata, sempre a det- 
ta di fonti greche, in 
un'offensiva tesa ad argi- 
nare la straripante in- 
fluenza nell'area balcani- 
ca da parte della Germa- 
nia. Si tratterebbe di 
una riunione simile a 
quelle che normalmente 
vengono svolte a Gine- 
vra. Il ministro degli 
esteri Carolos Papoulias 
dovrebbeinformare nel 
merito gli altri partner 
europei proprio in occa- 
sione del preannunciato 
vertice di domani a Bru- 
xelles. 

Il presidente macedo- 
ne Kiro Gligorov, da par- 
te sua, non ha dimostra- 
to particolare interesse 
o preoccupazione di fron- 
te alle minacce greche di 
chiudere i confini. A 
Skopje sono convinti che 
una siffatta. decisione 
non sortirebbe effetto al- 


“cuno in quanto l'Unione 


europea avrebbe già af- 
fermato di essere pronta 
ad assicurare alla Mace- 
donia collegamenti e ri- 
fornimenti aerei, vanifi- 
cando così l'intenzione 
di Atene di isolare anche 
economicamente Skopje. 
Per nulla preoccupato 
dagli attacchi esterni an- 
che il premier macedone 
Stevo . Crvenkovski il 
quale, in un'intervista ri- 
lasciata al giornale Nuo- 
va Macedonia, si è detto 
molto più in apprensio- 
ne per il grave clima di 
tensione che si avverte 
dentro i confini:macedo- 
ni. 
Il presidente Gligorov 
avrebbe smentito, come 
riportato dalla stampa 
slovena, le notizie ripor- 
tate dai giornali di Atene 
secondo 1 quali il segreta- 
rio di Stato Usa Warren 
Christopheravrebbe con- 
vocato il presidente ma- 
cedone per consigliarli 
in modi molto spicci di 
«darsi una calmata». Del 
resto LE Stati Uniti han- 
no stabilito una preziosa 
testa di ponte proprio in 
Macedonia dove opera 
da tempo un contingen- 
te militare a stelle e stri- 
sce. Una presenza però 
non gradita alla Grecia. 


BALCANI /SIGLATO UN INCORAGGIANTE ACCORDO CON LA MEDIAZIONE ONU 


Regge a Nord la tregua tra serbi e croati 


Franjo Tudjman 


TURANJ (Croazia) — La 
politica dei piccoli passi 
delle forze di protezione 


- delle Nazioni Unite sem- 


bra funzionare. Nel set- 
tore nord, una parte di 
quel territorio che i ser- 
bi chiamano «Krajina» e 
icroati «territori occupa- 
ti», la tregua regge da 
due mesi. Per ragioni di- 
verse serbi e croati han- 
no entrambi l' interesse 
a mantenere lo statu 
quo, ma le posizioni poli- 
ticherimangonocontrap- 
poste e il cessate il fuoco 
sembra essere un modo 
per superare l' inverno. 
Martedì mattina al 
check-point di Turanj, 
sulla linea del fronte che 
divide serbi e croati, re- 
sponsabili militari delle 
due parti hanno siglato 
‘un nuovo accordo che fa 


‘ parte dell’ intesa rag- 


giunta in settembre sul 
cessate il fuoco nella re- 
gione di Karlovac. L'inte- 
Ta zona sarà sminata an- 
che per permettere un 
più agevole e sicuro tran- 
sito dei convogli umani- 
tari necessari ad entram- 
be le parti in lotta per so- 
‘pravvivere. 

«La politica dei piccoli 
passi - ha spiegato il co- 
ordinatore degli affari ci- 
vili dell' Unprofor per il 
settore nord, il keniano 
Charles Kirudja - ha l' 
obiettivo di abbassare la 
tensione, di ripristinare 
una vita che assomigli il 
più possibile alla norma- 
lità che possa'in futuro 
aprire la strada ad una 
soluzione politica». Nel 
settore nord, l' Unprofor 
ha dispiegato tre batta- 
glioni di mille uomini 
ciascuno: uno polacco, 
uno francese e uno dane- 


se, che separano sulla li- 
nea del fronte le due par- 
ti e ogni punto nevralgi- 
co ha una postazione di 
caschi blu. Una delle po- 
stazioni, la. 44, sta su 
una collina ad un chilo- 
metro dal check-point di 
Turanj. Sei i Caschi Blu, 
giorno e notte, di vedet- 
ta sulla cima a controlla- 
re tutta la pianura fino a 


Karlovac, da dove i serbi . 


hanno accettato di riti- 
rarsi. I sei uomini vivo- 
no in una tenda militare 


‘con sei Cuccette e una 


cucina da campo circon- 
dati da un-metro di neve 
ormai diventata ghiac- 
cio per la temperatura 
che da giorni non supera 
i5 gradi. Questa politica 
dei piccoli passi potreb- 
be essere rimessa in di- 
scussione già la prossi- 
ma domenica. Il 12 di- 
cembre infatti si terran- 


no nella Krajina elezioni 
politiche considerate ille- 
gali da Zagabria. 

Il candidato sostenuto 
da Belgrado Milan Mar- 
tic ha usato l'annessione 
alla Serbia come l'argo- 
mento principale della 
sua campagna elettora- 
le. Una sua eventuale 
vittoria potrebbe far sal- 
tare tutta la paziente me- 
diazione delle nazioni 
unite. 

La Croazia infatti con- 
sidera questo «modus vi- 
vendi» solo una fase di 
transizione. Ancora due 
giorni fa il presidente 
croato Franjo Tudjman 
ha ribadito che i «territo- 
Ti occupati», che spezza- 
no la Croazia in due deb- 
bono essere restituiti a 
Zagabria. Senza questa 
condizione essenziale 
Bon ci sarà alcun accor- 

o. 


BALCANI /ALLE PROSSIME ELEZIONI POLITICHE IN SERBIA 


Lacarica dei 4 mila candidati 


Presenti anche il Partito del Rock e quello socialdemocratico degli zingari 


BELGRADO — La Ser- 
bia, repubblica che con 
il Montenegro fa parte 
della nuova Federazione 
jugoslava, si recherà alle 
urne il prossimo 19 di- 
cembre per rinnovare il 
Parlamento sciolto lo 
scorso 20 ottobre (dopo 
appena dieci mesi di la- 
voro) dal presidente del- 
la Repubblica e «uomo 
forte» Slobodan Milose- 
vic. La decisione è stata 
giustificata col fatto che 
la Camera era ormai in- 
governabile. L' esecuti- 
vo monocolore minorita- 
rio socialista (101 depu- 
tati su 250), aveva infat- 
ti perso ‘l'appoggio del 
Partito radicale, movi- 
mento ultranazionalista, 
che fino a quel momento 
lo aveva salvato nei mo- 
menti più delicati con l' 
astensione. 


RUSSIA / UNIONE EUROPEA 


Eltsin «sbarca» a Bruxelles 


in cercadi cooperazione 


BRUXELLES — Il presi- 
dente russo Boris Eltsin 
è arrivato ieri a Bruxel- 
les per una visita di due 
giorni il cui proposito è 
quello di inaugurare con 
i dodici paesi dell'Unio- 
ne europea muove rela- 
zioni di cooperazione e 
scambi commerciali», co- 
me egli stesso ha detto 
prima di lasciare Mosca, 


.e per chiarire. le linee 


lungo cui far procedere i 
rapporti con la Nato. Il 
capo del Cremlino, alla 
sua prima visita al quar- 
tiere generale dell'Unio- 


ne, è stato ricevuto al- , 


l'aeroporto da Re Alber- 
to II del Belgio e dal pri- 
mo ministro Jean-Luc 
Dehaene. La sua missio- 
ne culminerà con la fir- 
ma di una dichiarazione 
congiunta con i leader 
dell’Unione, in vista di 
un accordo speciale di 
cooperazione politica e 
commerciale non ancora 
messo a punto. «La Rus- 
sia è stata finalmente ri- 
conosciuta», ha detto Elt- 
sin prima di imbarcarsi 
sull’aero diretto nella ca- 
pitale belga, «La Russia 
è stata accettata dall'Eu- 
ropa». 

Andranno tuttavia de- 
luse le aspettative euro- 
pee di firmare con Eltsin 
un trattato di piena 
«partnership» perchè 
nonsi è riusciti dopo me- 
si di negoziato a supera- 
re tutti gli scogli in mate- 
ria di scambi commercia- 


li. Le diplomazie euro-. 


pee avrebbero voluto 
concludere tale trattato 
tra Russia e Ue per dare 
‘una testimonianza con- 
creta del sostegno occi- 
dentale a Eltsin in vista 
delle legislative di dome- 
nica prossima in Russia. 


Lo scorso giugno Eltsin 
aveva annullato un verti- 
ce con i leader-dell'Unio- 
ne perchè i Dodici non 
erano pronti a firmare 
quest'accordo destinato 
ad aprire i rispettivi mer- 
cati a merci e servizi. Le 
trattative stanno andan- 
do avanti e ieri il vice 
primo ministro russo 
Alexander Shokhin ha as- 
sicurato che i negoziato- 
ria Mosca avevano risol- 
to quasi tutti i problemi 
più importanti rimasti 
sul tappeto. Resta il fat- 
to che, come ha detto la 
stessa fonte, l'accordo 
non sarà pronto per la 
firma prima della prossi- 
ma primavera. Si tratta, 
ha spiegato Shokhin dei 
tempi tecnici. richiesti 
per le traduzioni del te- 


.sto nelle diverse lingue. 


Oltre alla dichiarazio- 
ne congiunta sulla coope- 
razione Russia-Ue, che 
l'ospite: firmerà con il 
presidente della Commis- 
sione europea Jacques 
Delors e il premier Deha- 
ene, nel corso di questa 
missione Eltsin potreb- 
be spiegare alla Nato-i 
cui ministri degli Esteri 
sono riuniti a! Bruxelles 
per valutare le forme di 
collaborazione con gli ex 
paesi del Patto di Varsa- 
via- qual è la posizione 
di Mosca rispetto alla 
Partnership per la Pace. 
Il progetto di cooperazio- 
ne militare, considerato 
un'anticamera per i pae- 
si dell'Europa centrale e 
dell'Est per accedere 
eventualmente all'Alle- 
anza, è stato messo a 
punto alla luce delle 
obiezioni russe all'in- 
gresso nella Nato cui 
aspirano molte nazioni 
dell'Est. 


RUSSIA 


Brutte 
figure 


MOSCA — La televi- 
sione è stata impieto- 
sa nel mettere a nu- 
do il livello estrema- 
mente basso della «ci- 
viltà elettorale» della 


Russia dopo oltre 70. 
anni di dittatura del 
proletariato e di do- 
minio incontrastato 
del'Pcus. Le appari- 
zioni televisive dei 
candidati hanno fini- 
to per rivelare in mo- 
do palese il carattere 
improvvisato delle 
prime elezioni demo- 
cratiche della Russia 
postcomunista. 


Il voto sarà affollatissi- 
mo: 3.849 candidati per 
155 liste espressione di 
32 partiti, sei coalizioni 
e 27 gruppi di cittadini. 
Il sistema è quello pro- 
porzionale, per cui si ri- 
schia che vengano eletti 
personaggi tra i più stra- 
ni: del «Partito del rocky 
(promette 24 ore di rock 
al giorno in tv), o di quel- 
lo socialdemocratico de- 
gli zingari (nei suoi spot 
pubblicitari un anziano 
signore baffuto suona il 
piano e canta melodie gi- 
tane). Miriadi, poi, i mo- 
vimenti che si rifanno a 
questa o quella dinastia, 
a questo o a quell'altro 
duca o conte. Ma sono 
episodi folkloristici. La 
vera posta in gioco è il 
numero dei deputati s0- 
cialisti: se, cioè, il parti- 
to del presidente avrà o 
meno la maggioranza as- 


soluta. Il che è quasi im- 
possibile, a meno che 
non ci sia una attenua- 
zione delle sanzioni pri- 
ma del 19. In quel caso 
per gli uomini di Milose- 
vic i 126 seggi dovrebbe- 
ro essere a portata di ma- 
no, altrimenti no. 

Da parte sua, l’ opposi- 
zione non è riuscita a 
creare un cartello unita- 
rio e si presenta in ordi- 
ne sparso. Appaiono in 
netto arretramento i ra- 
dicali (il leader è quel 
Vojislav Seselj che la 
scorsa primavera ipotiz- 
zò di lanciare missili 
contro l' Italia) che ave- 
vano 73 deputati e do- 
vrebbero scendere intor- 
no ai 30-40. Buone possi- 
bilità per il Depos, una 
coalizione guidata. da 
Vuk. Draskovic (quello 
che qualche mese fu pic- 
chiato ed arrestato dalla 


polizia di Milosevic men- 
tre era alla testa di una 
manifestazione antigo- 
vernativa), sempre più 
influente, e passato da 
posizione nazionaliste e 
radicali a lidi ben più 
moderati. Ma al massi- 
mo potrà contare su 
6070 seggi, ed appare da 
escludere una coalizione 
tra lui e Seselj (sono pe- 
raltro vecchi amici, Se- 
selj fu testimone di noz- 
ze ‘al matrimonio’ di 
Draskovic). Il resto è pol- 
verizzato. | 


Belgrado - a parte la vo- 
ce insistente della «solu- 
zione estrema» dello sta- 
to d' emergenza - è quel- 
la di un’ alleanza tra so- 
cialisti e un partitino 
messo su per l'occasione 
dal comandante Arkan. 
Oltre a questo gruppetto 
- con cui, date'le caratte- 


ristiche, non ci sarebbe 
trattativa - gli uomini 
del presidente, che co- 
munque  conserverebbe 
con gelosia il' suo ruolo 
‘super partes’ potrebbe- 
rostringere alleanza, sta- 
volta a costo di una se- 
ria trattativa, con il Par- 


‘tito democratico, movi- 


mentorelativamente pic- 
colo, pragmatico, di ta- 
glio conservatore, dota- 
to di molto seguito tra i 
professionisti. Qualcuno 
immagina anche una 


x c o SAR ide coalizione, con 
L' ipotesi che circola a di 


lentro il Depos: ma se l' 
ipotesi può apparire affa- 
scinante ed auspicabile, 
risulta anche molto poco 
probabile. Ci sarà, dun- 
que, una piccola coalizio- 
ne con la quale sarà cer- 
tamente difficile traghet- 
tare la Serbia fuori dalla 
spaventosa crisi che l’ at- 
tanaglia. 


NEW YORK, UN UOMO DI COLORE COLTO DA RAPTUS 


Fatirassegno coni passeggeri 


Uccise cinque persone e ferite altre venti - Alla fine è stato ammanettato 


[.° 


Il treno dell'orrore pochi istanti dopo la conclusione della sparatoria. 


BRUCIA UNA PALAZZINA DI DODICI PIANI 


Rogo a Parigi, muoiono 5 bambini 


PARIGI - E' di almeno 
sei. morti e una ventina 
di feriti il bilancio dell’in- 
cendio che ha parzial- 
mente distrutto ieri po- 
meriggio una palazzina 
di 12 piani e 144 apparta- 
menti del centro di Cre- 
teil, nei pressi di Parigi. 
Secondo il portavoce dei 


pompieri intervistato in. 


diretta altelegiornale del- 
la rete pubblica "France 
3', i sei morti sono una 
madre e i suoi due bambi- 
ni in un appartamento 
del sesto piano e tre bam- 
bini che abitavano al do- 
dicesimo piano. 

I feriti sono una ventiria, 


di cui due gravissimi, e 
sette pompieri. Secondo 
il portavoce, solo la metà 
del palazzo è stato finora 
controllato dai vigili del 
fuoco, il che significa che 
le vittime sono probabil- 
‘mente di più. 
L'incendio è scoppiato 
verso le 16.30 al terzo 
piano della palazzina per 
ioni tuttora ignote e 
si è propagato ai piani su- 
periori molto rapidamen- 
te. I pompieri sono riusci- 
ti a spegnere l'incendio 
verso le 19. 
La palazzina, costruita 
30.anni fa avrebbe dovu- 
to essere restaurata nelle 
‘prossime settimana. 


ADDIS ABEBA - Vengo- 
no segnalati passi 
avanti nelle trattative 
avviate da una setti- 
mana. ad Addis Abeba 
fra fazioni protago- 
niste della guerra civi- 


spici del presidente 
etiopico Meles  Ze- 
nawi: per la prima vol- 
ta da nove mesi in 


ADADDIS ABEBA — 
Continuano i colloqui. 
tra le fazioni somale 


“nale Somala (Ans, ca- 


le etiopica sotto gli au- ‘ 


qua, si sono incontrati. 
ufficialmente esponen- 
ti della Alleanza Nazio- 


peggiata da Mohamed 
Farah Aidid) e delle 12 
fazioni aderenti alla 
coalizione nemica di 
Aidid e capeggiata dal 
presidente provvisorio 
della Somalia, Alì Mah- 
di Mohamed. 


NEW YORK — Odiava i 
bianchi, gli asiatici, ma 
anche i neri che ce l' 
hanno fatta a emergere: 
85. anni, disoccupato, 
giamaicano, Colin Fergu- 
son è salito su un treno 
di pendolari che dal cen- 
tro di New York rientra- 
vano nei sobborghi bene 
di Long Island. Poco pri- 
ma della stazione di Me- 
rillon Avenue a Garden 
City ha aperto il fuoco al- 
la cieca con una pistola 
semi-automatica. «Mor- 
morava. tra sè boom, 
bang bang», ha racconta- 
to un testimone. Quatiro 
passeggeri sono. morti. 
Un quinto, una donna di 
origine coreana, è morto 
qualche ora dopo. Venti 
i feriti, due dei quali in 
gravi condizioni. 

«E' stato lo stesso Fer- 
guson a usare la parola 


‘razzismo», ha dichiarato 


ieri in una conferenza 
stampa il capo della poli- 
zia della contea di Nas- 
sau, Donald Kane. Gli in- 
vestigatori - ha indicato 
‘Kane - sono convinti che 
il massacratore abbia se- 
lezionato «di proposito» 


le sue vittime tra i resi-_ 


denti dei sobborghi bor- 
ghesi di Long Island. «Ci 
ha detto che non ha volu- 
to colpire nella città di 
New York perchè ha am- 
mirazione per il sindaco 
nero uscente David 
Dinkins». 

A bordo del vagone de- 
li orrori c' erano solo 

ianchi o orientali: era- 
no partiti alle 17.33 da 
Penn Station, una delle 
stazioni centrali di 
Manhattan. Quaranta 
minuti di viaggio senza 
scosse, poi l' inizio del’ 
incubo: «Ha cominciato 


Sil oaLmonvo [Ml 
ssia: uccide il rivale, 

glimozza la testa 

ela porta alla moglie 


BONN — Accecato dalla gelosia, un soldato america-.. 
no di base in Germania ha decapitato l’ amante della 
moglie ed ha portato la testa della vittima in ospeda- 
le, dove la donna era ricoverata per complicazioni di 
gravidanza. L' episodio è avvenuto a Fulda, in Assia, 
ed è stato reso noto da fonte giudiziaria locale. L' au- 
tore del delitto e della macabra operazione è un sot- 
tufficiale di 26 anni e la vittima un suo commilitone 
di 21 anni. Secondo la ricostruzione del fatto, il sot- 
tufficiale ha scoperto il rivale mentre da una cabina 
telefonava a sua moglie in ospedale. La vittima hal 


avuto solo il tempo di dire: «E' arrivato tuo marito», 


quando il suo superiore, con un coltello, lo ha ucciso 


egli ha staccato la testa. 


Cile: innestato un pace-maker | 
all'ex presidente Honecker. | 


SANTIAGO DEL CILE — All' ex presidente della Re- 
pubblica democratica tedesca, Erich Honecker, chel 
domenica scorsa era stato ricoverato d' urgenza ini 
una clinica di Santiago del Cile per problemi cardia-| 
ci, è stato innestato un pace-macker. L' intervento, 
secondo quanto ha reso noto il vicedirettore dell’ | 
ospedale Sergio Vaisman, si è svolto senza complica- 
zioni è l' ex leader. tedesco potrà lasciare la clinica 
fra tre 0 quattro giorni. Honecker, 81 anni e soffe- 
rente di um cancro al fegato, risiede in Cile dallo 
scorso gennaio quando ha potuto lasciare l’ amba- 
sciata cilena di Mosca dove si era rifugiato, allorchè 
un tribunale tedesco pose fine al processo nei suoi 
confronti, affermando che la sua malattia era termi- 
nale e che gli restavano solo sei mesi di vita. 


Vendita di armi a Saddam Hussein: 
la Thatcher nega ogni addebito 


LONDRA — L'ex primo ministro britannico Marga- 
Tet Thatcher ha negato che il suo governo sul finere | 
degli Anni Ottanta avesse ufficiosamente allentato 
l'embargo sulla vendita di armi all'Iraq. Deponendo 
davanti ‘al giudice Richard Scott, incaricato di con- 
durre l'indagine governativa sullo scandalo della 
vendita di armi a Teheran a dispetto delle sanzioni 
su questo tipo di prodotti, la Lady di ferro con evi- 
dente tono di irritazione ha assicurato che quando 
nel 1988 si concluse la guerra tra Iraq e Iran vi fu 
«un cambiamento di circostanze ma non di politica» 
da parte dell'esecutivo. La Thatcher ha affermato 
che nel settembre del 1988 dette disposizioni affin- 
chè fosse consultata personalmente su qualsiasi 
cambiamento di politica nei confronti dell'Iraq. 


Tokyo: le vaccinazioni dei bimbi 
non saranno più obbligatorie 


TOKYO — Il governo giapponese ha deciso di rende- 
re facoltative tutte le vaccinazioni per i bambini che 
la legge FASO impone come, obbligatorie. La deci 
sione è motivata con i molteplici e spesso i ci 
bili effetti collaterali. Il ‘consiglio Der Ta TTENSE 
espresso in questo senso martedì, e in gennaio il go 
verno provvederà a.cambiare la legge sulla vaccina: 
zione preventiva per i bambini che prevede 10 tipi 
di inoculazioni fra cui quelle contro influenza, mor- 
billo, poliomielite, rosolia. Sarà lasciata ai genitori 
la responsabilità di decidere se vaccinare o meno i fi- 
gli. In ogni caso l'influenza verrà tolta dalla lista poi- 
chè nessun vaccino finora si è dimostrato veramen- 
te efficace. Al suo posto il consiglio ha proposto l'in- 
troduzione della vaccinazione antitetanica. 


Mirava 

alla testa 

ealcollo 
delle vittime 


a sparare senza dire una 


parola - ha raccontato - 


‘un testimone - ricarican- 
do ogni volta la pistola 
tra le urla della gente»... 

In preda al panico i 
passeggeri intrappolati 
‘hanno cercato di scappa- 
re: invano, perchè il con- 
duttore, ignaro della spa- 
ratoria, non aveva aper- 
to le porte del vagone. 
«L' assassino agiva con 
metodica freddezza», ha 
dichiarato un testimone: 
«Sparava a destra e sini- 
stra avanzando nel corri- 
doio del treno». 

Dopo aver svuotato il 
terzo caricatore. Fergu- 
son è stato sopraffatto 
da tre passeggeri. «La 
carrozza era una scena 
da film dell’ orrore -ha 
dichiarato un agente sali- 
to a bordo quando i vago- 
nisono finalmente entra- 
ti in stazione- il sangue 
era dovunque». Tra i fe- 
riti, anche una donna in- 
cinta, Lisa Combatti, or- 
mai al settimo mese. 

Ferguson, ha reso no- 
to Kane, ha usato contro 
le sue vittime una pisto- 
la senza licenza. L' arma 
era stata acqusitata in 
California, ma gliinvesti- 
gatori non sono riusciti 
a ricostruirne il cammi- 
no dalla costa ovest all' 
est. Ha aggiunto che ad- 


dosso al giamaicano so-. 
no stati trovati SODI 
cherivelano «ostilità raz- 
ziale» nei confronti dif 
gruppi etnici e istituzio- 
ni: tra questi il governa-4 
tore italo-americano’ di. 
New York Mario Cuomo? 
e l' Università Adelphi, 
dove Ferguson aveval 
studiato, e che si trova. 
proprio a Garden City. E 
poi, oltre ai bianchi. e 
agli asiatici, anche gli 
«zio Tom» di colore: i ne- 
ri conservatori. che, a° 
suo giudizio, avevano | 
tradito la solidarietà cal 
razza. É 
Ad evitare che le vitti- 
me aumentassero è stata 
la prontezza di un agen-| 
te fuori servizio, la cul 
moglie si trovava anche 
lei a bordo del treno. E‘ 
riuscito a bloccarlo com 
l'aiuto di altri passegge- | 
ri. Dopo una lunga col-È 


luttazione il pazzo è star * 
to legato e quindi conse-t 


gnato alla polizia. , | 
Decine e decine di pas; 

seggeri sono stati colt!| 

da choc e da crisi di ner-. 


‘ vi tanto che i medici né 


hanno consigliato il rico-. 
vero. 

Nella zona siè raduna” 
ta ben presto una folla 
minacciosa, poichè SÌ 
pensava che lo sparator? 
fosse ancora nel treno. 

Un gruppo di person? 
voleva linciarlo e ha tel; 
tato di forzare i cordo!!! 
predisposti dalle forze &! 
PAIR : È 

Poi, dopo lunghe trat 
tative, un ufficiale di p°” 
lizia è riuscito a calmi 
gli animi. A 

Ma i treni successi”? 
pullulavano di porci i 
in borghese nel timot? 
che si verificassero delle 
risse. 
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GERMANIA, UN ERGASTOLO 


per il rogo di Moelln 


Due «skinhead» sono stati 


ritenuti colpevoli per il rogo 


in cui persero la vita tre turche. 


Inflitti 10 anni al più giovane 


BONN — Ad un anno di 
distanza dal rogo di Mo- 
elln, in cui persero la vi- 
ta tre donne turche, la 
Germania ha inflitto una 
condanna esemplare ai 
due skinhead ritenuti re- 
sponsabili di triplice 
omicidio, tentativo d’ 
omicidio plurimo e gra- 
Ve attentato incendiario: 
Tlspettivamente un erga- 
Stolo e dieci anni di car- 
cere, 

La sentenza emessa 
dal tribunale di Schle- 
SWig, nell’ estremo nord 
della Germania, è la più 
severa mai applicata da 
un tribunale tedesco per 
un attentato xenofobo. 
Michael Peters, 26 anni, 
fondatore e militante di 
‘un' associazione di estre- 
ma destra, dovrà sconta- 
re il carcere a vita, men- 
tre al suo compagno, 
Lars Christiansen, di 20 


«anni, è stata comminata 


la pena massima previ- 
sta per un minore. In 
Germania, infatti, la 
maggiore età per un pro- 


cesso penale è stabilita 


im 21 anni. 

Il presidente del tribu- 
nale, Hermann Ehrich, 
che aveva posticipato il 
verdetto per ascoltare 
un testimone dell’ ulti- 
mo momento, rivelatosi 
poi inattendibile, ha di- 
chiarato che nel corso 
del procedimento, dura- 
to sei mesi, è stato pro- 
vato che i due neonazi- 
sti, nella notte tra il 22 e 
il 23 novembre 1992, 
avevano appiccato il fuo- 
co alle due case dei tur- 
chi a Moelln, presso Am- 
burgo, uccidendo una 
donna di 54 anni, una 
giovane di 20 e una bam- 
bina di 10 e ferendo gra- 
vemente numerose per- 
sone. 

«Tutti e due erano d' 
accordo che quella gente 
doveva morire», ha det- 
to il giudice. 

La sentenza ha accol- 


Orestiada 
SD 


@ 


sa 
d Komotini 


to in pieno le istanze del- 
la pubblica accusa, men- 
tre la difesa, che ha già 
presentato appello, ave- 
va chiesto l'assoluzione 
per insufficienza di pro- 
ve. 

I due giovani, accesi 
sostenitori dell'ideologia 
nazista, erano stati fer- 
mati pochi giorni dopo il 
rogo e le indagini, nelle 
quali era intervenuta la 
procura generale di Karl- 
sruhe, competente per i 
reati di terrorismo e con- 
trolo Stato, avevano por- 
tato ad accertare le loro 
responsabilità, non solo 
per quell' attentato, ma 
per altre azioni xenofo- 


be compiute in preceden- 


za. Il motivo dominante 
delle loro azioni, spiega- 
no i giudici, è la loro 
ideologia, portata alle 
estreme conseguenze, as- 
sieme all’ ambiente fami- 
liare negativo nel quale 
sono cresciuti, Lars Chri- 
stiansen, dal canto suo, 
continua a negare tutto. 
«Sono contento perchè 
ho la coscienza a posto», 
ha detto alla Corte, com- 
posta da cinque giudici 
togati, che l' ha condan- 
nato. Per quanto riguar- 
da Michael Peters, con- 
dannato all' ergastolo, il 
presidente del tribunale, 
Ehrich, prevede'la possi- 
bilità che egli possa esse- 
re rilasciato dopo quindi- 
cianni. 

«Siamo soddisfatti del- 
la sentenza, noi voglia- 
mo vivere in pace con i 
tedeschi e non in odio», 
ha dichiarato Ahmed Ar- 
slam, un componente 
della famiglia colpita dal 
rogo di Moelln. Un rogo 
che innescò uma catena 
interminabile di violen- 
ze in tutta la Germania, 
scatenando sdegno e rab- 
bia in tutto il paese. 

gruppi neonazisti 


hanno voluto colpire i | 


turchi in quanto simboli 


della nuova immigrazio- 
ne di massa. 


Kotanya 


Magisa USAK 


Tamie 
Smirne) |“ 


Aydin Denizi 


Per Michael Peters 
condanna all'ergastolo. 


ALGERIA /GLI INTEGRALISTI UCCIDONO UN CITTADINO BRITANNICO 


La strage degli stranieri 


L’Unione europea in allarme dopo l’ultimatum posto dai terroristi islamici 


ROMA — Con l’ uccisione del cittadino bri ico 

Malcolm David Vincent sale a undici il oo 
gli stranieri assassinati in Algeria dal 20 settembre 
in attentati attribuiti a gruppi armati islamici. 2 
settembre: due francesi, Francois Bertelet ed Em- 
manuel Didion sono rapiti a Elat (400 km ad ovest 
di Algeri). Vengono ritrovati sgozzati il giorno do- 
po ad alcune decine di chilometri dal luogo del ra- 
pimento. IESArdo 

- 16 ottobre: due ufficiali russi, Vladimir Va- 
lejny e Alecsandr Orlov, insegnanti alla scuola di 
difesa aerea di Laghouat (400 chilometri a sud di 
Algeri), sono assassinati da tre uomini armati all' 
uscita della loro abitazione. 

- 19 ottobre: tre tecnici stranieri della società 
italiana Sadelmi, sono rapiti a Tiaret (320 km a 
sud-est di Algeri). Eliseo Castillo, peruviano, Cesar 
Guarin, filippino e Alvaro Rueda, colombiano, ven- 
gono ritrovati morti due giorni dopo, 

- 2 dicembre: un commerciante spagnolo, Ma: 
nuel Lopez Bailen, viene ucciso a un centinaio di 
Arot do gichi SERA ni 

- icembre: Larissa Ayadi, cittadi co- 
RI ad un algerino, di sla A 

ia. 

- 7 dicembre: Max Barbot, un pensionato france- 


ALGERIA/LA CATENA IRE 
Tre mesi costellati di assassinii 


‘Algeri. 


se, è ucciso a Larbaa, una ventina di chilometri da 


L'esercito controlla tutte le moschee algerine. 


SIPROFILA UN RITARDO NEL RITIRO ISRAELIANO DAI TERRITORI 


Pace lenta, ma inesorabile 


Un arabo assassinato da compatrioti a Gaza, un ebreo ferito mentre pregava 


IL CAIRO — Si fa più 
concreta la possibilità di 
un rinvio della data - il 
13 dicembre - fissata dal- 
la ‘dichiarazione di prin- 
cipi', firmata da Israele 
e Olp a Washington il 13 
settembre per l' inizio 
del ritiro israeliano da 
Gaza e Gerico ma, sia pu- 
re lentamente, il proces- 
so di pace avanza e per 
domani da Damasco e 
Granada si attendono se- 
gnali importanti di rilan- 
cio dei negoziati. 


Nella capitale siriana. 


il segretario di stato 
‘americano Warren Chri- 
stopher - che ieri ha 
compiuto una visita lam- 
po al Cairo rientrando 
nel pomeriggio in Israele 
- e il ministro siriano de- 
gli esteri Faruk el Sha- 
rtaa potrebbero infatti 
annunciare oggi una ri- 


presa nella seconda me- 
tà di gennaio delle tratta- 
tive tra Siria e Israele. 
Almeno così ritengono 
fonti qualificate, ma il 
quotidiano siriano filo 
governativo ‘Teshrin' in- 
siste nell' affermare che 
i negoziati resteranno 
bloccati fino a che Israe- 
le non si sarà impegnato 
alla totale restituzione 
delle alture del Golan e 
del Libano meridionale. 
A Granada, il ministro 
degli esteri israeliano 
Shimon Peres e il leader 
dell Olp Yasser Arafat si 
incontreranno per la pri- 
ma volta dopo il 13 set- 
tembre, a margine di un 
convegno dell’ Unesco 
sul dialogo tra intellet- 
tuali israeliani e palesti- 
nesi, intitolato "La pace, 
il giorno dopo‘. In un col- 
loquio privato di mez- 
z'ora potrebbero decide- 


re di rinviare la scaden- 
za di lunedì, anche se 
Arafat continua a dire 
che «è sacra», 

Potrebbero però an- 
nunciare al tempo stesso 
qualche piccolo progres- 
so sulla questione della 
liberazione di circa 
10.000 prigionieri pale- 
Stinesi (Israele sarebbe 
pronto ‘a scarcerarne 
1.200, esclusi quelli im- 
plicati in crimini di san- 
gue, secondo il quotidia- 
no laburista israeliano 
‘Davar') e un inizio di ri- 
tiro israeliano dai terri- 
tori, sia pure simbolico. 
Gesti ‘di buona volontà’ 
indispensabili perchè tra 
gli arabi nasca un mini- 
mo di fiducia nei con- 
fronti di Israele, e per- 
chè Damasco si senta 
spronata ad accettare 
o ripresa dei negozia- 
di 


«L' applicazione della 
‘dichiarazione di princi- 
pi è la condizione per 
porre fine alla violenza 
nei territori, per dimo- 
strare alla popolazione 
che sono possibili miglio- 
ramenti concreti sul ter- 
reno», ha detto ieri al Ca- 
iro Christopher, dopo un 
colloquio di un' ora e 
mezzo con Mubarak. Ma 
ha aggiunto che «gli Sta- 
ti Uniti non avrebbero 
nulla da obiettare, se 


uno slittamento della da- 


ta del 13 dicembre do- 
vesse servire per arriva- 
re a progressi concreti), 
sottolineando che «pri- 
ma si comincerà meglio 


sarà). 5 

In effetti gli estremisti 
continuano ad alimenta- 
re la spirale di violenza. 
Teri un negoziante arabo 
è stato ucciso da suoi 
compatrioti a Gaza e un 


colono israeliano è stato 
gravemente. ferito da 
due palestinesi a Bet- 
lemme, mentre pregava 
sulla tomba della ma- 
triarca Rachele. 

Altriincidenti tra pale- 
stinesi e una cinquanti: 
na di seguaci del movi- 
mento anti-arabo ‘Kach' 
sono avvenuti a Gerusa- 
lemme, dove inoltre cen- 
tinaia di ebrei ultraorto- 
dossi hanno manifestato 
contro il governo. 

Frattanto in Egitto le 
delegazioni israeliana e 
palestinese proseguono 
febbrilmentelalotta con- 
tro il tempo per arrivare 
quanto meno ad un ac- 
cordo minimo ‘prima di 
lunedì prossimo, e si fa 
consistente, secondo il 
quotidiano 'al Gomhu- 
ria’, la possibilità di un 
incontro al Cairo, il 12, 
tra Rabin ed Arafat. 


La battaglia fra estremisti 


religiosi e governo centrale ha 


causato negli ultimi due anni 


1700 vittime. Cresce la tensione 


» ALGERI — Prosegue l' 
offensiva del terrorismo 
islamico contro i cittadi- 
ni stranieri residenti in 
Algeria che ha causato 
quattro vittime in una 
settimana dallo scadere, 
martedì scorso a mezza- 
notte, dell’ ultimatum 
posto dal Gruppo islami- 
co armato (Gia) a tutti 
gli stranieri perchè lasci- 
no il paese. 

Con l' uccisione l'altra 
sera di un dipendente 
britannico di una socie- 
tà petrolifera, è salito a 
undici il numero degli 
stranieri assassinati dal 
20 settembre in attacchi 
attribuiti a gruppi inte- 
gralisti islamici. 

Nella prima ondata di 
attentati, tra settembre 
e ottobre, sono morte 
sette persone: due tecni- 
ci francesi, due ufficiali 
russi e tre tecnici latino- 
americani della società 
italiana Sadelmi. I quat- 
tro stranieri uccisi nell’ 
ultima settimana sono 
un commerciante spa- 
gnolo, Manuel Lopez Bai- 
len, una russa sposata 
ad un algerino, Larissa 
Ayadi, un pensionato 
francese, Max Barbot, e 
un tecnico informatico 
britannico, Malcolm Da- 
vid Vincent, che lavora- 
va per la Pulman-Kellog, 
una società legata da un 
contratto con la compa- 
gnia petrolifera algerina 
Sonatrach. 

Secondola ricostruzio- 
ne fatta dall' agenzia al- 
gerina Aps, Vincent, 41 
anni - il primo britanni- 
co ucciso nel paese da 
quando è esplosa la crisi 
tra integralisti e governo 
- sarebbe stato colpito 
l'altra sera da un gruppo 
di uomini armati mentre 
si trovava con la sua au- 
to fermo ad un distribu- 
tore a Arzew, nell’ ovest 
dell’ Algeria. 

Sabato scorso un com- 
mercianteitaliano, Aniel- 


lo Gastaldo, 50 anni, è 
stato ferito a colpi d' ar- 
ma da fuoco e rimpatria- 
to due giorni dopo. 

L' ultimatum agli stra- 
nieri era venuto dai rapi- 
tori di tre funzionari 
francesi, liberati il 31 ot- 
tobre, che avevano co- 
municato personalmen- 
te il messaggio dei loro 
sequestratori alle autori- 
tà. Nel messaggio si av- 
vertiva che non ci sareb- 
bero più stati rapimenti, 
ma che «ci sarà più vio- 
lenza che in Egitto», do- 
ve numerosi stranieri, in 
particolare turisti, sono 
stati uccisi durante il pri- 
mo semestre di quest’ 


anno. . 

I Dodici dell' Unione 
europea si stanno consul- 
tando in queste ore per 
adottare misure comuni 
a tutela dei cittadini co- 
munitari in Algeria, do- 
ve i francesi sono i più 
numerosi. Diversi gover- 
ni, tra cui quello italia- 
no, avevano già invitato 
nei giorni scorsi i rispet- 
tivi cittadini a lasciare il 
paese se la loro presenza 
non è indispensabile. In 
Francia, il governo ha 
esortato ad una «estre- 
ma vigilanza», e i mag- 
giori' operatori turistici 
hanno annunciato di 
aver annullato i viaggi 
programmBti per le feste 
di fine anno nel Sahara 
algerino. 

Oltre alle undici vitti- 
me straniere, almeno 
1700 algerini hanno per- 
so la vita nel violento 
confronto tra estremisti 
islamici e autorità co- 
minciato due anni fa do- 
po l' annullamento delle 
elezioni vinte dal Fronte 
di salvezza islamico (Fis, 
ora disciolto). E in que- 
ste ultime settimane c'è 
stata una preoccupante 
escalation della violen- 
za, anche se le autorità 
hanno predisposto un gi- 
gantesco apparato di po- 
lizia. 


Un Robinson Crusoe greco davanti alla Turchia 


ATENE — Di professione fisioterapista, di 
natura solitario, a 44 anni, Klimis Mavrides, 
ha lasciato famiglia e lavoro per insediarsi a 
Ros, uno scoglio più che un' isola, senza abi- 
tan, ultimo avanposto prima della costa tur- 

Niente telefono, qualche pecora, ma una 
missione precisa, quella di issare, ogni giorno 


D 3 s 
all'alba la bandiera nazionale greca, a strisce . 


bianche e azzurre. 


Ros è sulla mappa, l’ ultima delle isole gre- 
che, 1575 metri quadrati di superficie a s? 
que miglia da Castellorizo dove è stato girato 
il film Mediterraneo, poi la Turchia. 

I due paesi da sempre vivono in stato di se- 
miguetra, per gli strascichi della secolare do- 
minazione turca (1453-1821), per l' invasione 
urca ee nel 1974 e a causa del conten- 

‘ospezioni i i 
taforme RI Sn” TARDE 


— Ankara e Atene rivendicano infatti da anni 
il diritto di ricerca di gas e greggio proprio 
largo delle isole di confine, dove la delimita- 
zione territoriale è quasi impossibile. 

L' unico compromesso, quello dello sfrutta- 
mento in comune delle risorse naturali nelle 
zone di mare contestate, resta per ora il più 
lontano. È È 
«Ho fatto di tutta l'isola di Ros, la mia sola di- 
mora», racconta Mavrides dal telefono del 
l'isola di Castellorizo, dove si reca con la sua 
barca a motore tre-quattro volte al mese, Der 
le provvigioni: carburante, batterie, scatola- 
me e SIRO ricambio di bandiere, La piog- 
gia e il vento d'inverno, il sole, l'arsura esti- 
va, deteriorano le bandiere issate tutto il gior- 
no per tutto l'anno l'anno. 

Da dieci anni, la bandiera greca non sventola- 
va a Ros, davanti alla costa turca, dopo la 
morte di Despina Achladioti, l'unica abitante, 
chiamata anche ci khira tis Ros» (lady Ros) e 


insignita da più alti onori dello stato greco. 

Il suo ruolo di alzabandiera e il suo coraggio, 
anche durante i passaggi della flotta turca 
che si dirigeva ad occupare Cipro nell'estate 
del 1974, aveva fatto di «lady Rosy un perso- 
naggio quasi storico. 

La leggenda la affianca a Manolis Glezos, ex 
deputato del partito comunista greco, che nel 
1941 durante l’ occupazione nazista, strappò 
la bandiera uncinata dall’ acropoli per issare 
quella nazionale. Ricercato riuscì ad evadere 
dalle mani dei nazisti. 


Il fisioterapista e solitario, Klimis Mavridis, 


ha installato un pannello solare che gli procu- 
ra elettricità sull’ unica casetta abitabile, una 
costruzione di due camere, affiancata da una 
bassa casupola adibita a ovile e magazzino. 
In tutto sull’ intera isola ci sono tre costruzio- 
ni compresa una minichiesetta, dedicata a 
San Giorgio, e una gettata di pietre, utilizzata 


. Piaget. Il tempo dei valori. 


da approdo per lo sbarco, dove è legata la bar- 
ca a motore del solitario. «Ho 44 anni, raccon- 
ta il neo ymister Ros«, mia moglie è morta, i 
miei due figli sono alloggiati ad Atene e qui 
ho il mio daffare». Klimis ha deciso di inter- 
rompere la solitudine di un Robinson Crusoe 
e di ricorrere al telefono per sentirsi «meno 
abbandonato». Alla centrale di Castellorizo 
ha presentato domanda per l' allacciamento 
via cavo sottomarino: cinque miglia di tubi e 
forse ci ripenserà, se l' istallazione sarà a suo 
carico. «Quanto alla bolletta la pagherò, dice, 
non ho problemi per le scadenze. Ma come fa- 
rò a segnalare e far riparare i guasti? ». Il ca- 
so di Klimis è un simbolo della volontà greca 
di mantenere il controllo della miriade di iso- 
lette che fronteggiano la costa turca. Negli an- 
ni Settanta e Ottanta in quelle acque vi sono 
stati alcuni ‘incidenti’ fra le due Marine, e in 

esti ultimi mesi i rapportio fra Ankara e 
Atene si sono ulteriormente deteriorati. 


RIOGERIE DEPUISISH 
LINEVE 


i 


Da sempre la causa del- 
l'incapacità a generare è 
stata attribuita solo alla 
donna. Soltanto dalla 
metà del secolo scorso si 


. cominciò a pensare alla 


sterilità. maschile come 
rarissima causa ed è 
esperienza di tutti come, 


fino a pochi anni fa, nel 


vissuto popolare fosse la 
donna che «non fa i fi- 
gli» in una coppia steri- 
le. Da pochi decenni è 
chiaro il principio che la 
«responsabilità» va divi- 
sa almeno al 50 per cen- 
to tra uomo e donna, ma 
è anche chiaro che in al- 
cuni casi quella coppia è 
sterile mentre gli stessi 
individui con altri com- 
pagni possono generare 
normalmente. A grandi 
linee possiamo dire che 
circa il 10-15 per cento 
delle coppie nel mondo è 
sterile. Solo la metà, at- 


«traverso ricerche e tecni- 


che varie, può essere re- 
cuperata. Im circa il 25 
per cento dei casi, pur 
con un adeguato iter dia- 
gnostico, non è possibile 
metterein evidenza alcu- 


. na causa. 


Alla sterilità vera e 
propria vanno aggiunte 
le cause di ciò che defi- 
niamo «infertilità», in- 


, tendendo l'impossibilità 


di portare avanti una 
gravidanza iniziatasi 


“ normalmente. 


Queste aride statisti- 
che forse :non danno 
l'esatta dimensione del 
dramma vissuto da mol- 
te. coppie, spesso in balia 
di professionisti, non 
sempre all'altezza della 
situazione, o per man- 
canza di preparazione 
specifica o per mancari- 
za di onestà. Oggi molto 
si può fare in fase dia- 
gnostica e molto si fa 
nella terapia con grandi 
passi avanti nella cura 
dei disturbi ovulatori 
grazie a nuovi e più raffi- 
nati farmaci. Sempre 
maggiori spazi vengono 
acquisiti dalla laparosco- 
pia e dall'ecografia che 
sembra ormai sostituire 
l'occhio del ginecologo e 
ne guida gli strumenti e 
la mano. Ma quando tut- 
to fallisce, quando le spe- 
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PER LA DONNA 


® disturbi dell'ovulazione 

@ alterazioni anatomiche o funzionali delle tube 

® fattori cervicali, uterini, infezioni pelviche 

@ malattie metaboliche 

® endometriosi 

@ malattie genetiche 

@ vaginismo (spasmo muscolare involontario 
che rende impossibile la penetrazione) 

® dispareunia (rapporto doloroso) 


PER L'UOMO 


® difetti nella produzione di spermatozoi (nel nu- 
mero, forma, motilità) 

@ difetti nell'emissione degli spermatozoi (per pa- 
tologie ostruttive o delle ghiandole accessorie) 

@ disturbi nell'erezione (assente, incompleta, do- 
lorosa) 

® disturbi nell'eiaculazione (assente, precoce o 
retrograda in vescica) 


PER ENTRAMBI . 


® cause inspiegate (25 per cento) 
® cause psicosomatiche (5 per cento) 
-@ alterazioni anatomiche congenite o acquisite 
(in seguito a infezioni, interventi chirurgici 
mutilanti, tumori) 


Fecondazione artificiale omologa (sperma del marito) ed eterologa (di donatore) 
© inserimento del liquido seminale opportunamente preparato attraverso la cervice uterina. 


FIVET: fecondazione in vitro e trasferimento dell'embrione : 

© induzione dell'ovulazione (40 più ovuli), prelievo trans-addominale o trans-vaginale, fecondazione in 
«provetta», coltura fino a un determinato stadio embrionario, trasferimento in utero per via ‘vaginale 
(è la tecnica più collaudata). 


GIFT: trasferimento intratubarico di gameti: 


© prelevati ovuli e liquido seminale si uniscono e si depositano nella tuba dove avverra' la fecondazio- 


ne naturale (è l'unica metodica accettata dalla Chiesa cattolica). 


ZIFT 


© idem, ma nella tuba si deposita un ovulo già fecondato. 


TET 


© idem, con deposito di un embrione iniziale. 


Micromanipolazione dei gameti o dei pre-embrioni i 

© per i gameti abbiamo delle tecniche (chiamate Zona drilling, Micro-inseminazione, Microiniezione) fi- 
nalizzate a facilitare, in particolarissimi casi, l'ingresso degli spermatozoi nell'ovulo. La manipolazio- 
ne degli embrioni prevede il tentativo di trasferimento di materiale genetico, attualmente ancora spe- 
rimentale e dai risultati potenziali imprevedibili. 


ranze di un figlio si in- 
frangono contro le diffi- 
coltà più alte, come le tu- 
be assenti o chiuse irri- 
mediabilmente, ol'assen- 
za totale degli spermato- 
zoi, o gravi immunizza- 
zioni, o in casi estremi 
di assenza dell'ovaio, o 
addirittura in menopau- 
sa conclamata, ecco la 
vera e grande rivoluzio- 
ne che dal 1978, data di 
nascita della prima bam- 
bina irì «provetta», dà la 
speranza a tutti di pro- 
creare attraverso le va- 
rie e sempre nuove tecni- 
che di riproduzione assi- 
stita. 

Qui insorgono alcune 
considerazioni che in 
parte sono mediche e in 
parte appartengono alla 
sfera della bioetica, Le 
considerazioni mediche, 
e quindi quelle che noi 
possiamo trattare, ri- 
guardano soprattutto i 
risultati di tali metodi- 
che che hanno percen- 
tuali di successo molto 
variabili, secondo il tipo 
di statistiche prese in 
considerazione. In gene- 
rale si ottengono. gravi- 


danze portate a termine: 


nel 30 per cento dei casi 
trattati, con punte mini- 
me dell'1 per cento per 
alcune tecniche di micro- 
manipolazione dell'ovu- 
lo e dello spermatozoo, e 
punte massime dell'80 
per cento di gravidanze 
cumulative, dopo oltre 
20 cicli di trattamento, 
con inseminazione artifi- 
ciale. 

Quindi attenzione: si 
deve sapere che 7 coppie 
su 10 non avranno un fi- 
glio malgrado tutto, pur 
ricordando che la fortu- 
na aiuta gli audaci e chi 
ha sufficienti risorse eco- 
nomiche, poiché i centri 


funzionanti a un certo li- 
vello in strutture pubbli- . 


che sono pochissimi. 
Sulle considerazioni 
etiche non vorrei espri- 
mere pareri, va detto pe- 
tò che la ricerca non può 
essere frenata da nessu- 
na considerazione mora- 
le preventiva. È solo il 
suo uso che può essere 

regolamentato, 

Alfredo Valentini 
ginecologo 


DIETOLOGIA / CONSIGLIABILE UNA «SETTIMANA STRETTA» IN VI 


STA DELLE ABBUFFATE 


Come sopravvivere alcenone 


Un pasto di verdure e fibre per rimediare agli stravizi di giornata - Attenti alla frutta secca 


E' tutto un susseguirsi di 
inviti fra amici per serate 
‘o pomeriggi da trascorre- 
te insieme, giocando, 
chiacchierando ma anche 
mangiando. 

Rinunciare alle lusin- 
ghe dei piatti natalizi, dei 
dolci, della frutta secca, 
dei liquori è difficile e tut- 
to sommato anche ingiu- 
sto. E' possibile però met- 
tere in atto una serie di 
strategie per gustare al 
massimo le prelibatezze 
delle Feste senza ritrovar- 
si poi, il giorno dopo l'Epi- 
fania, terrorizzati guar- 
dando la bilancia. Una 
premessa è indispensabi- 
le. Chi regolarmente si nu- 
tre in maniera sana ed 
equilibrata può stare tran- 
quillo: non saranno gli ec- 
cessi del pranzo di Natale 
o del cenone a rovinare la 
linea; al massimo ‘lasce- 
ranno un po' di pesantez- 


Una persona con proble- 
mi psicologici, stressa- 
ta, con difficoltà di vi- 
ta, anche con disturbi 
. psicosomatici ed even- 
tuali malattie organi- 
che può andare da uno 
psicoterapeuta. Se il 
professionista è bravo e 
competente, se il tratta- 
mento è efficace, nel 
tempo la terapia produ- 

ei risultati positivi. 
Il paziente sta meglio, 
‘ha una sensazione di be- 
nessere, riesce a guari- 
Te o comunque a fron- 
teggiare meglio anche 
le eventuali malattie or- 
ganiche, Che cosa è suc- 
cesso? Da un punto di 
vista psicologico si so- 
no attivati dei meccani- 
smi positivi, il paziente 
utilizza di più ‘le pro- 
prie risorse interiori, i 


za di stomaco, ma un orga- 
nismo a posto riuscirà 


‘tranquillamente a smalti- 


re questi stravizi una vol- 
ta o due senza neanche 
far aumentare. il peso. Il 
vero problema è rappre- 
sentato da coloro che dal 
23 dicembre al 6 gennaio 
si dedicano quotidiana- 
mente a mangiucchiare 
quel «qualcosa in più» 
(aperitivi, noci, nocciole e 
noccioline, salame, dolci 
avanzati dal giorno pri- 
ma, torrone, amari, ecc.): 
piccole cose se prese sepa- 
ratamente, ma che tutte 
insieme si trasformano in 
qualche chilo di troppo. 
Prima di tutto ecco co- 
sa possiamo fare: prepa- 
rarci alle feste con una 
settimana di dieta disin- 
tossicante, privilegiando 
cibi preparati in maniera 
leggera, pesce, molte ver- 
dure e tanta frutta, evitan- 
do alcolici, dolci, insacca- 


ti o comunque alimenti 
troppo elaborati. Eccoci 
pronti adesso ad affronta- 
re .il pranzo natalizio vero 
e proprio e qui possiamo 
mettere in atto parecchie 
astuzie: innanzitutto as- 


* saggiare poco di tutto — 


per non rinunciare alle go- 
losità delle Feste — evi- 
tando le grandi porzioni 
che servono soltanto a 
riempire; limitare gli anti- 


- pasti che regalano troppi 


grassi per far posto alle 
pietanze tradizionali più 
gustose, consumare il pa- 
nettone o gli altri dolci ca- 
ratteristici di questo perio- 
do alla mattina a colazio- 
ne con il caffellatte o a 
merenda come spezzafa- 
me: lo stomaco vuoto li as- 
sorbirà meglio evitando il 
sovraccarico alla digestio- 
ne come avviene se li si 
mangia dopo un lauto pa- 
sto. 


La psicoterapia ricarica 
ledifese immunitarie 


rapporti sociali in gene- 
re migliorano. Parellela- 
mente, da un punto di 
vista biologico e organi- 
co avvengono, a mano a 
mano e nel tempo, dei 
miglioramentifunziona- 
li che aiutano a raggiun- 
gere anche uno stato di 
migliore salute fisica. 
Ma quali sono i mecca- 
nismi biologici che si 
possono innescare in 
concomitanza conun'ef- 
ficace psicoterapia? Ne- 
gli ultimi anni sono sta- 
ti svolti vari studi e ri- 
cerche scientifiche su 
quest'argomento. . Uno 


di questi, svolto da alcu- 
ni clinici dell'Universi- 
tà dell'Ohio, focalizza 
in particolare le funzio- 
nipsiconeuroimmunita- 
rie. Gli stress negativi, 
si sa, abbassano e ren- 
dono meno efficienti le 
funzioni immunitarie, 
con conseguenti proble- 
mi anche organici. Il ri- 

ristino di uno stato di 

lenessere comporta 
quindi, in questa pro- 
spettiva, un rafforza- 
mento delle stesse capa- 
cità immunitarie. Que- 
storafforzamento, risul- 
tati alla mano, è stato 


Un'altra tentazione di 
questo periodo è la frutta 
secca: noci, nocciole, man- 


dorle o dolci preparati 
con questi ingredienti fan- 
no rapidamente salire la 
quota calorica e quindi 
vanno consumati con cau- 
tela, e non sgranocchiati 
tutto il giorno. 2 

Inoltre, quando si pre- 
vede una cena con amici o 
un cenone, regolarsi nel- 
l'altro pasto della giorna- 
ta consumando prevalen- 
temente verdure e fibre (i 
due elementi che più sono 
carenti nei pranzi delle Fe- 
ste) in modo da riequili- 
brarel'apportonutriziona- 
le della giornata. Basterà 
poi, dopo l'Epifania, fare 


un'altra settimana «disin- | 


tossicante» per riportare 

l'organismo all'equilibrio 

nutritivo che dovrebbe 
avere tutto l'anno. 

Pia Bonanni 

medico dietologo 


osservato in pazienti 
che avevano seguito un 
trattamento , psicotera- 
‘peutico che includeva 
tecniche di rilassamen- 
to, ipnosi e altri eserci- 
zi particolari della psi- 
coterapia —cognitivo- 
comportamentale. Oltre 
aa un fatto inerente alle 
tecniche psicoterapeuti- 
che FEDE Osi ed esegui- 
te, il raggi imento di 
‘un maggior stato di be- 
nessere è anche connes- 
so con il rapporto psico- 
terapeutico speciale 
che si instaura fra tera- 
peuta e paziente. E an- 
che a questo proposito 
sarà molto interessante 
verificare attraverso 
quali «vie», anche orga- 
niche, tale rapporto di- 

venta curativo. 
Maura Sgarro 
psicologa 


Tortellini in brodo (60 g crudi) 
Polenta al sugo (50 g crudi) 


Lenticchie (35 9 crudi) 
Tacchino arrosto 
Gallina bollita 
Zampone s 
FERIE Milano © 
Anguilla 

Salmone 

Mascarpone 
Parmigiano 

Datteri 

Fichi secchi 

Noci sgusciate 
Panettone 

Torrone con mandorle 
Canditi i 


Whisky (un bicchiere da 50 ml) 
Spumante (un bicchiere da 100m1) 


Dove non indicato diversamente, le calorie riportate si 
riferiscono a cento grammi di alimento cotto 


NEW YORK—L'inson- 
nia cronica, un distur- 
bo che rovina le notti 
di molte persone anzia- 
ne, è dovuta alla man- 
canza di ùn ormone, 
l'èrmone della melato- 
nina che regola i ritmi 
sonno-veglia nell'orga- 
nismo. 

Un trattamento a ba- 
se di pillole di melato- 
nina, prese due ore pri- 
ma di andare a letto — 
sperimentato nel corso 

.di una nuova indagine 
scientifica — ha dimo-. 
strato di migliorare il 
sonno di questi pazien- 
ti. 

«E' la prima volta 


rin — sno o—@@_u6mu e ee, a 


È CEREELE dall 
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GUIDA ALLA SALUTE /STERILITA”: CAUSE E RIMEDI - COSA C'E DIETRO LE STATISTICHE 


Dove non volano le cicogne 


MA NONSI SA PERCHE” 


Gli spermatozoi «modemi» 
hanno una marcia inmeno 


Non è più quello di una volta, il seme spremuto dai 
maschi d'oggi in fase di orgasmo, Lo scrive in que- 
sti giorni l'autorevole rivista scientifica Lancet. Si 
tratta di una diminuzione quantitativa di volume 
dello RE, passato, negli ultimi 50 anni, da 3,40 
cc a 2,75 per eiaculazione, mediamente. Ma vi sono 
anche alterazioni qualitative, con impoverimento di 
cellule fecondative, di spermatozoi. A cosa si deve 
questa crescente defaillance constatata dagli andro- 
logi internazionali? Esattamente non lo si sa. Però 
gli esperti parlano di una amputazione del corredo 
spermatozoico consistente e dr e su questo fe- 
nomeno la loro immaginazione è estremamente fer- 
tile. I sospetti avanzati sono questi: si accusano gli 
estrogeni, da parte di taluni, altri propendono per 
un aumento delle anomalie morfologiche nei genita- 
li maschili, come la criptorchidia (testicoli trattenu- 
ti in addome, per mancata discesa nel loro sacco na- 
turale durante lo sviluppo) e l'ipospadia (anomalia 
anatomica maschile, in cui l'uretra sbocca sulla 
parte inferiore del pene ricurvo, e non sull'apice). 
Sembra che estrogeni e anabolizzanti introdotti con 
i cibi (ne è vietata da 10 anni la somministrazione 
agli animali) continuano egualmente a intossicare 
le persone. Inoltre pare che cibi che sembrerebbero 
innocenti, come certi vegetali e soprattutto i fun- 
ghi, contengano sostanze fito-estrogene. Anche la 
pacifica mucca distilla inconsapevolmente latte pie- 
no di solfato di estrone, per il semplice motivo che 
essa passa la maggior parte del suo tempo in stato 
gravidico. Infine molti POE chimici presenti nel 
nostro habitat potrebbero essere potenzialmente 
estrogenici. Gli esperti per fortuna aggiungono che 
l'uomo. adulto eccezionalmente incappa in questi 
incidenti che cagionano relativa infertilità. Non co- 
sì il feto e il neonato, che potrebbero essere estrema- 
mente sensibili a questi fattori inquinanti, che pos- 
sono'sviluppare anomalie del tratto genitale in for- 
mazione anatomica, con una riduzione delle cellule 
dalle quali dipende il numero di spermatozoi 
dell'uomo adulto. 

Come si accerta in laboratorio l'infertilità' maschi- 

le? L'Organizzazione mondiale della sanità ha det- 

tato i criteri-guida per un corretto esame del seme 
maschile. 

Sul liquido seminale (sperma) si devono eseguire le 

seguenti analisi: — 

- esame seminale standard, che comprende: 
spermiocitogramma con colorazione (eosina test), 
onde identificare gli spermatozoi non vitali; valu- 
tazione della integrità anatomica della membrana 
dello spermatozoo (swelling-test); 

- studio in vitro della penetrazione degli spermato- 
zoi in muco cervicale femminile (penetrale-test); 

- ricerca di anticorpi antispermatozoi eccezional- 
mente presenti nel liquido seminale maschile; 

- ricerca di anticorpi antispermatozoi adesi agli 
spermatozoi; 

-. esame ‘seminale con una tecnica sofisticata 
IVI UDECE valutare la posso di insemina-. 
zione artificiale omologa (dal marito); à 

- spermiocoltura; 

- esami della funzionalità testicolare, ricorrendo al- 
le metodiche di dosaggi ormonali Ria. 

r.m. 


TEST 


Scoperta. 
neineonati 
una memoria 
prodigiosa 


NEW YORK — I neonal! 
possiedono una mem0; 
Tia d'elefante. I bambiWl! 
a soli due-tre mesi d'età 
sono infatti in grado @ 
ricordare a settimane dl 
distanza situazioni e og; 
getti fin nei dettagli, @ 
Teplicare sotto gli stessi 
stimoli con cui erano sté” 
ti allenati i medesimi 
comportamenti: non s0 
no casi da guinness dé 
primati ma normali 
«prodigiose» capacit 
mnemoniche comuni | 
tutti i piccolissimi, A Tîî 
velarlo è un nuovo stu 
dio della psicologa Ca 
rolyn Rovee-Collier del: 
la  Rutgers  Universitf 
(New Jersey) che, dopo 
aver sottoposto a una se 
rie di test 300 bambini 
dai due ‘ai sei mesi, 
giunta alla conclusione 
che i neonati «agiscono 
come-piccole spugne 
immagazzinanoinformi 
zioni e possono ricord? 
Te quasi tutto», I neonat! 
— ha. osservato Rovee: 
Collier — possiedono 
una memoria particola' 
reggiata e duratura chi 
vienefacilmenteriattiva? 
ta con segnali visivi. Se? 
condo la psicologa «a dif 
ferenza di quanto si ritie* 
ne generalmente, i bam? 
bini di pochi mesi nol 
hanno ricordi vaghi ? 
confusi, ma precisi e ric: 
chi di RIE La stu: 
diosa della Rutgers Uni: 
versity ha sperimentato 
le possibilità di memori?” 
zazione dei neonati po” 
nendoli davanti a una se- 
rie di giochi mobili colo: 
Tati, agganciati alle cavi: 
glie del bambini con uN 
nastro. I piccoli hanno 
rapidamente imparato 
che tirando calci i gioch! 
si muovevano in una gl 
randola di colori. Quan: 
do il nastro è stato sgan: 
ciato i neonati hann0 
continuato a ripetere il 
movimento, mostrando 
di ricordare quanto er@ 
appena accaduto. Sotto: 
posti due settimane do, 
po allo stesso test, ibipr 
i dai 3 a 6 mesi hanno 
spontaneamente rispo? 
sto nel medesimo mod0i 
tirando calci, testimo: 


niando di aver memoriZ; . 


zato il gioco e gli stimo! 
visivi. Molti di loro son0 
stati in grado di ripeter@ 
il meccanismo anche do? 
po sei settimane, Nei ne: 
onati di due mesi il rico” 
do è durato invece alcu” 
ni giorni. 


L'OBIETTIVO DELLA COMPATIBILITÀ” TOTALE 
Rene, se il «pezzo» è giusto 
iltrapianto dura una vita - 


, Il lavoro dei ricercato- 
ri, guidati dalla biologa 
Francesca Poli, cerca 


MILANO — La sopravvi- 
venza di un rene trapian- 
tato, che a due anni dal- 


l'intervento è oggi consi- 
derata dell’80 per cento 
(dato confermato anche 
negli altri paesi occiden- 
tali), in Italia potrebbe 
essere portata al 100 per 
cento, se verrà conferma- 
ta una FG, che i ri- 
cercatori del centro tra- 
sfusionale e di immuno- 
logia dei trapianti del Po- 
liclinico di Milano han- 
no fatto utilizzando tec- 
niche di biologia moleco- 
lare. Ne ha dato notizia 
Girolamo Sirchia, diret- 
tore del centro milanese, 
nel corso dell’annuale 
Tiunione tecnico-scienti- 
fica del Nord Italia Tran- 
splant, affermando. che 
«tale risultato potrebbe 


essere di portata scienti- 


fica enorme, il più im- 
la scoperta 
lella ciclosporina (la no- 


ta sostanza antirigetto) 


a oggi». 


Se l'anziano hail sonno disturbato 


dimostrare che migliore 
è la compatibilità tra do- 
natore e ricevente, mag- 

‘ore è la sopravvivenza 

lell'organo. Così, utiliz- 
zando nuove tecnologie 
di biologia molecolare, 
sono state fatte analisi 
retrospettive su campio- 
ni di sangue di 431 pa- 
zienti (donatori e rice- 
venti) coinvolti in un tra- 
pianto in passato ed è 


stato rilevato che dove , 


la compatibilità era mas- 
sima il rene è sempre so- 
pravvissuto a due anni. 
Dall'anno scorso nel 
centro milanese, per 
i intervento di tra- 
pianto di rene, è stato de- 
ciso di stabilire la com- 
patibilità fra donatore e 


ricevente utilizzando so-. 


lo queste modernissime 
tecniche di biologia mo- 
lecolare (anziché usare i 
tradizionali metodi siero- 


va riparato l'orologio della melatonina 


che il ruolo della mela-' 


tonina viene chiara- 
mente collegato con il 
fenomeno  dell'inson- 
nia e che l'assunzione 
di questa sostanza ri- 
sulta in grado di au- 
mentare enormemente 
la capacità di dormire» 
ha affermato Peretz 
Lavie dell'Israel Insti- 
tute of Technology di 
Haiiafa, presentando i 
risultati del suo studio 
al meeting dell'Ameri- 
can Sleep Disorders As- 


sociation, svoltosi a 
Los Angeles. 

Nel corso della ricer- 
ca, volta a individuare 
i livelli di melatonina 
presenti in diverse ca- 
tegorie di persone (gio- 
vani e anziani senza 
problemi di insonnia, 
anziani sani e malati 
che ne soffrono), Lavie 
ha verificato l'assenza 
dell'ormone negli an- 
ziani con gravi difficol- 
tà di sonno. 


In molti dei pazienti 
avanti con gli anni — 
‘ha spiegato lo scienzia- 
to —la ghiandola pine- 
ale deputata a produr- 
re ritmicamente la me- 
latonina non svolge 
più il suo compito. 

Usualmente l'ormo- 
ne viene rilasciato in 
grandi quantità duran- 
te le ore notturne. 

Dallo studio è emer- 
so che gli anziani in- 
sonni ma complessiva- 
mente sani possiedono 


logici), le uniche che con? 
sentono di stabilire 16: 
compatibilità massima. 
Una conferma di que 
sta analisi la si è avuta 
anche da un altro lavor0 
del gruppo di Milano; 
pubblicato sulla rivist@ 
«Transplantation», che! 
ha considerato la soprav; 
vivenza a dieci anni. Pef 
questa indagine retro” 
spettiva è stato necessa: 
Tio considerare pazienti 
trapiantati prim el 
1982. Sono state usate le 
stesse tecniche di biolo: 
‘a molecolare cercand0. 
‘a compatibilità nei cam: 
Piani di sangue messi 4 
posizione del trapian* 
tato durante uno dei con” 
trolli periodici e nel sul 
rene, che contiene il dné 
del donatore, «Anche qu! 
— ha detto la Poli — la 
gran maggioranza dei re: 
ni sopravvissuti avevé 
la compatibilità mass!’ 
ma fra donatore e rice: 
vente». 


scarsi livelli di melatb- 
nina rispetto alle per- 
sone con un orologio 
biologico normalmen- 
te funzionante; gli an- 
ziani insonni sotto as- 
sistenza medica per di- 
verse ragioni sono ad- 
diritturacompletamen- 
tesprovvisti dell'ormo- 
ne. i 
Il rimedio però sem- | 
bra sia stato già trova: 
to: «I pazienti ai quali 
sono stati sommini” 
strati due milligramm! 
di melatonina ogni sé: |; 
ra hanno ripreso nel gt 
ro di una settimana 4 
dormire . normalmen= 
te», ha reso noto La: | 
vie. ; 
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Giovedì 9 dicembre 1993 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


one: Capodistria, via Zupandiè 39 - tel. (dall'Italia 0386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [9 


i COSTITUITO IL FONDO DI GARANZIA PER I PROGETTI ECONOMICI ITALIANI | TRA SETTE ANNI LA SLOVENIA ENTRERA” NELLA COMUNITA” 


Miliardi alle imprese /n Europa nel 2001 


Il finanziamento proviene dalla tranche ’93 della legge sulle aree di confine 


LGAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 13,46 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 952 


68,60 
Lire/Litro 
CROAZIA 


Dinari/litro 
=1.212 


4.500,00 
Lire/Litro 


“Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


CAPODISTRIA — /Si è 
svolto a Trieste un im- 
portante incontro incen- 
trato sul rilancio, o. me- 
glio il decollo dell'im- 
prenditoria della comuni- 
tà italiana d'Istria e di 
Fiume. Rappresentanti 
della Farnesina, dell'Uni- 
versità popolare di Trie- 
ste, del consolato italia- 
no di Capodistria, del- 
l'Unione italiana, dell'Ai- 
pi (Associazione impren- 
ditori italiani dell'Istria) 
e di due banche, la Gassa 
di risparmio di Trieste e 
quella di Udine e Porde- 
none, si sono dati appun- 
tamento per discutere 
sul progetto relativo alla 
costituzione di un «Fon- 
do garanzia». Si tratta di 
un fondo dell'Ui (ottenu- 
to nell'ambito della legge 
19/91 e riferito alla tran- 
che per il 1993) a favore 
dell'Aipi per un ammon- 
tare complessivo di un 
miliardo di lire. 

E' in sostanza uno de- 
gli auspicati progetti eco- 
nomici che trovano. fi- 
nanziamento nella cosid- 


Lo stanziamento complessivo 


è di un miliardo di lire 


e permetterà di accedere a linee 


creditizie fino a cinque miliardi 


detta legge sulle aree di 
confine che prevede in- 
terventi straordinari per 
un valore complessivo di 
4 miliardi di lire. Una 
convenzione in merito 
dovrebbe venir  sotto- 
scritta nei prossimi gior- 
ni. tra ministero degli 
Esteri di Roma e l'Upt. 
Dei contenuti dell'in- 
contro triestino ha parla- 
to ieri il presidente 
uscente della giunta Ui 
Maurizio Tremul che 
haa annunciato l'immi- 
nente firma di una ulte- 
riore convenzione tra 
l'Ui e l'Upt con il concor- 
so dei due istituti banca- 
ri sopraccitati. «La scelta 


— ha detto Tremul — è 
caduta sui due istituti 
per la vicinanza e i rap- 
porti consolidati con l'Ui 
‘e l'Aipi». Con lo stanzia- 
mento del miliardo ci sa- 
rà la possibilità di acce- 
dere a linee creditizie fi- 
no a 5 miliardi. A quale 
tasso d'interesse? Secon- 
do l'accordo «a un tasso 
inferiore rispetto a quelli 
attualmente in vigore». 
L'obiettivo è che il Fon- 
do non venga eroso ma 
incrementato, 

Legato a questo punto 
è stato reso noto che i 
rappresentanti Ui e Aipi 
hanno incontrato il presi- 
dente del Consorzio ga- 


ranzia fidi (Congafi), Cre- 
chich, il GUIA sa 
so disponibilità a mette- 
Te a servizio l'esperienza 
dell'ente giuliano. In con- 
clusione Tremul ha volu- 
to ringraziare tutti colo- 
ro che hanno reso possi- 
bile in Aaron el 
progetto. Il Fondo di un 
miliardo sarà gestito 
un comitato che avrà 
l'incarico di scegliere i. 
progetti da finanziare. 
Sarà composto da rappie- 
sentanti dal ministero de- 
gli Esteri italiano, dell'Ai- 
pi, dell'Unione italiana e 
delle due banche interes- 
sate. 

Nel. prosepuio della 
conferenza stampa Mau- 
11210 Tremul ha informa- | 
to dell'incontro tra I'Ui, 
l'Upt e il Centro medio 
Pola, riguardante la co- 
struzione della nuova 
scuola italiana, Rilevati i 
segnali positivi sia da Ro- 
ma che da Zagabria in 
materia di finanziamen- 
ti, sono state esaminate 
e questioni tecniche per 
dare il via ai lavori, ‘ 

Alberto Cernaz 


‘IL CAPO DIPLOMAZIA SLOVENO PARLA ALLA COMMISSIONE ESTERI 


Tv Capodistria, arriva Peterle 


«Incontro con l'ambasciatore italiano Solari, annunciata una lettera ad Andreatta 


LUBIANA — La vicenda 
Tv Capodistria è stata 
nuovamente affrontata 
in sede parlamentare. 
Dopo la burrascosa riu- 
nione della scorsa setti- 
mana, la commissione 
Esteri ha deliberato in 
merito alle implicazioni 
internazionali della ver- 
tenza tra il programma 
italiano dell'emittente e 
i vertici della Rtv. Alla 
riunione è intervenuto 
anche il ministro degli 
«Esteri; Lojze Peterle. 

È stato proprio il capo 
diplomazia a dare la di- 
mensione internaziona- 
le del «caso», precisando 
che la vicenda di Tele 
Capodistria non è stata 
discussa dal governo, 
ma che comunque il mi- 
‘nistero degli Esteri si tie- 
‘necostantementeaggior- 
nato sugli sviluppi. Pe- 


‘dipendentemente 


terle ha anche afferma- 
to di aver avuto un in- 
contro con l’ambasciato- 
re italiano Luigi Solari 
al quale ha fornito i 
chiarimenti del caso (ri- 
cordiamo che Solari ha 
avuto anche un incontro 
durato due ore con Rudi 
Seligo, presidente del 
Consiglio Rtv, l'organo 
le cui decisioni hanno 
fatto scattare lo sciope- 
To a Tele Capodistria). Il 
ministro degli Esteri slo- 
veno ha annunciato an- 
che che scriverà a Benia- 
mino Andreatta. 

I membri della com- 
missione, impegnati a 
sbrigare un ordine del 
giorno di una trentina di 
punti, alla fine hanno 
sottolineato che alle mi- 
noranze va prestata la 
massima attenzione. in- 
da 


Si INGBREVE [MI 
atturato il ragazzo 


Che lanciò la bomba 
nel ristorante di Pirano 


FIRANO — È stato arrestato martedì ma la questura 
di Capodistria ne ha dato notizia appena ieri: J. K. il 
ventiduenne che aveva lanciato una bomba a mano 
in un ristorante di Pirano, si trova chiuso in una cel- 
la del carcere di Sant'Anna. Dovrà rispondere all'ac- 
cusa di tentata strage. Non è stato emesso alcun dato 
sulle generalità e sui motivi che hanno spinto il gio- 
vane a compiere lo sciagurato gesto, che per puro ca- 
so non si è trasformato in tragedia. Ricordiamo che 
cos'era successo lo scorso sabato sera nel locale «Pa- 
vel» sulla riva piranese: J. K. era entrato nell'edificio 
da una porta laterale imbracciando un fucile ad aria, 
che ha puntato contro i clienti, finchè non è stato di- 
sarmato da un cameriere. A quel punto il colpo di 
scena: il ragazzo salta su un tavolo e, davanti ai 
clienti impietriti dalla paura, tira fuori una bomba a 
mano del tipo M-75 in dotazione dell'esercito. Ne 
Sgancia la sicura e la tira verso un bancone del bar, 
ma per fortuna la bomba non scoppia. J. K. riusce a 
scappare e, nonostante le ricerche della polizia, resta 
nascosto per quasi tre giorni. 


Zara: cercasi finanziamenti 
per il restauro delle logge 


ZARA — La lo 


ggia della Gran guardia e la loggi; 


ia del- 


la città (stile Sanmicheli), monumenti zaratini costru- 
iti nel 1562 e nel 1565, verranno sottoposti tra breve 
A Opera di restauro in seguito ai recenti bombarda- 
Meoki che ne hanno messo a dura prova la stabilità. 
di stauro avverrà sotto il controllo di un comitato 
di esperti. Prima di procedere ai lavori (mancano an- 

Ora i fondi e la scelta degli esecutori) andrà messa al 


sicuro ] 
P 


rt ‘a collezione etnografica del Museo nazionale. 
ar fronte alle spese di restauro il comitato fa af- 


fidamento sulla cittadinanza e su benefattori. Per 

1a RO volesse offrire il proprio contributo presso 

Bo almatinska banka» di Zara è a disposizione il 
0 corrente numero 35300-620-16-72711. 


Sei artisti capodistriani 
espongono a Verona 


VERONA — Sei artisti del Capodistriano parteciperan- 
no a una mostra alla Società Belle Arti di Verona, che 
Sl aprirà sabato alle 18. Si tratta dei pittori Apollonio, 


Mira Licen Krmpotic, e Vran, 


degli scultori Lenassi a 


Nemac, nonché del fotografo Jaka Jerasa. La manife- 
Stazione è organizzata dal «Lions cluby di Capodistria 
in collaborazione con quello scaligero. 


quale minoranza si trat- 
ti. Per questo motivo la 
commissione fa presen- 
te che la questione dei 
gruppi nazionali deve es- 
sere affrontata con la ne- 
cessaria dose di sensibi- 
lità per evitare una mag- 
giore conflittualità. La 
commissione ha altresì 
ricordato che malgrado 
le promesse, la minoran- 
za slovena continua a 
non poter usufruire in 
Italia di ore di program- 
ma in lingua slovena. 

, Comunque anche la 
riunione di ieri non è 
trascorsa senza polemi- 
che. Contrari alle conclu- 
sioni Zmago Jelincic e 
Polonca Dobrajc, deputa- 
ti del Partito nazionale 
sloveno, secondo i quali 
la problematica della te- 
levisione di Capodistria 
si riduce esclusivamen- 
te a questioni finanzia- 


rie. Jelincic è infatti del- 
l'avviso che a Tele Capo- 
distria la logica commer- 
ciale sta: affossando la 
lingua slovena. 

Del resto ieri è prose- 
guita la serie di incontri 
per definire lo schema 
dei programmi dell'emit- 
tente istriana per il pros- 
simo anno. Ieri si sono 
incontrati i consigli del 
programma italiano e 
quelli per i programmi 
nazionali della Slovenia. 
Ricordiamo che la propo- 
sta | verrà esaminata 
prossimamente dal Con- 
siglio Rtv a cui spetta la 
decisione finale. Ricor- 
diamo che, sospeso lo 
sciopero, esponenti del 
programma italiano si 
erano incontrati a Capo- 
distria con. il direttore 
dei programmi televisi- 
vi della Slovenia, Janez 


Lombergar. Da questo 
incontro è scaturita la 
proposta di compromes- 
so che dovrebbe signifi- 
care un dimezzamento 
delle ore di trasmissione 
Initaliano. Infatti il nuo- 
vo schema prevede 5 
ore e mezzo divise in 
due fasce dalle 16 alle 
18 e dalle 19 alle 22.30. 
Pur garantendo il livello 
occupazionale e mante- 
nendo la possibilità di 
mettere in onda tutta la 
propria produzione, si 
tratta di una drastica ri- 
duzione che però sareb- 
be potuto essere ancora 
maggiore in base alle 
prime proposte fatte dal- 
la dirigenza dell'ente ra- 
diotelevisivo che hanno 
scavalcato le procedure 
ENO ificare l'at- 
ale palinsesto di 
Capooendia] CTS 


Loris Braico 


Il tempo necessario a Lubiana per adeguarsi alle norme Cee 


LUBIANA — Conclusi i 
primi contatti ufficiali 
tra Slovenia e Unione eu- 
Topea per un accordo 
che dovrebbe portare il 
neonato stato a diventa- 
re membro della comuni- 
tà. 

Quelli di martedì e ie- 
ti, sono stati definiti in- 
contri esplorativi per av- 
viare le trattative che do- 
vrebbero portare in alcu- 
ni anni la Slovenia nella 
Gee. Nella conferenza 
stampa di ieri, tenuta da 
Ignac Golob, per la parte 
slovena, e di Serge Abou, 
per quella europea, è sta- 
to ribadito il reciproco 
interesse per tale accor- 
do. Secondo Golob, con 
questi colloqui, la Slove- 
nia sta recuperando il 
terreno perduto. nel '91 
quando un analogo ac- 
cordo venne firmato da 
Polonia, Ungheria, Ro- 
mania, Bulgaria e Ceco- 
slovacchia. 

Per Golob, gli attuali 
contatti sono una dimo- 
strazione che i rapporti 
tra Slovenia e Unione eu- 
ropea si stanno svilup- 
pando con sempre mag- 
giore rapidità. 

In sostanza la delega- 
zione guidata da Abou è 
venuta in Slovenia per 
conoscere l'esatta posi- 
zione ‘delle autorità in 
merito all'associazione 
ma anche fare presente 
alcuni problemi. Infatti, 
come precisato ieri, le 
due delegazioni si sono 
soffermate sulla specifi 
cità dell'accordo tra Lu- 
biana e Bruxelles e in 
particolare sulla fase 
transitoria che dovrebbe 
consentire all'economia 
e alla legislazione della 
Slovenia di adeguarsi al- 
le norme europee. In tal 
senso si è parlato di set- 
te anni ovvero del 2001 
come data che potrebbe 
sancire l'entrata dei Pae- 
si menzionati nell'Unio- 
ne europea. Infatti è in 
quell'anno che scade il 


periodo transitorio fissa- _ 


to per gli Stati dell'ex 
blocco sovietico. 

Sinora la Slovenia go- 
de di una posizione mi- 
gliore di quella che non 
avrà diventando mem- 
bro associato, ciò perché 
è tutt'ora considerata Pa- 
ese in via di sviluppo e 
come tale gode di un 
trattamento di sayore. % 


Le critiche aumentano. 
Di giorno in giorno so- 
no sempre più aspre, a 
volte feroci. La Slove- 
nia non ha ancora una 
strategia e, sembra, ri- 
guardo ai singoli pro- 
blemi, nemmeno una 
tattica in materia di 
politica estera. 

La politica estera slo- 
vena non è ancora riu- 
scita a darsi un identi- 
tà e, di conseguenza, 
un programma. Alcuni 
dicono, anche fra i di- 
plomatici del ministe- 
ro, che una politica 
«elastica» è quella che 
più conviene a un Pae- 
se del centro Europa e 
che pertanto non c'è la 
necessità di un pro- 
gramma a lungo termi- 
ne. Questo, a essere sin- 
ceri, non lo dichiarano 
ma è certo che lo pen- 
sano. E così la politica 
estera slovena va avan- 
ti tra sbagli e sbadigli. 
Non sono poche le gaf- 
fe che non dovrebbe 
‘permettersi un Paese, 
che è piccolo ma che 
ha una buona squadra 
di diplomatici anche 
se hanno servito l'ex 
Jugoslavia. Alla seduta 
plenaria della confe- 
renza per l'«Iniziativa 
centro-europea» che 
ha avuto luogo giorni 
addietro a Budapest la 
delegazione slovena ha 
votatocontrol'inclusio- 
ne della. Macedonia 
nell'organizzazione, 
nonostante questo Pae- 
se sia de jure e de facto 
già da mesi in questa 
istituzione. Immaginar- 
si le reazioni macedo- 
ni; che vgnno dovero- 
samente prese In consi- 
derazione anche per il 
fatto che le relazioni 
economiche tra la Slo- 
venia e la Macedonia 
sono migliori e anche 


Una politica estera 
tra sbagli e sbadigli 


Lojze Peterle. 


più promettenti di quel- 
le con altri paesi e re- 
gioni della defunta Ju- 
goslavia. Ma a Buda- 
pest è seguita Roma, 
ovvero la Conferenza a 
rango ministeriale per 
la cooperazione e la si- 
curezza in Europa. La 
Slovenia era natural- 
mente presente con 
una sua delegazione. 
Purtroppo la sua parte- 
cipazione, a quanto si 
è saputo, non si è senti- 
ta e si è appena vista. 
Il ministro degli Esteri, 
Peterle, se n'è andato 
prima del termine e il 
suo discorso (che non è 
stato tenuto da lui) 
non è stato distribuito 
ai delegati e ai giornali- 
sti. . 

Tutti i Paesi parteci- 
panti si sono organiz- 
zati conferenze stampa 
(queste riunioni sono 
una buona occasione 
per rafforzare la pro- 
pria «lmmagine») ma 
la Slovenia no. Il mini- 
stro ha lasciato inop- 
portunamente Roma 
perché, si dice, aveva 
altri obblighi a casa. E 
non è il caso di ripete- 
re che Peterle è più por- 
tato a curare gli inte- 


ressi del suo partito 
che quelli del Paese. 
Fra vari spunti critici 
c'è quello secondo cui 
il ministro (anche co- 
me vicepresidente del 
governo) inaugura con 
maggior propensione 
strade e ponti a casa 
sua invece di «costruir- 
li verso l'estero». 
Purtroppo la Slovenia 
ha ancora a che fare 
con problemi globali 
che riguardano la sua 
esistenza. Da una par- 
te incontra difficoltà a 
entrare nelle organiz- 
zazioni e istituzioni eu- 
ropee: ed è interessan- 
te il modo retorico e 
niente affatto convin- 
cente in cui vengono 
ufficialmente presenta- 
te e interpretate. Lo si 
è visto in occasione del- 
la visita della delega- 
zione dell'Unione euro- 
pea, alla quale è dedi- 
cato l'articolo pubblica- 
to qui accanto. E dal- 
l'altra, purtroppo, la 
Slovenia non è ancora 
riuscita, in ambito in- 
ternazionale, a disso- 
ciarsi decisamente dal- 
l'ex Jugoslavia. Non è 
casuale che anche in 
quest'ultimo periodo si 
parla e si riparla di 
una nuova veste del- 
l'ex Jugoslavia, di cui 
dovrebbe far parte an- 
che la Slovenia. E que- 
sta non è soltanto una 
variante della politica 
americana. È 

La strategia slovena in 
politica estera dovrà es- 
sere elaborata con mag- 
giore speditezza. E, so- 
‘prattutto, dovràpoggia- 
re su chiari presuppo- 
sti. E sarà poi, natural 
mente, compito della 
sua diplomazia di ren- 
derla davvero convin- 
cente. Il che sinora 
non è stato. 

Miro Kocjan 


IL PARLAMENTO SLOVENO HA APPROVATO LA LEGGE SULLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Si voterà entro il’94 per inuovi comuni 


Masi rischia il caos sulle competenze perché alcuni avranno la delimitazione territoriale ed altrino 


_———————————_——_—_———____———@ 
ARRIVATI I FONDI AL CENTRO DI RICERCHE STORICHE 


Rovigno, finito lo sciopero 


ROVIGNO — Un 
Zagabria. L'ufficio 


mezzo di din: 
ghi di ottobre, 
cevamo, che fa 


fliggono l'istituto, 


segnale positivo da 
lcio governativo i 
affari interetnici della Croazia la FA 
viato sul conto del Centro di ricerche 


zia Giulia. 


ti dei dipendenti resta Prost 
l'attività gi ricerca e quella editoriale. 
Questa iniezione cene DR 
( Ì si, non ri ii Ri TOTRan 
storiche di Rovigno dieci milioni e nizzazione LO 
‘arl equivalenti agli obbli- 
3 Dei segnalo DOSHVO, di- 
Ntr: i 
proclamato due settimane fa dall'ente 
rovignese in segno di protesta, appun- 
to per la mancata retribuzione dei fi. 
nanziamenti accordati in precedenza 
La reazione del sindacato. del Cis 
(ente della minoranza chie può contare 
su una biblioteca specializzata di ot- 
tanta mila volumi) è stata immediata 
Il responsabile sindacale, Marino Budi- 
cin, ha dichiarato che «con la chiusura 
della vertenza i mali finanziari che af. 
fligg i a parte questa 
ossigenata”, perdurano». Se si riusci- 
rà a coprire la quota destinata ai reddi- 


in forse tutta 


denuncia anche 


il silenzio totale delle autorità compe- 
tenti nell'arco dei tredici gio! 
pero. Nell'annunciare il rientro dello 
sciopero i dipendenti hanno Voluto rin- 
graziare le istituzioni e le persone che 
hanno sostenuto la loro protesta. Fra 
questi, lo ricordiamo, a esprimere la 
propria solidarietà era stato anche 
l'Istituto regionale per la storia del mo- 
vimento di liberazione del Fri 


scio- 


i-Vene- 


Risolto il nodo del Centrostorico, re- 
Sta ancora da sciogliere quello rigi 
dante gli uffici dell'unione Italiana 
che non ha ricevuto i finanziamenti di 
Zagabria. Nelle casse dell'V.I. manca- 
no cirda undici milioni di lire. 


lare 


LUBIANA — La Camera 
di Stato del Parlamento 
sloveno ha concluso il di- 
battito in seconda lettu- 
ra della nuova legge sul- 
le elezioni amministrati- 
ve, una delle leggi di ba- 
se per la definizione del 
nuovo assetto delle auto- 
nomie locali. Le incogni- 
te ancora da risolvere so- 
no tante e riguardano 
questioni importanti co- 
me il finanziamento del- 
le strutture locali, ma al- 
cuni problemi sono stati 
superati. La bozza di leg- 
ge sulle elezioni ammini- 
strative è stata adeguata 
alla nuova legge sulle au- 
tonomie locali, per cui 
entro la fine del 1994 le 
elezioni si svolgeranno 
in piena regola soltanto 
nei comuni che tramite 
referendum saranno de- 
finitivamente costituiti 


‘(nei limiti territoriali de- 
finitivi) entro il 31 mar- 


zo. 

In tutti gli altri comu- 
ni si svolgeranno sì le 
elezioni, ma si rischia 
una confusione nelle 
competenze in quanto i 
referendum sulla loro de- 
limitazione territoriale 
si svolgeranno soltanto 
in un secondo tempo, en- 
tro la fine di marzo del 
1996, 

I futuri consigli comu- 
nali avranno da 7 a ll 
consiglieri nei comuni fi- 
no a 3 mila abitanti e da 
36 a 45 nei comuni più 
grandi, di oltre 100 mila 


‘abitanti. Se in numero 


inferiore a 12, i consiglie- 
ri verranno eletti con il 


sistema . maggioritario, 
se superiore a dodici con 
quello proporzionale. 


L'elezione diretta del sin- 
daco è prevista soltanto 


nei comuni con un mas- 
simo di 12 consiglieri. 
Negli altri casi saranno 
gli stessi consiglieri a 
eleggere il sindaco dalle 
loro file. 

Sulla rappresentanza 
delle minoranze naziona- 
li sono stati accolti en- 
trambi gli emendamenti 
del deputato italiano al 
Parlamento sloveno, Ro- 
berto Battelli. Il primo 
prevede che nei comuni 
dove vivono le minoran- 
ze italiana e ungherese 
sia la stessa minoranza 
a eleggere i propri rap- 
presentanti, mentre il se- 
condo precisa che il nu- 
‘mero di consiglieri della 
minoranzadev'esserepa- 
ri a un decimo dei com- 
ponenti del Consiglio, 0 


al minimo un consiglie- 


e. 
Ù Un altro difficile argo- 
mento all'ordine del gior- 


no è stato la proposta di 
modificare la legge costi- 
tuzionale per portare al- 
la fine del 1994 il termi- 
ne ultimo per armonizza- 
re le leggi alla nuova co- 
stituzione slovena. La 
proposta è stata boccia- 
ta, la scadenza per l'ar- 
monizzazione delle leggi 
resta la fine del 1993, In 
questo modo però si ri- 
schia il caos in quanto 
ben 170 leggi non saran- 
no in armonia con la Co- 
stituzione. Per la Corte 
costituzionale si preve- 
de un anno di duro lavo- 
ro. A favore della modifi- 
ca si sono espressi 41 de- 
putati, 6 i voti contrari, 
ma per approvarla sareb- 
be stato necessario il 
consenso di due terzi del 
numero complessivo dei 
deputati della Camera, 
che sono 90. 
f.d. 


ZAGABRIA, ENNESIMO INQUALIFICABILE EPISODIO DI VIOLENZA PERPETRATO DA MILITARI E AGENTI DI POLIZIA 


«Sfratti armati»: malmenati una giornalista e un cameraman 


ZAGABRIA — Non sol- 
tanto a Spalato, Fiume e 
nelle località istriane di- 
lagano gli «sfratti arma- 
ti», ma il fenomeno si è 
esteso a tutta la Croazia, 
anche nella capitale. E 
di mezzo ci vanno non 
solo le famiglie cacciate 
via, ma i giornalisti, che 
vi assistono per denun- 
ciare queste flagranti 
violazioni dei diritti del- 
l'uomo. Il 3 dicembre 
scorso, la corrisponden- 
te croata dell'Associated 
Press è stata selvaggia- 
mente aggredita mentre 
a Zagabria stava assi- 
stendo allo sloggio della 
famiglia Melkic. La don- 


na è stata circondata da 
un gruppo di poliziotti 
militari e di soldati che 
l'hanno trascinata per i 
capelli, gettandola mala- 
mente a terra. Non con- 
tenti, hanno colpito alla 
bocca un cameraman 
che stava filmando lo 
sfratto. La botta gli è sta- 
ta inferta con una video- 
cassetta, sottrattagli in 
precedenza. L'episodio 
ha lasciato di pietra i te- 
stimoni oculari, ovvero 
numerosi rappresentan- 
ti di organizzazioni per 
la tutela dei diritti uma- 
ni, come pure alcuni cor- 
rispondenti di testate 
straniere accreditati in 


Croazia. |. e 
Questi ultimi hanno di- 
ramato un comunicato 
nel quale si st18Mmatizza 
l'atteggiamento violento 
delle forze dell'ordine e 
dei militari... 
«Simili episodi sisi 
legge nel comunicato sot- 
toscritto da una Ventina 
di corrispondenti stra. 
nieri — gettano fango 
sull'immagineecredibili- 
tà della Croazia. Atten- 


diamo che le autorità | 


facciano piena luce sulla 
vicenda, condannando 
gli autori della vile eg 

ssione alla nostra col- 


lega». 
Non è tutto perché 


l'organizzazione croata 
del Comitato di Helsinki 
per i diritti civili e il Co- 
mitato anti-bellico della 
Croazia hanno duramen- 
te attaccato le autorità 
statali in quanto tollera- 
no e persino ordinano 
questi sfratti. 
Nelcontesto, Ivan Zvo- 
nimir Cicak, presidente 
del Comitato di Helsinki 
croato, ha reso noto 
l'abuso perpetrato nei 
confronti di Darinka Mi- 
lutinovic di Zagabria, ap- 
partenente le unità 
speciali del Ministero de- 
al Interni e colpita da 
un ordine di sfratto men- 
tre si trovava in prima li- 


nea, sulle alture del Vele- 
bit. La documentazione 
sarebbe sospetta è per- 
ciò sono stati informati 
Josip Manolic, presiden- 
te della Camera delle Re- 
gioni del Sabor, Ivic Pa- 
salic, consigliere presl- 
denziale e il generale 
Janko Bobetko, capo di 


Stato maggiore dell'Eser- 
cito, L'alto ufficiale ha 


chiesto che lo sfratto sia 
rinviato ma la «pesante» 
raccomandazione non 
ha avuto esito, dando a 
intendere che nel Paese 
esiste un potere paralle- 
lo oppure si tratta di 
schegge impazzite, fuori 
da ogni controllo. 


Trieste nel 1940, dopo 


verrà 
trava, 


Presentazione a Pirano 
dellibro di Pirjevec 


PIRANO — La Comunità degli italiani di Pira- 
no e l'Unione dei circoli culturali sloveni di 
Gorizia hanno organizzato per oggi alle 18, la 
presentazione del volume del prof. Joze Pi- 
Tjevec «Il giorno di San Vito». Pirjevec, nato a 


tà di Trieste e Pisa, compie ricerche scientifi- 
che a Lubiana e Vienna e dal 1971 insegna 
Storia dell'Europa Orientale. Il volume che 
resentato a Casa Tartini, analizza la 
iata storia della Jugoslavia. Interver- 
rà all'incontro il senatore Darko Bratina. 


gli studi alle Universi. 


Il Piccolo 


| Regione 
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. MOLTI, TRA CUI FONTANINI, AUSPICANO IL RICORSO ALLE URNE PER UNA NU OVA STABILITA” 


A qualcuno piace il voto 


Mao statuto non consente a breve lo scioglimento del consiglio - Elezioni fra un anno? 


GORIZIA 
| Un convegno 
| sull'Europa 
/ dopo 
Maastricht 


GORIZIA - La dinami- 
ca del Mercato unico, 
programmato dal pri- 
mo gennaio 1993 e 
l'entrata in vigore del 
Trattato di Maastrich 
non sono riuscite ad 
esaudire le aspettati- 
ve e le convinzioni di 
quanti credevano nel- 
la realizzazione del- 
l'Unione Europea. Su 
questo tema l'ammi- 
nistrazioneprovincia- 
le di Gorizia ha pro- 
mosso, per sabato 
prossimo, nel quartie- 
re fieristico, un con- 
vegno internaziona- 
le. Tra gli altri parte- 
ciperanno Alain de 
Benoist, scrittore e 
giornalista, Jvo Pee- 
ters, presidente del 
Centrodocumentazio- 
ne e informazione 
| ; dellerelazioniinteret- 
| -| niche nazionalità di 
Bruxelles, Silvio De- 
vetak, direttore del 
centro europeo per 
gli studi etnici regio- 
| nali, Hans Joachim 
Bodenhofer, docente 
all'università di Kla- 
genfurt. Aprirà i lavo- 
ri il presidente delle 
giunta Pietro Fontani- 

ni. 


TRIESTE - La voglia di 
voto sembra aver conta- 
giato anche la Regione. 
Ma a quanto pare è una 
voglia un po' difficile da 


soddisfare, per lo meno - 


nell'immediato. Anche 
se pare ormai davvero 
impossibile che questo 
consiglio duri tutti i cin- 
que anni previsti dalla 
legge.’ 

Già all'indomani del 
voto dello scorso giugno 
molti politici avevano 
constatato l'assoluta 
non corrispondenza tra 
la realtà partitica rappre- 
sentata nel Palazzo e la 
realtà che si andava rapi- 
damente trasformando 
nella società civile. La 
nuova legge elettorale, 
al suo debutto a giugno, 
è apparsa subito vec- 
chia. 

Così, in questi giorni 
di fronte alla necessità 
di dare più stabilità al 
governo regionale molti 
consiglieri hanno pensa- 
to all'ipotesi di nuove 
elezioni. Lo stesso presi- 
dente della giunta Pietro 
Fontanini, partecipando 
«lunedì sera a Tricesimo 
a un dibattito, ha fatto 
capire che anche la Lega 
‘Nord approverebbe il ri- 
corso alle urne. 

«Se ci fanno cadere, 
andremo a elezioni», ha 
infatti commentato Fon- 
tanini, accennando alla 
possibile crisi, aggiun- 
gendo comunque che pri- 
ma «occorrerà una modi- 
ficadello statuto regiona- 
le con legge costituziona- 
le». 

Insomma, senza fare 
troppo i veggenti, e so- 
prattutto traducendo le 
parole di Fontanini e le 
interpretazioni legislati- 


ve, è possibile immagina- 
re che questa voglia di 
voto porti intanto al 
mantenimento di un go- 
verno di «salute pubbli- 
ca» (con la Lega o senza 
la Lega), per dare il tem- 
po al parlamento (spera- 
bilmente a quello nuovo) 
di approvare con legge 
costituzionale le modifi- 
che allo statuto regiona- 
le. Solo così si potrebbe- 
ro indire nuove elezioni, 
magari con una normati- 
va rivisitata, visto che le 
proposte non mancano. 

L'attuale statuto del 
Friuli-Venezia Giulia 
prevede infatti che il 
consiglio regionale pos- 
sa essere sciolto soltanto 
con decreto del presiden- 
te della Repubblica «per 
gravissimi motivi di ordi- 
ne pubblico». Per tutto 
ciò, secondo anche gli 
esperti del Palazzo, ci 
vorrebbe almeno un an- 
no. Sempre che non si 
verifichino i sopracitati 
«gravissimi motivi di or- 
dine pubblico». 

Oggi come oggi soltan- 
to la bocciatura del nuo- 
vo bilancio e la mancata 

‘ovazione entro il 31 
dicembre: dell'esercizio 
pravvisorio potrebbero 
portare a una soluzione 
così estrema. Senza do- 
cumenti contabili (reali 
o provvisori) si blocche- 
rebbe infatti del tutto la 
vita della Regione: dagli 
investimenti al:più nor- 
male pagamento degli 
stipendi degli stessi di- 
pendenti. 


Ma questa ipotesi sem-. 


bra davvero lontanissi- 
ma dalla realtà. Come 
lontana sembra anche la 
soluzione di una crisi 
sempre più vicina. 
Federica Barella 


IMPORTANTE SCOPERTA ARCHEOLOGICA 


La «prova» che gli Avari 


atabili 


Sergio Paroni 


IL PRESIDENTE SULL’ANNUNCIATA CRISI 
«Toccare la Friulia 
ha innervosito molti» 


TRIESTE - Il Pds rischia 
di cader vittima dei gio- 
chi della partitocrazia, 
nella Dc ci sono ancora 
molte facce vecchie, il 


Psi non si vuole togliere - 


il vizio della regia occul- 
ta e per quanto riguarda 
i Verdi sarebbe ora che 
‘passassero dalla polemi- 
ca alla logica. Ecco il 
Fontanini-pensiero di 
questi giorni, Il capo del- 
l'esecutivo regionale 
non sembra turbato dai 
terremoti annunciati e 
dalle voci che vorrebbe- 
ro.già vicino il suo ad- 
dio alla presidenza del- 
la Regione e invita tutti, 
«amici e nemici», a una 
riflessione : più attenta 
della realtà, assicuran- 
do che lui stesso è con- 
vinto che in questo mo- 
mento per la Lega Nord, 
quasi per assurdo, sareb- 
be molto più facile e con- 
veniente stare all'opposi- 
zione. S 

«Che ci provino loro a 
stare al governo»: affer- 
mava calmo il presiden- 
te Fontanini martedì 
scorso, transitando nei 
corridoi del palazzo del 
consiglio, mentre’ in 
qualche stanza gli espo- 
nenti degli altri partiti 
cercavano di cucire una 
nuova maggioranza, 
che a quanto pare però 
non vuole nascere. 


Pietro Fontanini 


Il capo dell'esecutivo 
non è infatti sorpreso da 
quanto accade. «Nel mo- 
mento in cui abbiamo ‘’o- 
sato’ toccare la gestione 
della Friulia (la finazia- 
ria regionale) - spiega 
Fontanini - qualcuno si 
è innervosito. E'. ovvio 
che adesso ci vogliono 
togliere il potere. Ma per 
farlo stanno usando.me- 
todi che poco hanno a 
che vedere con la politi- 
ca. Preferiscono parlare 
di quello che non abbia- 
mo fatto. Perchè invece 
non si confrontano su 
quello che abbiamo fat- 
to? La Regione ha una 
gestione finalmente tra- 


© sparente e sul lato prati- 


co non. si può certo dire 
che settori quali la sani- 
tà o la cultura siano ri- 
masti inattivi. Per non 
parlare delle. iniziative 
incentrate sui problemi 
dell'occupazione)». 

Fontaninichiede quin- 
di un confronto politico 
basato sui contenuti, te- 
nendo comunque conto 
anche dei riflessi nazio- 
nali. «Non capisco che 
cosa si voglia costruire 
qui in regione, se anche 
in sede nazionale i gio- 
chi sono più che mai 
aperti. Perchè allora 
non consentirci di conti- 
nuare a lavorare fino a 
quando tutto sarà me- 
glio definito? D'altra 
‘parte traun mese in con- 
siglio sparirà un partito, 
la Dc, che lascerà posto 
all'incognita Partito po- 
polare». 

Chiusura quindi an- 
che verso il Partito popo- 
lare regionale che già si 
annuncia vicino a Se- 
gni? «Non siamo chiusi 
enon siamo aperti a nes- 
suno.. Ci confrontiamo 
sui fatti. E basta. Inoltre 
ci tengo a ricordare che 
quando il dc Degano è 
stato eletto. presidente 
del consiglio ha ricevuto 
anche 1 voti della Lega 
Nord». 

fe.ba. 


ACCORDO TURISTICO ITALO-AUSTRIACO 


Pramollo, progetto 
per un grande polo 


Servizio di 
Matteo Contessa 


PONTEBBA -. Dell'idea 
originaria si parla da 
tempo, un paio di anni 
fa è stata messa su carta 
e proposta dalla K.L.I., 
società austriaca compo- 
sta dagli azionisti della 
località turistica di Nas- 
sfeld-Pramollo: allarga- 
re al versante italiano il 
comprensorio costruen- 
do nuovi impianti di risa- 
lita, piste e strutture ri- 
cettive per creare un ca- 
rosello di piste ancor più 
qualificato, aggirare i 
grande ostacolo del vali- 
co confinario (che oggi, 
con i suoi lunghi tempi 
d'attesa nei momenti di 
punta è il più grosso pro- 
blema per turisti e opera- 
tori) e mettere in collega- 
mento i due versanti di 
passo Pramollo, trasfor- 
mandola in stazione in- 
ternazionale. ‘Trovando 
una soluzione definitiva, 
ovviamente, anche al 
problema della strada 
che da Pontebba sale al 
passo. Gli austriaci, forti 
del miliardo di scellini 
all'anno di giro d'affari 
che Nassfeld realizza e 
convinti del notevole ri- 
torno finanziario che un 
investinmento del gene- 
re avrebbe, erano dispo- 
nibili a fare anche tutto 
da soli e interamente a 
loro spese, ma il presi- 
dente della Giunta regio- 
nale Fontanini, al quale 
il progetto è stato ripro- 
posto dopo che nella pri- 
mavera ‘92 sia Turello 
cheFrancescuttorispose- 
To picche, ha introdotto 
qualchè novità. Ponendo 
come condizioni ipre- 


scindibili un progetto 
per rivitalizzare turisti- 
camente l'area Tarvisio- 
Monte Lussari e la com- 
partecipazione italiana 
all'iniziativa. La K.L.L 
non ha battuto ciglio ed 
è nato così il grande pro- 
getto italo austriaco, fi- 
nanziato da capitale inte- 
ramente privato e del co- 
sto complessivo di una 
quarantina di miliardi di 
lire, per fare di Pramollo- 


REGIONE 
Recuperati 
554 milioni 
digaranzia 
fideiussoria 


‘TRIESTE - La Regio- 
ne ha recuperato 554 
milioni di lire deri- 
vanti da un contribu- 
to assegnato nel 1988 
alla società «Lussari» 
di Tricesimo per i la-. 
vori di ristrutturazio- 
ne di un albergo, con 
la garanzia fideiusso- 
ria della società assi- 
curatrice «La Fondia- 
Tia». Essendo la socie- 
tà fallita, con la con- 
seguente impossibili- 
tà di finire i lavori, la 
Regione ha richiesto 
l’ incameramento del- 
l'importo fideiusso- 
rio, che originaria- 
‘mente era di 500 mi- 
lioni, saliti a 554, co- 
me previsto dalla po- 
lizza, per gli interessi 
di mora. 


Nassfeld e TarvisioMon- 
te Lussari un unico gran 
de polo turistico collega 
to, gestito in maniera st 
nergica sulla falsariga 
del Dolomiti Superski. 

La società mista (a re: 
sponsabilità limitata) è 
già stata pianificata, seb- 
bene non ancora ufficial 
mente costituita. Avrà 
un capitale sociale di 2 
miliardi di lire, con divi: 
sione delle quote di pare 
tecipazione al 50%. Lé 
quote austriache saran’ 
no tutte della K.L.I., ov? 
viamente, mentre quelle 
italiane saranno divisi 
tra operatori di Pramol? 
lo (50%), Poltabia spa, so 
cietà di Pontebba (40%) 
e operatori di Tarvisio 
(10%), capeggiati da Wer- 
ner Krcivoj. 

Ma l'avversaria più 
grande di questo grande 
progetto è la burocrazia 
regionale, che tra indeci- 
sioni e iter notoriamente 
lunghi tiene lontani i 
tempi di realizzazione. 
Proprio lunedì scorso c'è 
stata una riunione tra as: 
sessorato regionale alla 
pianificazione tra Regio- 
ne, Comune di Pontebba 
e Poltabia, quest’ultima 
in rappresentanza degli 
operatori, per tentare di 
accorciare il più possibi- 
le i tempi per le autoriz- 
zazioni regionali. Ma la 
necessità di prevedere 
variazioni della pianifi- 
cazione territoriale, da 
inserire poi nel Piano ur- 


. banistico regionale (se 


tuttova bene occorreran- 
no almeno 13-14 mesi), 
non permetteranno l'en- 
trata in funzione dei pri- 
mi impianti di risalita 
previsti dal progetto pri- 
ma del 1995. 


MAZZETTE PAGATE PERLA COSTRUZIONE DELLA CENTRALE ENEL DI STEVENA’ DI CANEVA 


Tangenti, il Psi regionale alla sbarra. 


Trai rinviati a giudizio Alessandro Colautti ex segretario e Piero Zanfagnini ex sindaco di Udine 


Artigianato al «femminile» 
in fiera a Pordenone 


PORDENONE - E' dedi- 
cata in gran parte all’ im- 
prenditoria femminile la 
19/a edizione del Salone 
dell’ artigianato delle re- 
gioni di Alpe Adria, che 
è stata inaugurata ieri 
nel quartiere fieristico 
di Pordenone dall’ asses- 
sore regionale Ezio Se- 
dran: L'area dedicata al- 
l' «Impresa rosa) - il pa- 
diglione «Dy - presenta 
infatti le molteplici 
espressioni della. creati- 


PROGRAMMA 


Registrazione partecipanti. 


Apertura lavori. 

MASSIMO PETTARIN 
Presidente ComitatoRegionale 
Giovani Imprenditori 
dell'Industria 


| incendiarono Cividale 
. GIVIDALE — Il sottosuolo di Cividale ta l'area interessata di una zona sepol- 
riserva ancora notevoli sorprese che crale. Sono 14 le tombe a inumazione 
vengono alla luce in modo fortuito, ritrovate e una di queste, la n. 12, con- 
mancando da sempre una grande cam- teneva lo scheletro di una fanciulla 
pagna di scavi archeologici che ne fac- che aveva ai lati del cranio un paio di 
cia riemergere i grandi tesori della cui Orecchini, del tipo ad anelli, 
esistenza numerosi e qualificati studio- tra il VI e I'VIMI secolo.Ma il pezzo for- 
si si dicono certi. te dello scavo è rappresentato da uno 
Questa volta è toccato proprio al- Dono di CONERO RE lo 
l'area del museo cividalese a essere‘in-  ©!8t0. 2 I CARI lt o ‘che g 
ieresata da scoperte archeologiche. | SPeIt dell Soprintendenza sono pro 
Durante i averi di etotndazioe i Gela druzion di Gicidale da pari 
3 3 se i invasori Avari. I risultati di que- 
tori Veneti furono scoperte antiche _ Sto interessante scavo'sono stati illuc 
strutture murarie, oggetto di indagine strati ieri presso la sede del Museo ar- 
della Soprintendenza regionale negli cheologico nazionale di Cividale, nel- 
anni 1987-1988. Lo scavo ha portato l'ambito della IX Settimana per i beni 
alla luce quasi integralmente un com- . culturali e ambientali, alla presenza 
plesso abitativo di età romana (III sec. dello stesso Soprintendente ‘Franco 
d. C.) e altre strutture medievali. È sta- Bocchieri. 
ta inoltre accertata la presenza in tut- f 
î ‘ 
Federazione Regionale 
degli Industriali del Friuti-Venezia Giulia 
COMITATO REGIONALE GIOVANI IMPRENDITORI DELL'INDUSTRIA 
| 
î Sabato 11 dicembre 1993 
Villa Manin di Passariano 
È Codroipo (Udine) 
} 


L'imprenditorialità in Regione 
e il problema della successione. 


- Risultati di un'indagine. 


MARZIO STRASSOLDO 
Rettore dell'Università di Udine 


Le imprese familiari: aspetti 
critici per il successo e la 
continuità. 

ALFREDO AMBROSETTI 


Testimonianze di imprenditori. 
RICCARDO ILLY 

GIORGIO BELTRAME 
PAOLO FANTONI 


Conclusioni. 

ALDO FUMAGALLI 
Presidente Nazionale Giovani 
Imprenditori Confindustria 


Moderatore: ENZO CAINERO 


vità femminile nel cam- 
po della piccola impresa, 
oltrè a stand di enti, as- 
sociazioni e istituzioni 
del settore. 

Sedran, inaugurando 
la rassegna pordenone- 
se, ha parlato tra l' altro 
del momento difficile 
che l' artigianato sta vi- 
vendo ed ha annunciato 
l’ intenzione della giun- 
ta di proporre un proget- 
to organico per il setto- 
re. 


MONFALCONE - ‘Ieri 
mattina, nella cerimo- 
nia perla riapertura del- 
la chiesa di San Rocco, 
don Graziano Masini 
non aveva  profferito 
verbo sulla vicenda del 
suo rifiuto a far leggere 
i versi di una poesia di 
Pier Paolo Pasolini, rite- 
nuti scabrosi. Ha prefe- 
rito farlo invece ieri po- 


viandoci una cartellina 
dattiloscritta per spiega- 
re le sue ragioni. «Il pre- 
giudizio sta in chi non 


meriggio per iscritto, in- 


PORDENONE — Tangentopoli di nuovo alla sbarra: 
il maxi rinvio a giudizio interessa questa volta l'ex 
stato maggiore regionale del Partito Socialista, coin- 
volto qualche mese fa da un'inchiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica Raffaele Tito a propo- 
sito di mazzette pagate per la costruzione della cen- 
trale Enel di Stevenà di Caneva, un appalto di circa 
12 miliardi. Dinnanzi al giudice per le indagini preli- 
minari Monica Boni, compariranno: Alessandro Co- 
lautti, 39 anni, ex segretario-vicario del Psi, Pierlui- 
gi Saporetti, 47 anni, consigliere d'amministrazione 
della Cooperativa Costruzioni di Bologna, Piero Zan- 
fagnini, 61 anni, ex sindaco di Udine e un tempo se- 
gretario regionale del Psi, Rodolfo Giorgetti, 41 an- 
ni, membro del direttivo regionale del Psi, Giovanni 
Donigaglia, 53 anni, Paolo Modesti, 42 anni, Giulio 
Donati, 54 anni, Umberto Dragone, 59 anni, funzio- 
nario Enel, Ruggero Polese, 64 anni e Roberto Albo- 
nico, 35 anni, entrambi imprenditori pordenonesi. 
Per Donati, Polese, Albonico e Modesti il pubblico 
ministero ha prospettato un quadro accusatorio se- 


accetta che si possa toc- 
care anche una sola poe- 
sia, perchè scritta da un 
mostro sacro a lui caro. 
To non ho nulla contro 
il personaggio Pasolini- 


dice don Marini-nè con- . 


tro la sua opera com- 
plessiva. Ma non avere 
qualche riserva su ciò 
che talvolta ha scritto o 
detto sarebbe da idola- 
tri, se non da esaltati, 
E'notoa tutti, o dovreb- 
be esserlo, che nella sua 
veemenza rivoluziona- 
ria è stato anche un dis- 
sacratore, talvolta». 


FESTA DELLO SCI ALPE-ADRIA 


SULLA GERLITZEN-CARINZIA 


domenica 12 


dicembre 1993 


Con discoteca sulla neve 
e apertura della pista agonistica 
e apertura della nuova halfpipe 


GERLITZEN-KANZELBAHN - Annenheim presso Villacco 
3 INFO TEL.: 0043/4248/2400, orario 8.45-17.00 


Don Graziano ne ha 
per tutti, a partire da 
Gian Maria Bugatto che 
ha aperto la polemica. 
«Il signor Bugatto avreb- 
be potuto. scegliere 
un'altra poesia, sempre 
di Pasolini, più adatta 
ad una chiesa appena 
benedetta. Non è que- 


stione di cultura, ma di, 


sensibilità e buon sen- 
so, un rispetto che si de- 
ve anche a chi di cultu- 
ra non ne ha tanta. La 
Ballata delle madri, con 
la sua visuale di parte, 
se la vadano a procla- 


condo il quale questi ultimi, in concorso fra loro, 


avrebbero conse; 
ma — Paolo Ta 


ato a due funzionari Enel di Ro- 
urrini e Fulvio Ulisse — la somma 


di 80 milioni di lire affinché l'aggiudicazione dei la: 
vori alla centrale Enel andasse a buon fine. Modesti 


è chiamato inoltre a rispondere, assieme a Colautti, | 


Donigaglia, ret, Zanfagnini e Saporetti di esser- 


si attivato affinc. 


é alla segreteria del Psi giungesse- 


ro gli ottanta milioni in violazione alle norme sul fi- 


nanziamento pubblico ai partiti. Il passa 


io sareb- 


be stato più o meno questo: Saporetti avrebbe richie- 
sto a Modesti (capo area del consorzio Ccc in Friuli- 
Venezia Giulia) di reperire la somma. Quest'ultimo 
avrebbe girato la somma a Donigaglia della quale di- 
venne poi beneficiario Saporetti e, a sua volta, Gior-. 
getti. Nelle mani poi di Colautti il denaro sarebbe 
stato utilizzato in parte a copertura delle spese per 
la campagna elettorale del '92 e, per la restante par- 
te, a beneficio delle casse del Psi regionale. Con l'as-. 


senso di Zanfagnini. 


HE PARROCO DI TURRIACO MOTIVA IL NO AL POETA FRIULANO 
«Pasolini è stato anche un dissacratore» 


mare nei teatri o sulle 
piazze: in una chiesa 
no, per favore. Non si 
può strumentalizzare 
un luogo sacro per far- 
ne cattedra di cultura». 
Don Marini incalza: 
«Una certa intellighen- 
zia, caro Del Bello, non 
può pretendere di im- 
porre i suoi canoni cul- 
turali a tutti e dove de- 
cide lei. E, caro don Val- 
le, non me la sento di 
accettare tutto ciò che 
il pur bravo Pasolini ha 
scritto: non è Bibbia e 
lui non è Dio. Uno scrit- 


Massimo Boni 


to che afferma che si 
può ‘esser felici odian- 
do chi...’ o che uno può 
‘esser beato tradendo...’ 
non può essere accolto 
tra le visuali cristiane. 
Io comprendo la vostra 
passione culturale -con- 
clude don Graziano-ma 
voi rispettate la mia 
idea cristiana che non 
sa vedere alcuna felici- 
tà nella rivoluzione del- 
l'odio e del.tradimento, | 
verso nessuno». E al 
suo fianco una presenza 
importante: l'arcivesco- || 
vo Bommarco. 


Manifestazione del sindacato di 


lizia: 


troppi e duri i disagi ai valichi di frontiera 


UDINE - Oltre duecento aderenti al Li- 
bero sindacato di polizia (Lisipo), pro- Il 
venienti da tutta la regione, hanno ma- 
te agli uffici 
della quarta zona polizia di frontiera 
(da cui dipendono i settori Polizia di 
frontiera della nostra regione) per pro- 
testare “contro il disinteresse dei verti- 
ci dell'amministrazione per i problemi 
che interessano gli operatori di 
in servizio ai valichi e nelle zone 
disagiate”. In un comunicato, il Lisipo 
afferma che da anni il sindacato di po- 
lizia sta conducendo una durissima 
battaglia per dare dignità professiona- 
le ed operativa agli uomini della poli- 
zia di stato costretti ad oparare in si- 
tuazioni difficilissime. Una delegazio- 
ne ha incontrato il dirigente, dott. Gi- 
sondi, al quale ha ribadito la propria 
protesta ed ha preannunciato una ma- 


nifestato a Udine di 


polizia 


nifestazione nazionale a Roma. 
Libero sindacato 
"semplicemente vergognoso” che vi Sl 
ano operatori di polizia in servizio 4 
valichi di frontiera ed in altre zone d!° 
sagiate, con vestiario totalmente in” 
deguato alla rigidità del clima. In W! 
paese, afferma ancora il Lisipo, dov? 
sono spariti miliardi di tangenti, si 19° 
sinano quattro soldi per non far crep? 
re dal freddo dei servitori dello stat®” 
Ad esempio "cosa è stato fatto per 
caserma di Fernetti dove l'acqua ent!‘ A 
da tutti gli infissi; o per corisentire di 
‘personale in servizio a Villa Opicina 
consumare il pranzo o la cena”. AUS 
domande, conclude il sindacato, AE 
trebbero essere poste al ministero i 
l'Interno e al dirigente della zona Fo) 
terra di Udine, ma tutto rimareD! 
senza risposta.” 
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DUE AVVISI DELLA PROCURA MILITARE PER LA FUGA DI NOTIZIE 


La talpa del distretto|/lly e identita italiana 


Nel mirino un maresciallo del distretto e un candidato del cartello di Staffieri | Quel «Hvala lepa» entra invece nel mirino del leghista Belloni 


Servizio di 
Corrado Barbacini 
Il sindaco Illy e l'esone- 
To dal servizio militare: 
doveva essere uno degli 
assi elettorali giocati del- 
la lista che faceva riferi- 
mento al comandante 
Staffieri, E invece si è ve- 
rificato l'effetto boome- 
rang: chi voleva colpire 
è stato colpito. 

Due avvisi di garanzia 
sono stati notificati dai 


, carabinieri per conto del- 


la procura militare di Pa- 
dova. a un maresciallo 
del distretto di Trieste e 
a un componente del car- 
tello di Staffieri. Il reato 
Ipotizzato dal sostitituto 
procuratore Sergio Dini 

di divulgazione e con- 
corso in divulgazione di 
notizie coperte dal segre- 
to. Nel mirino è finito 
Ennio Cotognini, sottuf- 
ficiale in servizio nel re- 
parto contabilità e mate- 
riali del distretto di via 
Castello. Dell'altro avvi- 
sato non si conoscono le 
generalità. Si sa solo che 
Il suo mome compariva 
nel cartello di Staffieri. 


‘ Potrebbe essere una per- 


sona collegata ad am- 
bienti militari. Sul suo 
nome viene mnantenuto 


til massimo riserbo. «Non 


posso dire nulla. Ma nel 
giro di poco tempo l'in- 
dagine sarà chiusa e co- 
Noscerete anche quel no- 
me», ha affermato il giu- 
dice Dini, cercando di 
smorzare i toni della po- 


‘lemica. 


Ma come potrebbero 
essersi svolti i fatti? Il 
candidato del cartello 
del comandante Staffieri 
si sarebbe recato al di- 
stretto. per rivolgersi al 
maresciallo. «Ma è vero 


* che .Illy non ha fatto il 


militare?». «Certo — po- 


\trebbe aver risposto;l'al- 


tro — in quanto è stato 
esonerato per sindromi 
strutturali, nevrasteni- 
che, isteriche e ossessi- 
ve, insomma per l'artico- 
lo 22». Da qui a tirare 
fuori dall'archivio la pra- 
tica sull’esonero di Ric- 
cardo Illy il passo è sta. 
to breve. E così quei da- 
ti, oggetto dell'inchiesta 


regolare. 


del magistrato militare, 
sono poi finiti a. Roma 
nel dossier utilizzato dal 
parlamentare | missino 
Massimo. Gasparri che, 
nella circostanza, aveva 
presentato .ai ministri 
della Sanità e dell’Inter- 
no due interrogazioni 
contro il candidato Illy. 
‘A fare scoppiare la 
"grana" è stato il colon- 
nello Luciano Monaco, 
comandante del distret- 
to di Trieste, il quale si 
era subito reso conto del 
fatto che quelle notizie 
riservate riportate nel- 
l'interrogazione di Ga- 
sparri non potevano che 
essere uscite proprio da 
quegli uffici. L'ufficiale 
ha allora "notiziato” la 
procura militare di Pado- 
va e così è scattata l'in- 
chiesta. «Non ho nulla 
da dire. Io rispondo solo 
al mio comando», ha di- 
chiarato il maresciallo 


“ Cotognini - confermando 


il ricevimento dell'avvi- 
so di garanzia. «Non cre- 
devo che i giornali lo sa- 
pessero. Ne parlerò — 
ha aggiunto — con il 
mio avvocato». Poi dispe- 
rato ha detto: «Rischio 
trent'anni della mia car- 
riera per una leggerez- 
za». Già, potrebbe essere 
stata proprio una. pre- 
sunta leggerezza del sot- 
tufficiale, all'origine del- 
la fuga di notizie. «É un 
buon militare ed è moral- 
‘mente distrutto per que- 
sta storia», ha detto di 
lui un commilitone. In 
sostanza Cotognini po- 
trebbe aver accontenta- 
to il richiedente in quan- 
to in qualche modo suo 
collega. E come si fa a di- 
re dino a un ex commili- 
tone? 

Ma c'è di più: l'esone- 
ro di Illy sarebbe stato 
. La. procura 
‘avrebbe infatti. accertato 
che Illy è stato esonera- 
to per un semplice esau- 
Timento nervoso; quindi 
nessuna grave turbe psi- 
chica. Lunedì Cotognini 
e il candidato saranno 
sentiti dal magistrato. 
Poi potrebbero scattare 
le richieste di rinvio a 
giudizio. E sarà fatta 
chiarezza. 


INSALITA DI GRETTA 2 


Stabile in fiamme 


Casuale scoperta di un deposito di motorini rubati 


Rogo in salita di Gretta 
2 nel tardo pomeriggio 
di ieri. Le fiamme, di 
probabile origine dolo- 
sa, hanno aggredito 
uno stabile, fortunata- 


) mente disabitato, che 


dà anche su via Tor 
San Pietro. Distrutti il 
primo, il secondo piano 
eiltetto. I pompieri, al 
comando del caposqua- 
dra Nunzio Concas, 
hanno lavorato a lungo 
per evitare crolli. 

| Un'ispezione per ac- 
certare l'eventualità 
di focolai ho portato al- 
la scoperta, in un’area 
erbosa interna; di un 
Capannone in cui era- 
no depositati motorini 
di probabile provenien- 
za furtiva e pezzi di ri- 
cambio. La Polizia ha 
avviato indagini. 


Il distretto di via Castello. (Italfoto) 


GASPARRI . 
«Non c'è 
Segreto» 


«Sono ancora in atte- 
sa della risposta dei 
ministri competenti 
all Interrogazione 
parlamentare che ho 
presentato sul casoIl- 


ly, ba dichiarato 
l'on. Gasparri, «Pren- 
do atto — ha aggiun- 
to — dell’ apertura di 
un inchiesta, che 
non mi riguarda, ma 
prendosoprattuttoat- 
to del fatto che nessu- 
no,. Illy compreso, ha 
n qui potuto smenti- 
Te le affermazioni 
contenute nella mia 
Interrogazione». ‘ 


. Trieste 


Giovedì 9 dicembre 1993 


ROVER) 


concessionaria ufficiale 


autosandra due 


TRIESTE - 


E1241 


VIA FLAVIA 27 


SECONDO SPADARO (PDS) SONO BEN CONCILIABILI 


Stare dalla parte di Illy 
nonsignifica affatto met- 
tere . in discussione 
l'identità italiana di Trie- 
ste. E° ciò che sostiene 
Stelio Spadaro, segreta- 
rio provinciale del Pds, 
in un intervento che se- 
gue l'elezione a sindaco 
del candidato del cartel- 
lo di centro sinistra. Il 
«Hvala lepa» pronuncia- 
to dallo stesso Illy per 
ringraziare gli elettori 
sloveni, com'era prevedi- 
bile, ha suscitato com- 
menti e reazioni. Giulio 
Staffieri, il candidato 
sconfitto, parlando di Il- 
ly ha detto che «va già a 
fare provocatori saluti 
in sloveno in televisio- 


| ne» 


«Molti cittadini che 
hanno votato per Staffie- 
ti — commenta ora Spa- 
daro — avvertono nella 
sconfitta del loro candi- 


dato la messa in discus- 
sione dell'identità italia- 
na della città e la svalu- 
tazione delle loro memo- 
Tie familiari e personali. 
A questi concittadini va 
detto che la sensibilità 
per tali questioni è un 
bene prezioso che tutti 
im questa città devono 
custodire e tramandare 
alle prossime generazio- 
DL.) 

. In un momento in cui 
il sentimento nazionale 
nel nostro paese rischia 
di appannarsi — conti- 
nua ancora il segretario 
del Pds —iricordì di tut- 
tii triestini e degli istria- 
ni sono un patrimonio di 
cui nessuno può fare a 
meno, se vuole conserva- 
re l'identità di queste 
terre, com'è naturale fa- 
re. Il ricordo del passa- 
to, anche dei lutti e delle 
tragedie, non può mai 


venir rimosso. A esso bi- 
sogna attingere non per 
attizzare vecchi fuochi e 
divisioni, come hanno 
fatto il Msi e la Lista per 
Trieste in questi anni, 
ma per costruire un pro- 
getto per Trieste in cui 
nulla vada perso.» 
Spadaro lancia un ve- 
ro e proprio appello: «Ab- 
biamo bisogno del contri- 
buto di tutti per consoli- 
dare una coscienza ita- 
liana forte e credibile, 
grazie alle istituzioni de- 
mocratiche e al rifiuto di 
un nazionalismo paro- 
laio e inconcludente.» 
Spadaro parte dal pre- 
supposto che, a suo dire, 
nelle ultime elezioni, «si 
trattava di scegliere tra 
due progetti di sviluppo 
per Trieste e di scegliere 
il sindaco che meglio 
può risollevare la città 
dalla crisi economica, oc- 


cupazionale, ambienta- 
le.» Questo pomeriggio 
alle 18 al teatro Miela, 
nell'ambito di un'assem- 
blea pubblica del Pds, 
Spadaro terrà una rela- 
zione sui risultati delle 
elezioni. 

Sulla questione inter- 
viene anche il segretario 
della Lega Nord, Fabri- 
zio Belloni, con una di- 
chiarazione però, alme- 
no apparentemente, con- 
traddittoria. «Illy è parti- 
to con il piede sbagliato 
— commenta — ha esor- 
dito a RaiTre parlando 
in sloveno. Cosa di per 
sè leggittima e apprezza- 
bile. Peccato che manchi 
totalmente di sensibilità 
e che confermi l'impres- 
sione che è e continuerà 
a essere non il sindaco 
di tutti i triestini, ma il 
sindaco di una parte poli- 
tica.» 


TRENTA RAGAZZI OCCUPANO DA IERIL’EX MENSA COMUNALE 


Scoppia in via Gambini un piccolo Leoncavallo 


Chiedono uno spazio per iniziative culturali e’’vigilano” sulle carrozze della collezione de Henriquez . 


ABUIE 
Dondoli 
sequestrati 


Gli agenti di confine 
croati hanno bloccato 
a Plovania (Buie) un 
triestino, Gualtiero 
Barbo, 47 anni, men- 
tre tentava di con- 
trabbandare 103 chili 
di dondoli, I pregiati 


molluschi erano ‘oc« 


cultati nell'Audi 80 di 
proprietà di un altro 
triestino, Carlo Mura- 
dori. Requisito il pas- 
saporto, il Barbo ha 
dovuto pernottare a 
sue spese in un alber- 
go, in attesa della de- 
Cisione del giudice 
mandamentale. 


Lo stabile aggredito dall'incendio. (Foto Sterle) 


MALDIVE Viaggio e 


soggiorno per due persone (9 giorni) 


MAROCCO Viaggio e 


soggiorno per due persone (8 giorni) 


UN MILIONE in buoni acquisto 


da utilizzare nei negozi Godina e Fantasia entro il 30.6.94 


Servizio di 

Arianna Boria 

«E, per favore, nel suo 
pezzo non tiri fuori il Le- 
oncavallo, I centri socia- 
li. autogestiti hanno 
ognuno la sua. storia. 
Noi, con Milano, non 
centriamo niente». Su 


‘ quello che non sono, i 


membri del "Collettivo 
per gli spazi sociali”, che 
da ieri mattina alle 9 oc- 
cupano lo stabile comu- 
nale in via Gambini 10, 


hanno le. idee molto chia-. 


re. Non sono solo ragaz- 
zi, tanto per cominciare. 
Il gruppo che si è costitu- 
ito in assemblea perma- 
nente (circa una trenti- 
na: di persone) è compo- 
sto da studenti, studen- 
ti-lavoratori, disoccupa- 
ti, operai, precari. Non 
sono tossici e, a scanso 
del probabile ostracismo 
del quartiere, prima an- 
cora di quello delle forze 
dell'ordine, premettono 
subito che il loro motto 
è “No all'eroina”. Non so- 
no nemmeno vandali e 
mostrano con soddisfa- 
zione Lana lucchetto 
con. cui hanno chiuso 
l'ala dell'edificio dove so- 
no custodite alcune car- 
rozze della collezione de 
Henriquez. «Per noi è co- 
me se non esistessero 
chiarisce bellicosamente 
una ragazzina minuta 
non le guardiamo nean- 
che, A parte lo stato in 
cui sono lasciate...), 

A SPEGROSTO del Leon- 
cavallo, però, i ragazzi 
del Collettivo, non li ab- 
biamo proprio potuti ac- 
contentare. Se la storia è 
diversa, i segni esterni 
del disagio ricordano un 
SONIONO già letto troppe 
volte in questi mesi, Un 
lenzuolo bianco sulla 
porta, stanzoni vuoti e 
Taggelanti, gli slogan sul- 
le pareti, come quel 

Potere operaio” mezzo 
mangiato insieme all'in- 
tonaco, che testimonia 
un'altra sfortunata occu- 
pazione del ‘77, quando 
1 componenti dell'allora 
Gircolo proletariato gio- 
vanile furono fatti sgom- 
berare dalle forze dell’or- 
dine. «Io allora avevo 14 
anni — ricorda un vete- 


rano, che di lavoro, 
quando il lavoro c'è, fa il 
fonico — e per un breve 
periodo questo edificio è 
stato un centro di socia- 
desazione: Poi ci hanno 
mandato. via e gli enti 
pubblici si sono corde: 
, ti che esisteva, metten- 
doci le carrozze. Adesso 
vogliamo creare uno spa- 
zio di aggregazione aper- 
to a tutti, di tutte le età, 
anche agli abitanti della 
zona, dove fare musica, 
studiare, dovg poter bat- 
tere un.tesì 4 laurea al 
computer senza dover 
pagare un sacco di soldi, 
o fare una festa senza 
per forza finire nei tradi- 
zionali circuiti consumi- 
sticiy. 
IO cano di comu- 
lcazione gli occupanti 
di via Gambini, ana 
sera, alle 18, terranno 
una conferenza stampa 


Ineosindaco 


sporge denuncia 
ma temporeggia 
sullo sgombero 


e poi, alle 18.30, assem- 
blea aperta a tutti per 
spiegare gli obiettivi. del- 
l'occupazione. Primo: a 
Trieste mancano gli spa- 
zi peri giovani e le giun- 
te del passato non han- 
no fatto niente per risol- 
vere il problema, perse- 

endo una politica di 
privatizzazioni e di inte- 
ressi speculativi. Secon- 
do; le cattedrali nel de- 
serto (leggi: stadio di Val- 


maura, centro “Giulia”, 
future Stocktown e Po- ‘ 
lis) hanno  fagocitato 
aree urbane in nome di 
interessi privati, identifi- 
cando i servizi con ban- 
che e centri civici, quasi 
che i bisogni si risolves- 
sero nei depositi e nelle 
carte bollate. Terzo: i 
problemi della socialità 
non si eliminano elevan- 
do l'età di accesso ai ri- 
creatori. «Esiste tutta 
una fascia di popolazio- 
ne — testimonia un ope- 
raio del Collettivo — che 
non ha più vent'anni pe- 
Tò non rientra nemmeno 
tra gli anziani. Sembra 
che, con l'ingresso nella 
COR cui si 
mette su fa la, cessi 
per tutti TERRA di 
Stare insieme. Io non vo- 
glio chiudermi in casa e 
guardare la televisione. 
Per questo sono qui». Do- 
po la denuncia arrivano 


Lo striscione che annuncia l'occupazione dello stabile di via Gambini. Falce e mar- 
tello, invece, 010 un “retaggio” storico dell'altra occupazione, nel 1977. (foto Sterle) 


‘AUTORIZZ, MINISTERIALE IN VIADI CONCESSIONE 


+ Natale alla grande con Godina: per 


50.000 spese nei negozi Godina e Fantasia ricevi 


una cartolina VinciViaggi: basta compilarla con nome, 


indirizzo, telefono, e imbucarla nell' urna-COncorso 
presso lo stesso punto vendita entro il 31 dicembre. 


L''estrazione avverrà il 18 gennaio, alla presenza di un 


funzionario dell' Intendenza di Finanza. 


IN COLLABORAZIONE CON UTAT vingai 


ogni importo di lire 


le proposte. Nell'ex men- 
sadell'Ente comunale as- 
sistenza, separati da un 
lucchetto dal carro fune- 
bre di Francesco Ferdi- 
nando, gli occupanti vor- 
rebbero creare un centro 
aperto, un punto di ag- 
gregazione dove 
‘produrre” iniziative cul- 
turali, sotto la loro diret- 
ta responsabilità e senza 
nessuna » intromissione 
dei partiti. 

Fa un freddo cane in 
via Gambini. Un paio di 
candeline nell'ingresso e 
una luce sporca che spio- 
ve attraverso le lastre, 
sotto — la scritta 
"Anarchia” vecchia di 
quindici anni. Nessuno 
ha voglia di farsi fotogra- 
fare nè di dire il suo no- 
me, Anche le occupazio- 
ni barricadere, la sma- 
nia di finire sui giornali 
appesi agli striscioni e al- 
le finestre delle case oc- 
cupate, sembrano morte 
quindici anni fa. Qui il 
“Collettivo” non ha nomi 
nè facce. Dell'occupazio- 
ne, stampa e tv sono sta- 
te informate subito, ma 
poi tutti di schiena da- 
vanti agli obiettivi e alla 
telecamere. E in giro c'è 
anche un papà che tiene 
d'occhio la situazione, 
non si sa mai. 

Nelponie iggio il sin- 
daco Illy è andato a par- 
lare con gli occupanti. 
«Ho cercato di convincer- 
li che sono disponibile al 
dialogo, se torniamo nel- 
la legalità — ha dichiara- 
to, dopo circa un'ora di 
"trattativa" —. L'occupa- 
zione abusiva è un atto 
illecito e questa matti- 
na, come ho detto anche 
a loro, sporgerò denun- 
cia. Domani ci incontre- 
remo nuovamente. Mi 
sono stati chiesti due 
giorni di tempo perchè 
possano riflettere e ho 
accettato. Dopodichè va- 
luterò se fare un’ordi- 
nanza di sgombero. Quel- 
lo che ho cercato di spie- 
gare ‘però — ha concluso 
Illy — è che se si vuole 

jarlare con una persona 
5 importante non darle 
prima uno schiaffo. Altri- 
menti, è probabile che 
questa risponda con un 


pugno». 


SABATO 


Studenti 
Incorteo: 
l'rossi” 
ei”neri” 


Si profilano nette le 
differenze ideologi- 
che in base a cui gli 
studenti triestini ade- 
riranno alla protesta 
organizzata per saba- 
to in tutta Italia, Il 
Fronte della Gioventù 
preannuncia «un cor- 
teo. studentesco di 
protesta contro la ri- 
forma della scuola vo- 
luta da Dc e Pds». Il 
ritrovo è fissato alle 
8.30 in via Muratti. 
Ma il Comitato stu- 
dentesco nel frattem- 
po ha ufficializzato in 
una nota la posizione 
in base alla quale 
prenderà parte alla 
mobilitazione di saba- 
to, Il Comitato «riba-. 
disce la piattaforma 
della manifestazione 
convocata alla vigilia 
del'anniversario della 
strage fascista di piaz- 
za Fontana, contro il 
decreto Jervolino e il 
decreto 288, contro 
una scuola mercifica- 
ta, per il diritto allo 
studio e alla formazio- 
ne di un sapere criti- 
co, per la riappropria- 
zione della scuola da 
parte degli studenti». 
Infine, il Comitato 
sottolinea la propria 
«presa di coscienza se- 
ria e ragionata, al con- 
trario del Fronte del- 
la Gioventù che, con- 
vocando autonoma- 
mente una manifesta- 
zione, ha come unico 
fine la strumentaliz- 
zazione demagogica e 
la provocazione 
studenti liberi e indi- 
pendenti». 


GODINA: VIA CARDUCCI 10, VIA ORIANI 3 
FANTASIA: VIA CARDUCCI 14, CORSO SABA 16 
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‘ OFFICIATO DAL VESCOVO 
Il rito dell’«Infiorata», 
messaggio di pace 

‘edi speranza 


Il rito celebrato in piazza Garibaldi. (Italfoto) 


La preghiera dell'Angelus. La breve omelia. Il 
canto religioso finale. Anche quest'anno, in piaz- 
za Garibaldi, si è consumato il tradizionale rito 
dell'«Infiorata». Ieri mattina - in occasione della 
festa dell'Immacolata Concezione - fedeli, enti, 
gruppi e associazioni hanno deposto ai piedi del- 
la stele mariana degli omaggi floreali che si sono 
andati accumulando ai piedi del monumento. 

A mezzogiorno il momento più atteso: i vigili 
del fuoco hanno lavorato per sistemare un cusci- 
no di “fiori all'apice della "Madonnina d'oro”. . 
Mentre una piccola e variegata folla - anziani so- 
li, mamme con bambini, famiglie intere - si è an- 
data raccogliendo attorno al vescovo Bellomi e 
ad alcuni rappresentanti delle autorità cittadine 
+- fra cui il neosindaco Illy - per assistere alla ceri- 
monia officiata dallo stesso vescovo. Che al di là 
delle formule'di rito. ha speso poche, ma significa- 
tive parole di speranza per il futuro'dei fedeli e 
di tutta la società. 

Ricordando la ricorrenza del 39.0 anno di cele- 
brazione dell'«Infiorata», organizzata grazie al- 
l'iniziativa e «alla meravigliosa costanza» - ha ri-. 
marcato Bellomi-- del Centro Italiano Femminile, 
il vescovo si è rivolto a Maria chiedendole di do- 
nare una concordia che regni «fra i singoli e fra 
le famiglie» traducendosi in quella «pace sociale 
di cui oggi c'è tanto bisogno». 

Rivolgendo la sua orazione a Colei che «incar- 
na la purezza della persona e dei costumi», il ve- 
scovo non ha dimenticato di citare «le rughe» che 
solcano una società «che sta o cade, che progredi- 
sce o si degrada nella misura in cui tutti i suoi 
membri sanno individuare un'ordine condiviso». 
Una società che oggi vede insinuarsi fra le sue 
pieghe «in maniera preoccupante rancori e.offe- 
se, anche violente». Tutti atteggiamenti e azioni 
che equivalgono, ha sottolineato il vescovo, a 
«mancanza di rispetto, sospetti e sfiducia che 
sembrano tormentarci in maniera esasperata». 

Un invito a sotterrare inimicizie e rivalità, 
dunque, che il presule ha voluto estendere anco- 
ra una volta nel giorno che segnava la ricorrenza 
del sedicesimo anniversario del suo ingresso nel- 
la diocesi. Un invito subito affiancato a un pen- 
siero per chi soffre: famiglie divise, figli abbando- 
nati, giovani sulla strada della devianza, persone 
oppresse da quella solitudine e da quell'anonima- 
to che troppo spesso caratterizzano la vita quoti- 
diana. Tutti soggetti ai quali la Chiesa, ha conclu- 
so Bellomi, guarda «con particolare tenerezza». 
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L’ELEZIONE A SINDACO DELL’INDUSTRIALE E’ VISTA CON GRANDE FAVORE DAI MEDIA D’OLTREOCEANO | 


«Trieste fucina del nuovo» 


“Il capoluogo giuliano come laboratorio in cui sperimentare l'eliminazione dei bizantinismi della politica italiana 


LOS ANGELES — Negli 
ultimi vent'anni la stam- 
pa americana non ha de- 
stinato particolare atten- 
zione ai fenomeni eletto- 
rali italiani. Paese insta- 
bile, impossibile da com- 
prendere, l'Italia veniva 
presa per ciò che era: 
‘una nazione che — mira- 
colosamente — si era ar- 
ricchita, con un Vatica- 
no fortissimo, il più po- 
tente Partito Comunista 
d'Occidente, 
mafiosi, 


terroristi, 
portaborse, 


‘ neo-fascisti e onorevoli 


Ciccioline. Il tutto me- 
scolato in una salsa Usa 
che finiva in trentesima 
pagina con qualche in- 
comprensibile dichiara- 
zione di De Mita, o chi 
per lui, che gli statuni- 
tensi irridevano. — 
Ma dal novembre del 
1989 la Storia è cambia- 
ta. Con il crollo del Mu- 
ro di Berlino e la dissolu- 
zione del comunismo, il 
mondo occidentale è di- 
ventato più globale e me- 
no propenso a cedere al 
ricatto della diga antico- 
munista. Gli americani 


hanno capito che per so- 
pravvivere nel mondo 
d'oggi bisogna studiare 
la geografia, perché spac- 
ciare croati per bosniaci, 
ucraini per lituani SR 
diessini di Reggio Emilia 
per rozzi burocrati di 
‘Kiev può essere un tragi- 
co errore, soprattutto in 
termini di business, ciò 
che interessa di più. 
Lentamente (ma co- 
stantemente) l'Italia ha 
conquistato le prime pa- 
gine dei giornali, grazie 
a Di Pietro, alla dissolu- 
zione della Dc e alle 
sconfitte della mafia. 
«L'Italia va a sinistra» 
hanno titolato tutti i 
iornali all'indomani del- 
le elezioni di domenica: 
ma il giorno dopo si so- 
no iniziate originali ana- 
lisi del voto mai espres- 
se prima sull'Italia. E 
Trieste è diventata la 
punta di diamante del 
«cambiamento all'italia- 
na», per più motivi, Sta 
al confine con la Slove- 
nia, è mitteleuropea per 
tradizione, il suo nuovo 
sindaco è un manager, 


puro imprenditore che 
— secondo il Washin- 
gton Post — «senza al- 
cun dubbio giocherebbe 
alla pari con Richard 
Riordan, il sindaco di 
Los Angeles, (oEeeir 
«rio della Mattel giocatto- 
liy. In California Riccar- 
do Illy è stato presenta- 
to come il primo «tyco- 
on» italiano al potere, 
laddove «tycoon» sta per 
«magnate», «ricco . im- 
renditore che persegue 
organizzazione e la pro- 
duttività invece dei bi- 
zantinismi della politi- 
ca». 

Dan Rather, direttore 
del telegiornale di Cbs, 
esperto in politica este- 


‘ ra, ha le idee molto chia- 


Non era un ”’nonsenso” 
ma soltanto ”’buonsenso” 


“Alla guida dell'amministrazione comunale mi 
riprometto di usare un metodo basato sul buon- 
senso...: così aveva ovviamente scritto ieri il ne-. 
osindaco Illy ai nostri lettori. Un refuso (fra i' 
tanti) ha trasformato però il “buonsenso” in 
“nonsenso”. Ci scusiamo col sindaco e i lettori, 


Te in proposito: «Riccar- 
do Illy è la prima figura 
politica italiana autono- 
ma del Nord, che fa da 
contraltare a Leoluca Or- 
lando a Palermo. Trieste 
è il simbolo della cultura 
imprenditoriale italiana 
e allo stesso tempo della 
sua decadenza. Un sinda- 
co che si è arricchito 
vendendo caffè — che 
non è una materia prima 
italiana — merita il ri- 
spetto di tutti». 

Anche a Cnn son rima- 
sti colpiti, attaccando 
Bassolino e Sansa («vec- 
chie cariatidi comuniste 
gattopardizzate») e defi- 


nendo Illy — sono paro- 


le di Larry King, il più 
importante. talk-show- 
man Usa — «un mana- 
ger capace di far coagu- 
are su di sé forze diver- 
se, da cattolici liberali a 
vecchi socialdemocrati- 
ci, da giovani ex comuni- 
sti a imprenditori che 
non si identificano più 
con la corrotta Dc. Un 
‘uomo che riesce a vende- 
re chicchi di caffè in 
grande stile, può anche 
saper rimettere in piedi 
una città il cui porto po- 
trebbe diventare uno dei 
centri commerciali più 
importanti del mondo. 
Se Riccardo Illy vince la 
sua scommessa, altri im- 
prenditori si candideran- 
no e l'Italia entrerà nella 
società post-moderna a 
pieno titolo». 

Insulti a Bassolino e 
Cacciari, definiti dal 
Wall Street Journal «fan- 
tasmi di un'Italia ideolo- 
gica antistorica»: il quo- 


- tidiano della borsa ha 


esaltato la figura di Ric- 
cardo Illy. Con il benefi- 
cio dell'inventario, dice 


l'editorialista economico 


Sonenberg, «se non altro 
il popolo triestino ha di- 
mostrato maturità: inve- 
ce che da porno dive o 
nipoti di dittatori, ha vo- 
tato per un manager, un 
uomo che sa leggere la 
borsa valori, sa che cos'è 
un fondo di investimen- 
to, ha tutte le possibilità 
i tirar su una città che 
cent'anni fa era meta 
d'affari e oggi è il teatro 
di un'Europa scompar- 
sa. Il business può rimet- 
tere in piedi Trieste, ed è 
decisivo per tutti. Il pro- 
fitto è contagioso, e se 
Trieste vince la sua par- 
tita, la voglia di capitali- 
smo attecchirà in Slove- 
nia e in Croazia: è l'uni- 
co modo per fermare il 
massacroinBosnia-Erze- 
‘ovina; dando l'esempio 
buon governo dove 
c'è pace. Riccardo Illy ci 
se 


ra il tipo di uomo 


di cui l'Italia ha bisogno. 
Purtroppo Ciampi sem- 
bra suo nonno. Forse è 
per questo che andranno 
a elezioni generali a feb- 
braio». 

Sergio Di Cori 


CONFERENZA DI PIER VIRGILIO DASTOLI ALL’UNIVERSITA” 


Il dopo-Maastricht, le strade percorribili 


Sembra proponibile anche una revisione «in retromarcia» del trattato - Blocchi contrapposti 


Cambia nuovamente la 
struttura operativa del- 
la Ras a Trieste, La tra- 
sformazione (limitata 
— sembra — all'opera- 
tività, mentre dovreb- 
bero rimanere intatti i 
livelli occupazionali) ri- 
guarda la gerenza collo- 
cata all'interno del pa- 
lazzo di piazza della Re- 
pubblica, che ospita 
‘prevalentemente uffici 
amministrativi. 

Qualche mese fa 
c'era stata una polemi- 
ca (peraltro successiva- 
mente rientrata) fra la 
Direzione generale di 
Milano e i sindacati lo- 
cali, in relazione alla ri- 
duzione di organico del- 
la Direzione per l'este- 
ro di Trieste: stavolta i 
toni sembrano decisa- 
mente più morbidi, al 
punto che i sindacalisti 
non hanno ancora as- 
sunto una posizione uf- 
ficiale. ; 

In sostanza il cosid- 
detto «portafoglio» del- 
la gerenza, cioè il patri- 
‘monio. rappresentato 
dalla clientela ammini- 


SI AFFIDERANNO ANCHE AD ALTRE CITTA” 
Ridistribuite le gerenze Ras 


strata e gestita da piaz- 
za della Repubblica, do- 
ve engono material- 
mente e; 
menti delle polizze, po- 
trebbe essere suddiviso 
fra gerenze diverse, par- 
te di Trieste, parte dì al- 
tre città. La «ricchezza» 
della gerenza di Trie- 
ste, costituita dalnume- 
ro di clienti che fanno 
riferimento agli uffici 
di piazza della Repub- 
blica, verrebbe in altre 
parole distribuita in 
aree diverse del Paese. 
Ciò avviene che ge- 
neralmente le gerenze, 
che sono dirette da un 
dirigente della compa- 
poli che si avvale del- 
‘opera di dipendenti di- 
retti della società assi- 
curatrice, hanno come 
interlocutori 
tuali le grandi aziende, 
i clienti che necessita- 
no di polizze particolar- 
mente complesse e han- 
no rapporti con broker 
assicurativi, localizzati 
nei punti più disparati 
del territorio naziona- 
le. La Ras sembra inten- 


fettuati i paga- ‘ 


contrat- 


zionata invece ad af. 
fiancare .ai clienti di 

esto tipo i gerenti 
che agiscono sullo stes- 
so territorio, in modo 
da favorire la qualità 
del rapporto, 

La scelta dell'azienda 
sì scontra però in que- 
sto caso con l'interesse 
che hanno i sindacati 
di mantenere a Trieste 
il maggior numero pos- 
sibile di polizze, perché 
dalla quantità del volu- 
me d'affari deriva an- 
che la necessità di un 
organico adeguato. In 
ogni caso la Direzione. 
centrale della compa- 
gnia di assicurazioni, 
che con Trieste ha un 
Tapporto particolare in 
quanto la Ras i suoi pri- 
Imi passi li ha mossi pro- 
prio in città, ha già fat- 
to sapere che non ci sa- 
ranno modifiche nei li- 
velli occupazionali. 
L'altroieri c'è stato un 

rimo incontro, in sede 
ocale, fra direzione e 
sindacati: oggi è previ- 
sto un ulteriore appro- 
fondimento. 


‘u, sa, 


Avanti o indietro nel do- 
po-Maastricht?Il comples- 
so dibattito sulle possibili- 
tà di attuazione o revisio- 
ne del trattato di Maastri- 
cht è stato al centro della 
conferenza tenuta, all'ate- 
neo triestino, da Pier Vir- 
gilio Dastoli, responsabile 
del Parlamento europeo 
per le organizzazioni non 
governative e vicepresi- 
dente del Movimento fede- 
ralista europeo. Organiz- 


‘zato dall'istituto di Dirit- 


to internazionale e dallea 
sezione triestina del Movi- 
mento federalista, l’incon- 
tro ha tracciato un qua- 
dro completo delle varie 
posizioni governative as- 
sunte sul percosro da in- 
traprendere in relazione 
all'Unioine europea. 
«Benché il trattato di 
Maastricht sia ufficial- 
mente in vigore - ha spie- 
gato nella sua introduzio- 
ne Girogio Conetti, docen- 
te di Diritto internaziona- 
le alla facoltà di Giurispru- 
denza - la sua attuazione 
non è così scontata come 
può sembrare. Chi legge i 
giornali si rende conto 
che è proponibile anche 
‘una revisione in retromar- 
cia del trattato». Difficile, 
perfino per i giuristi af- 
frontare qusto tipo di tra- 
tato che individua compe-. 
tenze e attribuzioni, ma 
inserisce elementi nuovi 


come il principio di sussi- ‘ 


diarietà. Un’innovazione 
che pone la maggiore utili- 
tà come criterio discrimi- 
nante nei casi di concor- 
renza di competenze tra 
Comunità.e Stati. 

«Spesso chi insegna di- 
ritto comunitario - ha ag- 
giunto Luigi Daniele - si 
trova a rincorrere una re- 
altà che fatica a trovare il 
proprio . inquadramento 
nel quadro giuridico. E de- 
ve prepararsi ad affronta- 
re una nuova revisione 
già, prevista nell'articolo 
N” dello stesso trattato». 
‘Uta revisione che - ha as- 
sicurato Dastoli - avverrà 
ben prima del 1966, data 
precedentemente stabili- 
ta. Anche perché il tratta- 
to, che è stato immagina- 
to e negoziato tra il 1988 
e 1991, ha dovuto tener 
conto di alcuni muamenti 
di enorme portata. «Nel- 
l'88 - ha precisato Dastoli 
- mentre il governo dei Do- 
dici discuteva dell'Unione 
economica europea, nei 
‘Paesi dell'Est il comuni- 
smo cominciava a scric- 
chiolare. E con la sua ca- 
duta i Paesi della Comuni- 
tà hanno dovuto affronta- 
re il duplice aspetto del- 
l'unione economica e poli- 
tica. Attualmente sono già 
in atto dei negoziati per al- 
largare l'Unione alla Nor- 
vegia, l'Austria, la Svezia 
e la Finlandia, mentre ri- 


mangono in lista di atetsa 
ancora una decina di Sta- 
ti. E' chiaro - ha prosegui- 
to Dastoli - che un tratta- 
to concepito per una co- 
munità di 12 Stati non'è 
adeguato a una più am- 
pia». 

Ed è questo punto che 
emergono due tendenze di 
pensiero contrapposte sul 
trattato. La prima, accre- 
ditata dal governo dell'In- 
ghilterra, si schiera a favo- 
Te di un'unione europea 
allargata al massimo con 
un'area dî libero csambio 
ove i rapporti sono regola- 
ti su principi di competiti- 
vità di concorrenza. La se- 
conda, sostenuta dal movi- 
mento federalista, che po- 
spone all'estensione del- 
l'Unione europea, il neces- 
sario rafforzamento delle 
istituzioni comuni e vede 
la possibilità di una revi- 
sione che accentui gli ele- 
menti istuzionali comuni 
del trattato»... 

Effettivamente 
quest’ultima 


oggi, 
posizione 


È non è sostenuta da nes- 


sun governo e il blocco at- 
tuale si forma tra i quat- 
tro Paesi grandi, tesi a di- 
fendere e a garantire il 
proprio potere, ‘e i Paesi 


piccoli che rischiano di. 


uscire fortemente penaliz- 
zati dalle utlime correzio- 
ni istituzionali messe in 
atto. 

Erica Orsini 


COLONI 


, 
«Ne della Dc 
$ Li 
(| 
nédelPds: 
lavittoria 
v 3gg N 
é della città» 
: ‘ 
«Il sindaco non se lo 
è aggiudicato né la 
Dc né il Pds, ma tut- 
ta la parte della città 
che ha voluto dare 
un segnale, sul piano 
del metodo, comple- 
tamente nuovo, di 
‘apertura verso la so- 
cietà e di grande si- 
gnificato democrati- 
co». Questa l'analisi 
del voto di domenica 
nelle parole di Sergio 
Coloni. Il deputato 
triestino, in un'inter- 
vista pubblicata ieri 
dal «Popolo», sottoli- 
neal'estremismo per- 
dente di una destra 
che deve la sua scon- 
fitta anche a «un'in- 
tolleranza verso la 
minoranza slovena e 
ad atteggiamenti 
estemporanei e peri- 
colosi nei rapporti 
coi paesi vicini). Co- 
loni: sottolinea con 
soddisfazione che il 
serbatoio elettorale 
costituito dalla Lega 
«non si è riversato 
versoilblocco egemo- 
nizzato dal Msi: noi 
valutiamo che l'elet- 
torato leghista che 
ha votato, almeno 
er metà, ha scelto Il- 
ly». Un dato che il 
Sona al Te- 
soro valuta come «ap- 
prezzamento per la 
scelta di un uomo 
nuovo fuori dai parti- 
ti». Decisivo poi, per 
Coloni, il rinnova- 
mento cui la stessa 
Dc si è allineata: un 
rinnovamento. che le 
ha «permesso di au- 
mentare di un pun- 
to» i voti a suo favo- 
re. Coloni - che sotto- 
linea la sua intenzio- 
ne di non ricandidar- 
sialle prossime politi- 
che - vede nella vitto- 
ria di Illy un insegna- 
mento valido anche 
per il suo partito, 
«Dobbiamo per, pri- 
ma cosa superare il 
professionismo della 
politica e poi sceglie- 
Te persone .capaci, 
trasparenti, con una 
forte partecipazione 
popolare». La Dc, con- 
clude Coloni, che «in 
qualche posto ha fat- 
to finta» di volersi ri- 
mettere in discussio- 
ne, ha compiuto inve- 
ce a Trieste una scel- 
ta decisiva. 


ANCHE IERI, FESTA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 


Il turista incappa sempre nei musei chiusi 


Ei pochi che sono aperti limitano le visite al mattino. L’eccezione abita soltanto a Miramare. 


Ironia sul”Revoltella” 


Riccardo Illy l'ha dichia- 
Tato, appena eletto, alla 
grande platea televisiva 
nazionale e agli inviati 
dei maggiori quotidiani; 
bisogna far scoprire agli 
italiani quant'è bella Tri- 
este, attirare i flussi turi- 
stici sarà uno dei nostri 
impegni. Ma se non se 
n'è già accorto, il sinda- 
co senza cravatta dovrà 
ben presto. scoprire una 
realtà che anche e forse 
soprattutto in questo set- 
tore è fatta di inefficien- 
ze, E farci i conti. 
Prendiamo i musei, 
che in ogni città baciata 
da ‘vocazioni turistiche 
costituiscono una parte 
no piccola del potenzia- 
le messo in campo per at- 
tirare la massa dei «fore- 
stiero», Ieri, festa religio- 
sa dell'Immacolata Con- 
cezione, usata da legioni 
di italiani per l'ultimo 
ponte vacanziero prima 
della sacra accoppiata 
Natale e Capodanno, a 
Trieste i musei aperti si 
contavano sulle dita di 
una: mano. Al mattino. 
Perchè di pomeriggio, la 
città che di mitteleuro- 
peo ha soltanto il passa- 
to e i palazzi (non certo 
l'efficienza) proponeva 
un black-out quasi asso- 


luto. 

Rapida carrellata. Al 
museo di storia naturale 
di piazza Hortis era an- 
munciata una mostra di 
fossili: peccato che fosse 


chiuso. Ugualmente 


chiuso il museo del Ma-. 


re di via Campo Marzio. 
Chiuso anche. il museo 
della Risiera di San Sab- 
ba. Chiuso, stavolta per 
restauro, pure il museo 
Sartorio di largo Papa 
Giovanni, E dire che nei 
giorni festivi i musei co- 
munali dovrebbero esse- 
re aperti. ; Si 
Aperto era il museo 
del Castello di San Giu- 
sto, ma soltanto dalle 9 


alle 13: lo hanno visitato 
una cinquantina di per- 
sone. Stessa affluenza e 
stesso orario di apertura 


al pubblico per il museo — 


del Risorgimento di via 
XXIV Maggio (dietro 
piazza Oberdan), dove 
‘era anche in programma 
una conferenza. Solo tre 
ore di tempo, dalle 10 al- 
le 13, per quanti volesse- 


ro ieri visitare il museo 
teatrale Schmidl di via . 


Imbriani, dove si è svol- 
ta anche una visita: gui- 
data. Stesso orario, dalle 
10 alle 13, al museo Re- 
voltella di via Diaz, dove 
evidentemente gli entu- 
siasmi estivi che aveva- 
no portato all'apertura 
della terrazza. sono già 
andati in letargo. 

In questo panorama 
non certo incoraggiante, 
l'unico museo che fa an- 
che questa volta, come 
quasi sempre, la sua bel- 
la figura è quello storico 
del castello di Mirama- 
re: ieri era aperto dalle 9 
alle 16, no stop, e nono- 
stante la giornata grigia 
è stato visitato da un ele- 
vato numero di,persone 
(a. mezzogiorno erano 
già stati staccati oltre 
quattrocento biglietti). 
Non a caso non è un mu- 
seo comunale. 


«Se qualcuno si indigna 
perché il nostro maggio- 
Te museo rischia di ave- 
re un direttore quadri- 
mezzato, 0 trova ingiu- 
sto che si continui ad 
accettare il cumulo di 
cariche pubbliche, forse 
questo qualcuno non ha 
capito che tutto è stato 
fatto secondo le rego- 
le», L'arma è quella del- 
l'ironia: un'ironia pe- 
sante che pervade la let- 
tera in cui per l'ennesi- 
ma volta il presidente 
del Curatorio dell'istitu- 
zione di via Diaz, Wal- 
ter Fontanot, si scaglia 
contro la decisione adot- : 
tata dalla Giunta regio- 
nale col benestare del 
Comune di Trieste, Si 
tratta della delibera 
con cui a Maria Masau 
Dan, direttrice del Re- 
voltella, si affida per il 
‘94 l'incarico di direttri- 
ce del Centro di catalo- 
gazione e restauro di 
Villa Manin e quello di 
conservatore della Villa 


stessa, 

La «soluzione» cui ac- 
cenna Fontanot consi- 
ste nel fatto che a Ma- 
sau Dan, dipendente co- 
munale, è stato permes- 
so di seguire il nuovo in- 
carico, ma solo al di fuo- 
ri del normale orario di 
servizio (36 ore settima- 
nali con obbligo di di- 
sponibilità in qualsiasi 
momento). Il presidente 
del Curatorio spara’ in 
ogni direzione: contro il 
Comune che approva il 
molteplice impegno di 
Masau Dan, contro 
«l'amministrazione ‘re- 

ionale leghista che ri- 

luta con pertinace arro- 
ganza ogni confronto e 
ogni minima spiegazio- 
ne» e contro la stessa di- 
rettrice del Revoltella, 
responsabile di aver «ri- 
petutamente grstoce: 
to i ritardi della pro- 
grammazione nel no- 
stro museo con l'impe- 
gno che fino a fine giu- 
gno la teneva occupata 
ai Musei provinciali di 


Gorizia due giorni alla 
settimana»; e che ora 
«potrà ufficializzare 
questa sua posizione». 
Masau Dan si rifiuta 
di alimentare .un'ormai 
datata polemica col Cu- 
ratorio. Da parte di Co-. 
mune e -Regione è la 
stessa molteplicità di in- 
carichi a essere letta po- 
sitivamente, Il segreta-- 
rio generale dell'ammi- 
nistrazione comunale 
Nicola Castellaneta pre- 
cisa come il nuovo com- 
pito della direttrice del 
Revoltella sia «impor- 
tante e qualificante an- 
che per Trieste». Anco- 
ra più deciso nella ribat- 
tuta l'assessore regiona- 
le leghista alla cultura, 
Alessandra Guerra. «Il 
Curatorio non è stato in- 
terpellato perché si trat- 
tava di assumere. una 
decisione nel più breve 
tempo possibile». Ma il 
punto principale è un al- 
tro, continua Guerra di- 
fendendo Masau Dan e 


‘go giuliano l'immobili- 


riversando sul capoluo- 


smo che per decenni ha 
caratterizzato il museo 
e il suo restauro infini- 
to. «Il Revoltella ha ri- 
preso a funzionare pro- 
prio da quando si è inse- 
diata la nuova direttri- 
ce, che è riuscita a valo- 
rizzarlo malgrado diffi- 
coltà e carenza di perso- 
nale». E ancora a propo- | 
sito di Trieste, l'assesso- | 
Te precisa che «Masau 
Dan ha vinto un concor- 
so quello per la direzio-. 
ne del Revoltella - cui 
non si è presentato al- 
cuntriestino. Se qualcu- 
no fosse stato così inte- 
ressato alle sorti del | 
museo...» Il doppio inca” 
rico? «E' un'occasione 
unica per la città: Ss! 
tratta di avere una di- 
rettrice che gestisce isti 
tuzioni a livello regiona” 
le. Istituzioni fra le qua” 
li si potranno avviare 
concrete sinergie. 

questo Trieste deve con” 
siderarlo un vanto». 


do od TURISTI HTAONHNeiecOolHOoOoNniHiNsrosri e vr 


ce 


Giovedì 9 dicembre 1993 


Riappacificai litiganti 
pol offende due agenti: 
2 milioni di sanzione 


Questo l'incidente capitato a Massimo Rui, 21 anni, 
via Pinturicchio 3. Alle 18.30 del 27 agosto del ‘91, 


tre uomini della volante, Lucati, Lepre e Vazzaz, ac- - 


corsero in piazza Volontari Giuliani per una baruffa, 
rappacificarono le parti e poi procedettero all'identi- 
ficazione dei presenti, tra‘i quali c'era Rui. Costui si 
rivoltò offendendo i poliziotti che lo denunciarono. 
Con il patteggiamento tra il p.m. Dario Grohmann e 
il difensore Claudio Petariny, il pretore Manila Sal- 
và gli ha applicato una pena di 2 mesi e 20 giorni di 
reclusione convertiti in 2 milioni di sanzione pecu- 
Niaria con i benefici. 


Polemizza con due agenti, 

sei mesi di reclusione 

Durante un servizio di pattugliamento notturno gli 
agenti della volante Ragazzi e Sardo passarono per 
piazza Puecher e, scorto un ppetto di giovani, 
vollero identificarli. Nessuno Hr nulla da obietta- 
Te tranne Enzo Annunziato, 30 anni, abitante «in 
quella piazza, il quale insorse contro la pattu lia, 
promettendo ai suoi componenti che l'avrebbe fanta 
pagare loro cara e aggiungendo qualche altra genti- 
ezza. Per oltraggio, il pretore lo ha condannato a sei 
mesi di reclusione. 


47 accendini «inchiodano» 
un detenuto senegalese 


In piazza San Giovanni, il brigadiere della finanza 
Bettoni bloccò il senegalese Modou Gueye, 32 anni, 
attualmente detenuto per altra causa, e lo trovò in 
Possesso di 47 accendini,- 28 musicassette, alcuni 
pezzi di pelletteria con il marchio falso di Louis Vuit- 
ton. Per gli accendini lo straniero è stato condanna- 
to a 150 mila di multa. 


Imputato di omicidio colposo 


. assolto dal pretore 


Nello stabilimento di una ditta di spedizioni di via 
Flavia 29, nella zona industriale, perdette la vita in 
seguito a un infortunio il contitolare della società 
Lag, Luigino Quizielvu, 53 anni, di Rivignano di Udi- 


‘ne. Nella mattinata del 23 marzo del ‘92 l'uomo in- 


tervenne con il dipendente Loris Moretto, 27 anni, 
di Teor di Udine, nella sede dello spedizioniere per 
la revisione di un carrello elevatore che si era gua- 
stato. Durante il lavoro, il particolare mezzo si mise 
improvvisamente in moto, colpendo in pieno Quiziel. 
vu, che riportò lesioni di tale gravità che ne determi- 
narono poco dopo la morte. Della disgrazia si inte- 
ressarono l'ufficiale di polizia giudiziaria presso 
l'Usl Carlo Gregori e il perito Bruno Covacevich, il 
quale ultimo firmò una consulenza tecnica. Moretto 
venne imputato di omicidio colposo e, difeso dal- 


l'avv. Orazio Esposito di Udine, il pretore.lo ha assol- 
to per non avere commesso il fatto. 


Falsifica un passaporto, 
condannata in contumacia 


Espulsa nel ‘90 dal nostro Paese, Suzana Marekovic 
23 anni, di Zagabria, volle tuttavia ritornarvi, ma, 
temendo di venire riallontanata, si munì del passa 


Eorto Tubato a una donna polacc 


‘a propria fotografia e rifece grossolanamente i tim 
bro a secco. Il 12 gennaio del ”92 salì su un treno er 


Trieste e a Opicina il convoglio fu controllato RA 


l'agente Luca Seco che, al primo sguardo, sì acco 
dei ritocchi apportati al documento, Imputata di fal 
so la straniera è stata condannata in contumacia a 


tre mesi con i benefici. 


Miranda Rotteri 


‘a, sul quale appose 


+ 


ORDINE 


Odontoiatri: 
"Siamo liberi 
dalegami 

coni politici’ 


«Noi non condivi- 
diamo lo slogan: "E' 
giunta l'ora di dare 
un taglio al passa- 
to, di sciogliere il 
legame tra politica 
e Ordine dei medici 
erinnovare radical- 
mente l'organi- 
smo'». In una nota 
scritta l'Andi (l'As- 
sociazione naziona- 
le dentisti italiana) 
precisa i termini 
della polemica che 
in questi giorni ha 
avuto per protago- 
nista la categoria 
dei medici e degli 
odontoiatri e sotto- 
Tinea che «i rappre- 
sentanti degli odon- 
tpiatri non hanno 
mai eseguito tale 
impostazione e avu- 
to tale interdipen- 
denza, e che sono 
sempre stati auto- 
nomi da ogni inter- 
ferenza politica». 
«D'altra parte - con- 
tinua la nota - sfi- 
diamo chiunque a 
dimostrare l'esi- 
stenza di eventuali 
legami tra politica 
e Ordine». 

Nel. comunicato 
si precisa inoltre 
che, dato che si vo- 
ta anche per il rin- 
novo della Commis- 
sione degli odonto- 
iatri, che come rap- 
presentante medi- 
co-dentista viene 
proposto per l’ele- 
zione dei consiglie- 
ri medici il dottor 
Italico Stener, già 
consigliere uscente 
dell'Associazione 
dentisti, l'Andi ha 
REoposta come can- 

dati i dottori Za- 
nei, Stener, Del Gi- 
glio, Bossi, Torrisi, 
Salvini e. Pregarc 
(odontoiatri). 
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ca __ | ENTROIL31 DICEMBRE VA PRESENTATO UNMODULO CHE SPECIFICA NATURA E USO DELLE BANCHE DATI 


Archivi magnetici nel mirino 


Lalegge cuisi fa riferimento 


è finalizzata alla realizzazione 


di un Centro dati ministeriale 


e alla tutela della privacy 


Avete un archivio magne- 
tico in casa? Utilizzate 
una banca dati elettroni- 
ca? Possedete elenchi, in- 
formazioni, indirizzari 
nel vostro personal com- 
puter? Se sì, sappiate che 
entro il 31 dicembre, 
chiunque abbia attivato 
archivi ed elenchi infor- 
matici, contenenti dati 0 
informazioni di qualsiasi 
natura su cittadini italia- 
ni, deve presentare 
un'apposita denuncia al 
Dipartimento della pub- 
blica sicurezza del mini- 
stero dell'Interno, Ciò in 
osservanza dell'articolo 
8 della legge 121/81 per 
la rilevazione degli archi- 
vi magnetici concernenti 
i cittadini italiani. 

A Trieste nel ‘91 sono 
state presentate 129 de- 
nunce, nel ‘92 ben 142; 
quest'anno alla Prefettu- 
Ta ne sono arrivate sol- 
tanto 32, ma è probabile 
che molte siano state spe- 
dite direttamente a Ro: 
ma e che altre arrivino, 
tutte insieme, in questo 
ultimo «scampolo» del- 
l'anno. Dalla Prefettura 
intanto giunge l'invito a 
compilare il modulo ap- 
posito, mirato a specifi- 
care non solo la natura 
dei dati o delle informa- 
zioni raccolte (anagrafi- 
ci, somatici, sanitari, pa- 
trimoniali, assicurativi, 


‘assistenziali, etnici, cre- 


ditizi-finanziari), ma an- 
che l'uso prevalente che 
se ne fa-(documentario, 
statistico, fiscale, clini- 
co; amministrativo-con- 
tabile, commerciale, ins 
dustriale). 

La denuncia non pre- 
vede alcuna spesa da par- 
te dei cittadini e può es- 
sere presentata diretta- 
mente al Dipartimento 
del ministero della capi- 
tale o alla Prefettura di 
Trieste che funge da tra- 
mite. Se la denuncia vie- 
ne presentata a mano oc- 


corre farsi rilasciarelari- 
cevuta con il timbro e la 
data di presentazione. 
Qualora si provveda al- 
l'inoltro per posta, la 
stessa dovrà essere effet- 
tuata a mezzo raccoman- 
data con ricevuta di ri- 
torno, con. l'accortezza 

, Conservare nel pro- 
prio archivio la ricevuta 
(che farà fede dell'avve- 
nuta denuncia). 

Chi non osserverà la 
legge potrà essere punito 
con sanzioni pecuniarie 
da 300 mila lire a 3 milio- 
ni. Ma chi è tenuto a c0- 
municare ufficialmente 
Îl possesso di questi dos- 
Sier elettronici? L'obbli- 
g0 riguarda praticamen- 
te tutti coloro i quali di- 
Spongono e utilizzano, 2 
qualsiasi titolo, di archi- 
Vi magnetici: dalle ammi- 
Nistrazioni pubbliche al- 
le imprese, dalle associa- 
zioni ai privati cittadini. 
Alla segnalazione non sì 
dovrebbero sottrarre 
Neppure i liberi profes: 
sionisti che nei propri 
elaboratori elettronici 
conservano gli elenchi di 
clienti e fornitori, e tan- 
tomeno i medici. Lo sco- 
po della norma è dupli- 
ce: da una parte si vuole 
realizzare un censimen- 
to per l'istituzione di un 
Centro elaborazione dati 
al ministero dell'Interno, 
dall'altra proteggere lari- 
Servatezza dei dati, in at- 
tesa, che il parlamento 
dia il via libera al dise- 
gno di legge sulla tutela 
della privacy. La molti- 
Plicazione delle banche 
dati infatti fa portato e 
porterà in futuro nuovi 
problemi da. risolvere: 
tra questi la necessità di 
assicurare al privato cit- 
tadino la segretezza sui 
dati che lo riguardano al- 
la luce dei sofisticati 
mezzi che consentono di 
entrare in queste banche 
dati e assumere informa- 
zioni riservate, 


nor i ne da 
SCUOLA: CONCLUSO IL «PROGETTO ORIONE» SI PARTE CON IL «NAUTILUS) 


Nuove rotte per l’Istituto nautico 


Scopo dell'iniziativa è facilitare ‘ neo diplomati nelle pratiche di imbarco sulle navi 


Se non ci saranno ustacu 
li, con il prossimo anno 
scolastico l'Istitutonauti 
co di piazza Hortis, inti 
tolato a «Tomaso di Savo 
ia Duca di Genova» che 
proprio nel 1994 celebre 
rà il 240.mo anniversario 
di fondazione completerà 
il «Progetto Orione» e da- 
rà avvio al «Progetto 
Nautilus. Il Progetto 
Orione ha la durata di 
cinque anni e si conclud 
con il diploma; durante 1' 
periodo formativo "l al 
lievi partecipano a una 
crociera di dieci giorni sv 
una nave dove fanno ser 
Vizio 24 ore al giumn Il 
Progetto Nautilus rura 
anche cinque anni, con 
templa pure una crocie 
Ta, si conclude cor w di 
Ploma e prevede un vor 
so biennale post-diplome 
che consentira ai neo di 


‘Plomati di prevararsi a 
sostenere press la Capi - 


taneria di port: vli esano 
professionali ne: il consi 
gulmento del patentino = 
ella patente e avviarsi 
508 alla carriera lavorati 


Ancora oggi, lo st; 

, ‘suden 
te che finisce la scuola e 
Vuole navigare incontra 
Notevoli problemi ‘In 


buona sostanza deva ar... 


Tangiarsi. trovare per 
Proprio conto un imbar 
co, effettuare 18 mesi di 
Davigazione come allie- 
Vo, frequentare corsi di 
Osservatore radar, di an 
tincendio, di sopravvi 
Venza în mare, Il periodo 
" ‘> "un o viene annota- 
to allo matricola Sole 
©po . «r inio i] diplo 
mat. «uò presentarsi a 
costo: gli esami pro- 


, fess mali. 


Ma non è agevole per 


un giuvane uruvara D 
umbarcu: tf È 4 
che per ! .uDisieuze ‘A 
gli armatori poco prope ! 
S1 a corrispondergli ‘l 
compenso preteso dai <11 
dacati ‘on il Progetto 
Nautilu> iniziativa è 


questa la novità ‘ostan-. 


ziale - passa alla scuola 


| che contribuirà con le al- 


tre istituzioni a risolvere 
] prohlema dell'incori 
menta dei. giovani nel 
mondn del lavrro x 
Nel Progetto Nautil e 
o) parla il profussor Par 
lo Stenne ducenw»- ua 
vigazione «Al Nani 
dic educhiamo con U 
ma:e na non solo per il 
ma infatti solo il 10 


. ner cento de: rostri stu 


denti diventa mari*timo 
gli altri trovano strade al 
terrative. In cinque anni 
ragazziricevonn un'edu 
cazione, diventano perso 


ne pensanti - Manca ‘oro: 


solamente la pratica. che 
acquisiscono soprattutto 
durante le crociere quan 
do imparano a sopporta 
“e la fatica e il mal di ma 
ce, a. lavorare anche 
quando non sono m pe» 
fette condizioni fisiche A 
fare i turni di notte. » 
Da una ventina d'anni 
Stenner fa parte dell'As 
sociazione internaziona- 
le docenti di materie nau 
tiche facente capo alla 


World Maritime Univer 


sity di Malmoe, Svezia 
Svolgendo attività. inter 
nazionale, si è reso conto 
delle differenze fra. le 


‘strutture italiane e quel. 


le estere e del gap tecno 


‘ingiro fra l'istruzione 


nautica italietta; ne 
sufficiente) e quelli. 


ra (superiore). 3 
AR ola 


l'Istituto nautico di piazza Hortis intitolato a «Tomaso di Savoia Duca di Genovan 
INCONTRI DI AMNESTY INTERNATIONAL 
Peri diritti dell’uomo 


In occasione del 45.mo 
anniversario della Di- 
chiarazione universale 
dei diritti dell'uomo, il 
Gruppo 121 di Amnesty 
International di Trieste 
ha organizzato per do- 
mani due incontri-di- 
battito : dal titolo 
«1948-1993, 45 anni di 
violazioni di diritti 
umani». Il primo incon- 
tro si terrà alle 10,30 
nell'aula Venezian del- 
la facoltà di Giurispru- 
| flenza, piazzale Europa 
‘è sivoltu in pa 


mando ct. 


it 


dettesco e universita- 
Tio; il secondo dA 
nella sala convegni del- 
la Camera di commer. 
doo via sa Nicolò 5, e 
rivolto 

i a tutta la 

Agli incontri parteci- 
peranno Paolo Pobbia- 
ti, coordinatore nazio- 
nale di Ammesty Inter- 
national per il Tibet e 
Anna Paola Verzella, co- 
ordinatore nazionale di 
Amnesty International 
per il Medio Oriente, 

Le celebrazioni per il 
45.mo anniversario del- 


la Dichiarazione univer- 
sale dei diritti dell'uo- 
mosi concluderanno sa- 
bato alle 20.30 con una 
festa di sensibilizzazio- 
ne organizzata da Ra- 
dio Fragola nei locali 
dell'ex Opp, padiglione 
M, via San Cilino 16, 
La festa sarà dedicata 
particolarmente alla si- 
tuazione dei diritti 
umani in Tibet. Ospite 
della serata 1 Pittore 
Mauro Likar che parle. 
rà della sua esperienza 
di vita con il popolo ti- 
betano. 


I raggruppamenti che individuano la natura dei dati e 


È 
a 
L 
L 


Veleni 


Il Piccolo 


Le lettere rappresentano i.cinque gruppi di categorie tipiche 


Sui beni iscritti in pubblici registri 
o sottoposti ad autorizzazioni di Ps 


L’obbligo riguarda enti e aziende ma anche liberi professionisti e privati cittadini: chi non denuncia paga 


delle informazioni contenute nell'archivio elettronico. 


y, 
è 


Studio Battistella Trieste 


TRIESTE, VIA MILANO 5 


au ci ei 


da sposa '94 


) 
‘ DINO 


Si accettano prenotazioni per il 


CENONE DI FINE ANNO 


150.000 


Champagne, vino € musica tutto compreso e in più..... 
alle 2 di notte «Zampone e Lenticchie» 


PALAGUA ....... 
STAURANT ‘ 


TEL. 63.82.30 - 63.82.31 


Passando per via Milano si può ritirare il Menu. 


HU SE 


Sono arrivate tante 
esplosioni d'amore... 


I nuovi modelli 


ini 26 


CITROENZX 


Il tempo stringe ed avete 
i giorni contati per pren- 
dere al volo questa straor- 
dinaria ‘offerta. Presso 
il vostro Concessionario 
Citroén vi attende una stu- 


i 


_& 


la Geriea 


CITROÉN ZX A SOLE 


L. 17.350.000 


Concessionaria C'itroén 


CONTI S.n.c. WA 


dii a 


a, 


irene 


Abiti da Sposa 


Tessuti Cerimonia 


penda Citroén ZX, equi- 


‘ paggiata con un motore da 


1400 cmî al prezzo sensa- 


È un affare unico ed irripe- 
tibile. O adesso o ‘mai più. 


‘STRADA DELLA ROSANDRA 2. TEL. 281446/7 


zionale di lire 17.350.000 


sanident 


LAB. ODONTOTECNICO 
Triosto, piazza della Borsa, 4 - Tel. 650220 


GIOIELLERIA 


SCONTI 
CREVATIN 


PIAZZA CAVANA 7 - TS 


q 


Ì 


Inalto, i piazzali esterni, dove le buche non si 
contano. Qui sopra, l'interno del mercato. (Foto 


Sterle) 


Il Pisdlo 


Servizio di 

Giulio Garau 

«Più di una decina di anni 
fa sono stati spesi 500 mi- 
: lioni per alzare le tribune 
del Grezar con i ‘tubi 
Innocenti”: gli stessi sol- 
di, allora, sarebbero basta- 
ti per ristrutturare l’inte- 
To mercato ortofrutticolo. 
Ora c'è lo stadio nuovo, e 
il mercato è allo stesso 
punto di prima, sta caden- 
do a pezzi». 

Giulio Petrucco, opera- 
tore del mercato ortofrut- 
ticolo, vicepresidente del- 
l'Unione commercianti, 
non riesce neanche più ad 
arrabbiarsi. L'ultima noti- 
zia è di qualche giorno fa: 
il Comune ha presentato 
una domanda per ottene- 
re un finanziamento dal 
Fondo benzina, circa 3 mi- 
liardi di contributo, per fa- 
re le riparazioni più ur- 
genti come il tetto, le iso- 
lazioni, le fognature, toi- 
lettes, le banchine, l'asfal- 
tatura, la centrale termi- 
ca, l'impianto elettrico e i 
serramenti, 

I documenti sono arri- 


‘ta ristretta sembra abbia 
bloccato l'iter: si attende 
il piano regolatore. Petruc- 
co sbotta: «Questo signifi- 
ca che bisognerà aspetta- 
re dieci anni per conosce- 
re la futura collocazione 
del mercato. Intanto noi 
qui moriamo: ma ce ne an- 
dremo prima che venga 
giù tutto». . 

Da quando è stato co- 
struito il mercato, gli in- 
terventi di seria manuten- 
zione sono stati quasi nul- 
li; si è pensato solo alle 
emergenze. Nel ‘72 transi- 
tava un milione di quinta- 
li di merce destinata al 
mercato di zona (Trieste, 
Grado e. Gorizia, parte di 
Udine); ora il traffico è 
passato a 500 mila quinta- 
li. Il consumo locale, in 20 
anni, si è ridotto del 70 
per cento. Per contro sono 
aumentate le esportazio- 
ni: dai 5 mila quintali del 
‘72 ai 200 mila attuali. Ed 


vati in tempo, ma la giun- . 
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GLI OPERATORI MINACCIAN O DI ANDARSENE: INASCOLTATE LE RICHIESTE DI UN INTERVENTO COMUNALE 


L'incredibile stato di de; 
(Foto Sterle) 


è forse l'unico motivo che 
tiene ancora al mercato 
ortofrutticolo gli operato- 
mi 

Tutte inutili le richieste 
di intervento al Comune. 
Sono stati persi anche i fa- 
mosi 30 miliardi per rea- 
lizzare il nuovo mercato 
(nell'area dell'ex Gaslini) 
finanziati con la legge 
41/86; soldi buttati dalla 
finestra per l'inettitudine 
dei politici locali, per i ri- 
tardi e per un progetto in- 
completo, ovviamente 
bocciato. 

«Sono stufo di fare die- 
trologia e cercare cause - 
aggiunge Petrucco - è che 
le condizioni di lavoro so- 
no da Terzo mondo, piove 
dentro e ci sono rischi gra- 
vissimi. Siamo rimasti in 
40: se non interverrà il Co- 
mune ce ne andremo e Tri- 


. este perderà oltre che 


l'aprovvigionamento loca- 
le anche un polo di espor- 
tazione». 

Intanto gli operatori 
hanno dovuto pagare di 


tasca propria per sopperi- 
re alla latitanza del Comu- 
ne: sono stati rimessi a po- 
sto gli impianti elettrici e 
sono stati fatti anche inve- 
stimenti con l'acquisto di 
maxi frigoriferi modernis- 
simi (per una spesa di 500 
milioni). «Se ce ne andia- 
mo - conclude Petrucco - 
Trieste perde un punto di 
rifornimento importante, 
sicuro, per la qualità della 
merce controllata dall'Ai- 
ma, dall'Usl, dai funziona- 
ri dell'Istituto delle malat- 
tie delle piante e da quelli 
del controllo qualità per il 
commercio estero». 

Un piccolo mondo, quel- 
lo del mercato ortofrutti- 
colo, che vede oltre alla 
quarantina di operatori 
ben 200 dipendenti, cin- 
quanta addetti (fissi) della 
Cooperativa facchini, un 
bar, la banca e gli uffici 
comunali. Senza dimenti- 
care che al mercato arriva- 
no in media un migliaio 
tra dettaglianti e grossi- 
sti, e altrettanti sono i pri- 
vati che entrano nella 


| 


| Sistemi e i Personal Computer Olivetti 
vi garantiscono sempre 
un valore aggiunto. 

‘Quello dei Systems Partner Olivetti. 


olivetti 


SYSTEMS 
PARTNER 


Sinesis 

Via Galatti 1 
Trieste 

Tel. 040-367950 


Qualità, 


Le aziende che cercano risposte certe 
alle loro esigenze di efficienza e sicurezza le 
trovano oggi dai Systems Partner Olivetti: 
consulenza specializzata, soluzioni applicati- 
ve specifiche, prodotti dai livelli tecnologici 
più evoluti. 
Come i sistemi LSX 5000: sistemi 
aperti, basati sugli standard industriali più 
affermati, per salvaguardare compatibilità e 
continuità degli investimenti. 
+. Come la gamma dei Personal Compu- 
ter professionali: M6 Suprema, dalle presta- 
zioni esclusive, per le aziende che ricercano 
il massimo vantaggio competitivo; M4 


prezzo, 


mia dappertutto. - 


servizio. 


Modulo, otto modelli, dall’eccezionale rap- 
porto prezzo/prestazioni; Portatili Philos, 
per avere la massima efficienza e autono- 


Rivolgetevi con fiducia al vostro 


Systems Partner Olivetti. Vi aiuterà a sce- 


gliere con competenza la soluzione più 
5 

adatta alle vostre esigenze, vi garantirà nel 

tempo con la sua assistenza altamente pro- 


fessionale la produttività del vostro investi- 


‘mento. 


Olivetti. 


‘ Questo è il valore aggiunto che vi assi- 
cura la grande rete dei Systems Partner 


grado di alcuni servizi al mercato ortofrutticolo. 


struttura nelle giornate di 
punta (il sabato). 

Gli operatori commer- 
ciali non sono i soli ad 
aver fatto investimenti. 
La Cooperativa dei facchi- 
ni (esiste dal ‘47) ha dovu- 
to spendere per rimettere 
a posto le docce (10 per 50 
persone, e i servizi igieni- 
ci non ci sono) gli uffici, 
l'impianto elettrico, e ha 
29 camion da mantenere. 
«Avevamo anche i carrelli 
elevatori diesel con il fil- 
tro antinquinante raccon- 
ta il presidente della coo- 
perativa, Giuseppe Gerva- 
sio - ci hanno obbligato a 
cambiarli. Ne abbiamo 8 
ora, a batterie. Solo che la 
colonna elettrica per rica- 
ricarli l'abbiamo dovuta 
costruire da soli e rifare 
l'impianto spendendo 10 
milioni. Adesso l’Uslha in- 
timato al Comune di ri- 
strutturare il resto: rifa- 
ranno gli impianti elettri- 
ci e non ci rifonderanno 
una lira per i lavori che 
abbiamo pagato noi». 


Mercato, sfacelo senza fine 


I facchini girano come 
vespe impazzite con i car- 
relli attorno ‘ai Tir sui 
piazzali esterni, carichi di 
cassette impilate, stando 
attenti a non finire con le 
Tuote nelle buche sparse 
sull'asfalto. Anche all'in- 
terno il pavimento ha ce- 
duto e sono costretti a fa- 
re lo slalom. Nei casi più 
gravi si è ovviato con ta- 
vole di ferro. Per non par- 
lare dei locali abbandona- 
ti e pericolanti diventati 
regno di gatti e topi. 

Fulvio Del Toso, diretto- 
re del mercato, non serve 
neanche da parafulmine. 
Arrabbiarsi è ‘inutile, co- 
me sparare sulla Croce 
rossa: in Comune non rie- 
sce a farsi sentire neppu- 
re lui. «Si, lo ammetto - 
mormora rassegnato - le 
condizioni sono da Terzo 
mondo. E le colpe ? Beh, 
credo sia inutile che me lo 
chieda. Sono anni ormai 
che mi sto rovinando il fe- 
gato). 

Il suo ufficio al primo 
piano riesce ad essere qua- 
si bello, con quella vista 
sul golfo e sulla città. Nel- 
la stanza ci sono anche 
mobili antichi: li ha recy- 
perati in un magazzino 
del mercato, dove erano 
accatastati pronti per il 
macero. Ha sistemato due 
armadi molto belli (avran- 
no più di cent'anni), due 
sedie, una scrivania e an- 
che una lampada vecchia, 
soltanto un ‘po’ scrostata. 
Assomiglia a un coman- 
dante di una nave destina- 
ta al disarmo, con la divi- 
sa consunta e rammenda- 
ta, ma pulita e coni botto- 
ni ancora lucenti. 

E qualche volta riesce a 
dare una buona notizia: il 
Comune ha annunciato 
che è passata una delibera 
che prevede l'asfaltatura 
dei piazzali. Diventerà 
operativa il 13 dicembre: 
sono 95 milioni, serviran- 
no almeno per nascondere 
le buche. Per fare un lavo- 
ro decente ne servono 800 
di milioni. Basta acconten- 
tarsi, è un regalo di Nata- 
le inatteso. 


Giovedì 9 dicembre 1993 


Uno scambio di vedute sulle prospettive dei rapporti È 


Si ncreve |M 
Il nuovo console Us 

a Milano, Shinnik, 
ricevuto da Tombesi 


economici con gli Stati Uniti, e i dettagli della prossi-! 
ma visita a Trieste dell'ambasciatore Bartholomew, 

sono stati al centro dell'incontro fra il presidente 

della Camera di commercio Tombesi e il nuovo coni 
sole americano a Milano Shinnik. Tombesi e Shin-} 
nik, che era accompagnato dall’agente consolare’ 
Usa a Trieste Paolo Bearz, hanno constatato con sod-" 
disfazione la crescente presenza dei prodotti triesti-| 
ni sul mercato statunitense e ribadito la buona rica- | 
duta economica delle toccate delle navi della flotta | 


Usa a Trieste. 


il 
i 
Successivamente il console Shinnik è stato ricevu-!! 
to dal commissario prefettizio alla Provincia, Maz- | 


zurco, con il quale ha riaffermato i tradizionali lega- 


mi fra Trieste e gli Stati Uniti. Mazzurco ha inoltre 
sottolineato l'attenzione della Provincia nel mante- 
nere i rapporti-di collaborazione che da sempre in: 
tercorrono con il consolato americano, al fine di ri- 
lanciare il ruolo internazionale di Trieste. 


Comitato di etica insediato ufficialmente 


all'ospedale infantile «Burlo Garofolo» ‘d 


All'ospedale infantile «Burl 


0 garofolo) si è insediato 


Îl neo costituito Comitato di etica. Nella delibera isti- 
tutiva, approvata dal ministero della Sanità, il consi- 
glio di amministrazione attribuisce al comitato cin- 
que funzioni: la riflessione e il confronto sugli aspet- 


ti bioetici dell’operare nell’ 
formulazione di un parére, 


Istituto per l'infanzia; la 
obbligatorio ma non vin- 


colante, sui progetti di ricerca dell'istituto; la formu- 


lazione di pareri non vincolanti, se interpellato da 

utenti, da dipendenti o da organismi usi 

l'istituto, seni volta che venissero identificati pro-} 
ine generale di rilevanza bioetica; la for- 


blemi di or. 


ciali del- 


mazione segli operatori agli aspetti bioetici; l'orga-. 


nizzazione 


incontri di riflessione allargata su te- 


mi bioetici (seminari e convegni). 

Del comitato fanno parte quattro medici dell'isti- 
tuto (Bouquet, D'Ottavio, Peratoner e Rustico) e due 
medici esterni (Stormi e Spaccini), tre sanitari non 
medici (Festa, Pavan e Sanesi), e otto rappresentanti 
di professioni e orientamenti culturali diversi: psico- 
logi, filosofi, teologi di orientamento cattolico, evan- 
gelico, ebraico, esperti di diritto, assistenti sociale, e 
componenti di associazioni di genitori (i professori 
Gerin'e Pedrazzoli, i dottori De Piero, Martelli e Sbi- 


sà, mons, Regazzoni, mons. 
Centolani e Vargiu). 


Bosso, e i signori Barbo/ 


LA MARINA USA SMENTISCE LA NOTIZIA DI UN ACCORDO de 
«Non è previsto che alcuna nave: 


vada a Fiume per rip 


Da Napoli l’ufficio contratti 


precisa che l’unico rapporto 


con il cantiere «Viktor Lenac» 


riguardò il recupero di un aereo 


Nessuna nave america- 
na si appoggerà al cantie- 
re fiumano «Viktor Le- 
nac» per lavori di ripara- 
zione o revisione. A 
smentire la notizia, dif- 
fusa nei giorni scorsi, cir- 
ca la firma di un contrat- 
to tra la Marina Usa e lo 
stabilimento navale di 
Fiume è il comandante 
Cummings, capo dell'uf- 
ficio contratti della Mari- 
na americana a Napoli. 
Raggiunto  telefonica- 
mente, Cummings spie- 
ga che un contratto è sta- 
to stipulato solo per il re- 
cupero di un caccia 
F-16, precipitato nelle 
acque dalmate alla fine 
di agosto. «Il recupero di- 
ce - ha comportato l'uso 
di una gru, una chiatta e 
di alcune maestranze 
del cantiere; per poter 
usare queste attrezzatu- 
te abbiamo stipulato 
quel contratto». 

Il contratto, però, per 


stessa ammissione di . 


Cummings è «aperto», 
nel senso che le navi 
Usa potrebbero ricorrere 
al cantiere «Lenac» per 
operazioni di emergen- 
za, legate sia ad aerei 
che a navi di piccole di- 
mensioni. «Non cè nessu- 
na intenzione, nessun 
piano - si affretta ad ag- 
giungere il comandante 
Cummings che preveda 
l'invio in quel cantiere 
di qualsiasi nostra nave, 
almeno fino a quando la 
Croazia non avrà firma- 
to un trattato di pace 
con gli altri Paesi dell'ex 
Jugoslavia». 

Cummings tiene co- 
munque a precisare che, 
contratti di questo tipo, 


la'Marina americana ne 
ha firmati con ben 88 
cantieri, di 18 Paesi. I ca- 
siin cui le navi Usa han- 
no fatto ricorso. a tali 
cantieri sono però po- 
chissimi, anche perchè 
ogni flotta degli Stati 
Uniti è dotata di diverse 
navi officina in grado di 
intervenire anche per 
guasti di una certa porta- 
ta. Detto per inciso, fra 
gli 88 contratti citati ce 
n'è anche uno - denomi- 
nato «Master ship repair 
agreement» - stipulato 
con l'Arsenale San Mar- 
co, le. cui maestranze so- 
norecentemente interve- 
nute a bordo della porta- 
erei «America». 

Ma c'è un altro punto 
che il comandante Cum- 
mings sottolinea con de- 
cisione. L'esistenza del 
contratto con il cantiere 
«Viktor Lenacy non avrà 
alcun effetto sulle soste 
delle navi americane nel 
porto di Trieste. E se ci 
fosse bisogno di una con- 
ferma, c'è il previsto ar- 
rivo, proprio oggi, del- 
l'incrociatore americano 
«Dale» che, come tante 
altre unità da guerra ne- 
gli ultimi due anni, gette- 
rà gli ormeggi al molo 
Settimo. 

Nei giorni scorsi, poi, 
sempre al molo Settimo 
ha sostato il caccia Usa 
«Thorn», il cui coman- 
dante, capitano di frega- 
ta Campbell, ha dichiara- 
to che le unità america- 
ne continueranno a fare 
scalo a Trieste anche 
quando sarà finito l'em- 
bargo nei confronti della 
Serbia e del Montene- 
gro. 

Giuseppe Palladini 


arazioni» 


Il cantiere «Viktor Lenac» di Fiume, cui la i 
Marina Usa è ricorsa tempo fa per recuperare un È 
caccia F16. 3 


Festival del 


Foperetta: 


si studia il programma 


Il consiglio direttivo 
dell'Associazione festi- 
val internazionale del- 
l'operetta è stato con- 
vocato per lunedì 13 


dicembre dal presiden- 
te Danilo Soli. I consi- 
glieri - Lino carpinte- 
Ti, Adriano Dugulin, 
Mariano Faraguna, Al- 
do Rinaldi, Licio Zelli- 
ni, Rodolfo Ziberna - 
dovranno esaminare 
l'ipotesi artistica e fi- 
nanziaria proposta dal 
Teatro Verdi per l'edi- 
zione '94 del Festival 


dell'operetta. L'azione 
dell'associazione si sta 
svolgendo sia a livello: 
locale che. nazionale, 
grazie anche alla colla- 
borazione dei parla- 
mentari, con l'obietti- 
vo di conseguire il rico- 
noscimento istituzio- 
nale del festival, per 
non disperdere una pe- 
culiarità culturale © 
professionale dell'ente 
lirico cittadino, e favo- 
rire lo sviluppo turisti- 
co del festival a benefi- 
cio degli operatori 

Trieste e della regione. 


ga 
Str 
de 


Deve essere bello, lumi- 
noso e soprattutto effi- 
ciente: razionale per chi 
ci lavora, gradevole per 


la clientela. L'ufficio di. 


oggi non ha più nulla a 
che fare con gli spazi 
angusti e traboccanti di 
mobili e scartoffie di 

Ualche decennio fa. E' 

ivenuto il biglietto da vi- 
sita di qualsiasi azien- 
da, una «vetrina» delle 
sue attività e in quanto 
tale coniuga armonia de- 
gli arredi e funzionalità, 
le esigenze dell'estetica 
e quella della praticità. 
Obiettivo principale, 
quello di soddisfare l'oc- 
chio e garantire allo 
stesso tempo un am- 
biente organizzato e 
confortevole. agli opera- 
tori. 

Non a caso proprio 
.nell’arredamento  desti- 
nato all’ufficio sono per- 
cettibili i passi da gigan- 
te compiuti da chi sì oc- 
cupa di design contem- 
poraneo. In questo set- 
tore la progettazione si 
è sviluppata negli ultimi 
anni su due filoni che so- 
lo in apparenza sembra- 
no distinti: la' ricerca di 
Strumentazioni elettroni- 
che sempre più sofistica- 

‘ te e la ripartizione degli 
spazi. 

| due ambiti di ricerca 
si fondono in realtà alla 
« perfezione negli spazi di 
lavoro contemporanei 
che, l'insegna dell’effi- 
cienza, propongono ap- 
parecchiature all'ultimo 
grido in un contesto tra- 
dizionali. 

La difficoltà maggiore 
del progettista risiede 
proprio nel realizzare 
una connessione, fonde- 
re e armonizzare al me- 
glio i supporti (tavoli, se- 
die, poltroncine e ripia- 
ni) che per loro natura 
sono inevitabilmente le- 
gati alla tradizione agli 
strumenti nuovi, di gran- 
de modernità. Ecco allo- 
ra nascere le poltronci- 
ne e le scrivanie che si 
modellano sulle esigen- 
ze degli operatori. Che 
si allargano, si stringo- 
no, si alzano e si abbas- 
sano secondo i desideri 
e le necessità di chi è al- 
le prese con gli strumen- 


MN CASA MIA 


| Mobili razionali e strumentazioni sem 


ti informatici. 

Il requisito fondamen- 
tale del mobilio d'ufficio 
è infatti oggi l’adattabili- 


tà alle mille situazioni . 


che si susseguono nel- 
l'arco della giornata la- 
vorativa. Un esempio in 
questo senso è la scriva- 
nia, uno dei supporti 
d'ufficio su cui maggior- 
mente si è impegnata la 
licerca dei progettisti. 
Dal tavolo tradizionale, 
tutt'al più munito di cas- 
Settiera, si è passati or- 
mai a piani d'appoggio 
Strutturati in modo da ac- 
cogliere in maniera ade- 
guata le moderne tecno- 
logie e mille oggetti. Si 
tratta di solito di piani 
trasformabili in svariati 
modi, sempre dotati di 
cassettiere. componibili 
a seconda delle esigen- 
ze specifiche dell’opera- 
tore. . 

E accanto ai supporti, 
le apparecchiature. La 
funzionalità dell'ufficio 
dipende infatti in massi- 
ma parte dalla qualità 

«delle strumentazioni in 
uso: L'informatizzazione 
è ormai un ingrediente 
imprescindibile per qual- 
siasi azienda, grande o 
piccola che sia. 3 

Computer, fax e sofi- 
sticate segreterie telefo- 
niche dai mille usi han- 
no raggiunto una diffu- 
sione fino a qualche an- 
no fa impensabile, e so- 
no diventati oggetti fami- 
liari a tutti. Un'analoga 
diffusione hanno rag- 
giunto nell'ultimo perio- 
do le agende elettroni- 
che. Di dimensioni ridot- 
tissime, abbinano alle 
funzioni di. calcolatrice 
quella di banca dati, ru- 
brica telefonica, agenda 
e in alcuni casi di tradut- 
tore. 

Le moderne apparec- 
chiature non hanno pe- 
rò affatto spiazzato stru- 
menti di lavoro più tradi- 
zionali.come le calcola- 
trici da tavolo e le mac- 
chine da scrivere. An- 
che le attrezzature più 
consuete si sono co- 
munque raffinate e ade- 
guate alle necessità con- 
temporanee, realizzan- 
do un notevole migliora- 
mento delle prestazioni. 
fornite un tempo. 


PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE SU 
MISURA UFFICI DIREZIONALI E OPERATIVI 


‘A TRIESTE 


i SPECIALE UFFICIO 


Il fiore all'occhiello dell'azienda 


sofisticate per dare un nuovo volto agli spazi di lavoro 


IL PICCOLO 


pre più 


SPECIALE UFFICIO 
Elascrivania 
si fa informatica 


E' stata una rivoluzione 
In piena regola. Dalla 
scrittura  all'archiviazio- 
ne, dalle comunicazioni 
alla riproduzione dei ma- 
teriali: negli ultimi anni 
le regole del gioco sono 
mutate in maniera radi- 
cale. L'automazione ha 
modificatoprofondamen- 
te il lavoro degli uffici. 
Ne ha ottimizzato l'orga- 
nizzazione, ne ha eleva- 
to.la qualità delle presta- 
zioni e ne ha mutato di 
pari passo la fisionomia 
ridefinendo la. distribu- 
zione degli spazi; inno- 
vando le mansioni degli 
operatori e addirittura le 
caratteristiche del mobi- 
lio. Il nuovo ufficio si è 
trasformato così in uno 
scenario  profondamen- 
te diverso da quello di 


ARREDARE 


IN GALLERIA FENICE 


Trieste - 


vent'anni fa. Molto spes- 
so la rivoluzione «auto- 
matica» è stata identifi- 
cata in blocco con l’arri- 
vo del computer nella 
MURGdio: parte degli uffi- 
ci. Ma in realtà la diffu- 
sione dei videoterminali 
costituisce attualmente 
soltanto la punta dell’ice- 
berg della. cosiddetta 
«office automation»: Il 
processo di trasforma- 
zione del lavoro terzia- 
rio passa infatti anche 
attraverso. altre. nuove 
strumentazioni che. so- 


, no altrettanto importanti 


del computer: il telefax, 
le fotocopiatrici, i telefo- 
ni e i nuovi telex. 

Sono apparecchiature 
che con il passare degli 
anni si fanno via via 
sempre più sofisticate 
sotto il profilo tecnologi- 


co. Si fanno più esatte, 
fedeli e affidabili e allo 
stesso tempo diventano 
sempre più rigorose nel 
funzionamento, più facili 
da utilizzare. Telefax, fo- 
tocopiatrici e videotermi- 
nali sono ormai entrati 
nell'uso corrente e rap- 
presentano un accesso- 
rio fondamentale per 
un'azienda. :moderna -e 
competitiva. Vent'anni 
fa sarebbe forse sem- 
brato uno scenario de- 
gno di un film.da fanta- 
scienza. Ma al giorno 
d'oggi un ufficio efficien- 
te privo di Servizi al- 
l'avanguardia nel setto- 
te. della. riproduzione, 
della comunicazione, 
della scrittura e dell’ar- 
chiviazione sarebbe 
semplicemente inconce- 
pibile. 


SPECIALE UFFICIO 


Fax, immagini al volo 


Immagini trasmesse in 
pochi secondi, con gran- 
de precisione e notevo- 
le risparmio economici: 
sono questi gli ingre- 
dienti fondamentali del 
grande successo. regi- 
strato negli ultimi anni 
dal telefax, uno degli 
elementi. distintivi del- 
l'automazione delle 
aziende. Con. il telefax 
l'ufficio ha migliorato e 
Ottimizzato le sue capa- 
cità di comunicazione: 
con l'esterno, entrando 
direttamente in dialogo 
in tempo reale con il 
mondo intero. Senza do- 
Ver più sottostare ai vin- 
coli e ai possibili ritardi 
delle poste o dei fattori- 
ni e cumulando risparmi 
di grande consistenza. 
Decine e decine di 
aziende che solo fino a 
Pochi anni fa spendeva- 
ho milioni per fattorini, 
servizi postali e corrieri, 
hanno infatti drastica: 
mente ridotto gli investi- 


Tecnologia Potenza e Servizi 
| Oraa portata di mano e di tasca! 


Via Hermet 3/D - Tel. 040/3 


menti per le Comunica- 
zioni. Guadagnando per 
di più tempo. prezioso 
sul fronte dell'invio delle 
comunicazioni. 

Le macchine teleco- 
piatrici dell'ultima gene- 
razione risultano. inoltre 
dotate di servizi che le 
rendono utilizzabili non, 
solo per la semplice rice- 
Zione e spedizione di do- 
cumenti; L'invio dei testi 
può infatti essere pro- 
grammato. Basta carica- 
re la macchina; imposta- 
re l'indirizzo dei destina- 
tari e il gioco è fatto. Il 
telefax prowede da sè 
a chiamare nell'ora desi- 
derata: Magari di notte, 
così da ridurre i costi 
della tariffa telefonica e 
diminuire i rischi di inter- 
ferenze. TI 

Il'telefax non è poi uti- 
lizzabile solo Per la spe- . 
dizione di documenti. Lo 
standard della qualità di 
riproduzione € il discer- 
nimento dei grigi che ca- 
ratterizza i MOdelli più 


UFFICIO 


Fotocopie 
arcobaleno 


Verde, azzurro, ros- 
so e giallo: i colori 
sono i grandi prota- 
gonisti del. nuovo 
pianeta delle fotoco- 
piatrici. Strumento 
di lavoro da anni or- 
mai indispensabile 
in tutti gli uffici, la fo- 
tocopiatrice. fa un 
salto di qualità e ag- 
iunge una nuova 
feccia al suo arco. 
Alle tradizionali virtù 


‘| di «fedeltà» unisce 


ora la versatilità di 
una — riproduzione 
che sfoggia tutte le 
sfumature dell'arco- 
baleno. — 3 
L'innovazione, già 
in uso in molte 
aziende, rappresen- 
ta una fra le evolu- 
zioni più recenti e si- 
nificative compiute 
al settore delle 
macchine per uffi- 
cio. Fino a non molti 
anni fa alle fotoco- 
piatrici veniva richie- 
sta infatti soltanto la 
riproduzione fedele 
dei documenti. Una 
volta. riprodotto il 
materiale, poco inte- 
ressava quale fosse 
la qualità della foto- 
copia che spesso 
sfoggiava anzi bordi 
grigio-neri antiesteti- 
ci nonché sporche- 
voli. mi 
La tendenza più 
attuale richiede inve- 
ce che oltre alla fe- 
deltà la fotocopiatri- 
ce garantisca un'al- 
ta qualità delle co- 
ie di livello addirit- 
ura pari a quella de- 
gli originali. E in que- 
sto senso l'innova- 
zione decisiva è 
senz'altro quella dei 
colori. Grazie al nuo- 
vo sistema è infatti 
possibile copiare 
con grande precisio- 
ne e totale rispetto 
dei particolari qualsi- 
asi materiale a stam- 
a. Dai testi scritti al- 
È immagini, l’effetto 
«fedeltà» è garanti- 
to al cento per cen- 
to. 


recenti hanno raggiunto 
tali livelli da rendere pos- 
sibile anche la trasmis- 
sione di disegni e foto- 
grafie. 

In alcuni modelli è sta- 
ta poi inserita una chia- 
ve d'accesso che rende 
«discreta» la macchina. 
In questo modo posso- 
ho passare sul telefax 
anche documenti riser- 
vati, che saranno letti 
soltanto dal destinata 
rio. Il telecopiatore li 
stamperà infatti solo a 
patto di inserire la paro- 
la chiave d'accesso. — 

Per avere a disposi- 
zione tutte queste inno- 


vazioni, gli operatori che ‘ 


per primi si sono dotati 
del telefax stanno ormai 
procedendo all'acquisto 
delle macchine dell’ulti- 
ma. generazione. Per 
questo, dopo il boom ini- 
ziale, il mercato sta vi- 
vendo ora un periodo di 
assestamento. Gli acqui- 
sti sono mirati per mi- 
gliorare il servizio. 


SPECIALE UFFICIO 


Elettrodomestici 
molto intelligenti 


Agende elettroniche, computer, telefax. | 
confini tra ufficio e vita di tutti i giorni sono 
ormai quasi impercettibili. Gli strumenti di 
lavoro escono dalle quattro mura. del- 
l'azienda e si fanno ingrediente della vita 
quotidiana: dalla gestione del menage do- 
mestico al gioco dei più piccini. Certo, non 
siamo ancora arrivati a gestire completa- 
mente l'ufficio da casa, attrezzati di com- 
puter, videotel e fax. Ma nell'ultimo perio- 
do di passi avanti in questo senso, verso 
quello che è considerato il nuovo trend oc- 
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cupazionale, ne abbiamo fatti molti. Com- 

plici scolari e studenti il computer ha fatto 

la sua comparsa in moltissime case. La 
praticità dell'agenda elettronica, che con- 

sente di memorizzare in tempi rapidissimi 

e con grande precisione un po' di tutto 4 
(dai numeri telefonici agli appuntamenti ! 
presi al volo) ha conquistato numerosi afi- 
cionado. Quanto al telefax, gli esperti pre- 
vedono che da qui a qualche anno una no- 

tevole fascia di acquirenti sarà costituito 
proprio dalle famiglie. 


Fax; telefono e segreteria, 

carta termica 0 

semplicemente carta comune, 

i fax Canon sono indispensabili 


Alta tecnologia per 
una copiatura rapida, 
economica, colorata, 

versatile e di elevata qualità 


i L4 


Sistemi sofisticatissimi 
insostituibili collaboratori 
non solo per il lavoro 
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<- sono mai stati ripresi. 


«sato al peggio, poi, quan- 


GOLIARDETTO 


Vesti per sempre ll tuo ruolo 


= intraprendenza 
D = determinazione 
E = entusiasmo 


0 = ottimismo 


‘Scopri il tuo colore nelle gioiellerie autorizzate. 


Distribuito da Guya Gioielli - 


TRIESTE IST AVVIA ALLA CONCLUSIONE L’ANNOSA VICENDA DELLA SEDE PERLA SCUOLA INTERPRETI E TRADUTTORI 


Hotel Regina: ripartono i lavori 


TRIESTE —Ilavori di ri- 
strutturazione dell'ex 
hotel Regina ripartiran- 
ho entro questo mese, In 
altre parole, il cantiere 
di via Filzi, rimasto deso- 
latamente immobile per 
quasi quattro anni, po- 
trebbe rianimarsi già la 
prossima settimana. 
L'interminabileteleno- 
vela del Regina sembra 
quindi essere giunta alla 
parola fine. Gli studenti 
della Scuola superiore 
per interpreti e tradutto- 
ri avranno quindi quella 
sede che venne loro pro- 
messa più di una decina 
di anni fa, e l'università 
potrà finalmente tirare 
un sospiro di sollievo . 
Lo «scandalo dell'ex al- 
bergo Regina» gravava 
pesantemente sulle spal- 
le dell'amministrazione 
universitaria. Acquisita 
dall'ateneo circa sedici 
anni fa, la struttura è ri- 
masta praticamente ab- 
bandonata per anni. I la- 
vori di ristrutturazione 
iniziali si sono interrotti 
quasi subito per la man- 
canza di fondi e poi non 


Nel frattempo sono 
stati cambiati i progetti 
e sostituiti i direttori dei 
lavori. Tutti hanno pen- 


do un anno fa il provve- 
ditorato alle opere pub- 
bliche chiese una nuova 
procedura amministrati- 
va per l'assegnazione 
dei lavori, l'«operazione 
Regina» slittò ancora di 
un anno, ma l'università 
tenne duro e riuscì ad ot- 
tenere tutte le autorizza- 
zioni necessarie. 

.Una decina di gironi 
fa, l'ateneo triestino ha 
sottoscritto tutti i con- 
tratti di appalto con la 
dittà Carena, la stessa 
che aveva realizzato il 
primo e unico interven- 
to sull'ex albergo, e, fi- 
nalmente, questa volta 
si riparte davvero. Lo as- 
sicura lo stesso ingegner 
Roberto Bradaschia, fun- 
zionario della Carena. 
«Il cantiere riprenderà a 
lavorare entro il mese — 
sostiene infatti — e ades- 
so possiamo essere certi 


IDEO (TM) 
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L’università ha già sottoscritto 


tutti i contratti d’appalto 


con la società edile che aveva 


realizzato il primo intervento 


che i lavori verranno 
portati a termine. Ci so- 
no le autorizzazioni ed 
esistono i finanziamenti. 
Abbiamo una scadenza 
contrattuale di 30 mesi, 
e forse riusciremo a con- 
segnare la nuova sede al- 
la Scuola per interpreti 
anche prima dei tempi 
massimi previsti». 

Sarà, pare, anche una 
bella sede. Più spaziosa, 
ma non solo questo. Da- 


ta l'importanza storica e 
architettonica del palaz- 
zo, il progetto intende re- 
stituire alla struttura 
l'antica bellezza, dotan- 
dola perfino di un arre- 
do urbano completo e 
adeguato. 

Le attese e la pazienza 
degli studenti della Scuo- 
la superiore di lingue 
stanno quindi per essere 
premiate. E la soddisfa- 


Una recente foto dell'ex Hotel Regina, (foto Sterle) 


Giovedì 2 dicembre 1993 


zione si fa sentire, anche 
se con una certa modera- 
zione. 

Troppe sono state pe- 
Tò le promesse, e così 
nei docenti rimane il ti- 
more dell'ennesima delu- 
sione. «Sono contento di 
sentire che i lavori stan- 
no per ripartire — di- 
chiara il responsabile 
della sezione di lingua 
spagnola José Maria 
Saussol — spero soltan- 
to che sia la verità. Ab- 


biamo passato anni in | 


mezzo alle solite promes- 
se, ma le lezioni si svol- 
gono ancora nella sede 
di via D'Alviano. E gli ul- 
timi interventi migliora- 
tivi fatti dall'università 
non alimentano la spe- 
ranza. La biblioteca è 
stata ingrandita come 
pure la sala professori. 
Sono stati spesi molti 
soldi. Questo potrebbe si- 
gnificare che studenti e 
docenti dovranno atten- 
dere ancora molto prima 
di entrare nella nuova 
sede. Non vorrei che que- 
sti dodici anni di promes- 
se — conclude Saussol 
— venissero poi vanifica- 
ti. Tanto più che, ora, la 
Scuola deve tener conto 
della pericolosa concor- 
renza della facoltà 
“gemella” nata di recen- 
te a Forlì. Forse le no- 
stre risorse umane sono 
migliori, ma la facoltà di 
Forlì ha una sede molto 
più funzionale. E que- 
st'anno le iscrizioni alla 
scuola triestina hanno 


registrato un calo che va. 


considerato con molta at- 
tenzione, Bisogna corre- 
re ai ripari e agire il più 
velocemente possibile». 
A questo. punto sem- 
bra comunque che la bat- 
taglia sia stata vinta. Oc- 
correrà attendere anco- 


“Ta un paio d'anni per 


inaugurare l'ex albergo 
Regina rimesso a nuovo. 
Tutto sommato, un peri- 
odo più breve di quello 
richiesto dall’intermina- 
bile iter burocratico pre- 
visto per la realizzazio- 
ne del progetto. Una 
montagna di carte che 
ha pesato su Regina più 
di un macigno. 

Erica Orsini 
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GORIZIA / SCIENZE INTERNAZIONALI E DIPLOMATICHE 


La biblioteca della discordia 


Polemiche in consiglio di facoltà sull’utilizzo dei recenti finanziamenti 


LA VOCE? DEGLI STUDENTI 
«Nonsi vuol levare 
niente ai colleghi 

dei corsi goriziani» 


In qualità di rappre- 
sentante studentesco 
presso, il consiglio di 
facoltà di Scienze poli- 
tiche voglio precisare 
quanto segue, in rela- 
zione all'articolo ap- 
parso su questa pagi- 
na il 1.0 dicembre, ri- 
guardo lo stanziamen- 
to di 2 miliardi 350 mi- 
lioni per il corso di 
Scienze diplomatiche 
internazionali di Gori- 
zia (in base all'artico- 
lo 16 del piano trien- 
nale‘91-‘93, che preve- 
de contributi straordi- 
nari ai corsi di nuova 
istituzione); 

1) il finanziamento 
în questione è un sa- 
crosanto diritto ‘degli 
studenti, onde poter 
disporre di mezzi e 
strutture adeguate al- 
lo studio. Non ho mai 
sostenuto il contrario; 

2) ritengo importan- 
te nel contempo l’os- 
servanza delle neces- 
sarie regole della tra- 

arenza amministra- 
tiva sull'utilizzo del 
«denaro pubblico. Le 
scelte che. gli organi 
accademici debbono 
fare devono essere op- 


portune e razionali, in — 


modo che il capitale 
dev'essere assegnato e 


e eee ee e e] ee — _ —. 
TRIESTE /UN CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PIU” VICINO AGLI UTENTI 


Erdisu, gli studenti «pesano» 


Occupano metà dei posti (vicepresidente compresa) nell’organo decisionale 


TRIESTE — Studenti protagonisti nel nuovo consi- 
glio di amministrazione dell'Erdisu. Per la prima 
volta in assoluto l'organismo istituzionale che rego- 
la la vita dell'ente è composto per la metà esatta (set- 
te su quattordici componenti) da studenti. A fianco 
dei quattro rappresentanti degli studenti ci sono in- 
fatti altri tre universitari in veste di rappresentanti 


della Regione, si 


geriti dai consiglieri regionali del- 


la Lega Nord e del Pds, Infine, e si tratta veramente 
di una mini-rivoluzione, perfino la vicepresidente 
del consiglio di amministrazione è una studentessa 


universitaria. 
Fabiola Bellese, classe 1 


970, frequenta il quinto 


anno della facoltà di Biologia, è originaria di Oderzo 
e abita nella stanza 58 della Casa dello studente di 
Trieste. Nelle ultime settimane lavora moltissimo 


per 


migliorare le condizioni di vita dei suoi colleghi 


e amici. A volte si ferma fino a tarda serata con il 
presidente dell'Erdisu Giovanni Germi, a discutere 


dei problemi dell'ente. 


Il lavoro è tanto, ma le speranze anche. Soprattut- 
to ora che gli studenti possono contare su un nuovo 


equilibrio 


finora sconosciuto. «Il mio 


rappresentanza e un rapporto di parità 


obiettivo primario — af- 


ferma Bellese — è il miglioramento dei servizi abita- 
tivi. Farò di tutto perché i lavori alla Casa dello stu- 
dente vengano ripresi prima possibile. Il nuovo con- 
siglio di amministrazione ha recentemente approva- 
to delle varianti al progetto iniziale aggiungendo an- 


‘ che la realizzazione di una sala ricreativa e delle cu- 
cine, nell'ambito della vecchia struttura. Un 


asso 


avanti che però ha rallentato i lavori, poiché le va- 


rianti hanno dovuto essere 
dente». 


inserite nel piano prece- 


Importante per la nuova vicepresidente anche la 
[el 


promozione di 


le attività culturali e di orientamen- 


to, attualmente ridotte al minimo. «Dev'essere parti- 
colarmente sostenuta — spiega la Bellese —, anche 
l'attività delle cooperative studentesche è ferma iper 
mancanza di finanziamenti. Dato che il servizio for- 


nito 


sportelli della se, 


li studenti, impiegati nelle biblioteche e agli 
‘eteria studenti, si era rivelato par- 


ticolarmente utile, l'appello per una copertura delle 


spese andrebbe esteso anche 


universitaria». Non vanno 


he all'amministrazione 
dimenticati infine i pro- 


blemi degli studenti stranieri costretti a sopportare 


notevoli disagi. 


Buono, per ora, anche il rapporto con il nuovo pre- 
sidente Germi, il quale si è dimostrato particolar- 


mente disponibile nei confronti dell'intera utenza > 


studentesca. «Non era mai accaduto — osserva com- 
iaciuta la Bellese — che un presidente si prendesse 
briga di ascoltare veramente i ragazzi. Invece Ger- 


* mi è disposto a parlare e a conoscere i problemi di 


tutti». Insomma, forse all'Erdisu sta iniziando una 
nuova era. E gli studenti adesso contano veramente 


di più. 


e.0. 


Facoltà di Lettere 
Corso di filosofia 
Deponte Antonella 
natail 22.11.1968 a Tri- 
este, laureata con pun- 
ti 110 su 110 e lode, il 
2.7.1993. 

Depretis Caterina 
nata l'11.8.1963 a Mug- 
gia (Ts), laureata con 
punti 107 su 110, il 
29.6.1993. 

Grassi Fulvia 

nata il 5.7.1966 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110, il 2.7.1993. 
Mattei Stefano 

nato il 18.1.1969 a Udi- 
ne, laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
29.6.1993. 

Meroi Fabrizio 

nato'il 23.12.1966 a Go- 
rizia, laureato con pun- 
ti 110 su 110 e lode, il 
29.6.1993. 

Migotti Luciana 

nata il 26.6.1965 a Spi- 
limbergo (Pn), laureata 
con punti 110 su 110, il 
2.7.1993. 

Milani Laura 

nata l'8.5.1969 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
29.6.1993. 

Panarello Adriano 
natoil 27.6.1964 a Trie-. 
ste, laureato con punti 
110 su 110, il 2.7.1993. 
Pericolo M. Carmen 
nata il 16.5.1966 a ÙUdi- 
ne, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
29.6.1993. 


LAUREATI/FACOLTA’ DI LETTERE 
Neodottori in filosofia 


Politti Manuela 

nata il 4.7.1961 a Pal- 
manova (Ud), laureata 
con punti 110 su 110, 
il 29.6.1993. 

Simcic Miriam 

nata il 6.3.1962 a Gori- 
zia, laureata con punti 
107 su 110, il 
28.6.1993. 

Venneri M. Rosaria 
natal'8.7.1967 a Caglia- 
ri, laureata con punti 
108 su 110, il 2.7.1993. 
Vertua Maria 

nata il 7.7.1966 a Mila- 
no, laureata con punti 
104 su 110, il 2.7.1993. 


Corso di laurea 
in storia 

Di Giusto Stefano 
nato il 17.10.1968 a 
Udine, laureato con 
punti 110 su 110 e lo- 
de, l'1.7.1993. 
Marchi Valerio 
nato l'1.9.1960 a Ro- 
ma, laureato con punti 
110 su 110 e lode, 
1°1.7.1993. 
Pastori Paolo 
nato il 9.12.1964 a Trie- 
ste, laureato con punti 
109 su 110, 1'1.7.1993. 


Corso di laurea 
in lingue 
e letterat. stran 
moderne 
Brajkovic Mirjam 
natail 19.3.1966 a Trie- 
ste, laureata con punti 
109 su 110,.1'1.7.1993. 
Caselli Laura 
natail 14.8.1968 a Trie- 
ste, laureata con punti 


110 su 110 e lode, il 
30.6.1993. È 
Collovini Chiara 

nata il 9.4.1969 a Mot- 
ta di Livenza (Tv), lau- 
reata con punti 110 su 


110 e lode,. il 
30.6.1993. 
Fornasier Ida Maria 


nata il 15.12.1966 a 
Udine, laureata con 
punti 110 su 110 e lo- 
de, il 30.6.1993. 

Grillo Luisa 

nata il 15.1.1966 a 
Monfalcone (Ud), laure- 
ata con punti 108 su 
110, il 30.6.1993. 

Jug Robert È 
nato il 10.7.1963 a Po- 
stumia (Yu), laureato 
con punti 109 sull0, 
1'1.7.1993. 

Marra M, Giovanna 
nata il 24.6.1967 a Ga- 
latina (Le), laureata 
con punti 108 su 110, il 
30.6.1993. 

Papo Laura 

nata il 12.7.1967 a Trie- 
ste, laureata con ‘punti 
106 su 110, l'1.7.1993. 
Penna Raffaella : 
nata il 3,8.1964 a Mon- 
falcone (Go), laureata 
con punti 102 su 110, il 
30.6.1993. 

Pianese Elena 

natail 21.6.1964 a Trie- 
ste, laureata con punti 
101 su 110, l'1.7.1993. 
Rainero Sandra 

nata il 13.5.1965 a S. 
Stino di Livenza (Ve), 
laureata con punti 108 
su 110, il 30.6.1993. 


eso per i bisogni ef- 
fa 
te studentesca; 

3) sottolineo che il 
corso di laurea di 
Scienze politiche di 
Trieste. esigenze 
non meno rilevanti di 
quello di Gorizia: a) 
spesa per lo studio; b) 
aule e strutture per i 
laureandicheprepara- 
no la tesi; c) efficen. 
za, tempestività e 
giornamento riguar 
al prestito e alla con- 
sultazione dei libri del- 
la biblioteca dei due 
dipartimenti della fa- 
coltà; d) orario di aper- 
tura e rafforzamento 
del personale del cen- 
tro servizi della facol- 
tà; e) precarietà dei 
lettori di lingua. 

Voglio sottolineare 
che le competenze di 

sti problemi riguar- 
ano il consiglio d'am- 
ministrazione, e che il 
consiglio di facoltà di 
Scienze politiche ha 
preso atto, în varie oc- 
casioni, delle esigenze 
degli studenti del cor- 
so. triestino, che mai 
hanno voluto togliere 
nulla ai colleghi di Go- 


Luca Presot 
rappresentante 
degli studenti 


UDINE /LA «STORIA» DEL PROF. BRUNO MARTINIS 


GORIZIA — Gli studenti 
del corso di laurea in 
Scienze internazionali e 
diplomatiche chiedono 
un iter burocratico il più 
breve possibile per la re- 
alizzazione della biblio- 
teca. Il recente stanzia- 
mento di 2,5 miliardi a 
favore della sede gorizia- 
na della facoltà di Scien- 
ze politiche sembra aver 
già sollevato polemiche 
e invidie. E in consiglio 
di facoltà le modalità di 
utilizzazione di una par- 
te dei fondi, non ancora 
erogati dal ministero per 
la nuova biblioteca del 
corso, hanno già dato 
adito a critiche. 

Il progetto presentato 
da alcuni docenti di Gori- 
zia sembra aver aperto 
una discussione destina- 
ta a giungere nel prossi- 
mo consiglio di facoltà. 
E gli studenti di Gorizia 
temono che ogni cosa 
venga bloccata da una 
sorta :di «rappresaglia» 
tra i docenti. 

«A noi — precisano i 
rappresentanti degli stu- 
denti Matteo Bonfanti 
ed Edoardo Spacca — 
sta a cuore soltanto la re- 
alizzazione della biblio- 
teca. Una struttura che 


. attendiamo da cinque 


anni e che ci è indispen- 
sabile. Non ci interessa 
quale progetto verrà ap- 
provato, ma ci auguria- 
mo che trai docenti pre- 
valga uno spirito costrut- 
tivo e non la logica del- 
l'accaparramento dei 
fondi. Inoltre riteniamo 
più logico che a presenta- 
rei progetti siano dei do- 


centi che conoscono la si- 
tuazione goriziana). 
Dietro ai timori dei ra- 
gazzi si cela anche la re- 
altà di un corso di lau- 
rea che spesso è stato og- 
getto di numerose invi- 
die, pur non godendo poi 
di molti privilegi. «Forse 
va sottolineato — speci- 
ficano gli studenti — 
che la maggior parte del 
personale amministrati- 
vo non è pagato dall'uni- 


TRIESTE 
Alloggi 
e assegni 
di studio: 
graduatorie 


TRIESTE - All'albo 
dell'ufficio assisten- 
za dell'Erdisu sonoe- 
sposte le graduatorie 
generali provvisorie 
dei concorsi per i ser- 
vizi abitativi, gli as- 
segni di studio e le 
borse di studio, rela- 
tivamente all'anno 
accademico in corso. 
Eventuali domande 
di revisione devono 
essere consegnate a 
mano, allo sportello 
dell'ufficio assisten- 
za, entro le 11.30 di 
giovedì 16 dicembre. 
A questo riguardo, fi-. 
no al 16 dicembre lo- 
sportello resterà 
aperto tutti i giorni, 
sabato e festivi esclu- 
si, dalle 9 alle 11.30. 


| 
| 
Î 
| 
si 
versità, ma da una coo-) 
perativa di servizi che è. 
diretta. emanazione dell 
Consorzio per lo svilup-| 
po del polo universitario | 
di Gorizia. I due miliardi | 
e. 350 milioni stanziati | 


di recente sono l'unico fi- |° 


nanziamento che abbia- 
mo ottenuto dal ministe- 
ro. Alla nostra sede, inol- 
tre, mancano adeguati 
laboratori linguistici. La 
mensa è chiusa da set- 
tembre e negli ultimi 
quattro anni perfino il si- 
stema di riscaldamento 
si è rivelato precario, Ci 
rendiamo conto che le 
cose miglioreranno — 
proseguono gli studenti 
— ma riteniamo che si 
potrebbe fare di più per 
un corso di laurea che è! 
unico in Italia». 

Anche la situazione 
abitativa degli studenti 
di Scienze internazionali 
e diplomatiche non è del: 
le migliori. «La casa del: 
lo studente non esiste — 
spiegano Spacca e Bon- 
fanti — e i privati specu- 
lano alzando i prezzi de- 
gli affitti». Insomma, an: 
che Gorizia ha le sue ca- 
renze e tutto sommato 
ha diritto allo stanzia 
mento appena ottenuto: | 

Isuoistudenti,a.senti:( 
re l'opinione dei loro rap 
presentanti, non si meri: 
terebbero di veder bloc: 
cato il progetto della bi 
blioteca solo a causa di 
polemiche tra docenti: 
Tanto più che, per ora; 
si tratta soltanto di di- 
scussioni sulla carta, da- 
to che i fondi non sono 
stati ancora erogati. fi 


Friuli ed ere geologiche 


Il volume presentato l’altra sera alla presenza di Ardito Desio 


UDINE — Nell'ambito 
‘delle iniziative promos- 
se dal dipartimento di 
georisorse. e territorio 
sul tema delle scienze 
della Terra, l'Università 
ha presentato martedì 
sera, a palazzo Antonini, 
il libro «Storia geologica 
del Friuli» del professor 
Bruno Martinis. All'in- 
contro sono intervenuti 
Marzio Strassoldo, diret- 
tore dell'ateneo udinese, 
Ardito Desio, professore 
emerito dell'Università 
di Milano, l'assessore re- 
ionale all'Ambiente Al- 
lo Ariis, il direttore del 
dipartimentodi Georisor- 
se e territorio Cesare Ro- 
da, e lo stesso autore del- 
l'opera, che attualmente 
ricopre la cattedra di Ge- 
ologia all'Università La 
Sapienza di Roma. 

Martinis, nato a Udine 
73 anni fa, è stato presi- 
dente del comitato tecni- 
co ordinatore della facol- 
tà di Scienze matemati- 
che, fisiche e naturali e, 
come ha sottolineato il 
Tettore dell'Università 
di Udine, Strassoldo, ha 
ricoperto un ruolo im- 
portante nella crescita 
dell'università friulana. 
Il dipartimento di Geori- 
sorse e territorio svolge 
oggi una funzione di ri- 
lievo, offrendo nuovi 
contributi al dibattito 
scientifico che da oltre 
un secolo ha come ogget- 
to il territorio friulano e, 
in particolare, quello car- 
nico. 

L'omaggio più impor- 
tante ‘alla presentazione 
dell'opera di Bruno Mar- 
tinis è stata la presenza 
dell'illustre geologo friu- 
lano Ardito Desio, auto- 
re di memorabili missio- 
ni di studio geografico, 
geologico e paleoftologi- 
co in Italia e all'estero 
che, prima. di Martinis, 


ricoprì la cattedra di Ge- 
ologia all'Università di 
Milano. Desio ha sottoli- 
neato l'originalità di que- 
sta «Storia geologica del 
Friuli», dovuta alla com- 
pletezza dell'analisi 
scientifica che riguarda 
tutto il territorio regio- 
nale. «L'esposizione — 
scrive Desionell'introdu- 
zione all'opera — non'è 
inquadrata nel consueto 
schema tradizionale, ma 
è originale, quasi giorna- 
listica, per cui è facil- 
mente accessibile anche 
a chi non possiede una 
DI CREAZIONE in campo 
geologico». 

Così, chi ha l'occasio- 
ne di visitare qualche 

arte del territorio friu- 
ano per motivi anche 
soltanto turistici, manel- 
lo stesso tempo vuol sa- 
perne di più di coloro i 
quali si limitano ad am- 
mirare il paesaggio, tro- 
va in questa «Storia geo- 
logica del Friuli» tutti i 
dati che lo possono inte- 
ressare. 

Per gli addetti ai lavo- 
Ti si tratta invece, come 
ha sottolineato Cesare 
Roda, di notizie prezio- 
se: «Per individuare i 

i da evitare all'am-, 
biente umano — ha spie- 
gato — è infatti necessa- 
Tio definire in termini 

recisi i risultati imme- 

iati dell'attività di ricer- 
ca. La cartografia geolo- 
gica è uno strumento di 
sintesi della conoscenza, 
soggetto a obsolescenza. 
Le proiezioni cartografi- 
che ufficiali della regio- 
ne — ha sottolineato Ro- 
da — sono infatti molto 
vecchie: il rilevamento 
dei dati e la produzione 
di carte geologiche all'in- 
terno. dell'Università de- 
vono diventare perciò at- 
tività normali». 

Anna Rita Tavano 


APPUNTAMENTI 
Sindacati e universitari 
sui problemi dell'ateneo 


© Conferenza stampa 
congiunta di sindacati 
e studenti lunedì 13 di- 
cembre all'ateneo trie- 
stino. L'incontro che 
affronterà i temi del- 
l'efficienza dei servizi, 
dell'orario spezzato e 
il problema dei lettori, 
avrà luogo alle 11.30 
nella sede sindacale 
dell'ateneo, al piano- 
| terra dell'ala destra de 
corpo centrale, vicino 
all'ufficio postale. 
@ «1948-1993: 45 an- 
ni di violazioni dei di- 
ritti umani) questo il 
titolo della conferenza 
che avrà luogo doma- 
ni, all'Università di 
Trieste, nell'aula Vene- 
zian. L'incontro, previ- 
sto per le 10.30, è orga- 
nizzato dall'Arci Casa 
dello Studente in colla- 
borazione con Amne- 
sty International e ha 
il contributo dell’Erdi- 
su, È prevista la parte- 
cipazione di Paolo Pob- 
biati, responsabile del 
coordinamento Cina- 
Tibet di Amnesty In- 


ternational, Anna Pao- 
laVerzella, responsabi- 
le del Coordinamento 
Medio Oriente e del 
gruppo locale di Amne- 
sty International. 

@ Secondo appunta- 
mento «esterno», do- 
mani a Udine, dell’ini- 
ziativa «Dentrol'azien- 
da», organizzata dal- 
l'Aiesec di Trieste. Do- 
po la visita della scor- 
sa settimana all'Ansal- 
do di Monfalcone, do- 
mani è infatti in pro- 
gramma quella alla So- 
cietà Autostrade, e più 
precisamente alla dire- 
zione del IX tronco 
che ha sede nel capo- 
luogo friulano. Dopo 
una ricognizione de 
struttura, i relatori af- 
fronteranno il tema 
«Prospettive e: svilup: 
po del sistema auto: 
stradale». Le iscrizioni 
sono ancora ‘aperte; 
gli interessati posson0 
rivolgersi alla sede tri 
estina dell'Aiesec, 
piano terra della facol- 
tà di Economia e com: 
mercio. 
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Fra cultura e fiabe Maggiori aree verdi 


Al pomeriggio un seminario, la sera il duo Donati-Olesen 


La compagnia Donati-Olesen apre domani sera al Teatro Verdi la rassegna 
«Muggia Spettacolo Ragazzi». 


DUINO AURISINA /IL SINDACO DEPANGHER HA GIURATO 


Si rischia di perdere il contributo 


Prima grana: una documentazione che non è stata presentata 


S.DORLIGO. 
Domenica 
concerto 


Si terrà domenica 
con inizio alle ore 
17 nel teatro comu- 
nale «France Prese- 
Ten» di Bagnoli del- 


la Rosandra (nel Co- 
mune di San Dorli- 
go), il concerto cele- 
brativo della banda 
musicale di San Giu- 
seppe. 

Lo spettacolo si 
svolge in occasione 
del venticinquesi- 
mo anniversario 
della . costituzione 
della banda di San 
Giuseppe. 


ALTIPIANO /SANT’ANTONIO E SAN GIUS 


OPICINA 
Mostra 
alTabor 


Si può visitare anco- 
ra oggi e domani, fra 
le ore 16 e le ore 20, 
nella casa di cultura 
Tabor di Opicina, la 
mostra di Magda Sta- 
tec Tavcar intitolata 
«Filo e segno». 

La mostra, organiz- 
zata dall’Associazio- 
ne slovena di cultura 
Tabor di Opicina, 
comprende illustra- 
zioni e oggetti di tes- 
situra dell'artista tri- 
estina, che è già stata 
protagonista di altre 
mostre, personali e 
collettive. : 


Il sindaco e la giunta di 
Duino-Aurisina sono ora 
operativi a tutti gli effet- 
tl. Giorgio Depangher ha 
prestato giuramento ieri 
mattina alla prefettura 
di Trieste assumendo 
quindi pieni poteri di pri- 
mo cittadino del Comu- 
ne. La delibera numero 
1, approvata dal consi- 
glio comunale lunedì se- 
Ta, relativa alla nomina 
degli assessori, è stata 
già vagliata dal comitato 
Tegionale di controllo 
martedì. Si può quindi 
dire con ‘certezza che il 
lavoro per la giunta De- 
pangher inizia da questo 
momento, e gli impegni 
sipreannuncianofreneti- 
ci per il mese di dicem- 
bre. . 
Forse la prima riunio- 
ne giuntale si terrà già 
sabato per affrontare le 
questioni più urgenti del 
Comune. Sono infatti 


Prende il via l'edizione 
invernale di «Muggia 
spettacolo ragazzi». 

A inaugurare la rasse- 
gna sarà domani pome- 
riggio il seminario incen- 
trato sul tema «Dalla fia- 
ba alla realtà: strutture, 
interpretazioni, attualiz- 
zazioni». 

A cura del centro «Al- 
berti» di letteratura per 
l'infanzia, l'iniziativa si 
svolgerà negli spazi del- 
l'edificio comunale di 
piazza Repubblica «Ga- 
stone Millo» a partire 
dalle 16.30. 

Rivolto a genitori, edu- 
catori, teatranti, operato- 
ti scolastici e culturali, 
il seminario si propone 
di analizzare i meccani- 
smi con cui la fiaba vie- 
ne attualizzata nei conte- 
nuti e nel linguaggio, at- 
traverso l'illustrazione, 
la parodia, le rivisitazio- 
ni e le riscritture. 

Tra gli interventi, so- 
no da segnalare quelli di 
Livio Sossi, critico e vice- 
presidente di IbbyUnel 


molto numerose le deli- 
hera rimaste indietro ‘e 
gli assessori dovranno 
Tecuperare il tempo per- 
so. Anche perché entro il 
16 dicembre va approva- 
to il conto consuntivo e 
il problema precario de- 
ve venire risolto prima 
dell'inizio del ‘94, se non 
si vuole rischiare di ri- 
manere con un organico 
fortemente ridotto. 

La giunta si occuperà 
subito anche della richie- 
sta di. contributi che po- 
trebbero venire concessi 
dalla Comunità montana 
del Carso. Una legge de- 
legata della Regione of- 
fre infatti all'ammini- 
strazione la possibilità 
di accedere a ‘un finan- 
ziamento poliennale in 
conto interessi in grado 
di Sonne le spese per il 
completamento della re- 
te fognaria. In sostanza, 
se la richiesta viene pre- 


EPPE 


Italia, dell’esperta di let- 
teratura giovanile Enri- 
ca Ricciardi, del critico 
teatrale Mafra Gagliardi 
e dello scrittore Giancar- 
lo Sammito. Ù 

Ad aprire la sezione 
spettacoli sarà invece do- 
mani sera «The best 0Îò 
della compagnia Donati- 
Olesen, con inizio alle 21 
al teatro «Verdi», £ 

Vale a dire, il meglio 
della produzione artisti 
ca del duo italo-danese: 
fiaba, realtà e surreale 
miscelati in un irresisti- 
bile, comico collage di 
clownerie, gag e virtuosi- 
smi musicali, con am- 
miccamenti al cinema e 
al musical. 

E a proposito di fu- 
namboli e prestigiatori 
la rassegna dovrebbe 
prevedere, fuori cartel- 
lo, alcune esibizioni di 
teatro di strada che an- 
dranto ad animare le 
vie del centro muggesa- 
no nell'ultima settimana 
prima di Natale. A 
b.m. 


sentata entro il mese, il 
Comune di Duino Aurisi- 
na potrebbe accendere 
un muto i cui interessi 
verrebbero pagati dalla 
comunità montana. Fino 
a questo momento però, 
REL motivi non ben speci- 
Icati, l'amministrazione 
non ha ancora prodotto 
la documentazione ne- 
cessaria per Ja richiesta 
e adesso bisognerà corre- 
re velocemente ai ripari. 

Il sindaco a ogni modo 
sì è dichiarato‘ ottimsta 
sulla questione: «L'asses- 
sore competente — ha 


co ostacolo che potrebbe 
alla cu di 


Prendi due cori e fanne uno 


Nello «Slavec-Slovenec» c’è l’unione di formazioni quasi secolari 


Il «Coro misto SlavecSlo- 
Venecy è nato cinque an- 
ni fa dalla fusione del co- 
To «Slovenec» di Sant'An- 
tonio e dal coro del circo- 
lo culturale «Slavec» di 
San Giuseppe. I gruppi 
corali dei due paesi or- 
mai si stavano esauren- 
do, i coristi erano sem- 
pre meno e la soluzione 
più naturale è stata la 
riunione dei due cori, 
che potevano vantare 
Più di 90 anni di attività 
Ognuno. 

«Ci siamo riuniti per 
mantenere il canto cora- 
le dei nostri borghi su 
un livello qualitativo ab- 
bastanza alto — spiega 
Sonja Mauri, una rappre- 
sentante del coro unifica- 
to — e la formazione di 
Questo nuovo coro è sta- 
to un gesto naturale, 
non ha portato alcun 


problema». È 

«Slavec-Slovenecy riu- 
nisce una trentina di 
cantori che si incontra- 
no due volte alla settima- 
na, per circa un'ora e 
mezzo, sotto la guida del 
maestro Danijel Grbec, 
un professore sloveno 
piuttosto conosciuto nel- 
l'ambito della musica co- 
rale. 

«All'interno del nostro 
coro cerchiamo di tenere 


sempre viva un'atmosfe- 
ra di allegria — spiega 
ancora la Mauri — e per 
questo il nostro reperto- 
Tio si basa soprattutto 
su canti popolari, slove- 
ni e istriani. Ci occupia- 
mo anche di musica con- 
temporanea, con un oc- 
chio di riguardo al com- 
positore Aldo Kumar», 
Uno degli ultimi suc- 
cessi del «Coro misto Sla- 


Vec-Slovenecy è legato 

la rassegna corale di 
Sticna, in Slovenia. «Vi 
abbiamo partecipato nel 
giugno 1992 in rappre- 
sentanza dei cori di Trie- 
sie. — ha proseguito 
Sonja Mauri — e ci sià- 
mo esibiti prima da soli, 
nella giornata dedicata 
ai cori delle minoranze 
slovene fuori dei confini 
della Slovenia, e poi, nel- 
la giornata conclusiva 


del concorso, insieme ad 
altri 7.000. coristi. 
L'esperienza è stata mol- 
to bella e il concorso è, 
stato trasmesso dalla 
nia. 

n aloreo del coro «Sla- 
vec-Sloveneo) __ (nome 
che si rifà alle radici slo- 
vene del gruppo) sì esibi- 
scono una decina di vol- 
te all'anno 1 Occasioni 

ali commemorazioni 
de i caduti, le feste dei 
patroni dei due paesi, la 
festa della cultura slove- 
na e la manliestazione 
«Litorale canta». . 

«Nonostante il coro 
sia nato da due gruppi 
distinti legati a due pae- 
si — conclude la Mauri 
—icoristi, UMIDI e don- . 
ne tra i 20170 anni, 
provengono anche da al- 
tri paesi della zona di 
San Dorligo). 

lina Pugliese 
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Tanti disagi in quella vigilia di Natale «gelata» 


9 - L'altra sera, sotto la 
presidenza del sindaco 
Pacco, si è riunita la 
giunta municipale di 
Muggia che, in particola- 
re, ha deliberato di pro- 


«porre al consiglio comu- 


nale la concessione alla 
di un contributo di 
un milione di lire per il 


mantenimento del posto 


di pronto soccorso. 

13 - E' stato deciso di 
portare al consiglio co- 
munale di Trieste, per 
l'approvazione, lapropo- 
sta di istituire un servi- 
zio d'autobus per colle- 
gare la stazione tranvia- 
ria di Villa Opicina con 


il Villaggio Romano e 
Villa Carsia, nonché di 
spostare a Borgo San 
Sergio il chiosco d'attesa 
attualmente esistente al 
Dazio di Zaule, rimasto 
praticamente inutilizza- 
to. 3: 
18 - Presenti l'arcive- 
scovo Santin e il sinda- 
co Franzil, si è svolta al 
Villaggio del Fanciullo 
di. Opicina, la tradizio- 
nale celebrazione in vi- 
sta della ricorrenza del 
Natale, introdotta da un 
indirizzo di saluto del 
presidente A Sana 
mons. Costante Sieff. 

27 - Terribile la notte 
della vigilia di Natale a 


causa il gelido maltem- 
po abbattutosi sull'inte- 
raprovincia, che ha cau- 
sato una serie di traver- 
sie. Alle 19.30 un funzio- 
nario della prefettura 
ha telefonato alla poli- 
zia per avvertire che 13 
bimbi del convitto di 
Banne erano rimasti 
bloccati nella stazione 
di arrivo della tranvia 
in piazza Oberdan e non 
potevano far ritorno alle 
loro case; una campa- 
gnola ha provveduto ai 
trasbordi fino alle due, 
quando hanno potuto 
rincasare l'ultimo bam- 
bino e la maestra. Una 
trentina di persone sono 


rimaste bloccate 

strada costiera, AL 
do momentaneamente 
rifugio presso l'impianto 
dell'acquedotto Randac- 
cio. Quattro dipendenti 
della Nettezza Urbana, 
sorpresi dalla bufera di 
gelo presso la discarica 
di Trebiciano, hanno tra- 
scorso la notte di Natale 
in una baracca. Infine, 
l'antenna filare che siiîn- 
nalza fra le due torri del- 
l'impianto di Monte Ra- 
dio ha ceduto sotto il pe- 
so del ghiaccio, determi- 
nando l'interruzione dei 
programmi radio in lin- 
gua slovena, subito dopo 
la conclusione dei pro- 


‘ammi della notte di 
fatale, tacendo poi fino 
alleore 13 di ter; un in- 
cidente che Costituisce 
una novità per gli im- 
pianti di Monte Radio, 
che da 30 anni hanno 
assolto la loro funzione 
senza dover Cedere al- 
l'eccezionalità del mal- 
tempo. x 

26 - Nella Casi di 
Grignano è stata ultima- 
ta l'applicazione del mo- 
saico absidale, raffigu-| 
rante le sante Eufemia e 
Tecla, opera del triesti- 
no Carlo Sbisà per lese. 
cuzione del mosaicista 
udinese Luigi Minolo. 

Roberto Gruden 


MINCIA DOMANI LA RASSEGNA «SPETTACOLO RAGAZZI» | SGONICO / RIUNIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Diminuisce la cubatura per nuove edificazioni 


Riunione dai contenuti 
prevalentemente  «tecni- 
ci), quella che il consi- 
glio comunale di Sgonico 
ha tenuto l'altra sera: al- 
l'ordine del giorno pochi 
punti centrati su questio- 
ni prettamente ammini- 
strative. 

A] primo punto, il con- 
siglio ha approvato il pia- 
no dell'organico e l'indi- 
zione del concorso per 
l'assunzione al munici- 
pio di un impiegato tecni- 
co e di un impiegato a 
messo comunale. 

Sonostati inoltre impe- 
gnati dei fondi del bilan- 
cio per il finanziamento 
di alcune opere pubbli- 
che, parte di questi ri- 
guarda l'illuminazione 
esterna del campanile e 
della chiesa di Sgonico, 
attualmente in fase di re- 
stauro. 

Tra gli altri investi- 
menti pubblici, come la 
manutenzione straordi- 
naria della viabilità e 
l'acquisto di un pulmino 
per disabili, è stato deci- 
so il finanziamento del 
centro sportivo ricreati- 


—- 


Il consiglio comunale di Sgonico ha discusso 
anche dell'attività agrituristica. (Foto Balbi) 


vo di Samatorza. Un pro- 
getto che prevede l'alle- 
stimento di strutture da 
«parco urbano», utilizza- 
bili tanto dai residenti 
che dai gitanti domenica- 
li in vena di pic nic. 

Finanziati anche gli ul- 
timi lavori per l'adegua- 
mento definitivo delle 
tre scuole comunali alle 
norme edilizie per gli edi- 
fici scolastici. 

Quindi lo stesso sinda- 


co, Milos Budin, ha riferi- 
ro che la commissione 
per il piano regolatore 
ha finito il proprio lavo- 
ro, e che nel corso della 
prossima riunione consi- 
liare verrà presentata la 
proposta di variante. 

Il sindaco ha prean- 
hunciato che nella nuo- 
va variante la cubatura 
disponibile per muove 
edificazioni non aumen- 
terà e che anzi, caso uni- 


co in materia, subirà una 
leggera diminuzione. Già 
finora nel territorio del 
Comune di Sgonico, il ter- 
zo in provincia per esten- 
sione, il numero di nuo- 
ve costruzioni è stato ri- 
dottissimo, al minimo ne- 
cessario; con la nuova 
variante anche la zona 
produttiva verrà ridotta, 
in favore dell'estensione 
delle aree verdi, tutelate 
per il loro pregio ambien- 
tale. 


Il sindaco Budin, fuori 
della sede municipale 
sottolinea l'attenzione 
con cui il Comune segue 
l'evoluzione dell'attività 
agrituristica nel proprio 
territorio, caratterizzata 
negli ultimi anni dalla 
trasformazione di molte 
caratteristiche «osmize», 
in esercizi sempre più si- 
mili a ristoranti. 

Un adeguamento a 
nuove esigenze, ha spie- 
gato il sindaco che non 
deve ‘però intaccare la 
qualità e la genuinità di 
un'attività tanto più for- 


tunata quanto più tipica. 
ma. lau, 
© pe 
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Giovedì 9 dicembre 1993 


| ORE DELLA CITT 


Università Lega Laboratorio È Omaggio Liste dei 
Terza età Nazionale «Pò a Ressel genitori 


Oggi, aula magna Via Va- 
n 16-17/80 rof. F.. 
Bratina; Organi del sen- 
so: embriologia è anato- 
mia; aula A: 10-11 
prof.ssa R. Kostoris Le- 
zione di teoria e solfeg- 
gio; aula A. 16-17 dott. 
M. Messerotti Ricerca 
della vita nell'universo; 
aula A: 17.30-18.30 
prof. F. Guadagno Ja- 
mes Joice: nel centena- 
rio della nascita; aula B: 


10.30-11.30 prof. A. 
Steindler. Matematica: 
geometria elementare; 


aula B: 16-17 prof. C. 
Gorbato Mito di Edipo 
nella tragedia di Sofocle; 
aula B: 17.30-18,30 
prof.ssa M. Gelsi Salsi 
Letteratura tedesca: rac- 
conti fantastici del ro- 
manticismo; Istituto 
Nautico (I piano) 
16.30-17.30 com.te G. 
Badina Previsione del 
tempo e variazioni cli- 
matiche. 


British 

Film club i 
Oggi, al cinema Ariston, 
con i soliti orari, il Bri- 
tish film'club presenta 
lo splendido «Much ado 
about nothing» (Molto 
rumore per nulla) com- 
media di William Shake- 
speare «rivista» e diretta. 
da Kenneth Branagh, 
con Kenneth Branagh 
stesso ed Emma Thomp- 
Do 7 
ginale in a inglese. 
Il film è stato girato in 
Toscana e dura 111 mi- 
nuti. 


Lions club 

San Giusto. 

Oggi, i soci del Lions 
«Club Trieste San Giusto 
con familiari ed ospiti si 
riuniranno perla consue- 
ta riunione conviviale al 
Savoia Excelsior Palace, 
alle 20. Oratore della se- 
rata sarà il prof. Roberto 
Della Loggia, docente di 
Farmacognosia della fa- 
coltà di Farmacia del- 
l'Università che terrà 
una conferenza sul te- 
ma: «I mitili: un patri- 
monio triestino a ri- 
schio?». 


Rotary club 

Trieste 

Riunione «al caminetto», 
con inizio alle 13, nella 
consueta sede dell'alber- 
go Savoia-Excelsior, per 
1soci del Rotary club Tri- 
este. In chiusura, il 
past-presidente Luciano 
Daboni terrà una conver- 
sazione du tema: «L'at- 
tuario oggi». 


Museo 
Revoltella 
Oggi, alle 11, in occasio- 
ne della IX° settimana 
dei beni culturali e am- 
bientali l'Associazione 
ide turistiche del Friu- 
i-Venezia Giulia. offre 
una visita guidata gratui- 
ta al museo. Ingresso li- 
bero. 


Maria Regina i 
della Pace 


Il secondo giovedì di 
ogni mese nella cappella 
della Visitazione della 
Chiesa di S. Antonio Tau- 
‘maturgo dalle 12.30 alle 
16, adorazione del San- 
tissimo Sacramento so- 
lennemente esposto per 
impetrare dal Signore vo- 
cazioni sacerdotali, gui- 
data dal Movimento. 
«Maria Regina della Pa- 
ce». 


Il Conde 


La sezione di Fiume del-, 


la Lega Nazionale orga- 
nizzata oggi, alle 18 nel- 
la sede sociale di corso 
Italia 12, un incontro 
con il dott. Amleto Balla- 
rini, vicesindaco del Li- 
bero Comune di Fiume 
in esilio, per la presenta- 
zione della videocasset- 
ta «Fiume, frammenti di 
storia italiana». 


Round 
Table 9 


E' convocata per questa 
sera, alle 20, nella con- 
sueta sede dell'antica 
trattoria Suban, la setti- 
ma riunione conviviale 
della Round Table n.0 9 
di Trieste. La serata, che 
vedrà la partecipazione 
dei delegati degli altri 
Service Clubs locali e de- 
gli amici Tablers di Udi- 
ne, sarà allietata da 
un'esibizione artistica di 
tango argentino. 


Club 

Rovis 

Oggi, alle 17, al Club Pri- 
gno Rovis della Pro Se- 
nectute in via Ginnasti- 
ca 47 si svolgeranno i 
«giochi di famiglia». 


Musica 
«urbana 


L'Associazione italo- 
ispano-americana comu- 
nica ai soci e simpatiz- 
zanti che sabato prossi- 
mo, si terrà un concer- 
to-serata di musica cuba- 
na nella galleria Terge- 
steo. I biglietti si trova- 
no alla sede di via Val- 
dirivo 6, tel. 367859. 


M RISTORANTI E RITROVI (È 


Oggi, dalle 9 alle 17, al 
Laboratorio «P» di arti 
visive nel comprensorio 
di S. Giovanni, l'Associa- 
zione culturale «Franco 
Basaglia»incollaborazio- 
ne con la Divisione for- 
mazione del Centro stu- 
di regionale per la salute 
mentale organizza un se- 
minario con il-poeta Giu- 


- liano Scabia. Il tema del 


seminaro e «Passaggi e 


‘| paesaggi - Da Marco Ca- 


vallo ad oggi e domani», 
‘un itinerario di esperien- 
ze, riflessioni, percorsi 
teatrali e di animazione 
nel comprensorio di S. 
Giovanni e nei centri ter- 
ritoriali a Trieste dal 
1973 al 1993». 


Circolo 

ufficiali } 
Questa sera, alle ore 18, 
al Circolo ufficiali di pre- 
sidio di via dell'Universi- 
tà 8 si terrà il consueto 
incontro tra i soci e l'As- 
sociazione triestina 
‘«Amici della lirica». 


Amici 
del cuore 


L'Associazione amici del 
cuore ha messo a disposi- 
zione in vari punti della 
città l'unità mobile dona- 
ta dal presidente Primo 
Rovis, completamente 
attrezzata per la misura- 
zione della pressione ar- 
teriosa e del colesterolo. 
Il personale paramedico 
dell'asociazione oggi do- 
mani e l'11 dicembre sa- 
tà a disposizione della 
cittadinanza in piazza 
Goldoni, con il seguene 
orario: 9-13; 15-17. 


Febbre latina 


‘prenotare. Te) 


L'orchestra cubana e le sue ballerine, sabato 11, 
al Caffè Ter steo (galleria riscaldata). Meglio 
. 365777-365812. 


E Ra 
Non c'è che da vivere 


calmo con temperatu- 
ra di 12,4 gradi. 


Oggi: alta alle 5.54 con 
cm 46 e alle 19.20 con 
cm 15 ‘a il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 13.03 con cm 45 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 6.39 con 
cm 50 e prima bassa 
alle 0.20 con cm 16. 
“Sperimentale 


fertili dalla Stazio- 
Ò 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


di Magris 

Oggi, alle 18, alla libre-, 
tia Minerva di via San 
Nicolò 20, presentazione 
del libro «Il Conde» di 
Claudio Magris, editore 
il Melangolo, a cura del 
prof. Graziano Benelli, 
dell'Università di Trie- 
ste. 


Stasera al Paradiso 
Dalle 21 all'una con l'orchesra «Mauro Tomé»: 
insieme a tanta bella gente ti divertirai sicura- 
mente. Spegni il televisore, ti aspettiamo. 


OGGI 
Farmacie 


di tumo 


Dal 6 dicembre al 
12 dicembre. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: piazza Cava- 
na, 1, tel. 300940; 
viale Miramare, 
117 (Barcola), tel. 
410928; Bagnolidel- 
la Rosandra, tel. 
228124 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Cavana 1; viale Mi- 
ramare, 117 (Barco- 
la); via Oriani, 2; 
BagnolidellaRosan- 
dra, tel. 228124 - 
Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Oriani, 2, tel 
764441. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 


Vita. 


sti 


_Tap-core, 


A conclusione della mo- 
stra per il bicentenario' 
della nascita \di Josef 
Ressel, in via San Nicolò 
20, III piano, si inaugura 
oggi, alle 18, la mostra 
«Omaggio a Josef Ressel 
— bozzetti e prove per 
un bronzo eseguito da 
Giovanni Franzil. Casal, 
che resterà aperta fino 
al 20 dicembre con il se- 
guente orario: da lunedì 
a venerdì; dalle 9 alle 
19.30 sabato dalle 9 alle 
13 domenica: chiuso. : 


Associazione 
Trieste-Grecia 


Nel quadro delle manife- 
stazioni collaterali alla 
mostra del pittore Cesa- 
re Sofianopulo organiz- 
zate dal museo Revoltel- 
la e dall'Associazione 
Trieste-Grecia «Giorgio 
Costantinidesy, oggi alle 
18, all'auditorium del 
museo, la prof. Ernesti- 
na Pellegrini parlerà sul 
tema: «Cesare Sofianopu- 
lo e la letteratura». 


Festa dei 


pennarelli 

In occasione della festa 
di S. Nicolò e del trenten- 
nale dell'Anfaa che si 
conclude proprio in que- 
iorni, invitiamo tut-. 
ti i bambini a partecipa- 
re alla «Festa dei penna- 
relli» che si terrà dome- 
ica, dalle 16 alle 20 nel- 


l'oratorio di S. Giovanni, — 


in via S. Cilino 101. I 
bambini sono invitati a 
portare dei pennarelli 
che saranno donati ai 
bambini bosniaci ospiti 
dei ‘campi profughi di 
Salvore e Cittanova. 


Concerto 
al Miela 


Domani, al teatro Miela 
di piazza Duca degli 
‘Abruzzi 3, alle 20,30, si 
terrà la manifestazione 
«Ariadigolpe in concer- 
to», concerto di musica 
Organizzano 
Arccs-Arci e Comitato 
Paul Rougeau/Ellis (one) 
Unit. L'incasso sarà de- 
voluto al suddetto Comi- 
tato i 


CONFERENZE 
Società 
di Minerva 


La Società di Miner- 
va propone per il me- 
se di dicembre una 
serie di conferenze 
che si terranno, co- 
me di consueto nella 
sala Benco della Bi- 
blioteca civica. di 
piazza Hortis 4. 
Sabato ll dicem- 
bre, alle 17,45 il «mi- 
nervale» prof. Ful- 
vio Salimbeni, del- 
l'Università di Trie- 
ste parlerà su «La fe- 
de sommersa nei Pa- 
esi dell'Est: presen- 
tazione degli atti di 
un convegno», perri- 
cordare ai convenuti 
uno dei temi di im- 
portante attualità 
che 'sta alla radice 
dei conflitti in cor- 


so. 

Sabato 18 dicem- 
bre, infine, alle 
17.45, i consoci pro- 
fessori Bruno Maier, 
Carlo Corbato, e Gi- 
no Pavan, presente- 
ranno l'ultimo volu- 
me dell'Archeografo 
Triestino giunto al 
n. LIM della IV serie, 
GI della raccolta. 

Un volume questo 
ricco di argomenti 
diarchittetturacitta- 
dina, di letteratura, 
distoria, di archeolo- 
gia regionale, di mu- 
sicologia e di glotto- 
logia. © 


I genitori delle scuole 
elementari é medie di 
Servola e di Valmaura 
sono invitati oggi, alle 
16.30, alla scuola B. Ma- 
rin, invia Praga 6 (Servo- 
la), la presentazione 
del programma della li- 
sta dei (RE «La scuo- 
la dei diritti» per le ele- 
zioni del XVIII Distetto 
scolastico che si terran- 
no il 12 eil 13 dicembre. 
Nell'occasione si parlerà 
anche della prospettata 
chiusura della scuola 
«De Marchi» di Servola. 


Trieste 
dal cielo 


Questo pomeriggio, con 
inizio alle 18, nella sala 
Paolo Alessi del Circolo 
della stampa, sarà pre- 
sentato «Trieste dal cie- 
lo», un vero e proprio fo- 
topiano a colori della cit- 
tà edito dalla Mgs Press. 
All'incontro È eciperà 
Valerio Fiandra, che in- 
tervisterà il curatore del- 


l'opera Luciano Santin. 


Appuntamenti 
Fidapa 

Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, in via 
Trento 8, l'orafo Mauri- 
zio Stagni presenterà: 
«La storia del gioiello 
dal ‘900 ai giorni nostri» 
arricchita suggestive 
diapositive, 


Alpinismo 
giovanile 


Questa sera, alle 19 pre- 
cise, nella sala del Cai - 


Società Alpina delle Giu- ‘ 


lie, in via Machiavelli 
17, ci sarà la consegna 
degli attestati di frequen- 
za ai giovani che hanno 
terminato «Andar per 
gi VI corso di spele- 
ologia per ragazzi, orga- 
nizzato dal gruppo di Al- 
pinismo giovanile «U. Pa- 
cifico». Seguirà una pro- 
iezione di diapositive sul 
Carso. 


AI 
Consulta 

femminile 

Oggi, alle 17, nella sala 
del Consiglio provinciale 
avrà luogo la riunione 
mensile della Consulta 
femminile del Comune 
di Trieste. La presidente 
Ester Pacor relazionerà 
sui risultati del voto e 
proporrà alle rappresen- 
tanti delle 12 associazio- 
ni programmi e impegni 
di lavoro per i prossimi 
mesi. 


Sandri 
alla LN, 


Il Circolo della Lega Na- 
zionale ospita nella sua 
sala di Corso Italia 12, la 
mostra della pittrice 
Adriana Sandri. La mo- 
stra sarà visitabile da og- 
gi al 30 dicembre, con 


orario 10-12, 17-19, sa-- 


bato 17-19 festivi chiu- 
so. 


MOSTRE | 


Sala Bernini 


ROBERTO TERMINI , 


«INCANTESIMO» 


Inaugurazione ore 18 
(piazza Sansovino) 


00000000000000000 


Galleria Cartesius 


Banco delle stampe 
Mostra mercato . 


4-12 dicembre 
00000000000000000 
Gircolo Generali 
piazza Duca degli Abruzzi 1 
«INSIEME» 


NORA e MENOTTI 
BIROLLA 


00000000000000000 
Il Giulia 
UGO CARA” 
Grafica - scultura 


— In memoria di Stelio Cer- 
vini nell'VIII anniv. (9/12) 
dalla cognata Iole 10.000 
pro Airc. È 

— In memoria di Pierina 
Chinellato a 8 mesi dalla 
scomparsa (9/12) dalla sorel- 
la Annamaria 50.000 pro 
Soc. S. Vincenzo de' Paoli 
(riscaldamento poveri). 

— In memoria del dott. Lu- 
ciano Del Fabbro dalla mo- 
glie 100.000, dalla figlia Ma- 
rina e Gianni 100.000, da 
Francesco e Giorgia Rampo- 
ni 50.000 pro Chiesa S. Te- 
resa del Bambin Gesù. 

— In memoria di Assunta 
Parrello per il compleanno 
(9/12) dalla figlia Maria 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria del dott. Ore- 
ste Perisson nel VII anniv. 
(9/12) dalla moglie Leda 


100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
— In memoria di Elcy Italia 
nel X anniv. (9/12) dalle 
amiche Laura e Nives 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
. — In memoria di Italia Di 
Gregorio ved. Tiberio dal- 
LAInICI Lucia 30.000 pro Ui- 


— In memoria di Giorgio Fé- 
rin da Gianni, Dario e Ma- 
ria Ferin 150.000 pro Anf- 
fas; da Donatella e Franco 
Fragiacomo 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dalla 
fam. Malabotta-Bucher 
50.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare, 

— In memoria di Claudio 
Fonda dalla fam. Depolli 
100.000, dalle fam. Gregori 
e Starini 50.000, dal gruppo 
degli Amici della corsa 
600.000 pro Centro tumori 


Lovenati. i \ 
— In memoria di Adalgisa 
Furlani dai condomini di 
via Tigor 23/3 150.000 pro 
Div. Cardiologica (prof. Ca- 
merini). 

— In memoria di Silvana 
Kodric da Vida Fortunat 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. Ù 

— In memoria di Marisa 


| Liessi Ellero dalla coordina- 


trice e alunni della classe 
IMI G «Brunner» 140.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Lo- 
zei dagli amici del bar San 
Luigi 85.000 pro Ass. amici 
del cuore. 

— In memoria di Maria 
Martellanz ved. Sartori da 
N.N. 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Edoardo 
Mayer da un vecchio socio 


dell'Adriaco 50.000 pro. 
Astad. 
—In memoria di Tito Peris- 


sini dalle sorelle Laura, Li- 
bera Bianca Anita 500.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 500/000 pro Pro Senectu- 
te, 500.000 pro Ist. Ritt- 
‘meyer, 500.000 pro Ass. 
amici del cuore; dal cogna- 
to cap. Giovanni Corazza 
250.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 250.000, pro Ist. 
Rittmeyer; dal cognato 
Enea Guillermin 250.000 
pro Gentro tumori Lovena-- 
ti, 250.000 pro Pro Senectu- 
te; dai nipoti Leda e Fulvio 
Colombin 150.000 pro Pro 
Senectute, 150.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Anna Per- 
soglia ved. Godina da Licia 
ed Ezio Devescovi 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 25.000 pro Lega Naziona- 


le. 

— In memoria di Mario Pe- 
telin da Anita'e Nino Pip- 
pan 100.000 pro Ist. Burlo 
Gaxrpfolo (reparto oncologi- 
co pediatrico). OA 

— In memoria di Franca Pe- 
trini Dussi da Etta e Nico 
Marsi 50.000, da Etta, Ondi- 
na e Lucio 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Libera Pe- 
tronio ved, Saltini da Nino 
Dinatale 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giacomo 
Quarantotto da Manuela 
Robba e fam. 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria del prof. Pao- 


lo Rocco da De Giosa 
30.000 pro Ass. amici del 
cuore; ex allieva ing. 
Carmen Beltramini 50.000 
pro Liceo «G. Oberdan» (cas- 
sa scolastica). 


IL QUINDICESIMO FESTIVAL AL POLITEAMA 


Note tutte triestine 


Gli autori dei brani e gli interpreti nelle due cate gorle | 


MUSICA DI PUBLIO CARNIEL 


VERSI DI RAIMONDO CORNET (CORRAI) 


EDIZIONI MUSICALI "ZIGIOTTI" TRIESTE 


PIANOFORTE 
E CANTO 


Il frontespizio di uno spartito, edito negli anni. 3 
Cinquanta, della canzone simbolo «Trieste mia». 


Il 27 dicembre, al polite- 
ama Rossetti, appunta- 
mento col quindicesimo 
Festival della canzone 
triestina @ favore del- 
l'Airc, l'Associazione ita- 
liana per la ricerca sul 
cancro. Ecco intanto gli 
autori dei brani selezio- 
nati, e gli interpreti nel- 
le due categorie (musica 
tradizionale e musica 
giovane). «Al caro Ver- 
di» di Erminia Benci Ba- 
son, interprete Liviana 
Martinuzzi; «A scola» di 
Paolo Rizzi, pure inter- 
prete con Mike Rizzi e 
«La III C»; «Cità che so- 
gna» di Carmelo Leo, 
cantante Dario Zerial; 
«Daghe daghe, cori co- 
ri!» di Giordano Marassi 
e Roberto Gerolini per i 
«Billows '85»; «El dover 
del pompier» di Martha 
Ratschiller, pure inter- 
prete con i «Silvulae 
Cantores»; «El nostro Fe- 
stival» di Davide Pac- 
chietto e Lorenzo Mauro 
per «I Sympathy»; «La 
fiaba de Sior Intento» di 
Marcello Di Bin e Diego 


Collariniper Andrea Ter- 
ranino; «Ginestre» di Li- 
dia Valmarin per Mari: 
sa Surace; «Nina nana 
per Trieste» di Laura Ha- 
ger Formentin per Mara 
Sardi; «Noi se volemo 
ben» di Renato Scogna- 
millo, interpreti «I Jol- 
Iy», «Nuovoli neri, nuvo-| 
li ciari» di Edda Vidiz e 
Umberto Lupi, interpreti 
«Gli Assi»; «Se volemo 
tanto ben...» di Oscar 
Chersa, pure interprete 
con Roberta Pohlen; «So- 
lo a. Trieste» dei cantau- 
tori Walter Grison e Mas- 
simo Zulian; «Le tangen- | 
ti» di Maria Grazia Deto- 
ni Campanella, cantan- 
te Pietro Polselli; «Tasse, 
tasse!» di Fulvio Grego- 
retti e Giancarlo Gian- 
neo, interpreti «I Fumo 
di Londra»; «Trieste 
grande cità» di Roberto 
Felluga, pure interprete 
con il duo Lorena-Na- 
dia; «Trieste regina» di 
Rita Verginella, cantan- 
te Deborah Duse; «Trie- 
stini in osmiza» di Ma- 
rio Palmerini per Ladi 
Slavec.e «I Long Sluc». 


e————____ {n 
SERATA PERLA CONSEGNA DEL PREMIO BARISON ’93 


Concerto perla pace 


L’ambito riconoscimento assegnato al violinista Emanuele Baldini 


Il violinista triestino 
Emmanuele Baldini è 
risultato vincitore del 
Premio Barison 1993. 
L'ambitoriconoscimen- 
to sarà consegnato al 
giovane musicista oggi, 
nel corso del Concerto 
per la Pace, che si terrà 
nella chiesa Luterana 
di largo Panfili, con ini- 
zio alle 20.30. 
Protagonisti della se- 
rata, insieme a Baldini, 


saranno i cameristi di . 


Alpe Adria, un comples- 
so formato da venti gio- 
vani musicisti, tutti 
vincitori di premi o se- 
lezioni nazionali ed in- 
ternazionali. 

Il programma della 
serata, che sarà diretto 
dal maestro Romolo 
Gessi, prevede il Diver- 


timento K 137 di Mo-. 


zart, il Concerto in re 


DANTE 
Incontro 
con Molesi 
sull’arte 
del colore 


Il Gruppo arte contem- 


poranea — Dante Te- 
sta di Ponte organizza- 
zione che opera nel- 
l'ambito del Progetto 
giovani ‘93 e si propo- 
ne di mettere in con- 
tatto il mondo della 
scuola con quello della 
cultura artistica, dà il 
via al suo anno sociale 


1993-94. La manifesta- . 


zione di apertura è 
una conversazione, 
corredata dalla proie- 
zione di diapositive, 
del critico d'arte Ser- 
gio Molesi, che tratte- 
rà il tema: «Timbro e 
tono, il colore dagli Egi- 


‘zi agli Impressionisti», 
‘| L'appuntamento è 
fissato per le 18 di oggi 


nell'aula magna del li- 
ceo Dante in via Giusti- 
niano, 3. L'ingresso è li- 
bero. 


minore per violino e or- 
chestra di Tartini, nel- 
l'elaborazione realizza- 
ta dallo stesso Barison, 
e la Serenata op. 48 di 
Giaikovski. 

Il Concerto per la pa- 
ce, ad ingresso libero, è 
realizzato nell'ambito 
della VII Rassegna in- 
ternazionale di musica 
da camera «Cesare Bari- 
son», promossa dall'As- 
sociazione ‘ ‘musicale 
«Aurora ensamble», 


. con il patrocinio della 


‘Regione, ‘del Consolato 
generale d'Austria, del 
Comune e dell'Azienda 
di promozione turistica 
di Trieste, della Casa 
d'Europa, e della Cassa 
di risparmio di Trieste. 

Sarà presente in sala 
‘una delegazione catala- 
na proveniente da Bar- 
cellona. 


Il giovane violinista Emanuele Baldini. 


. | Buone Feste a San Luigi 


È stato presentato nei giorni scorsi il volume di Piero Delbello 
«Album di Trieste. Tempo di festa, tempo di lavoro», un volume di 


fon 


fotografie e cartoline d'epoca Nriginali provenienti da una 
e privata sulla Trieste 

riprodotta un augurio di buone feste de. 
ragazzini di San Luigi. 


lei tempi andati. Nella foto 
1902 di un gruppo di 


ILSANNICOLO’ DEIRAGAZZI DEL PROGETTO AMBIENTE URBANO. : 


Spigolando nella storia di un quartiere 


Una festa di San Nicolò 
del tutto particolare. 


| L'altro pomeriggio, infat- 


ti, alla Coop di via del- 
l'Istria una trentina di 
ragazzi del coro della 
scuola media Bergamas 
ha allietato, amici paren® 
ti e clienti, con un bel re- 
pertorio di canzoni. At- 
torniati da una piccola 


folla, tra scroscianti bat- . 


timani (diretti dalla pro- 


| fessoressa Anna Stoppa- 


ni) gli studenti si sono ci- 
mentati con le più belle 
musiche del: repertorio 
triestino. Da «La Strada 
ferrata» | alla 
«Son de San' Giacomo 


celebre ‘ 


rion de bei putei». 
Ma'perchè questa esi- 


. bizione nei magazzini 


delle Cooperative opera- 
ie? «L'iniziativa fa parte 
del “Progetto ambiente 
urbano"”», ha spiegato il 
coordinatore del proget- 
to, Giuseppe. Ferraro, 
«che impegna gli allievi 
sia sugli aspetti dell'edu- 
cazione ambientale che 
su quelli che riguardano 
la storia del quartiere, le 
sue musiche e le sue 
usanze», E guarda caso, 
quest'anno le Cooperati- 
ve operaie di Trieste, 
Istria e Friuli, festeggia- 
no ben 90 candeline, vi- 
sto che sorsero proprio 


in via dell'Istria il 3 di- 
cembre 1903, 

Già, nei giorni prece- 
denti gli allievi della Ber- 
gamas avevano assistito 
alla cerimonia che si era 
tenuta nell'ex bottega 
«numero uno» che attual- 
mente (pur essendo sem- 
pre di proprietà delle co- 
operative) è la sede di 
una libreria specializza- 
ta in testi stranieri. In 
SAL e il presi- 

lente della Coop; Olindo 
Parma, aveva narrato ai 
giovani la lunga avven- 
tura dell'azienda triesti- 
na che si era costituita 
grazie al consociativi- 
smo di 360. cittadini. 


‘Ritornando al «Proget? 
to ambiente urbano); 
partito l'anno scorso, 
via via lievitato, diven” 
tando in un quartiere rie 
co di tradizioni popolat 
molto di più. I giovani 
sguinzagliati per il qual‘ 
tiere hanno imparato. 
vicino come funzionan? 
DE di CONA 9 

lello smog. Oppure 
no fatto ARI, co”. 
degli alberelli pianta! 
ad hoc, una scarpata die” 
tro la scuola. 

O, come in questo C4° 
so, hanno frugato: nelle. 
storia di ieri e di oggi 
una importante aziend@: 

Daria Camilluco* 


AIA 


son atsrootcaena 


tit 2 De 


| 
| 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo 


‘LA «GRANA» 

InviaMarchesetti 
aspettiamo il bus 
sotto la pioggia 


Care Segnalazioni, 
già in passato e più volte 
ospitata in questa TU! 


Marchesetti, via Cuch, 


bus. Detta richiesta, Il 
soddisfatta, né è dato S 


ripetere la ri‘ 
imperversa iI 
nuova amministr: 
dal primo gennalo, 


SCUOLE /IRPOF 


brica una richiesta 
mia e di altri casiliani, mirata a 


3 » i josco sulla via. 
l'installazione di un ch via Castiglioni 


for de 
Ù ; ararsi in attesa È 
e adiacenti, OVE TIP: on è stata fin qui 


ome, la zona 


ranza anziane € 
attendere, spesso 


rincari del 25 per ARCI Cassanelli 


è stata 


ottenere, da chi di dovere, 


possono 


osta ai disagi 
gravosi per le 


Nina e Gigetta, le sorelle 


In questa foto del 1908 sono ritratte le nostre care zia Nina, 
la più grande (scomparsa nel 1941), e mamma Gigetta (oggi n 


ottantottenne). 


Ifigli ei nipoti 


«Noi studenti professionali, figli di un Dio minore» 


. Chiediamo ospitalità per- 


ché vogliamo porre all'at- 
tenzione degli operatori 
di settore e dell'opinione 
‘pubblica che fino al 1.0 di- 


, cembre, gli allievi del 2.0 


e ultimo anno del corso 
Allestitori Display, dell'Ir- 
fop di Udine, sono privi 
dell'insegnante di vetrini- 
stica, materia pratica e 
fondamentale del corso. 
Tutto ciò si ripercuote gra- 
vemente sulla qualità del- 
la loro formazione profes- 
sionale. 5 E 

Nonostante i numerosi 
solleciti della direzione di 
Udine e degli allievi stes- 
si, agli organi preposti, 
fin dall'inizio del corso, 
la situazione non si è mo- 
dificata. 

Detta situazione si rive- 
la drammatica per allievi 
e famiglie, che vedono 
prospettarsi praticamente 
la perdita di due anni sco- 
lastici con la conseguen- 
za di entrare nel mondo 
del lavoro professional- 
mente impreparati. 

Siamo di fronte a dei ra- 
gazzi, che per scelta, si so- 
no indirizzati verso un 
corso di studi a breve ter- 


mine, con l'intento di tro- 
vare al più presto un lavo- 
ro. Tutti questi «disagi» 
accadono in una scuola 
gestita da una Regione a 
Statuto autonomo e non 
nella tanto  denigrata 
scuola pubblica. Perché? 
Seguono 
23 firme di allievi 
e 20 firme di docenti 


Tanti auguri, 
Italia 


Non so quanta ospitalità 
equanto spazio possa ave- 
re una voce dissenziente 
all'orientamentosinistreg- 
giante di molta stampa, 
essendo però un democra- 
tico per convinzione e 
non per moda; credo'an- 
cora molto in questo ter- 
mine. Non è un segreto 
che, qualche giorno fa, un 
certo signor Berlusconi si 
è «permesso» di esprimere 
una propria opinione a so- 
stegno di un candidato al- 
la carica di sindaco in 
quel Roma. 

Non l'avesse mai fatto! 
Nella «democraticissima» 
sinistra italiana la reazio- 


ne è stata degna di 
un'epoca staliniana e di 
una hitleriana di triste 
memoria. Telegrammi, 
fax, agitazioni di piazza 
«spontanee», sciopero dei 
giornalisti delle reti Finin- 
vest, promesse di boicot- 
taggio dell'economia del- 
la casa milanese sino alla 
contestazione agli stadi. 
Questo è il risultato di 
una espressione del pen- 
siero di un libero cittadi- 
no. 

Sicuramente se l'inter- 
vento fosse stato destina- 
to ad un rappresentante 
della sinistra, tale reazio- 
ne sarebbe stata impensa- 
bile e improponibile. Ma, 
tant'è, questa è la dimo- 
strazione di un Pds, con i 
suoi satelliti, che ha solo 
cambiato. nome e basta, le 
metodologie sono quelle 
di 20, 30 o 40 anni fa. 
Questo è il risultato del 
«rinnovamento» nella po- 
litica italiana. A prescin- 
dere che se c'è qualcosa 
di nuovo nel nostro Paese 
ciò si chiama Lega Nord 
(che non ho per il momen- 
to mai votato), se il nuovo 
è nto si è visto finora, 
allora la strada che stia- 


Cerca l’antenato 


tinua la pubblicazione della 


della Fotografia Fratelli Alinari — Firenze. Chi riconosce tra le foto pubblic 
può scrivere alla nostra redazione: IL PICCOLO 


serie di ritrat 


ate un amico, un p: 


mo imboccando è profon- 
damente buia, incerta e 
‘pericolosissima. 
| Intendiamoci, dobbia- 
mo cambiare modo di fa- 
re politica, modo di gesti- 
re la Nazione, con la chia- 
rezza e la trasparenza, se 
rimaniamo però nella de- 
mocrazia, altrimenti tor- 
neremo a ragionare con il 
si stava meglio quando si 
stava peggio. Tanti augu- 
ri Italia, tanti auguri Trie- 
ste. 
Vittorio Fegac 


Guarigione 
«impossibile» 


Sono trascorsi quasi quin- 
dici anni da quando sono 
stato; curato. e assistito. 
dal dott. Poldrugo a cui 
devo una guarigione «im- 
possibile». Dopo essermi 
rivolto, privatamente, a 
diversi medici, chiesi di 
essere ricoverato per. i 
drammatici problemi cau- 
satimi dall'abuso di alcoli- 
ci. Dopo due ricoveri che 
non sortirono alcun effet- 
to, al terzo ricovero, ebbi 
la fortuna di incontrare 


i ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz TI presso il Museo di Storia 
ente, o 


— via Guido Reni 1 — 34123 Trieste 


Qualche personaggio celebre 
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«Incampo solo giocatori più seri» 


Non ho ancora compiuto 
40 anni e ne ho trascorsi 
più di 30 a seguire, dagli 
spalti, le vicende calcisti- 
che della Triestina e a ta- 
le impegno di presenza si 
sono sempre affiancati 
l'ascolto e la lettura di 
cronache e commenti da 
qualsiasi fonte d'informa- 
zione. 

Domenica 21 ho assisti- 
to alla seconda sconfitta 
Interna. consecutiva che 
mi è però sembrata decisa- 
mente diversa, pur se con 
lo stesso avvilente ‘punteg- 
gio, dalla precedente subi- 
ta contro una squadra 
contingentemente forte e 


giustamente tra le prime. 
L'ultima sconfitta, infatti, 
è parsa più che altro vizia- 
ta dalla sfortuna (presen- 
ze velleitarie ed assenze 
importanti, tiro «quasi» 
perfetto di Milanese, i 
suoi svarioni ed il pisoli: 
no di Facciolo) ed errori 
del pur amato e stimato 
Buffoni che ha messo Ter- 
racciano (da poco torna- 
to, nel suo ruolo di ala de- 
stra, a ottimi livelli) al po- 
sto, a lui per niente conge- 
niale, del sempre più utile 
Conca (purtroppo assente) 
e ha provato ancora a «va- 
lorizzare» Pasqualini ed il 
‘povero Marsich (costretto 


afar da centravanti, sem- 
pre con le spalle alla por- 
ta, senza saper stoppare 
la palla, leggero com € 
non può far altro che, ‘figu- 
racce) trascurando dinuo- 
vo Rizzioli (tanto a lui ba- 
stano pochi minuti per 
far: vedere quant'è bravo) 
e Godeas (sicuramente 
molto giovane ma almeno 
è un vero attaccante). 

Poi però, giocando fi- 
nalmente alla pari con gli 
avversari (con Caruso al 
posto di Marsich) si è vi- 
sto un Empoli sopraffatto 
dalla superiore Triestina 
che ha dovuto purtroppo 
subire il colpevole atteg- 


giamento del (professioni- 
sta?) Mi ilaria ii dro 
tre agli assist e ai gol (che 
regolarmente concede a 
chicchessia (Como, Empo- 
lie speriamo basti) ha pu- 
re riportato în situazione 
di inferiorità numerica 
(prima c'era Marsich che 
fagocitava i lanci)la squa- 
dra. 

A tal punto mi sono 
chiesto se è più importan- 
te coprire (a fini di ‘pre- 
sunte rivalutazioni) l'irre- 
sponsabilità, oppure voler 
davvero bene alla Triesti- 
na e perciò far giocare i 
più seri e volonterosi, 

Sergio Davanzo 


questo medico. Dopo un 
mese di degenza uscii 
guarito e da quelmomen- 
to ho «dimenticato» l'al- 
col. La mia vita è cambia- 
ta e sono passato da suc- 
cesso în successo, 

Tengo a. sottolineare 
che, con il dottor Poldru- 
go, abbiamo costituito in 
quel periodo il primo cir- 
colo alcolisti anonimi in 
trattamento, Oggi se ne 
contano a migliaia. Pur 
essendomi allontanato 
dal circolo, ho seguito tut- 
te le battaglie e le difficol- 
tà che si sono incontrate 
nel tempo. Considero sem- 
plicemente criminale non 
dare atto a questo dottore 
di essere stato:il primo ad 
aver affrontato il proble- 
ma dell'alcologia a Trie- 
ste, quando quasi tutta la 
classe medica era disin- 
formata e non conosceva 
tl problema. In questi 
quindici anni il numero 
di persone che sono riusci 
to @ SETE è aumentato 
nceredibilmente (si 
del 50% di TUE RIE 
gran parte del merito de- 
ve essere riconosci; 
dott. Poldrugo. SE 


Lettera firmata 


«Fra vandalismi e multe 
l'auto è senza scampo» 


Abito da qualche anno 
in via Del Monte, nel 
centro di Trieste; la mia 
macchina è un fuoristra- 
da coniltettuccio apribi- 
le in tela, che uso di ra- 
do, visto che ho la fortu- 
na di raggiungere il po- 
sto di lavoro a piedi. Pur- 
troppo tempo fa, quando 
presi. l'appartamento, 
non potevo permettermi 
di comperare anche il 
posto macchina nel ga- 
rage sotto casa (che già 
a quel tempo costava 
più di un terzo del mio 
mini appartamento). 

Veniamo al punto: do- 
po aver preso una serie 
di multe in via Del Mon- 
te (rigorosamente in di- 
vieto di sosta, nonostan- 
te sia una strada a sen- 
so unico e di scarso scor- 
rimento), cominciai a po- 
steggiare la macchina 
in via Capitolina, all’al- 
tezza della scala dei Gi- 
ganti. La cosa sincera- 
mente non mi è mai pia- 
ciuta molto, visto che 
spesso rincasando tardi 
la sera .sono costretta a 
farmi a piedi una rampa 
di scale e un piccolo trat- 
to in discesa; spesso un 
percorso male illumina- 
to a causa dei lampioni 
che non funzionano mai 
a dovere. Essendo la 
macchina con il tettuc- 
cio facilmente apribile, 
in quella posizione semi 
deserta, ho subìto già 
più di cinque scassi, no- 
nostante ormai sia del 
tutto vuota, vuoi per i 
precedenti furti, vuoi 
‘perché non lascio niente 
dentro. 

Ma a questi ladri de- 
linquenti evidentemente 
non basta vedere che in 
macchina non ci sia 
niente da rubare (non 
ho più neanche le casse 
della radio), loro conti- 
nuano ad aprire lo stes- 
so. L'ultima volta è suc- 
cesso alla fine di novem- 
bre (forse anche prima 
visto che non usavo la 
macchina da un paio di 
giorni), però questa vol- 
ta non si sono acconten- 
tati di aprire la macchi- 
na al solito modo (basta 
aprire una clip e infilare 
la mano nell’apriporta), 
ma hanno squarciato la 
capote con un. coltello 
provocando un'apertura 
di trenta centimetri o 
più. HA 
Quando mi sono ac- 
corta dell'accaduto, la 
sera stessa ho deciso di 
‘posteggiare la macchina 
così aperta sotto casa, 
pensando che il relativo 

ico maggiore» 
cri, salvaguardata 


«La commissione Stocktown 
ha dato buoni risultati» 


Sulla cosiddetta Stock- 
town credo sia necessa- 
rio riassumere ancora 
una volta i fatti. 

Dopo le 3.000 firme di 
protesta raccolte dal co- 
mitato Viviroano, dopo 
le visite guidate della 
Stock organizzate dai 
progettisti, il consiglio» 
circoscrizionale di Roia- 
no-Gretta-Barcola nomi- 
nò 18 settembre una 
«commissione per lo stu- 
dio dei problemi connes- 
si al recupero dell'area 
Stock». E 

Ne fecero parte gli ar- 
chitetti Roberto Dambro- 
si, Rossella Gerbini e Pa- 
olo Zelco, oltre ad alcu- 
ni consiglieri - rionali. 
Tutti a titolo gratuito. 

La commissione si riu- 
nì 6 volte per complessi- 
ve 25 ore di lavoro. Furo- 
no sentiti i commercian- 
ti e gli esercenti, i sinda- 
cati, la parrocchia, la 
scuola, normali cittadi- 
ni, assieme ai quali furo- 
no esaminati tutti gli 
aspetti del progetto. 

Pur non riuscendo a 
risolvere tutti i problemi 
posti dalle vare parti so- 
ciali, la commissione 
tentò (e in buona parte 
vi riuscì) di conciliare le 
contrastanti ©Pinioni, 
utilizzando Soluzioni 
nuove e funzionali. 

Tra i risultati più si- 
gnificativi vanno ricor- 
dati: 

1) la totale revisione 
della viabilità delle vie 
adiacenti ed Una verifi 
ca di fattibilità di un 

parcheggio sotterraneo 
in via Ginestre; 2) larea- . 
lizzazione di una sala 
multifunzionale pubbli. 
ca di duecento Posti; 3) 
altri sessanta Parcheggi 
notturni riservati ai resj_ 


denti, a tassazione mini- 
ma; 4) la limitazione del- 
l'area commerciale a so- 
li 6 negozi nuovi, e di ti- 
pologie merceologiche 
non presenti attualmen- 
te a Roiano; 5) la manu- 
tenzione del giardino 
esterno a carico dei co- 
struttori enon del Comu- 
ne; 6) in via dei Giacinti 
fin dall'inizio dei lavori 
vi saranno 40 posti auto 
a pettine. 

In questo modo, la 
commissione attenuò le 
opposizioni sostenute 
da alcune delle parti in- 
teressate, che videro re- 
cepite alcune delle pro- 
prie richieste. 

Certo, perché si ridu- 
cano ulteriormente le 
conflittualità presenti 
nel rione, è necessario 
che il Comune provveda 


+ finalmente alla soluzio- 


ne di tutti i problemi che 
da lunghi anni sono sta- 
ti posti, e che ancora at- 
tendono di essere risolti. 
In particolare, la com- 
missione sollecita l'inse- 
rimento nella variante 
al Piano regolatore gene- 
rale del progetto «Rota- 
no Centro» per il recupe- 
ro e la valorizzazione di 
aree finora abbandona- 
te o sottoutilizzate (area 
Kucler, giardinetto in 
viale Miramare, area 
Enel, bosco vicolo delle 
‘Rose, ecc.). Queste furo- 
no, in sintesi, le conclu- 
sioni della commissione, 
approvate all'unanimi- 
tà. Io ho fatto parte del- 
la commissione, ne ho 
votato le conclusioni, le 
considero un buon risult- 
to e di tutto ciò mi assu- 
mo 13 responsabilità. 
Luciano Comida 
consigliere 
circoscrizionale di 
Roiano-Gretta-Barcola 


da ulteriori scassinatori. 
Il giorno seguente, cioè 
martedì 30 novembre, 
tornando a casa dal la- 
voro ho trovato invece 
una bella sorpresa: una 
multa di lire 50.000 per 
aver lasciato la macchi- 
na in divieto di sosta. 
Adesso dico io, se la la- 
scio in via Capitolina i 
ladruncolivandali conti- 
nuano a farmi danni, se 
la lascio in via Del Mon- 
te continuo a prendere 
multe, dove devo metter- 
7 


Io chiedo, ed è un di- 
ritto di ogni cittadino 
che paga le tasse anche 
per essere salvaguarda- 
to da fatti così raccapric- 
cianti, che ci sia un mag- 
gior controllo e una 
maggior tutela da parte 
delle forze dell'ordine e 
dei vigili urbani, che 
troppo spesso mettono 
multe dove non serve 
‘per essere invece presen- 
ti di rado dove effettiva- 
mente serve. 

Alessandra De Robertis 


La firma 
della lettera 


La lettera pubblicata sul- 
le segnalazioni il 4 di- 
.cembre con il titolo «Lo 
specchio parabolico» è 
.stata pubblicata a firma 
Alfredo Pricco. In realtà 
il firmatario della segna- 
lazione è Alfredo Prico- 
co. Ce ne scusiamo con 
gli interessati e con i let- 
tori. 


Trasmissione 
interrotta 
Come altri pazienti a Tri- 
este seguivo con interes- 
se le trasmissioni di Tele- 
antenna Medicina in ca- 
sa. A settembre però non 
l'hanno più trasmessa. 
E' possibile che quelle 
poche cose che funziona- 
no, poi non vengano più 
fatte? Eravamo in tanti 
a seguire questa interes- 
sante trasmissione che è 
stata interrotta senza al- 
cun motivo. C'è qualche 
altra televisione che può 
riprenderla? 

Claudio Vouk 


CASA D'ASTE 
TRIESTE 


ASTA — 


DI ANTIQUARIATO 
9.10-11 DICEMBRE 


Arte moderna e contemporanea 
Dipinti del XIX e XX secolo 
Arti decorative del XX secolo 
Antiquariato, 40 orologi di re Farouk 
250 lotti a offerta libera 


TRIESTE 
Hotel SAVOIA - EXCELSIOR 
Riva del Mandracchio 4 


Per informazioni e cataloghi: 
STADION Casa d'Aste 
via Cadorna 9/a - 34124 TRIESTE 
Tel. 040-311319 Fax 040-311122 


PAZIENTI SZIARRANIZIIONI DZ 
VIOTAIEZOG RAR) 


RELILAX CLUB BEAUTY THERMAL CENTER 


Il tepore di un “Natale insieme” all’Hotel Terme Miramonti 


Una Casa 


calda ed accogliente, 


un centro termale rilassante 


Un secolo di preziosa tradizione 


nell'ospitalità alberghiera. 


Un festoso girotondo di attenzioni e 
trattamenti deliziosi riservati a ciascun ospite. 
- Un'atmosfera vivace e festosa. 


i I benefici princìpi attivi di vapori, 


fanghi ed acqua termale, 
40 trattamenti salute e 


bellezza per riscoprire il piacere 
di tornare in forma e vedersi più belli. 


Sotto l'albero Relilax per tutti coloro che inizieranno 


un soggiorno entro il 
23 dicembre '93 


e trascorreranno le feste in Hotel 


riconoscimento di un bonus 


di £ 150000 per coppia, £ 100000 per i singles. 


Relilax Chi 


HOTEL TERME 


MIRAMONTI 


MontEGROTTO TERME - PADOVA - TEL. 049/793455 - FAX 049/793778 


Il Piccolo 


RAZIONE DN 


Rubriche 


Giovedì 9 dicembre 1999 


Il fungo del mese. Siamo 
in inverno e probabil- 
mente quest'anno il fred- 
do sarà più pungente de- 
gli anni passati. Ei fun- 
ghi? Per i funghi questi 
riposi invernali sono in- 
dispensabili. 

Quindi il micelio (la 
pianta fungo  sotterra- 
nea) in questa stagione, 
ne approfitta per vegeta- 
Te, espandersi e accumu- 
lare sostanze nutritive 
da trasferire poi nel pri- 
mordio (cioè il fungo 
stesso in embrione): ap- 
pena le condizioni am- 
bientali e stagionali so- 
no favorevoli, dà origine 
ai corpi fruttiferi. Sarà 
poi la stagione primave- 
rile (che dovrebbe essere 
piovosa e temperata) a 
condizionare l'andamen- 
to della comparsa della 
flora fungina. 

Nel frattempo,‘per gli 
incalliti ricercatori, c'è 
sempre la possibilità di 
imbattersi in quei fun- 
ghi che amano il freddo 
e crescono quindi anche 
in pieno inverno, sotto 
la neve o sul terreno ge- 


Nell'immagine: l'Agarico vellutato. 


lato. Ad esempio, da di- 
cembre e fino a febbra- 
io, potrebbero trovare il 
fungo dell’olmo, cioè la 
Flammulina velutipes, 
detto anche Agarico vel- 
lutato per la feltrosità 
bruno-rossastra che rico- 
pre il gambo. È un fungo 
che si sviluppa special- 
mente nei periodi freddi 
su ceppaie, radici o an- 
che su tronchi d'alberi 


deperienti di latifoglie, 
di norma in colonie nu- 
merose. Si tratta di un 
fungo interessante data 
l'epoca in cui compare, 
praticamente priva di al- 
tre specie commestibili; 
è quindi molto ricercato 
e apprezzato purché si 
usufruisca del solo cap- 
pello. 


Altra eccezionalità di‘ 


questo fungo è che quan- 


I MICOLOGIA [ina 
L'Agarico vellutato 
| un fungo del freddo 


do congela sul luogo di 
crescita, può tranquilla- 
mente sgelarsi senza 
marcire, e continuare il 
suo sviluppo. 

Il fungo in cucina: pre- 
parare un buon arrosto 
(di vitello o di maiale) ba- 
gnato, quasi a fine cottu- 
ra, con del buon vino. Fa- 
te trifolare l'Agarico vel- 
lutato (solo i cappelli) in 
olio extravergine d'oliva 
con poca cipolla, aglio e 
prezzemolo, aggiungen- 
do fino a necessità del 
prode di carne o vegeta- 
e. 

Cotti che siano i fun- 
ghi aggiungervi una be- 
sciamella molto liquida 
e il sugo dell'arrosto. 
Continuare un po' la cot- 
tura, poi con una parte 
dei funghi e del sughetto 
ricoprire il fondo di un 
tegame, disporvi l'arro- 
sto tagliato a fette, rico- 
prire con il resto dei fun- 
ghi, metterlo per qual- 
che minuto'in forno ben 
caldo e servire. 

Anna Dolzani 
C.m.n.t. Unione 
micologica italiana 


Non rilevante l'affluenza 
al Torneo di beneficenza 
organizzato dalla sezio- 
ne femminile della Croce 
rossa italiana di domeni- 
ca scorsa, e ancora una 
volta gli assenti hanno 
avuto torto. Particolar- 


. mente accogliente la se- 


de del torneo, le vaste sa- 
le della filiale. Fiat di 
Gampo Marzio, gradevo- 
le la coreografia con 
fiammanti Punto piazza- 
te nei punti strategici e 
una interessante raccol- 
ta di manifesti d'epoca 
della Modiano. 

Impeccabile come sem- 
pre l'organizzazione cu- 
rata dalle Dame della 
Croce rossa, che hanno 
raccolto tantissimi doni 
offerti da aziende triesti- 
ne. Ricchissimo, infine, 
il buffet. a. disposizione 
dei partecipanti, questo 
sì veramente affollato. 
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L'organizzazionetecni- 
ca del torneo era affidata 
al Circolo del bridge, ar- 
bitri i signori Babetto e 
Cozzi. Le 50 coppie parte- 
cipanti sono state divise 
in 2 gironi, uno per ago- 
nisti abituali e l'altro per 
amatori, Il torneo è stato 
vinto dai fiumani Pokle- 
povic-Stojanovic, secon- 
di a pari merito De' Sa- 
Tio-Sovdat e Ferranti- 


BRIDGE 


K di cuori in tavola 


I risultati del torneo benefico della Cri organizzato nella sede Fiat 
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Bolzano 
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Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo. 
Cagliari 


ROTA 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-set- 
tentrionali e sulla Sardegna cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse, nevose sui rilievi 
alpini a quote relativamente basse e su quelli ap- 
penninici oltre i 1.200 metri.-| fenomeni potranno 
‘assumere occasionalmente carattere temporale- 
sco sulla Toscana e sulla Sardegna. Dalla serata 
‘tendenza a temporanea attenuazione della nuvolo- 
sità © dei fenomeni. Su tutte le altre regioni condi- 
zioni di variabilità con sporadici piovaschi. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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Chicago 


Helsinki 


Honolulu 
Istanbul. 
Il Gairo 


Kiev 


sereno. variabile 


Londra 
Los Angel 
Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montreal 
Mosca 


‘Amsterdam 


Buenos Alres 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Johannesburg 


Montevideo 


nuvoloso 5 7 
nuvoloso 9 14 
sereno, 19 28 
Variabile. 24 29 
Li) nuvoloso 13 
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nuvoloso 25 
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nuvoloso. 30 
nuvoloso 2 
neve 5 
pioggia 10 
Variabile 15 
nuvoloso 4 
‘nuvoloso 20 
‘sereno 27 
nuvoloso 13 
‘sereno 19 
‘sereno 30 
nuvoloso 4 
pioggia 12 
les, sereno 21 
nuvoloso 12 
nuvoloso, 31 
variabile 33 
sereno 28 
nuvoloso 2 
nuvoloso 0, 


Venti: ovunque moderati dai quadranti occidentali 
tendenti a intensificarsi sulle regioni Nord occiden- 


tali e sulla Sardegna. 


Mari: generalmente mossi, con moto ondoso in au- 
mento sul mar Ligure, l'alto Tirreno e quelli prospi- 


cienti alla Sardegna. 


cielo irregolarmente nuvoloso. Nel corso della mat- 


ta graduale intensificazione della nuvolosità a 


lare dal settore Nord-occidentale, con possibili- 


tà di isolate precipitazioni. 


rimo mattino e dopo 


il tramonto riduzioni della visibilità sulle pianure set- 
tentrionali e occasionalmente nelle valli del centro. 


Temperatura: stazionaria. 


Venti. moderati con locali rinforzi sulle regioni di 


New: York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
“San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
‘Vancouver 
Varsavia 


annuvolamenti più 
intensi sulle zone 
orientali della regio- 
ne. Venti da deboli 
a moderati da Sud- 
Ovest. Foschie not- 
turne sulla pianura 
e lungo la costa. 


nuvoloso 10 
‘sereno 18 
‘sereno 6 
nuvoloso 12 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 

sereno 

sereno 


sereno 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
Variabile 
pioggia 
Variabile 


ponente. È 


Mallardi, quest'ultimi de- 
cisamente favoriti per 
l'errato inserimento nel 
girone amatoriale. Quar- 
tala coppia mista Caloge- 
Tà-Tosolin, una vera spe- 
cialista dei Mitchell. 

La smazzata di questa 
settimana dimostra co- 
me nel bridge tutto è re- 
lativo. Sud primo di ma- 
no, in zona, inventa 
l'apertura di due fiori la 

ale, secondo i crismi 

lel naturale puro, sta a 
significare una mano 
con meno di 4 perdenti e 
supportata da un'adegua- 
to numero di vincenti. 
Ovest cerca di rompere il 
ritmo licitativo interve- 
nendo con tre quadri e 
Nord segnala una mano 
positiva annunciando 
tre picche. Est, doman- 
dandosi quanti punti ci 
sono nel mazzo, passa, 
Sud licita 4 fiori, Ovest 
passa e Nord sfacciata- 


mente cuebidda con 4 
quadri. La tele-novela fi- 
nisce con il sei fiori chie- 
sto da Sud e Ovest che 
deve attaccare. Visto il 
dramma? K di cuori in ta- 
vola e a casa ragazzi! Il 
dichiarante vince con l'A 
in. mano, elimina le 
atout in mano agli avver- 
sari, segue con piccola 
quadri per la Q al morto, 
intavola il J di cuori sul 
quale scarta la picche di 
mano e mostra le sue car- 
te reclamando le 12 pre- 
se. Slam di rapina con so- 
li 22 punti in linea. Ov- 
viamente il contratto si 
batte con qualsiasi altro 
attacco ma la scelta di 
Ovest è criticabile fino a 
un certo punto. 

Risultati tornei: Circo- 
lo del bridge, torneo del 
2/12/93 1.0 Cedolin-Udi- 
na, 2.0 Zenari Franco-Ri- 
maboschi. 

Silvio Colonna 


OCCHIO AI PREZZI 


Bollette Sip milionarie 


cdi 


Ariete 


OROSCOPO 


Vienna 


34 
36 
15 
30 
31 
nuvoloso 32 
8 
31 
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7 
3 
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5 
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nuvoloso 


Bilancia 


co rilassante, è oggi fon- 
te di molte polemiche e 
in qualche caso può 
giungere a un punto di 
rottura, Quindi avere 
una crisi definitiva. Fi- 
nalmente, dirà qualcu- 


tezza, quasi segreti nel- 
la vostra vita privata 
che, per molti, è diven- 
tata addirittura privatis- 
sima perché nessuno è 
informato degli ultimi 
sviluppi... Ma che avre- 


colare vi hanno vendu-. 
to fumo e i risultati dei 
vostri esborsi di denaro 
non sono all'altezza di 
ciò che avevate sperato. 
Peccato, perché le pro- 
messe facevano sperare » 


-lancio stà andando un 


tantino în crisi perché 
le spese che avete pre- 
ventivato per Natale so- 
no. eccessive. Ridimen- 
sionate il budget, per 
concentrarvi solo sul- 


Tio e Venere nel vostro 
segno, i pianeti che 
l'Astrologia chiama «i 
veloci», e l'appoggio in- 
condizionato del Sole 
ora vi rende dinamici e 
duttili, con l'argento vi- 


PI ego . > 

Ur.t Gemelli (ef Leone  W'Y & Sagittario èÉ Aquario 
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Un certo rapporto a due Plutone vi vuole guar-. Promesse, promesse... Nonostante i buoni uffi- La presenza contempo- Aspettatevi una schiari: 
«carico di tensione e po- .dinghi e pieni di riserva- Inuna circostanza parti- ci di Giove il vostro bi. ranea di Marte, Mercu- ta nell'orizzonte amoro* 


so, una lieta giornata 
con chi vi è caro che vi 
comprende e vi fa senti: 
re indispensabili al suo 
benessere e alla sua feli- 
cità. Gli amori nati dé 
poco diventano oggi più 


no di voi... te mai da nascondere? in qualcosa di meglio. l'indispensabile. ‘vo addosso. solidi e più felici. 
sr n bi D LE Ri È ao 
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Le feste natalizie sono Spostamenti e viaggetti Quella di oggi sarà Attualmente le stelle vi La Luna oggi vi fa un Programmi precisi pet 
ormai vicinissime e do-. ‘di lavoro potrebbero di- un'ottima giornata per danno consigli di tran- tantino inguacciuti, impegni precisi! ecco 
vrete sbrigarvi per fare ventare nel futuro una ampliare i vostri oriz- quillità e vi suggerisco- —pungentinelleespressio- l'imperativo odierno; 
le commissioni e tutto piacevole abitudine per-  zonti culturali e per da- no di ammorbidire i vo- ni, sarcastici e ironici.  chedev'esseresoddisfat: 
ciò che avete in animo ché pare cheilvostrola- reilviaaunaconoscen- stri modi, a volte forse Però oggi potreste usare to per dare alla giornat@ 
di fare prima della na- voro. abbia maggiori za che è in sintonia con un po' troppo caporale- ìlvostropungentesarca- che verrà un taglio di 


scita del Bambin Gesù. 
Anche se tutto si svolge- 
rà in sottotono rispetto 
ai Natali passati, 


spunti di dinamismo e 
possa comprendere una 
mobilità pronunciata e 
soddisfacente. 


voi e vi sarà preziosa 
per approfondire la vo- 
stra preparazione in 
campo artistico, 


schi. Tutta la vita di re- 
lazione se ne avvantag- 
gerà, in particolare quel- 
la sentimentale. 


smo con persone che 
non lo meritano per 
niente. Per esempio con 
il partner. 


pratica concretezza. LA 
mattinata sarà oggi pal” 
ticolarmente operosa & 
proficua. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


per fare affari. 


|'LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA, 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che ‘Li 
fa affidamento sugli annunci economici come su un |} 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


È 


Quando la pubblicità di un servizio deve essere chiara e non ingannevole 


‘Arrivano in genere affannati, con aspetto preoccupa- 
to, padri e madri di famiglia che giurano e spergiura- 
no'sulle teste dei loro figli che nessuno, mai nessuno 
avrebbe potuto comporre un famigerato prefisso te- 
lefonico «00» per curiosità erotiche. Sono intestatari 
di una bolletta Sip che di norma non superava mai 
le 100.000 lire e che ora presenta cifre da far perde- 
re la tranquillità e il sonno all'intera famiglia. È un 
fenomeno, questo delle bollette Sip milionarie, che 
si ripete ormai da lungo tempo. 

La Sip non appena si sono verificate le prime se- 
gnalazioni ha reso attente le autorità competenti af- 
finché provvedessero a fare in modo che l'utenza 
non venisse ulteriormente ingannata. Ma, aggiungia- 
mo noi, anche convenientemente informata e poiché 
non tutti sanno che il prefisso telefonico «00» con- 
traddistingue le telefonate con l'estero, la pubblicità 
referentesi a quel tipo di avvisi a pagamento deve es- 
sere chiara e non ingannevole. Nell’informatizzazio- 
ne dei servizi può avvenire la deviazione di qualche 
impulso nella struttura di rete. Ma va anche precisa- 
to che ciò si verifica in presenza di apparecchi telefo- 


N 
D 
E 
nici non omologati. Il primo consiglio dell'Otc è quel- caratteri pari a quelli usati per incentivare la cresci- | Questi giochi sono offerti da OGNI È 
lo di chiedere di usufruire solamente delle telefona- ta del nuovo mercato. MA RTEDÌ CD) 
te in arrivo. Ciò soprattutto per dare tranquillità e Luisa Nemez EE 
sicurezza all'utente anche perché in tal modo può Organizzazione IN ia 
avere l'immediato riscontro se le telefonate avveni- tutela consumatori 
vano effettivamente dal proprio apparecchio. (Tel. 365263) | ENIIGMISTICO L 1.500 EDICOLA Jan 
; INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 
. Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 
7 Madonna del Mare: aperto nerdì dalle 14,30 alle 19.30; Civico Museo del Castello di. Imbriani 5, primo piano - tel. Museo Ferroviario, via Cam-' dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). domenica 17-20, martedì 22.30. 


tutti i giorni (10-13). Ingresso 
gratuito, 

Galleria d'arte antica (piazza 
Libertà 7): aperta tutti i gior- 
ni (9-13,° domenica esclusa). 
Ingresso gratuito. 

Biblioteca civica, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301214. Ogni giorno 
dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 
15:30 alle 20. Chiuso il sabato 
pomeriggio, chiusura comple- 
ta nel mese di agosto o nelle 
festività politiche e religiose. 
Biblioteca statale del popolo, 
direzione: dal lunedì al saba- 
to dalle 8.30 alle 12.30; sede 
di via del Rosario: lunedì, gio- 
vedì, venerdì dalle 14.30 alle 
19.30, martedì, mercoledì, sa- 
bato dalle 8.30 alle 13.30; se- 
de di via P. Veronese: lunedì, 
giovedì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30, martedì, mercoledì, ve- 


Altro consiglio, ancora più comodo, è quello di 
chiedere la disattivazione del prefisso internaziona- 
le «00». Possiamo anche anticipare che, come già da 
noi richiesto in casi analoghi dove la bolletta era par- 
ticolarmente pesante, la Sip ha istituito la procedu- 
ra di conciliazione proprio in accordo con le organiz- 
zazioni dei consumatori per venire incontro a chi è 
incappato in questo incidente di percorso. 

Diverso è il discorso sul prefisso telefonico «144», 
E una nuova formula in cui agiscono tre figure: il 
cliente che domanda servizio, il gestore della rete e 
il fornitore di informazioni, le più diverse, responsa- 
bile del servizio e del suo costo. Il costo dei servizi e 
delle relative fasce di ascolto oscilla tra le 444 e le 
2.450 lire al minuto più Iva. È un nuovo modo di in- 
formare che creerà nuove opportunità di lavoro in 
cui si imporranno nuove figure professionali. Il tut- 
to sostenuto da una pressante pubblicità per indur- 
re il consumatore a servirsi di questo nuovo modo di 
comunicare. Al consumatore, però, dovrà essere da- 
ta l'opportunità di usare tali servizi in piena coscien- 
za avvertendolo della spesa cui andrà incontro con 


sede di Muggia p.zza della Re- 
pubblica: lunedì, mercoledì, 
giovedì dalle 14.30 alle 19.30, 
martedì, venerdì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30; sede del Vil- 
laggio del Pescatore: lunedì 
dalle ‘16 alle 19. 

Archivio di Stato - via Lamar- 
mora 19 - tel. 390020; sala di 
studio aperta lunedì e giovedì 
dalle 8.30 alle 16.50; martedì 
mercoledì, venerdì e sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30. x 
Civico museo Sartorio - largo 
Giovanni XXIII, 1 - tel 
301479; orario 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000. 

Civico museo del Risorgimen- 
to e sacrario a Guglielmo 
Oberdan - via XXIV Maggio 4 
- tel. 361675. Orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1.000. 


San Giusto - p. Cattedrale 3- 
tel. 313636 - orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. Il solo castel- 
lo è aperto ogni giorno dalle 8 
al tramonto. 

Museo storico del castello di 
Miramare - Miramare - tel. 
224143 - orario 9-13.30 e 
14.30-18. Parco del castello: 
dalle 8 alle 19. Ingresso gra- 
tuito. Ogni giorno, a ogni ora 
(dalle 9 alle 18) visita guidata 
gratuita nel parco con parten- 
ze dal piazzale antistante il 
castello. 

Givico museo di storia ed arte 
e orto lapidario - via della 
Cattedrale 15 - tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000. lire; 
1000. i 
Civico museo di storia patria 
e raccolte Stavropulos - via 


ridotti. 


senza coda - 29 Si fa saltare.. 


centro di Bilbao. 


636969 - solo per consultazio- 
ne su richiesta. 

Civico museo Morpurgo - via 
Imbriani 5, secondo piano - 
tel. 636969. Orario: 10-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. 

Museo di storia naturale - 
‘piazza Hortis 4 - tel. 302563 - 
Orario: 9-13; (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 marzo 
dalle 8.30 alle 13.30. Domeni- 
ca dalle ‘9 alle 13. Ingresso 
2000 lire; ridotti 1.000. 
Museo del mare, via Campo 


Marzio 1, tel 304885. Orari: > 


ogni giorno 9-13; a partire 
i RO dalle 8.30 alle 
13.30, Domenica dalle 9 alle 
13. (chiuso, lunedì e nelle fe- 
stività politiche e religiose). 
Ingresso 2000 lire, mille ridot- 
ti. 


ORIZZONTALI: 1 Micro-puntata a poker - 4 
E' l'unico pezzo del topless - 7 Impianta tele- 
foni (sigla) - 10 Sposò due volte Liz Taylor - 
12 Autotreno internazionale - 13 Tra effe e 
acca - 14 Imitare... Sergej Bubka - 17 Vale 
«uguale» oppure «affine» - 19 La collettività 
religiosa - 20 Il suo sottomultiplo è 11 - 21 
Munito di onorificenze - 23 Onorevole (ab- 
breviazione) - 25 Alimentato, nutrito - 26 Si- 
gla di Ancona - 27 | confini... del Veneto - 
28 Uccello... pescatore - 29 | vermi solitari - 
30 Se li augura buoni il commerciante:- 31 Il 
cantone svizzero di Guglielo Tell - 33 Pasca- 
le del cinema - 34 Passa per le vie respirato- 
rie - 35 Vi si poggiano i piedi * 37 Autore di 
gesta memorabili - 38 Uno lento è il valzer. 

VERTICALI: 2 Uccello che veniva venerato 
nell'antico Egitto - 3 Iniziali di Ustinov - 4 Re- 
cinzioni di legno - 5 Gina, una protagonista 
della: Romana - 6 In modo completo ed 
esauriente - 7 Queste... alla buona - 8 Se- 
condo... secondo Tito Livio - 9 Si sostiene 
‘sperando di diventare attori - 11 Sono segui- 
te dalla T - 13 Errare senza una meta - 15 
Preparato per la semina - 16 Fa girare... le 
pale - 18 Podere senza pere - 22 Esagera- 
re, superare i limiti - 24 La risposta più fre- 
quente del bastian contrario - 26 Gli anfibi 
. in occasione 
di liete ricorrenze - 31 Il'terzo fiume europeo 
- 32 Non è sempre facile distinguerlo dal dit- 
tongo - 34 Nel calcio c'è la mezza - 36 Il 


po Marzio, tel. 3794185 Ora- 
rio 9-13. Lunedì chiuso. 

Orto botanico, via de Marche- 
setti 2, tel. 360068, Chiuc , 
per restauro. 

Acquario marino, riva N ,za- 
rio Sauro, tel. 306201. val: 28 
settembre al 30 aprile dalle 9 
alle 13. Nelle domeniche di ot- 
tobre e di aprile dalle 9 alle 
18.30, Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, mille ridotti. 
Civico museo teatrale Schmi- 
dl - via Imbriani 5, primo pia- 
no. Orario: solo feriale 9-13. 
Domenica chiuso. Ingresso 
2.000 lire, 1.000 ridotti. 
Civico museo della Risiera di 
San Sabba via R. della Pileria 
1 - tel 826202. Ogni giorno 


Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18. (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella - piazza 
Diaz _27,- tel. 300938 e 
311361. (sede. espositiva). 
Ogni giorno entrate scagliona- 
te alle 9, 10.30, 12, 15, 16.30, 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 
date. Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1.000. 
Villa Stavropulos, via Grigna- 
no 288, tel. 224148 (chiusa 
‘per restauro). 

Cappella civica, via Imbriani 
5, tel 775366. 

Tempio anglicano, via San Mi- 
chele 11/a, tel. 311403. 
Museo della Comunità ebrai- 
ca «Carlo e Vera Wagner», via 
del Monte 5. Orario di visita: 


18-20; giovedì 10-13, esclusi 
i giorni che coincidono con fe- 
stività religiose ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente «Be- 
niamino Gigli», via Mazzini 
36; orario: lunedì e giovedì, 
ore 17-20. 

Museo. paleontologico della 
Rocca: aperto nei giorni festi- 
vi; orario invernale dalle 10 
alle 12e dalle 14 alle 17 (aper- 
tura per le scuole su appunta- 
mento); orario estivo dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19. 
Museo carsico paleontologico 
dei cimeli storici: d'inverno, 
la domenica su appuntamen- 
to dalle 9 alle 13; d'estate, 
giovedì e sabato dalle 15 alle 
19 


Grado. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 
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SCIARADA INCANTENATA (5/6=10) 


ri 


La moglie del candidato 


Poiché questo IO esser proclamato; 


ungere si dà molto da fare... 


‘ssa, Che ne è legata per la vita, 
sente che finirà per tracollare. 


(Ciampolinol 


METATESI SILLABICA (7=2,5) 


Per 


perci 


La carriera 
gl ‘arrampicatori sembra certa 
ié al vertice vogliono arrivare; 


‘se talora in effetti appare chiusa, 
tosto aperta. 
(Tiburto) 


per 


la capacità è pil 


SOLUZIONI DI IERI 


Bisenso: 


setti 


e. 


Indovinello: 
il cappello. 


Cruciverba 


DT 


par 


SERENE: 
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Mizzi] 
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Lapidario: d'inverno dalle 7 
alle 17.30; d'estate dalle 7 al 
le 22,30. Il tesoro della asili 
ca: il mattino solo d'estate. 
GORIZIA 

Museo della guerra, pinacot?” 
ca, mostra «Il Filo lucente” 
Borgo Castello: 10-13 
15-20. Lunedì chiuso. 8 
Museo di arte e storia - chi: 
so per allestimento. ì 
Palazzo Attems, biblioteca © 
archivio storico degli sta 
provinciali: dalle 9.30 all 
12.30. Domenica chiuso. 
Museo del vino, San Floriani, 
Feriali, 8-17; festivi dalle 
alle 12 e dalle 14 alle 18. 
Galleria regionale d'arte con 
temporanea «L. Spazzapal 
via Battisti - Gradisca d'1s0! 
zo (Go) aperta dalle 10.30 245 
12.30 e dalle 15 alle 18, Jun® 
dì chiuso. i 


alle 
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Giovedì 9 dicembre 1993 


Sport 


Il Piccolo [21] 


«rr», 


Qualificata: 
Qualificata: 


Qualificata: 
Bordeaux-Karlsruhe 
Qualificata: 
Malines-Cagliari 
Qualificata: 
Norwich-Inter 
Qualificata: 

Ofi Creta-Boavista 
Qualificata: 
Juventus-Tenerife 
Qualificata: 


COPPA UEFA/TERZO TURNO 
Le 8 squadre qualificate 
En plein delle italiane 


Di Moeller la rete della sicurezza bianconera. 


Risultati delle partite 
di ritorno del terzo turno: 

Sporting Lisbona-C. Salisburgo 

Eintracht-Francoforte La Coruna 


-Broendby-Borussia Dortmund 


2-0, 0-3. 

C. Salisburgo 
1-0, 1-0. 
Eintracht. 
1-1, 0-1. 
Borussia. 
1-0, 0-3. 
Karlsruhe. 
1-3, 0-2. 
Cagliari. 
0-1, 0-1. 
Inter. 

1-4, 0-2. 
Boavista. 
3-0, 1-2. 
Juventus, 


1-0 


MARCATORE: nel st al 


‘| 44' Bergkamp 


INTER: Zenga, Bergo- 
mi, Orlando, Shalimov, 
M. Paganin, Battistini, 
A. Paganin, Dell’ Anno, 
Fontolan, Bergkamp, 
Sosa (12 Abate, 13 Fer- 
ri, 14 Tramezzani, 15 
Zanchetta, 16 Bianchi). 
NORWICH: Gunn, Woo- 
dhorpe, Bowen, Meg- 
son, Prior (34 st 
Power), Newman, Eko- 
ku (39’ st Sutch), Ulla- 
thorne, Sutton, Fox, 
Goss (13 Howie p.R., 14 
Smith, 16 Cureton). 


ARBITRO: Krondl 
(Gec). 

ANGOLI: 8-6 per il 
Norwich 


NOTE: cielo coperto, 
terreno in cattive con- 
dizioni; spettatori 30 
mila. Ammonito Fonto- 
lan (gioco falloso). 


MILANO — L'Inter sarà 
all'appuntamento prima- 
verile della Coppa Uefa. 


Lo ha ottenuto battendo 
gli inglesi del Norwich 
sia all'andata sia nel ri- 
torno odierno con l'iden- 
tico punteggio di 1-0, e 
sempre segnando negli 
ultimi minuti di gara 
con Bergkamp. Rispetto 
alla precedente partita i 
nerazzurri hanno però 
sofferto di più, perchè il 
Norwich si è confermata 
ella strana squadra 
che ha un rendimento 
molto migliore intrasfer- 
ta che non in casa. Gli 
accade sia nel campiona- 
to inglese che in Coppa 
Uefa. 
Maggiori sono comun- 
que apparsi i problemi 
i Bagnoli per far fronte 
allà lunga serie di infor- 
tunati, Îl tecnico ha fini- 
to con lo schierare Anto- 
nio Paganin e Orlando 
sulle fasce, Bergomi e 
Massimo Paganin difen- 
sori centrali, Battistini li- 
bero. A centrocampo ha 
messo, in linea da de- 
stra, Shalimov, Dell'An- 
no e Fontolan. Ber- 
premo e Sosa sono state 
‘e solite due punte. Si è 
trattato in, pratica di 


uno schiaramento 53-2; 
visto che i due esterni 
‘Antonio Paganin e Orlan- 
do sono stati costante 
mente tenuti indietro 
dal premere degli avver- 


sari. Ne è risultata 
un'area nerazzurra affol- 
latissima e esto ha 


messo in difficoltà Eko- 
ku e Sutton, atleti dalle 
leve lunghe e che quindi 
sl muovono con difficol- , 
tà in Spazi ristretti. I 
compagni hanno tentato 
di cercarli anche con pal- 
loni alti, ma si sono tro- 
vati di fronte uno Zenga 
RR Pronto nelle usci- 
‘ e che è quindi riusci- 
toad intercettare un'infi 
nità di traversoni. 
Benchè padroni del 
centrocampo, dove han- 
no esercitato un pres: 
Sing spietato, gli inglesi 
non hanno ‘così saputo 
concretizzare il loro 
gran premere, Gli è man- 
cata. anche fortuna in 
certi batti e ribatti în 
area nerazzurra, ma il 
Pallone raramente è fini- 
to a bersaglio e mai in 
maniera tale da impen- 


sierire Zenga. Comun- 
que la difesa interista ha 
vissuto dei monenti di 
affanno, con palloni re- 
spinti a casaccio, di fron- 
te ad avversari che sem- 
bravano avere due mar- 
ce in più. 

Il primo tempo soprat- 
tutto è stato difficile per 
l'Inter, che raramente 
ha saputo affacciarsi ol- 
tre la propria metà cam- 


O. 

1% All'inizio della ripresa 
è invece apparsa un pò 
più organizzata, mo- 
strando di sapere tenere 
la palla e di impostare 
qualche azione offensi- 
va. 

Si sono rinfrancati so- 
prattuto i centrocampi- 
sti Shalimov e Dell'An- 
no, che nel primo tempo 
erano stati sommersi. 
Da parte loro gli inglesi, 
pur i at- 
taccare, hanno accusato 
mancanza di lucidità nel- 
le conclusioni. 

A differenza del primo 
tempo, hanno saputo 
smarcare qualche loro 
uomo in area nerazzur- 
ra, ma Ekoku e soprat- 


tutto Fox, al quale Sut- 
dor ha zato di te- 
sta una palla gol proprio 
all'inizio della SR 
hanno regolarmente sba- 
gliato i tiri conclusivi, 

Sono invece comincia- 
te ad arrivare le occasio- 
ni per l'Inter. Al 4’ Del- 
l'Anno è stato smarcasto 
în area avversaria da 
una triangolazione con 
Sosa, ma si è fatto ribat- 
tere il tiro dal portiere 
in uscita. 

AI 20' poi Shalimov ha 
lanciato . lungo Ber- 
gkamp, che da metà cam- 

po è volato fin dentro 
area avversaria. Qui gli 
è uscito incontro Gunn e 
l'olandese ha cercato di 
saltarlo letteralmente. 

Mentre gli volava so- 
bi lo ha però urtato ed 

finito a terra, L'arbitro 

ha deciso che non vi era 
stato fallo da parte del 
portiere. 
. L'appuntamento con 
il gol è però venuto per 
Bergkamp ad.un minuto 
dalla fine: è andato via 
in dribbling, è entrato in 
area questa volta ha con- 
cluso in rete. 


SS, 


Il gol di Bergkamp decisivo per i nerazzurri. 


‘COPPA UEFA /UN GOL DELL’OLANDESE PERMETTE ALL’INTER DI BATTERE IL NORWICH E DI PASSARE AI QUARTI 


Bergkamp concede il bis 


COPPA UEFA /MENO FACILE DEL PREVISTO LA TRASFERTA A SANTA CRUZ DE TENERIFE 


Resiste la «Maginot» dei bianconeri 


Larete di Moeller ha tolto le ultime preoccupazioni - Inutile arrembaggio spagnolo 


2-1 


MARCATORI: nel pt al 
38'Aguilera, nel st al 
40'Moeller e al 42° Del 
Solar. 

TENERIFE: Manolo, Ce- 
sar Gomez, Aguilera, 
Del ‘Solar, Redondo, 
Mata, Castillo, Chano, 
Pinilla (17’ st Latorre), 
Felipe (17° st Pier), 
Ignacio Conte. (12 To- 
no, 13 Ochotorena, 14 
Toni). 

JUVENTUS: Rampulla 
(5° st Marchioro), Porri- 
ni, Fortunato, Dino 
Baggio, Kohler, Torri- 
celli, Francesconi, Con- 
te, Vialli (30’ pt Maroc- 
chi), Roberto Baggio, 
Moeller. (13 Baldini, 14 
Notari, 15 Galia). 
ARBITRO: Puhl (Ung) 
ANGOLI: 9-1 per il Te- 


nerife 

NOTE: giornata fresca, 
cielo sereno, terreno 
in buone condizioni, 
spettatori 20.342, Am- 
moniti: Francesconi, 
Dino Baggio e Pinilla 
per gioco scorretto, 
Marocchi per compor- 
tamento non regola- 
mentare e Del Solar 
per proteste. 


SANTA CRUZ DE TENE- 
RIFE — La partita è fini- 
ta da quindici minuti, 
ma la curva dei tifosi del 
Tenerife non cessa di 
osannare i suoi giocatori 
che così - come ad un 
concerto rock - escono 
dagli spogliatoi e torna- 
no in campo, in ciabatte 
ed accappotoio ad acco- 
liere l' ovazione dei 
‘ANS, 

Succede anche questo 
alle Canarie, La squadra 
di Jorge Valdano ha vin- 


COPPA UEFA/ VITTORIA ANCHE IN CASA 
Il Cagliari archivia la pratica Malines 
E di Allegri la «firma» conclusiva 


2-0 


MARCATORI: nel pt al 
15’ Firicano; nel st al 
36‘ Allegri. ì 
CAGLIARI: Fiori, Vill 
(36’ st Sanna), Pusced- 
du, Bisoli, Napoli, Firi- 
cano, Moriero, Herre- 
ra, Allegri, Matteoli, 
Oliveira (33’ pt Crini- 
ti). (12 Dibitonto, 13 
Aloisi, 14 Bellucci, 16 
Sanna). x 
MALINES: Preud'hom- 
me, Sanders, De Boeck, 
Giysbrechts, Deferm 
st Demesmaeker), 
Van Den Buijs, Leen, 
Bartholomeeussen, 
Van Gompel, Eszeny, 
Czerniatynski, (12 
Mauroo, 13 De Wild (se- 
condo portiere), 15 Pee- 
termans, 16 Pereira). 
ARBITRO: Schmidhu- 


ber (Ger). \ 
ANGOLI: 6-2 per il Ca- 
gliari. E 
NOTE: serata tiepida, 
terreno in ottime con- 
dizioni, spettatori 30 
mila. Ammoniti: Van 
Gompel e Sanders per 
gioco falloso. 
CAGLIARI — Il Cagliari 
stacca il terzo tagliando 
europeo ed entra a pieno 
merito tra le otto prete- 
denti che dopo la pausa 
invernale si ritroveran- 
no all'inizio di marzo 
per disputare il rush fi- 
nale della Coppa Uefa. 
Forte di di un risultato 
più che favorevole (3-1) 
ottenuto 15 giorni fa nel- 
la gelida Mechelen, i sar- 
di sono riusciti, con una 
condotta di gara impec- 
cabile. x 
Nella serata che sanci- 
sce in qualche modo l'in- 
gresso dei sardi nell' eli- 


RUSSI? 


UNA NOVITÀ ASSOLUTA 
CONTRO IL RUSSAMENTO 


RUSSOSTOP" 


A SOLE L.19.500 IN FARMACIA 
PER INFORMAZIONI TEL.1678-62239 
A.P.I. S.p.A. - Divisione Apparecchi Medicali 


te europea, il Cagliari ri- 
trova poi un protagoni- 
sta, Massimiliano Alle- 
gri, che sembrava avvia- 
to ad una stagione da 
comparsa, L' ex pescare- 
se non ha, infatti, solo il 
merito di aver messo il 
SUS alla grande pro- 
va dei sardi con il secon- 
do gol al 35° della ripre- 
sa, ma ha saputo, forse 
per la prima volta, met- 
tere il suo talento a di- 
sposizione della squa- 
dra. Schierato in una ‘po- 
sizione di centrale di de- 
stra, Allegri ha «illumi- 
nato», specie nella ripre- 
sa, la manovra rossoblu 
con alcune grandi aper- 
ture, 

L' incontro, dal punto 
di vista del risultato, 
non ha praticamente 
avuto storia, anche se l' 
avvio sembrava confer- 
mare la voglia di riscat- 
to dei belgi dopo la brut- 
ta battosta rimediata all' 
andata. La lancetta del 
cronometro non aveva- 
no, infatti, concluso il 
primo giro quando, Van 
Gompel, con una bella 
deviazione di testa, co- 
stringeva Fiori ad allun- 
garsi sulla sinistra per 
deviare in angolo. Era, 


. però, il classico fuoco di 


faglia. Da quel momen- 
3 Si assisteva ad un cre- 
scendo dei padroni di ca- 
sa che già al 2' costringe- 
vano Preud'homme ad 
una parata a terra Su 
conclusione di Moriero, 
dopo un fraseggio con 
Oliveira. 

.E', in pratica, il prelu- 
dio al gol che arriva al 
154, dopo un' altra serie 
di azioni che vedono co- 
me protagonisti il duo 
Oliveira-Moriero, un au- 
tentico tandem di anguil- 
le sulle due fasce. Sinto- 


matico della pressione 
dei sardi è anche il fatto 
che a segnare il gol che 
sblocca l' incontro sia Al- 
do Firicano, il libero ros- 
soblu, lesto a mettere in 
rete di testa sugli svilup- 
pi di un calcio d angolo. 
L' allenatore del Mali- 
nes tenta, all’ inizio del- 
la ripresa, la carta della 
disperazione mettendo 
dentro anche una quarta 
punta, De Mesmaecker, 
a i risultati sono sem- 
pre scarsi e per Fiori, 
molto sicuro, e gli altri 
difensori rossoblu di pe- 
neo: non se ne vedono, 
sì eccettua alchi 
cross. Col DESDE mu 
nuti, tra le fila dei belgi 
comincia anche a serpeg- 
glare un pò di nervosi- 
smo e una certa rasse- 
SORO 
‘ complicare poi le co- 
se per gli Dali ci si 
mette proprio Massimi- 
liano’ Allegri che prima 
(tra il 10° e il 13') si met- 
te in luce con due lanci 
da oltre 40 metri er Mo- 
Tlero e Criniti, che «ta- 
Bliano» la difesa ospite 
e poi, al 25', offre pro- 
prio al sostituto di Oli. 
Velra una grande palla- 
gol che il giovane attac- 
cante spreca con un tiro 
a fil di palo sull' uscita 


la sua grande serata 

35' arriva il gol del Lr 
doppio. L'azione parte 
da Pusceddu che si invo- 
la sulla sinistra e rim et- 
te al centro: Allegri tira 
una prima volta ma 
Preud' homme Tespinge, 
riprende Criniti e sferra 
un gran destro, che il 
portiere belga ribatte 
Sul pallone si avventa lo 
stesso Allegri e mette in 
i tra il tripudio dei ti- 
osi. 


to per 2 a 1, ma è la Ju- 
ventus ad accedere ai 
quarti di finale di Coppa 
Uefa. Eppure il prolunga- 
to applauso dei tifosi è il 
giusto premio ad una 
Squadra che in campo 
ha dato tutto. 

© barricate juventine 
hanno retto. L'urto dell’ 
assedio dei biancazzurri 
del Tenerife è stato con- 
tinuo, violento, a tratti 
tremendo. Più d' una vol- 
ta la squadra di Trapat- 
toni ha rischiato di capi- 
tolare, specie. dopo. il 
vantaggio al Lg del pri- 
mo tempo di Aguilera, 
poi nella ripresa si è gio- 
cato in. una sola metà 
campo e, nel finire, pri- 
ma ha pareggiato Moel- 
ler, poi ha segnato il defi- 
Nitivo 2 a I Del Solar. 
Ma, si sa, le gare di cop- 
pa durano 180 minuti e 
15 giorni fa, a Torino al 


Tenerife mancavano set- 
te uomini e la Juve ha 
avuto vita facile a vince- 
reper3a 0. 

.Non c' è stato il tutto 
esaurito all’ Heliodoro 
Rodriguez Lopez di Tene- 
rife, ma i 20.000 tifosi 
hanno reso il piccolo sta- 
dio una vera bolgia fin 
dall’ inizio e i padroni di 
casa guidati da un prege- 
vole Redondo hanno co- 
minciato a macinare gio- 
co e a stringere d' asse- 


dio la porta di Rampul- . 


la. L' argentino (che sem- 
brava interessasse la Ju- 
ventus) ha sempre gioca- 
to di prima ed in. veloci- 
tà aprendo spazi e mano- 
‘vra ai compagni di squa- 
dra: in marcatura su 
lui, prima è andato Con- 
te, poi Dino Baggio, en- 
trambi con scarsi risulta- 
ti. Quando il suo gioco 
‘ha cominciato ad appan- 


narsi per la stanchezza è 
uscita il peruviano Del 
Solar che ha proseguito 
nel guidare gli attacchi 
spagnoli. La Juve cosa 
ha fatto? Si è difesa, 
nient' altro. Quelle raris- 
sime volte che ha avuto 
spazi per il contropiede 
Roberto Baggio e Moel- 
ler non sono parsi con- 
vinti al punto giusto. E 
così è stato un assedio, 
complice anche l' arbi- 
tro Puhl che ha lasciato 
giocare, permettendo pe- 
Tò un agonismo al limite 
del regolamento e oltre. 
La gara è stata maschia 
e spesso Trapattoni e 
Valdano sono «schizza- 
ti» dalla panchina per 
protestare e per beccarsi 
‘a vicenda. La difesa bian- 
conera ha quasi sempre 
retto bene e Rampulla 
non ha mai fatto parate 
miracolose. Gonte e Tor- 
ricelli i migliori in cam- 


po per la Juventus, men- 
tre i due Baggio, France- 
sconi e Fortunato non so- 
no sembrati all’ altezza 
della gara. , 

La situazione per i 
bianconeri è diventata 
più preoccupante attor- 
no alla mezz' ora. Prima 
si è infortunato Vialli, so- 
stituito da Marocchi, e 
poi al 37' Aguilera ha se- 
gnato, raccogliendo un 
cross di Castillo. Il gol 
ha galvanizzato i padro- 
ni di casa e la fine del 
primo tempo è stata tre- 
menda per i bianconeri. 
La ripresa ha visto, al 5', 
l’ ingresso di Marchioro 
al posto di Rampulla vit- 
tima di uno stiramento. 
La retroguardia bianco- 
nera è sembrata però 
ugualmente tranquilla, e 
Valdano le ha provate 
tutte, anche quella di in- 
serire Latorre e Pier al 


posto di Felipe e Pinilla. 
L' ingresso dei due ha 
rinnovato la volontà d' 
attacco del Tenerife e al 
28° proprio Pier è andato 
in gol di testa, in tuffo, 
ma l' arbitro ha annulla- 
to per fuorigioco. 

Con il trascorrere dei 
minuti, però, è apparso 
sempre più improbabile 
la possibilità per gli spa- 

oli di realizzare altre 

ue reti alla Juve per ar- 
rivare, quantomeno, ai 
supplementari. 

“Anzi, al 40' è stato Mo- 
eller a pareggiare con un 
gol viziato forse da fuori- 

ioco. Mentre cresceva 
ia protesta del pubblico 
canaricense contro l' ar- 

bitro, Del Solar ha pesca- 
to il jolly di un gol da 
manuale. Con un forte ti- 
ro da posizione angolata 
ha infilato Marchioro de- 
cretando così la giusta 
vittoria del Tenerife. 


COPPA INTERCONTINENTALE /MILANGIA° ATOKYO 


Prese le misure al San Paolo 


Capello: brasiliani forti per 20-30 minuti - Rossoneri tutti in buona forma 


Detentore: Marsiglia (Francia). 
Finale: 18 maggio 1994 


GRUPPO A 


Barcellona (Spagna), Monaco (Francia) 


Spartak Mosca ( 


“ia GIORNA: 

24 novembre ‘ 
Monaco-Spartak Mosca 
Galatasaray-Barcellona 


5.a GIORNATA 
8 dicembre 


Barcellona-Monaco 
Spartak M.-Galatasaray 


sonoro orta 


=" GIORNATA. — 


2 marzo 1994; 
Monaco-Barcellona 


Spartak Mosca-Barcellona 


greve 


Barcellona 
Monaco 
Galatasaray 
Spartak Mosca 


Ussia) 


si 


CLASSIFICA 


Galatasaray ana)” 


SOIT 


4.a GIORNATA 
16 marzo 


Barcellona-Spartak Mosca 


alatasaray-Monaco 


5.a GIORNATA 
30 marzo 
partak Mosca-Monaco 


i Barcellona-Galatasaray 


een 


"" 6.a GIORNATA 
18 aprile 


‘alatasaray-Spartak Mosca 


SSR TI 


 ——È_—_—_=È__É_É_—€_=T©TAySE{_=T-_T_T____T__—————12121À4 
GRUPPO B 


Werder Brema na Anderlecht 


(Belgio), MILAN 
“a GIORNATA 
> 24novembre 


Anderlecht-MILAN 


.a 

1/8 dicembre 
Werder B.-Anderlecht 
MILAN-Porto 


3.a GIORNATA 
2 marzo 1994 
| MILAN-Werder Brema 
Anderlecht Porto 


MILAN 

Porto 

Werder Brema 
Anderlecht 


Italia), Porto (Portogallo) 


4.a GIORNATA 
16 marzo 


.a 
30 marzo 


È 
5-3 # MILAN-Anderlecht 
(1.12) È Werder Brema-Porto 


SCOTT 


6.a GIORNATA 
13 aprile 


TOKYO — Milan con 
grinta a Tokyo per vince- 
re la quarta coppa inter- 
continentale della sua 
storia, la terza della pre- 
sidenza Berlusconi. E' 
l'immagine rossonera 
proiettata dall'allenato- 
re Fabio Capello nella 
conferenza stampa tenu- 
ta poco dopo l'arrivo nel- 
la capitale nipponica 
per la finale di domeni- 
ca della Coppa Toyota 
contro i brasiliani del 
San Paolo. 

«Tutti i 16 giocatori 
sono in buone condizio- 
ni e hanno assorbito me- 
glio che nelle due prece- 
denti occasioni gli incon- 
venienti del fuso orario. 
Soltanto due giovanissi- 
mi, alla loro prima espe- 
rienza, hanno qualche 
problema di stanchezza 
- ha detto Capello a con- 
clusione del primo alle- 
namento sostenuto, due 
ore dopo l'arrivo, in un 
campo alla periferia di 
Tokyo ma proprio per- 
chè sono giovani dovreb- 
be recuperare in pochis- 
simo tempo». 3 

«La forma - ha aggiun- 
to il tecnico - è tornata 
ai livelli della partita 
contro il Porto, e non c'è 
traccia nel fisico delle 
sei partite disputate in 
due settimane». Capello 
ha aggiunto che la squa- 
dra A è più Da 
te di quelle già incontra- 
te e Battute dal Milan a 
Tokyo: l'Atletico Natio- 
nal Medellin (1-0 dts nel 
1989) e l'Olimpia Asun- 
cion (3-0 nel 1990). 

«Ma siamo decisi a 
vincere: abbiamo le for- 
ze per riuscirci, pur 
mancando numerosi ti- 
tolari per infortunio), 


ha ribadito. 

Il Milan è arrivato 
con i portieri Rossi e Iel- 
po, i difensori Baresi, 
Tassotti, Costacurta, Na- 
va, Orlando, Panucci, 
Maldini, Dessailly, i cen- 
trocampisti Donadoni, 
Savicevic, De Napoli e 
Albertini, e gli attaccan- 
ti Massaro, Papin e Ra- 
ducioiu. REST 

Agli incuriositi giorna- 
listi giapponesi (il calcio 
sta segnando un vero 
boom in Giappone) Ca- 
pello ha detto di avere 
studiato al video una 
mezza dozzina di recen- 
ti partite del San Paolo e 
di averne ricavata gran- 
de impressione. «E' 
squadra d'attacco - ha 
dichiarato - è collettivo, 
è diretta da un mago co- 
me Tele Santana. Ma ho 
tratto anche qualche uti- 
le indicazione: la squa- 
dra brasiliana può attac- 
care con 5-6 giocatori e 
difendersi con 9, ma è 
pericolosissima soltanto 
per 20-30 minuti a parti- 
ta. Basta tenerle testa e 
infilarla al momento giu- 
sto». 

Franco Baresi, il cal- 
ciatore italiano più popo- 
lare nel Sol Levante as- 
sieme a Roberto Baggio, 
ha detto con calma olim- 
pica e il solito fair play: 
«Importante è fare bel 
gioco e divertire il pub- 
blico giapponese, sem- 
pre molto generoso col 
Milan. 

L'obiettivo è non rovi- 
nare il record di non ave- 
re subito gol nelle prece- 
denti due finali in Giap- 
pone. Ma, nel caso, si 
può sempre riparare se- 
gnandone uno in più dei 
brasiliani», 

Papin, al debutto nel- 


la Coppa Toyota, ha di- 
chiarato: «La partita sa- 
rà difficilissima perchè i 
brasiliani sono campio- 
ni d'America ed hanno 
un marcato gioco offen- 
sivo). «Ma noi siamo il 
Milan campione d'Italia 
e campione d'Europa e 
non soltanto per demeri- 
to altrui», ha aggiunto il 
francese riferendosi alla 
vicenda dell’ Olympique 
Marsiglia. 

Fino a domenica il Mi- 
lan svolgerà la prepara- 
zione nello statio comu- 
nale di Nishigaoka, 20 

chilometri dal centro 
di Tokyo, con allena- 
menti mattutini e pome- 
ridiane. L'incontro si 
svolgerà allo Stadio 
Olimpico di Tokyo, nel 
centro, a mezzogiorno 
di domenica, le 4 italia- 
ne. 

Domani all'Hotel New 
Otani serata di gala con 
presentazione del Milan 
quale «veicolo di comu- 
nicazioni internaziona- 
li»: video, discorsi e pre- 
sentazione degli sponsor 
(Motta, Agnesi, Lotto, 
Kenwood). 

Tutto però impronta- 
to all'austerità: perfino i 
giocatori, all'Hotel Oku- 
ra dove alloggiano, que- 
st'anno non dispongono 
più di una loro particola- 
re cucina nè si sono por- 
tati un cuoco dall'Italia 
come nelle precedenti 
edizioni e quindi dovran- 
no adeguarsi a quanto 
offre la cucina del luo- 


go. 
Un altro segno dei 
tempi più duri è il ridot- 
to numero di giornalisti 
e fotografi italiani al se- 
guito: una decina, con- 
tro la cinquantina delle 
edizioni precedenti. 


[22 ] Il Piccolo 


Sport 


eta it riireniece ae 


Giovedì 9 dicembre 1993 


0-2 


MARCATORE: all'11’ 
del pt e al 28’ del st Ta- 
magnini. 

TRIESTINA: Drigo, Da- 
nelutti, Milamese, Bal- 
lanti, Sottili, Zattarin, 
Terracciano (23' st San- 
drin), Casonato (1’ st 
Conca),-Marsich (15’ st 


Rizzioli), Pasqualini, 
Caruso. (Metti, Indra- 
goli). 


CHIEVO: Quagini, Fran- 
chi, Curti, Pilato, Scar- 
doni, D'Angelo (15° st 
Moretto), Spatari (15’ 
st Gori), Bracaloni (15° 
st Maran), Tamagnini, 
Antonioli, Cossato. (Za- 
nin, Rimino). 
ARBITRO: Sorte di Ber- 
gamo. 7 f 
NOTE: angoli 3-3. Spet- 
tatori paganti 354 per 
‘un incasso di tre milio- 
ni e mezzo. Ammoniti 
Terracciano per ostru- 
zionismo e Franchi per 
gioco falloso. 

Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — E' sempre 
un divertimento vedere 
in azione il Chievo, squa- 
dra zonaiola integralista 
che gioca in un fazzolet- 
to di campo come il vec- 
chio Milan di Sacchi. 
Pressing, raddoppi, velo- 


‘cità costituiscono un co- 


pione efficace anche 
quando, come ieri, cam- 
biano gli interpreti (L'al- 
lenatore Malesani ha uti- 


‘lizzato i titolari col con- 


tagocce). Si è divertita 
meno la Triestina che è 
riuscita a trasformare 
anche un innocuo incon- 
tro di Coppa Italia in 
una sorta di psicodram- 
ma. La qualificazione, 
comunque, era già in 
cassoforte grazie al 4-1 
del'andata, ma il triplice 
fischio dell'arbitro è arri- 
vato proprio quando il 
Chievo stava per indovi- 
nare la combinazione. 
La formazione di Buffo- 
ni, quindi, ha perso ma 
ha passato il turno. Quei 
354 spettatori che han- 
no scucito almeno un 
«deca» per assistere alla 

artita, nella ripresa 

anno iniziato a rumo- 
reggiare e la mini conte- 
stazione si è tradotta in 
offese e contumelie dopo 
un gestaccio di Conca al- 
l'indirizzo del pubblico 
della gradinata che lo 


aveva beccato in seguito 
a una palla persa. 

Fischi a parte, resta al- 
meno la consolazione di 
aver visto una partita ve- 
ra, vivace e con qualche 


spunto tecnico apprezza- ‘ 


bile nonostante la Coppa 
non rientri nei piani del- 
le due formazioni. Buffo- 
ni ha schierato inizial- 
mente una squadra che 
sotto certi versi ricorda- 
va la Triestina di alcune 
settimane fa con Marsi- 
ch e Caruso in avanti. 
Davanti a Drigo cinque 
difensori: Ballanti e Zat- 
tarin marcatori, Sottili li- 
bero, Milanese e Dane- 
lutti sulle corsie laterali. 
A Terracciano, Casonato 
è Pasqualini il compito 


. di produrre gioco. 


Malgrado le buone in- 
tenzioni e una certa do- 
se di impegno, gli alabar- 
dati sono finiti per cade- 
re nella trappola del fuo- 
rigioco predisposta dagli 
avversari che spesso 
hanno schierato i quat- 
tro difensori a ridosso 
della linea della di cen- 
trocampo. I veronesi 
hanno dato una lezione 
di fisco ai locali taglian- 
«doli fuori con ficcanti 
azioni di prima. La Trie- 
stina ha cercato di venir- 
ne fuori con lunghi lanci 
per scavalcare quella li- 
nea Maginot ma in 90" 
ha creato solo un paio di 
occasioni. 

Dopo una efficace in- 
cornata di Marsich (de- 
viata dal portiere) scatu- 
rita da un angolo, i vero- 
nesi all'11' vannoin van- 
taggio: Antonioli pesca 
bene in area Tamagnini 
il quale si liberato facil- 
mente del suo controllo- 
re Ballanti e trafigge Dri- 
go con un preciso diago- 
nale rasoterra. Il gol met- 
te un po’ di pepe sotto il 
sedere della Triestina 
che tenta di aprirsi un 
varco in area al 14: do- 

o aver vinto una serie 

i rimpalli Massimo per- 
de il pallone ma lo ricon- 

ista Caruso che tira 

lebolmente. 

E' però i Chievo ad 
avere la palla buona per 
lo 0-2 al 17°: Cossato 
scambia con Tamagnini 
in area: la punta scarica 
un destro che costringe 
Drigo a superarsi per al- 
zare sopra la traversa. 
Sull'azione sviluppatasi 
dal corner, Spatari cal- 
cia in porta al volo ma il 
nostro portiere è ancora 
una volta pronto. 


Visto l’andazzo, Buffo- 
ni decide di affidare il 
pericoloso Tamagnini a 
Zattarin e di dirottare 
Ballanti su Cossato la- 
sciando più libero Dane- 
lutti. Al 26° la Triestina 
ha un sussulto con Caso- 
nato che trova Marsich 
libero in area: il sùo con- 
trollo è approssimativo 
e l'azione sfuma. Prima 
del riposo c'è da registra- 
re solo un tiro da lonta- 
no di Terracciano sul 
quale Quagini si esibisce 
in un intervento spetta- 
colare. 

La ripresa è condizio- 
nata dai numerosi cam- 
bi. Gasonato lascia il po- 
sto subito a Conca men- 
tre più tardi entreranno 
‘anche Rizzioli per l'infor- 
tunato Marsich e San- 
drin per Terracciano. 

Al 14' Pasqualini apre 
per Milanese che dal fon- 
do crossa per Caruso. La 
sua girata in acrobazia è 
solo bella da vedere per- 
chè finisce lontano dalla 
porta. 

Ma è ancora la Triesti- 
na a dover stare sulla di- 
fensiva. L'allenatore sca- 
ligero infatti inserisce 
un'altra punta, il bom- 
ber Gori. Nella. retro- 
guardia alabardata per 
una decina di minuti re- 
gna il caos: nell'incertez- 
za si dispone a zona. So- 
lo l'ingresso di Sandrin 
mette un po' d'ordine 
tattico, L'ultimo arriva- 
to va su Cossato, Zatta- 
Tin resta su Tarnagnini e 
Ballanti si cura Gori. An- 
che con la museruola il 
Chievo vuole mordere. 
AI 26' Scardovi, tutto li- 
bero, scappa sulla destra 
ma quando esce Drigo 
prende paura e tira fuo- 
ti. Due minuti dopo il 
raddoppio: . conclusione 
dal limite di Moretto 
rimpallata da Sottili sui 
piedi di Tamagnini che 
da pochi passi non sba- 
glia. La Triestina non re- 
agisce, anzi è il Chievo 
che comincia a fare un 
pensierino alla qualifica- 
zione. Ma è troppo tardi, 
c'è tempo solo per i fi- 
schi. A 

La Triestina, però, al- 
meno ha passato il tur- 
no; Bologna, Spal ed Em- 
poli sono state elimina- 
te. Un'ultima considera- 
zione: ieri in panchina 
c'era anche Indragoli 
che per i tifosi è tuttora 
un Ufo. Buffoni però 
non ha voluto appagare 
la curiosità dei presenti. 


Marsich colpisce di testa contro il Chievo. (Italfo- 


to) 


@ztI®, TRIESTINA /IL CHIEVO PASSA AL «ROCCO» MA SI QUALIFICA L’UNIONE 


Alabarda, peccati di Coppa 


TRIESTINA /IN CASA ALABARDATA NESSUNO FA DRAMMI 


«Solo un calo di tensione» 


Buffoni: 


TRIESTE — «In fondo si 
è trattato soltanto di una 
partita di allenamento». 
Adriano Buffoni sembra 
aver preso con molta filo- 
sofia la sconfitta di Cop- 
pa Italia con il Chievo. 
Inutile fare drammi per 
una partita inutile, me- 
glio proiettare lo sguar- 
do direttamente al cam- 
pionato e alla difficile 
trasferta di , domenica 
prossima a La Spezia. 
Tutto sommato, malgra- 
do.il brutto scivolone in- 


‘ terno, si è riusciti comun- 


que a passare il turno. 
«Dopo la vittoria di do- 
menica scorsa — spiega 
il tecnico alabardato — 
c'è stato un. inevitabile 
calo di tensione. Il forte 
lavoro svolto ad inizio 
settimana si è fatto poi 
sentire nelle gambe dei 
miei giocatori. Ho prefe- 
rito così, schierare una 


formazione senza molta 
logica dal punto di vista 
tattico. Tanto per far gio- 
care tutti quegli uomini 
che negli ultimi tempi 
erano stati poco utilizza- 
ti. I nostri problemi non 
riguardano tanto la Cop- 
pa ma piuttosto il cam- 
pionato. Importante sarà 
«presentarsi ‘bene nella 
partita di La Spezia». 

Tutti d'accordo, ma in- 
tanto il Chievo visto ieri 
a Trieste ha dimostrato, 
come da tradizione, di es- 
sere una formazione ca- 
pace di mettere sotto 
l'alabarda. Schierati per- 
fettamente a zona, sem- 
pre corti in un fazzoletto 
di campo con pressing 
micidiale e costante, i 
gialloblù veronesi si so- 
no. presentati più volte 
dalle parti di Drigo con 
rapide azioni tutte di pri- 
ma. 

«Loro giocavano con 


tre o quattro punte — 
conferma Zattarn —. 
Difficile per noi riuscire 
a trovare dei punti di ri- 
ferimento validi. Poi, 
quando nella ripresa è 
entrato pure Gori, c'è sta- 
to un attimo di sbanda- 
mento nella nostra retro- 
guardia. Non abbiamo 
giocato bene, comunque, 
forse il positivo risultato 
dell'andata ci aveva resi 
tutti un po' troppo tran- 
quilli. Comunque va be- 
ne lo stesso». 

D'accordo con questa 
tesi pure Bruno Conca. Il 
centrocampistaalabarda- 
to nel corso della ripresa 
è stato più volte beccato 
dal pubblico infastidito 
da un suo gesto poco ri- 
guardoso. «Vabbe', ho 
sbagliato — ammette 
Conca —, non mi rimane 
altro che scusarmi con i 
tifosi. Riguardo alla par- 


tita penso che l'abbiam0 
sbagliata noi, tenendo 
troppo il possesso della 
palla senza mai riuscitt 
a verticalizzare il gioco? 
Il Chievo ci premeva con 
tinuamente e con la no 
stra tattica li abbiam0 
praticamente invitati # 
nozze): i 
Sull'altro fronte, quel 
lo veronese, tutti felici @ 
contenti. Tamagnini, ail 
tore della doppietta riso? 
lutiva sprizzava gioia do 
tutti i pori. «Sono felici: 
simo — dice — era oré, 
che riuscissi a segnart 
qualche gol». Malesanil 
tecnico veronese, semi 
bra non credere addirit: 
tura ai propri occhi 
«Questi ragazzi mi mera? 
vigliano sempre di più — 
afferma felice —. Ho vi? 
sto un Chievo talmente 
piacevole che non volevo 
mai finisse la partita». 
Alessandro Ravalic0 


ECCELLENZA/RAGGIUNTO IL PORCIA AL 93’ 


San Luigi, pari inextremis 


2-2 


MARCATORI: 34’ Pen- 
tore, 50' Marchi (au- 
tor.), 70° Bazzetto, 93° 
Vignali. î 

S. LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Cadamuro, Fer- 
netti, Vitulic, Savron, 
Galgaro (46’ Battista), 
Lando, De Rosa, Vigna- 
li, Olivetti (57 Sturni). 
PORCIA: Da Re, Mar- 
con, Marcuz, Carlon, 


Fabbro, Marchi, Valen-: 


tino (82° Orciuolo), Ton- 
dato, Bazzetto, Cozza- 
rin, Pentore. 

ARBITRO:. Moroso di 
Udine. 

TRIESTE — Bellissimo 
pareggio tra San Luigi e 
Porcìa al termine di una 
partita vibrante, gioca- 
ta, almeno nella ripresa, 


COPPA ITALIA /PROMOSSA LA SANVITESE 


Eliminato il San Sergio 


Ha segnato Dal Col che haraccolto una respinta in area di rigore 


COPPA ITALIA 

Itala con le toppe: 
il Fontanafredda 
vince confacilità 


0-1 


MARCATORE 35’ Dal 
Col, 

SAN SERGIO: Colomba, 
Rorato, Scher, Marega 
(46’ Giovannini), Calò, 
Silvestri, Michelazzi, 
Cotterle, Bussani, Pe- 
scatori, Lotti (75' Zaka- 
ri). 

SANVITESE: Scodeller, 
Bertolo, Cassin, Traca- 
nelli, Schiabel, Nada- 
lin, Stefanutto, Dal 
Col, Muccin, Bertoia 
(75°  Savian), Nicode- 
mo, 

ARBITRO: Petrucci di 
Cervignano. 


TRIESTE — In una gior- 
nata di tipico clima lon- 
dinese, ideale per il gio- 
co del calcio, si sono af- 
frontate nella semifinale 
di ritorno della Coppa 
Italia dilettanti S. Sergio 
e Sanvitese due squadre 
militanti nel campionato 
d'Eccellenza. I friulani 
si presentano al gran 
completo mentre i trie- 
stini affrontano questa 
gara privi del capitano 
Tremul che, causa un 
graveinfortuniorimedia- 
to domenica scorsa (rot- 
tura della clavicola), do- 
vrà rimanere fermo per 
‘un paio di mesi. 

La partita s'inizia con 
‘un lungo periodo di stu- 
dio nella quale si vedono 
molte palle lunghe e po- 
chissime trame di gioco. 
Appena al 30' la prima 
azione degna di nota: pu- 


‘ nizione centrale, ma vio- 


Ienta, di Tracanelli pron- 
tamente respinta da Co- 
lomba. 

Al 35' l'improvviso gol 


che deciderà l'incontro: 
inutile fallo al limite del- 
l'area di Scher su Nicode- 
mo, con l'azione di gioco 
a metà campo, induce 
l'arbitro a fischiare una 
pericolosissima punizio- 
ne di prima, Forte tiro 
dello specialista. Traca- 
nelli, Colomba non trat- 
tiene e, sulla sua corta 
respinta prima Mucin 
colpisce la traversa e in- 
fine Dal Col di testa su- 
pera con un pallonetto il 
numero uno locale. 


Il gol demoralizza il . 


San Sergio che a questo 
punto, dopo aver perso 
l'andata per 1-0, deve fa- 
re ben tre gol per supera- 
re il turno. Ne approfitta 
allora l'undici friulano 
con due azioni che van- 
no vicinissime al gol: al 
42' Nicodemo si libera 
in area e di piatto indi- 
rizza nell'angolino basso 
ma il bravissimo Colom- 
ba si supera deviando in 
corner. 

Allo scadere del primo 
tempo infine gran legna- 
ta di Mucin che dai 30 
metri colpisce il montan- 
te. La ripresa vede gli 
ospiti amministrare il ri- 
sultato. L'unico pericolo 
lo corrono al 65' con il 
nuovo entrato Giovanni- 
ni che sguscia in area 
ma angola troppo il suo 
tiro. Le poche emozioni 
del secondo tempo si 
esauriscono con una 
gran punizione deviata 
dal portiere giallorosso e 
calciata dal solito Traca- 
nelli. Il triplice fischio 
dell'indeciso Petrucci di 
Cervignano chiude la 
partita e sancisce la qua- 
lificazione alla finale re- 
gionale della più quadra- 
ta Sanvitese. 

Moreno Nonis 


0-2 


MARCATORI: 14’ Da- 
do, 25' Zanchetta. 

ITALA SAN MARCO: 
Faggiani, Clemente, 
Tiziani, Cechet, Vat- 
ta, Luxich, Piani, Gre- 
gorutti, Battistin, 


Cresta (46’' Godeas), 


Silvestri (46’ Radin). 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Pratulon, 
Sfreddo, Rumiel, 
Martini, Battiston, 
Giordano, ‘Bertolo, 
Dado (60' Pase), Pit- 
ton (70’ Lorenzini), 
Zanchetta. 
ARBITRO: 
di Udine. 
GRADISCA D'ISONZO 
— Sono troppi cinque 
titolari di vantaggio a 
favore di una delle 
squadre più forti del 
campionato di Eccel- 
lenza. 

L'Itala, priva di Pe- 
roni, Mattia e Marco 
Marassi, Fedel e Kro- 
sely ha subito uno 0-2 
casalingo dal Fontana- 
fredda, nonché l’elimi- 
nazione dal torneo di 


Mesaglio 


Coppa Italia dilettanti, 

Dopo il 3-1 dell’an- 
data erano comunque 
poche le possibilità di 
passare il turno per i 
gradiscani, che hanno 
colto l'occasione per’ 
far fare esperienza ad 
alcuni giovani del vi- 
vaio. 

Il Fontanafredda è 
passato già al 14'; lun- 
go lancio respinto di 
testa da Clemente pro- 
prio verso Dado, che 
ha stoppato la palla 
calciando imparabil- 
mente in rete. 

Sull'1-0 il Fontana- 
fredda ha tirato i remi 
in barca badando più 
che altro a controllare 
e raddoppiando nella 
più classica azione di 
contropiede con Zan- 
chetta. 

La formazione por- 
denonese, infatti, non 
aveva alcuna conve- 
nienza ad alzare il rit- 
mo della partita a qua- 
lificazione ormai ac- 
quisita. î 

L'Itala ora potrà 
concentrare tutte le 
sue energie nel cam- 
pionato perché l'av- 
ventura in Coppa è fi- 
nita. 


su ritmi agonistici molto 
elevati. Dopo un primo 
TonDO: deludente, nel 
quale la compagine trie- 
stina ha subito Ulpredo: 
minio territoriale degli 
avversari, abbiamo assi- 
stito a una ripresa total- 
mente diversa. I ragazzi 
biancoverdi hanno getta- 
to sul rettangolo la loro 
voglia di non perdere e 
sono riusciti a mettere 
in difficoltà l'avversaria. 

Dopo il pareggio otte- 
nuto al 50° i triestini 
hanno continuato ad.at- 
taccare alla ricerca della 
vittoria ma, proprio nel 
loro momento migliore, 
è arrivata la doccia fred- 
da dell'1-2 che sembra- 
va chiudere definitiva- 
mente l'incontro. Ulte- 
riore prova di carattere 
dei ragazzi di Palcini 
che, proprio in dirittura 
d'arrivo, riuscivano a co- 


__cuz. impe; 


gliere il meritatissimo 
pareggio. 

La cronaca della gara 
Tegistra un avvio in cui 
le due squadre preferi- 
scono. studiarsi recipro- 
camente. I locali schiera- 
no Paoli su Pentore e Ca- 
damuro su  Bazzetto, 
mentre i friulani rispon- 
dono con Marcon su De 
Rosa e Fabbro a coprire 
su Olivetti. Il primo peri- 
colo per la porta triesti- 
na arriva al 20' quando 
‘un colpo di testa di Mar- 


in una difficile parata. 
Al 25' risponde Vigna- 
li la cui punizione viene 
deviata in angolo da Da 
Re. Al 34' ospiti in van- 
taggio: calcio d'angolo 
battuto da Tondato, sul- 


‘la palla si avventa Pento- 


re che di testa supera 
Craglietto con una deli- 
ziosa parabola. 


a Craglietto . 


La ripresa presenta un 
San Luigi più vivo, che 
già al 50' perviene al pa- 
reggio grazie a De Rosa, 
abile a controllare un 
lungo lancio, a liberarsi 
del suo marcatore e a su- 
perare, con l'aiuto di un 
tocco di Marchi, l'estre- 
‘mo difensore ospite. Con- 
tinua ad attaccare la for- 
mazione di Palcini e al 
68' sfiora il vantaggio 
ma il bellissimo tiro al 
volo di Vignali si perde a 
lato di un soffio, Due mi- 
nuti dopo è invece il Por- 
Cla a passare: punizione 
di Cozzarin, respinta di 
Gragliettoetocco vincen- 
te di Bazzetto. San Luigi 
a testa bassa negli ulti- 
mi minuti: dll'89' traver- 
sa di Savron su calcio 
d'angolo e al 93’, in ex- 
tremis, 2-2 decisivo su 
tocco ravvicinato di Vi- 
gnali.. 

Lorenzo Gatto 


è 


PROMOZIONE 


Tante occasioni ma niente gol! 


| 
| 
| 


tra Lucinico e Trivignano 


0-0 


LUCINICO: —Prodani, 
Trampus, De Marchi, 
Tomasi, Graziano, To- 
mizza, Imperatore, Car- 
gnel, Clarig (dall’84’ 
Carruba), Goriup, Be- 


‘mossi. 


TRIVIGNANO: Della Ve- 
dova, Guzzot, Morgillo, 
Paviotti Alfio, Birri, Fo- 
cardi, Pavan (dal ‘73 
Fabris), De Marco, Pa- 
viotti Stefano, Del Fra- 
te, Della Rovere (dal- 
l'84' Galluzzo). 
ARBITRO: Zamparo di 
Latisana. 


LUCINICO — Spartizio- 


PROMOZIONE /BATTUTO IL RUDA 


Mostra i denti il Ponziana 


Le reti sono state realizzate da Toffolutti e da Frontali 


SECONDA CATEGORIA 
Fatali i recuperi 
perle triestine: 
solo l’Aurisina ride 


2-1 


MARCATORI: al 2’ Tof-* 


folutti, 58’ Frontali, 
67’ Franti. 
PONZIANA: Pella- 


schiar, Bazzara, Pusic, 
Rossi, Lombardo, Nor- 
bedo, Toffolutti, Sor- 
rentino, Zei (81° 
Krajevich), Frontali 
(72° Postogna), Giorgi. 
Gherbaz, Ludovini, Pa- 
risi. 
'RUDA: Sorano, Valenti- 
nuzzi (65° Rosin), Co- 
muzzo, Zuppel, Olivo, 
Rigonat, Paro, Franti, 
Bertossi (Rigonat 49°), 
Donda, Fumo. 
ARBITRO: 
Udine. 
TRIESTE — Dopo undici 
iornate il Ponziana ab- 
jandona finalmente l'ul- 
timo posto in classifica 
vincendo il recupero con 


il Ruda. La formazione : 


di Di Mauro ha vinto più 
che meritatamente so- 
prattutto per l'ottima 
prestazione fornita nella 
prima frazione di gara. 

I veltri hanno asfissia- 
to il Ruda con una mar- 
catura a tutto campo re- 
cuperando tantissimi 
palloni; emblematica la 
trattenuta per la maglia 
di Rigonat sul numero 
nove bianco-azzurro Zei 
che testimonia l'impossi- 
bilità degli ospiti di fer- 
mare un Ponziana «con 
la bava alla bocca» come 
dalle intenzioni deltecni- 
co Di Mauro dichiarate 
in settimana. 


Ma veniamo alla cro- - 


naca: al 2' i locali sono 
già in gol, punizione lun- 
ga di Giorgi che trova im- 
preparati sia il portiere 
Sorano sia il numero 


Biasutti di. 


quattro Zuppel, si infila 
Toffolutti che con un 
preciso pallonetto insac- 
ca. Dopo il vantaggio cre- 
sce il Ponziana sfioran- 
do il raddoppio al 26' 
con Giorgi che, ben servi- 
to da Toffolutti, colpisce 
di testa e vede il pallone 


uscire di un soffio sopra 


la traversa, i 
Gli ospiti per contro 
non impensieriscono 
mai Pellaschiar creando 
un po' di scompiglio in 
area bianco-azzurra (ieri 
amaranto per non con- 


| fondersi con i blu friula- 


n con il due FumoDon- 
a. 
Nella ripresa arriva al 


58" ilrad oppio di Fron- 


tali ben servito da Zei, in 
un'azione di contropie- 
de, poi la formazione di 
Di Mauro fa l'errore di 
chiudersi troppo in dife- 
sa subendo il ritorno dei 
ragazzi di Sari che nel 
frattempo aveva cambia- 
to due giocatori, per 
avanzare il baricentro 
della squadra. 

E così il numeroso 
pubblico intervenuto do- 
vrà soffrire fino alla fine 
dopo il 2 a 1 di Franti 
che ben servito riesce a 

irarsi e trafiggere un 

ravo Pellaschiar che de- 
ve però rivedere i calci 
di rinvio. Galvanizzati 
dal gol i blu si scatenano 
in avanti alla ricerca del- 
l'insperato. pareggio; al 
71' capitan Donda entra 
in area e vede il suo tiro 
cross ‘attraversare tutto 
lo specchio della porta 
senza che nessuno la toc- 
chi. Pellaschiar fa buona 
guardia su tre punizioni 

i Rigonat, Donda e Paro 
ma tocca al bravissimo 
Giorgi sprecare il pallo- 
ne del3 a l. 

p.c. 


GAJA 2 
PRO FARRA 3 
Marcatori: 10‘Scarazzo- 
lo, 25' Cermelj, 75' Sube- 
li, 87° e 89' Scarazzolo. 
Gaja: Vesnaver, Capoli- 
no (20' Nogo: Pugliese, 
Majcen, es, Masala, 
+ Manuelli, Gombac, Ven- 
t, Majcen Andrej, Su- 
elj, Cermelj (65' Veglia). 
PRO FARRA: Spessot, 
Brumat, Ermacora, Cu- 
cut, Radigna, Donda, 
Scarazzolo, Paronit, Ma- 
rega, Marini, Pelesson. 
Atbicco; Luccoli di Udi- 
ne. 


S. MARCO SISTIANA 1 
RONCHIS 2 


Marcatori: 20' Cudini, 
90' Di Santo, 93' Norbe- 
do G. 

San marco sistiana: Pa- 
vesi, Vetta, Sette, Peri- 
ch, Altaraz A, Zanet, Le- 
ghissa (70' Furlan), No- 
vati, Norbedo G., Sanni- 
ni (40° Cipollari). 
Ronchis: Paron, Bura- 
ton, Buffon, Della Mora, 
Simionato L., Grego, Si- 
mionato M., Salvador, 
Della Rica, Pizzolito, Cu- 
dini. 


Arbitro: Semeraro di Go- 
rizia. 


JUNIOR 1 


LIGNANO 0 
Marcatore: Urbisaglia 


al 26. 

Juniors: Gruden Max, 
Di Stasi, Zetto, Gruden 
D., Maranzana, Radovi- 
ni, Mujzdic, Milos, De 
‘Rosa (Gruden Maurizio), 
Urbisaglia, Visentin (67° 
Budinic). h 
Lignano: Zanin, Del Sal, 
Bruno, Toniutto, Scudel- 
ler (55! santa), Trevisa 
(46' Bincoletto), Zimolo, 
Buttò, Soncin, Natalini, 
Neri, 


"CORNO 1 


CHIARBOLA 0 
Marcatore: autogol di 
Appel al 60'. 


Corno: Miscoria, Fab- 
bro, Zòmpicchiatti, Visin- 
tin, De Marco, Fazzio, 
Drusin, Riz, Cancelli, 
Scacco, Ermacora. 

Chiarbola: Bossi, Hono- 


. wich, Zancotti, Canelli, 


Appel, Fotti, Belic, Nigri- 
sin G., Nigrisin P., Zac- 
cai, Curzolo. { 
E' stata in definitiva 
‘una giornata tutta da di- 
menticare per le forma- 
zioni triestine che hanno 
ottenuto la miseria di 
due punti grazie alla vit- 
toria conseguita dallo Ju-. 
nior Aurisina contro il 
Lignano, DR 
Hanno invece chinato il 
capo il Gaja che ha perso 
in casa contro la Pro Far- 
ra, il San Marco Sistiana 
tra le mura amiche e il 
Ghiarbola a Corno di Ro- 
Sazzo. 


ne della posta tra Lucini” 
co e Trivignano nel recu? 
pero del campionato di 
Promozione. È | 
E' stata una gara vi? 
brante, equilibrata nel 
ReDe tempo e dominatà 
ai nerazzurri nella rl? 
presa. Di gol, però, nean' 
che l'ombra, anche se 


squadre ci sono andatò 
‘vicine più di una volta, 

Il Trivignano, alla 
mezz'ora del primo tem 
po, ha addirittura colt0 
un palo con una zuccatà 
ravvicinata di De Maro0 
sugli sviluppi di un cof‘ 
ner. | 

Ma il risultato non siè 
sbloccato e alla fine I? 
due squadre si sono al 


contentate. 
Tullio Grill! 


MUGGIA 
Coppa 
Regione: . 
si qualifica 
il Vesna 


1-2 


MARCATORI: al 30° € 
31’ Lacoseliac F., al 50) 
Pettarosso. 
MUGGESANA: Scrigna' 
ni, Tentindo, Bagattibi 
Ghersini, Zugliani, Ba° 
rilla, Granieri, Bass@ 
nese, Pettarosso, Stefa' 
ni, Persico. All: Scial‘ 
Tone. 

VESNA: Zemanek, Soa 
vi, Sedmak, Ricci, Ma 
racich, Leonardi, Lac0‘ 
seliac R., Malusà, Kr! 
sciak, Bertoli, Lacos@ 
liac F. All: Fonda. 
ARBITRO: Covone dl 
Trieste. 


MUGGIA — Il Vesn 
espugna lo Zaccaria e f: 
cl ica per gli ottavi 0 
oppa Regione. La Mug' 
gesana paga un rin 
tempo giocato così co: 
con gli ospiti pronti ©’ 
sfruttare ogni errore, 
soprattutto il fatto È 
averregalatoall'avvers@” 
rio sei titolari. Nella 1 
presa Sciarrone ha fat!” 
entrare Costantini e B# 
stia e le cose sono co) 
biate con la Muggesa; 
vicinissima al pareggi 
in numerose, occasiol” 
Il predominio territori? 
le del Vesna nella prim” 
frazione è stato premi@” 
to da 1-2 lampo di Lao” 
seliac F., pronto ad 90) 
profittare dei disimp? 
gni sbagliati o) 
Nella ripresa c'è sta00 
l'arrembaggio da pi i 
del AE, di ci dii 
gol ’ grazie alla 6 
scesa e al EE di Basil 
la per Pettarosso. Pol; 


muggesani sono and” 
sno almo® 
sette volte soprattuti” 
con Stefani, Bastia e i 
rilla, ma la porta di (o 
manek sembrava streg! 
ta. 
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Sport 


Il Piccolo [23] 


, IL CAMPIONATO EUROPEO PER 


em», 


NAZIONI AL PALASPORT DI CHIARBOLA 


Italia e Germania in semifinale 


TRIESTE — L'Italia, su- 
perando non senza soffri- 
re la Danimarca, accede 
alle semifinali di Coppa 
Europa per nazioni dove 
incontrerà, sabato pome- 
riggio, la Germania che 
‘ha dovuto ricorrere addi- 
rittura al doppio per ave- 
re ragione dell'ostica Da- 
nimarca. 

Gli azzurri capitanati 
da Adriano Panatta han- 
no conquistato senza 
nessun problema il pri- 
mo punto con Paolo 
Canè che ha fatto valere 
la sua classe contro il 
modesto Prerovsky men- 
tre nel secondo incontro 
il n. 1 italiano Andrea 
Gaudenzi ha sofferto più 
del previsto contro Tho- 
mas  Buchmayer, vec- 
chia conoscenza del pub- 
blico triestino per aver 
giocato la Coppa Europa 
a Chiarbola nel 1991 e 
aver sconfitto in finale 
Stefano Pescosolido. 
Canè ha disposto în ma- 
niera perentoria del suo 
avversario nel primo set 
conclusosi 6-1 con il gio- 
catore austriaco sicura- 
mente non. all'altezza 
dell'estroso Paolino e 
con il colpo migliore, il 
servizio, che non ha mai 


al 4-4 prima di subire il 
break decisivo nel nono 
gioco. } 
Con l'Italia in vantag- 
gio per 1-0 è sceso in 
campo Gaudenzi che tut- 
ti consideravano netta- 


«mente favorito ma il ten- 


nista faentino, al rientro 
alle competizioni agoni- 
stiche dopo qualche set- 
timana, nel primo set 
non riusciva a trovare la 
precisione dei colpi © 
sbagliava regolarmente 
prima dell'avversario. 

risultato della prima fra- 
zione premiava, così, il 
giocatore austriaco per 
6-3. Nella seconda fra- 
zione l'italiano trovava 


MONACO — La scon-. 
fitta di Becker, in 
due partite e in poco 
più di un'ora e mez- 
zo di gioco, a opera 
del sudafricano, n. 
22 della classifica 
mondiale, ha lasciato 
di ghiaccio gli 11.000 
Spettatori che, nono: 


- la lunghezza dei colpi e 


riusciva agevolmente a 
conquistare la rete chiu- 
dendo i punti al volo. Il 
risultato, infatti, lo pre- 
miava immediatamente 
e il set finiva 6-2. Nella 
«bella» il match era equi- 
librato fino al 2-2; nel 
quinto gioco Gaudenzi 
operava il break decisi- 
vo e la partita si conclu- 
deva 6-3 con Buchmayer 
costretto a cedere il ser- 
vizio anche nel nono ga- 
me. A fine partita il n. 1 
italiano in conferenza 
stampa si è detto «soddi- 
sfatto per aver giocato 
un match impegnativo. 
L'aver disputato una par- 
tita tirata mi sarà d'aiu- 
to nei prossimi incon- 
tri. i 
A risultato acquisito 
Laurence Tieleman e Ma- 
rio Visconti hanno cedu- 
to nella «bella» a Buch- 
mayer e Wawra. 

In mattinata Frederik 
Fetterlein, giustiziere un 


paio di anni fa in Davis ‘ 


di gente come Campore- 
se e Invanisevic, aveva 
portato in vantaggio la 
Danimarca con la Ger- 
mania prima che David 
Prinosil conquistasse pri- 
ma in singolare il punto 
del pareggio e successi- 


funzionata causando, Stante la sua popola: i i 

î ù n Lia ente in doppio, in 
inoltre, numerosi doppi rità in declino, lo ave- ipLia con gogna 
falli. Il tennista bologne- vano accolto con quello del 2-1. 

se ha dimostrato, inve- ‘| Un'ovazionealsuoin- I risultati. 


ce, ancora una volta di 
dare sempre il meglio 
nelle competizioni a 
squadre e di valere sicu- 
ramente di più di quella 
177.a posizione ricoper- 
ta attualmente nelle clas- 
sifiche Atp. La seconda 
frazione è stata più equi- 
librata con Canè che ha 
cercato di deliziare ulte- 
riormente il pubblico 
con qualche colpo ad ef- 
fetto e con Prerowsky 


E esso in campo. Bec- 

er ha giocato decisa- 

mente male, sia da 

Fanta campo che are- 
e. 


Wayne Ferreira b. 
Becker 7-5, 6-4, Bru- 
Guera b. Larsson 6-3, 


Michael Chang e 
Michael Stich si uo 
qualificati peri quar- 
ti superando rispetti- 
vamente. l'australia- 


Italia-Austria 2-1 
(Gané b. Prerovsky 6-1, 
6-4, Gaudenzi b. Buch- 
mayer 3-6, 6-2, 6-3, Bu- 
chmayer-Wawra b. Tie- 
leman-Visconti 7-5, 3-6, 
6-3). } 3 

Germania-Danimarca 
21 (Fetterlein b. Renzen- 
brink 6-2, 6-1, Pronosil 
b. Christensen 6-4, 6-4, 
Renzenbrink-Prinosil b. 
Fetterlein-Mortensen 
76, 6-3). 


milioni.in 24 mesi'senza interessi oppure, in alternativa, una 


€ . % . . 
dell'abitacolo con zone d'urto anteriori € 


posteriori rinforzate, cinture di sicurezza con 


‘ filtrante Micronair, regolazione sedili in altezza, e sulla versione 


Nella foto in alto la formazione azzurra capitanata da Adriano Panatta 
e composta da Gaudenzi, Canè, Visconti e Tieleman. Nella foto al centro ‘ 
Paolo Canè e sotto il numero uno del tennis azzurro Andrea Gaudenzi (Italfoto) 


no Wally Masur per 
6-2, 4-6, 7-5; e lo sta- 
tunitense. washin- 
gton 6-3,,6-1, 


che, ‘con una percentua- 
le migliore di prime pal- ‘ 
le, è riuscito a restare ag- 
grappato al match fino 


Il programma odier- 
no: ore 9 Repubblica Ce- 
caGran Bretagna e ore 
16 Svezia-Irlanda. 


Lariunione ditrotto a Montebello 
Olympia Gd, scacco alle americane 


‘TRIESTE — Successo in- 
digeno nel Premio Dolo- 
miti, il clou del pomerig- 
o trottistico a Monte- 
ello. Olympia Gd, inter- 
Restate al meglio da Al- 
edo Pollini, ha dato 
scacco matto alle avver- 


-sarie dopo una perfetta 


corsa d'attesa alle spalle 
della lanciatissima ame- 
Ticana Passion Lavec 
che era andata a condur- 
re con un abbrivio super 
(14.6 da 1.13 al chilome- 
tro). Olympia Gd, sauri- 
na erede di Gendarme, è 
rimasta incollata. al 
sulky di Passion Lavec 
sino ai 450 finali, poi ha 
operato uno scatto tra- 
volgente che non ha da- 
to scampo alla capofila 
che superava già sulla 
curva finale. Poi, per 
Olimpya Gd la retta d'ar- 
rivo è stata trionfale pas- 


.serella (30.9 l'ultimo 


quarto dell'indigena, da 
1.17.3 al chilometro) e al- 
le sue spalle, in calo net- 
tissimo Passion Lavec, 
emergeva nitidamente 
Laughin Hanover che si 
era costruita la corsa al- 
l'esterno per oltre un chi- 
lometro. Brava dunque 
anche l'allieva di Rober- 
to Destro, dietro alla 
quale interveniva. nelle 
estreme battute Macka 
che aveva rotto verso 
termine della prima cur- 
va quando si trovava in 


ultima posizione e che . 


poi aveva preso la scia 
di Laughin Hanover nel 
secondo pro, Per Olym- 
pia Gd, che a Montebello 
si ritrova a meraviglia, 
media di 1,17.8 su terre- 
no leggermente pesante. 
Passaporto, subito lea- 
der su Petrale Punt, ha 
controllato lungo il per- 
corso Paracleto e in arri- 
vo si è staccato facile 
vincitore su Petrale Pun 
che all'interno rimonta- 


va Pasadena e Picolit 
Esordio vittorioso di Ra- 
mo d'Oro fra i 2 anni. 
Con un energico finale, 
il puledro di Rossi pren- 
deva la meglio sull'altro 
Deb Requedo che aveva 
avuto ragione della fug- 
gitiva Roda Ter che poi 
veniva retrocessa al 
quarto posto per aver 
inibito la progressione 
di Rover di Casei nella 
fase finale. i 7 
Overdose, subito batti- 
strada su Nyerol, allarga- 
va sensibilmente in ret- 
ta d'arrivo, facile preda 
dello stesso Nyerol, men- 
tre Orbina, costretta in 
corsie, proibitive, pote- 
va essere soltanto terza. 
Mario Germani 


I RISULTATI 


Premio Cristallo (me- 
tri 2060): 1) Passaporto 
(M, Belladonna); 2) Pe- 
trale Punt; 3) Pasade- 
na. 3 part. Tempo al 
km 1,22.1. Tot.:'22; 15, 
16; (52). Tris Montebel- 
lo: 23.100 lire. 

Premio Tofane (metri 
1660): 1) Ramo d'Olivo 
C. Rossi); 2) Requerdo; 
3) Rover di Casei. 6 
part. Tempo al km 
1.22.7. Tot.: 24; 24, 29; 
(39). Tris Montebello: 
43.200 lire, 

Premio Marmolada 
(metri 1660): 1) Neyrol 
(E. Montagna); 2) Over- 
dose; 3) Orbina. 6 part. 
Tempo al km 1.19.2. 
Tous 22:2317 01251 (27): 
Tris Montebello: 
23.900. 

Premio Pelmo (Metri 
1660): 1) Orbezza (G. 
Sarzetto); 2) Oriundo 
Ami; 3) Obeis. 12 part. 
Tempo al km 1.19.6. 
tot.: 25; 15, 44, 50; 
(124). Tris Montebello: 
661300 lire. — f 
Premio Sorapis (metri 


2080): 1) Furioso Prad 
(N. Esposito); 2) Gufo 
Rl; 3) Macaranga. ll 
part. Tempo km 
1.21:9.Toks (263;,15, 
Sb 451273) Iris 
Montebello: 412.800 li- 
re. 
Premio Dolomiti (me- 
tri 1660): 1) Olympia 
Gd (A. Pollini); 2) Lau- 
ghin Hanover; 3) 
Mackay. 6 part. Tempo 
al km 1.17.8. Tot.: 41; 
20, 18; (153). Tris Mon- 
tebello: 67.500 lire. 
Premio Tre Cime di 
Lavaredo (metri 
1660): 19 Planton Mlg 
(G. Targhetta); 2) Prin- 
ce Nb; 3) Pasquale 
Ramb. 12 part. Tempo 
al km 1.21. Tot.: 40; 
20, 35, 34; (133). Dupli- 
ce dall'accoppiata (4.0 
e 7.0 corsa): 649.400 
er 500. Tris Montebel- 
lo: 372.300 lire. 
Premio Antelao (metri 
1660): 1) Inbor (C. Ros- 
si); 2) In Pdego; 3) Le- 
panto As. 9 part. Tem- 
po al km. 1.20.5. Tot.: 
26; 17, 24, 34; (121). 
Tris Montebello: 
145.900 lire. 


LA TRIS 
6-9-11 


Favoriti in panne nella 
Tris di. Montegiorgio 
che ha visto affermarsi 
a grossissima quota 
Nyc San guidato da 
CELgiano. Nersalo, ha 
concluso al posto d'ono- 
re precedendo Inkling 
e Neve di Valle. 
Totalizzatore: 260; 87, 
65, 175; (3985). Monte- 
premi Tris lire 
6.540.529.000,. combi- 
nazione vincente 
6-9-11. Ottima quota, 
lire 14.254.900 per 312 
vincitori. 


la DEOREI fs ERA 


ORI Astra ha saputo imcidi pare le esigenze di un auto- 
mobilismo evoluto. E oggi prende ancor più le distanze e 
Scatta in vantaggio. 

Il vantaggio di ian senza precedenti: su Astra 


berlina 3, 4 è 5 porte un esclusivo finanziamento fino a 10 


supervalutazione di 2 milioni per l'usato accettato in permuta. 
Il vantaggio di una sicurezza totale: doppio rinfor- 


zo tubolare in acciaio nelle portiere, cellulà rigida 


‘pretensionatore, airbag e ABS disponibili a 


richiesta (ABS di serie sulla versione GSi e Controllo 


Elettronico della Trazione su GSi 2.0î 16V). i 


Il vantaggio di un comfort esclusivo:. sistema 


Il Vantaggio di una scelta senza confronti: 1.4i 60 e 


GLS servosterzo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 


82CV, 1.6ì 100CV, 1.8i 16 CV 125CV, 2.0i 8V 115CV, 


delle portiere. Climatizzatore disponibile a richiesta. 2.0 16V GSi 150CV, 1.7D 60CV, 1.7TD 82CV. 


E' UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI OPEL: TUTTA A TUO VANTAGGIO. 


Esempio ai fini del TAEG (Art, 20 Legge 142/92). Importo da finanziare: L. 10.000.000 D del finanziamento: 24 mesi, 
TAN (Tasso Annuo Nonisalui; f Cod, TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale): 1:9729% + Prezzo chiavi in mano esclusa Gia Zoe Mupoifizio Pac 
ARLET, RE) Sa da A iniziative promozionali în en fino al 31/12/93 PEETEEURO ssisramee INA guasto, dea SR SEHR 
Isponibili presso i Concessionari Opel partecipanti ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei. attivabile con il numero verde 1678-36063. i 
a a . 


ESCL 


USIVO 
10 MILIONI IN 
‘RA GL 3p PREZZO CHIAVI IN MANO 
ARRE 8.744.000 
IMPORTO DA FINANZIARE 
«RATA MENSILE x 24 
SPESE ISTRUZIONE PRATICA 


TENZA 
IN ALTERNATIVA 2.000.000 DI SUPERVALUTAZIONE 
PER L'USATO ACCETTATO IN PERMUTA. 


(IN GRANDE VANTAGGIO. 


FINANZIAMENTO 
24 MESI SENZA INTERESSI 


18.744.000* 


10.000.000 


416.700 
200.000 


nn 
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Sport 


Giovedì 9 dicembre 1993 


a STEFANEL /TANJEVIC E PILUTTI D'ACCORDO NELL’ANALISI DELLA SCONFITTA INKORAC 


«Ingenui per l’Europa» 


SE 
si 


IS 
Nu 


TRIESTE —Magna Gre- 
cia o piccola Stefanel? Il 
dibattito è aperto, al pari 
della prima ferita, che 
brucia un pochino. «In- 
tanto — attacca Tanjevic 
— dobbiamo fare tanto 
di cappello ai nostri av- 
versari. Mi sembrerebbe 
assurdo mendicare scu- 
se, si sono dimostrati in- 
discutibilmente più forti 
e agguerriti e hanno vin-: 
to meritatamente. Non 
abbiamo sofferto alcuna 
pressione ambientale, il 
tifo è risultato calorosis- 


- simo ma corretto e pure 


l'arbitraggio non è stato 
parziale». 

Una sfida fra le due regi- 
nette dei rispetivi Paesi 
(il Panionios è al vertice 
del campionato greco as- 
sieme all'Olympiakos) 
che ha messo a nudo i di- 
fetti strutturali delle for- 
mazioni, italiane impe- 
gnate sul fronte continen- 
tale. «La verità è che sia- 
mo troppo fragili — con- 
tinua Boscia — e andia- 
mo a sbattare contro la 
dura realtà di competizio- 
ni in cui ci sono compagi- 
ni ormai collaudate a gio- 
care in maniera agguerri- 
ta e dura. Inevitabilmen- 
te paghi lo scotto se non 
sei abituato a interpreta- 
re le sfide in un determi- 
nato modo. Tanto per fa- 
Te un esempio, su Fucka 
hanno piazzato Christos 
Christodolou e questi ha 
fatto subito capire a Gre- 
gor che aria tirava». 

Il basket ellenico è cre- 
sciuto enormemente e di 
conseguenza l'interesse e 
gli interessi. «Pensate 
che in Grecia — sottoli- 
nea Tanjevic — il basket 
precede il calcio, eviden- 
temente'‘il pubblico viene 
conquistato dalla qualli- 
tà del gioco e in effetti le 
prime in classifica sono 
competitive ai massimi li- 
velli. Tutti sono temprati 
alle battaglie poiché ogni 
sfida è esasperata e la 
stampa concede molte co- 
lonne agli avvenimenti». 
Il coach non nasconde 
qualche preoccupazione, 
non tanto per la sconfitta 
quanto per una qualifica= 


zione in Coppa Korac che. 
potrebbe essere messa in . 


dubbio, visto che la lotta 
per i primi due posti ri- 
mane apertissima. «Non 
ritengo che questo passo 
falso — afferma il coach 


— si possa ripercuotere 


- sul rendimento in cam- 


pionato né la proporzio- 
ne della battuta d'arresto 
è allarmante. Infatti ab- 
biamo un eloquente 39 
per cento nelle conclusio- 
ni da due e solo 2 tiri su 
20 sono andati a segno 
nelle bombe. Pesa, inve- 
ce, il -16 considerando il 
passivo in un discorso 
globale, tenendo conto 
che più formazioni po- 
trebbero trovarsi sulla 
stessa linea e quindi deci- 
deranno le differenze-ca- 
nestri». 

Capitan Pilutti è sulla 
stessa frequenza dell’alle- 
natore a proposito della 
diversa mentalità da as- 
sumere sulla scena euro- 
pea. «L'approccio iniziale 
— commenta Claudio — 
è risultato completamen- 
te sbagliato. Abbiamo 
commesso ingenuità, io 
per primo, che in compe- 
tizioni simili sono doppia- 
mente dannose, Turner 
con 20 punti e Yannakis 
con 13 solo nel primo 
tempo ci hanno subito ca- 
stigati. Nella seconda fra- 
zione di gioco con la 
"1-3-1" siamo stati capa- 
ci di una reazione, abbia- 
mo rosicchiato parte del 
vantaggio, però il ritardo 
accumulato in preceden- 
za si è rivelato troppo 
ETravoso». z 
Fucka la prende con filo- 
sofia. «Non tutti gli in- 
contri possono andare 
nel senso voluto. Indub- 
biamente si è avvertito 
un certo disagio derivato 
dalla mancanza di espe- 
rienza internazionale, an- 
‘ch'io ne ho sofferto. Per 
conoscere se non ci sa- 
ranno conseguenze non 
c'è che attendere la tra- 
sferta di Reggio». 
Nemmeno il tempo per 
scaricare i bagagli ed ec- 
co Boscia proporre di tra- 
sferire i ferri del mestie- 
‘re nella palestra di via 
Locchi. Gentile lamenta 


- un malanno alla schiena 


e De Pol contusione alla 
mano destra, hadicap leg- 
geri e destinati a sparire 
in un paio.di giorni. Lam- 
pley è stato squalificato 
per un turno, tuttavia la 
società pagherà la multa 
e Lemone potrà giocare 
domenica prossima, ma 
dovrà stare attento in fu- 
turo per non pagare il 
doppio. 

Severino Baf 


Pol Bodetto in azione sul parquet di Atene. 


BODIROGA 
GENTILE 
FUCKA 


LAMPLEY 
DE POL 
PILUTTI . 


- GALAVITA 
TOTALI 


Mint 
Qiocati 


SERIE C/GIORNATA CARATTERIZZATA DALL’EQUILIBRIO - 


LoJadranfa fatica ma riprende la corsa 


Stentata affermazione del Don Bosco sul terreno del Santa Margherita Caorle 


Jadran 85 


Fantuzzi 74 


JADRAN: Arena 18, 
Oberdan 12, Ciuch 14, 
Pregarc 7, Kojanec, 
Starc 16, Rebula 4, 
Emili, Rauber - 14, 
Hmeljak. All. Vattovec. 
FANTUZZI PORDENO- 
NE: Toneatto 16, Zam- 
paro 3, Maran 14, Tar- 
riconi 7, Bettin 14, Ca- 
sasola, Ferro 2, Pituel- 
lo, Fantin 11, Zussino 
7. AIl. Starnoni. 
ARBITRI: Zavarella e 
Besio di Monfalcone. 
NOTE: primo tempo 
33-38, secondo tempo 
69-69. Tiri liberi Ja- 
dran 25/31, Pordenone 
9/19. 

TRIESTE — Dopo due 
battute d'arresto conse- 


cutive, lo Jadran si ri- 
mette in moto, coriqui- 
stando a spese della Fan- 
tuzzi di Pordenone due 
punti che non gli fanno 
perdere di vista la vetta 
della graduatoria, Un 
successo, comunque, a 
dir poco sudato per i ra- 
gazzi allenati da Vato- 


vec, che hanno inseguito . 


pergran parte dell'incon- 
tro, che hanno poi spre- 
cato una ghiotta occasio- 
ne per aggiudicarsi la ga- 
ra nei 40 minuti. I giusti 
meriti vanno però asse- 
gnati anche all'avversa- 
rio. 

L'avvio è da dimenti- 
care, con le squadre che 
si affrontano a ritmo fre- 
netico a scapito della 
precisione. Meno peggio 
si comporta lo Jadran 
(8-4 al 5‘), ma qui sale in 
cattedera Toneatto,gran- 


SERIE D/CADELA CAPOLISTA BRAVIMARKET 


Il derby va al DinoConti 


Continua la serie negativa del Bor. Perdono anche Sgt e Barcolana 


TRIESTE — La gara più 
interessante di questo 
turno infrasettimanale 
del campionato di serie 
D era indubbiamente il 
derby tra il Bor Raden- 
ska e Dinoconti: la gara 
ha visto prevalere la for- 
mazione rivierasca, for- 
te di motivazioni più in- 
tense e di una migliore 
concentrazione. Questa 
sconfitta per il Bor non 
ha smentito le pecche 
che erano emerse sino- 
Ta; dopo un primo tem- 
po discreto, la formazio- 
ne di Sancin è ripiomba- 
ta nel buio più comple- 


. to, un buio fatto di palle 


perse a profusione e ba- 
nalissimi errori al tiro. 
Ottima invece la presta- 
zione del Dinoconti che, 
nell'occasione, si è dimo- 
strato più efficace della 
formazione plava. Con- 
tro la difesa a zona il te- 
am di Steffè ha sfodera- 
to una precisione nel ti- 
to da fuori veramente 
encomiabile. Nel primo 
tempo il Bor Radenska 
nonsiè fatto staccare ec- 
cessivamente, chiuden- 
do la prima frazione at- 
tardato di sette lunghez- 


. ze: nei secondi venti mi- 


nuti, però, i plavi hanno 
fatto fatica a segnare e il 
Dinoconti ha ben presto 
preso il largo. 

Giunge lieta.la notizia 
della ‘sconfitta della ca- 
polista sul terreno del 
Carità: secondo l'allena- 
tore dei vincitori, Aldo 
Ermanno, la chiave di 
questa vittoria va ricer- 
cata nelle ottime percen- 
tuali con cui la sua squa- 
dra ha centrato il cane- 
stro dalla lunga distan- 
za, fattore che contro la 
difesa a zona costituisce 


una briscola di notevole 
peso. Il Carità ha ottenu- 
to uno splendido 7/13 da 
tre punti e, contro la uo- 
mo ha colpito in penetra- 
zione: a corto di contro- 
misure, il Bravimarket 
ha dovuto arrendersi. 


« Gorizia amara per la Sgt, 


che dopo l'illusoria vitto- 


. ria sulla Virtus ha issato 


la bandiera bianca nel- 
l'incontro con l'Arte. I 
triestini sono andati sot- 
to sin dall'inizio e, pro- 
gressivamente, sono 
giuntì al distacco finale 
di otto ‘punti. Nelle file 
dell'Arte Gorizia si è di- 
stinto il play maker Ro- 
berto Miani che ha con- 
dotto la sua squadra in 
maniera eccellente, men- 
tre nelle file dei triestini 
si è salvato il solo Max 
La Porta. La Barcolana 
era attesa dal difficile 
scontro con il Martignac- 


comp: 
ciuto 


zioni del neo coach. 


SERIE A2/SVOLTA 


La Goccia cambia tecnico: 
via Grasselli, ecco Melilla 


UDINE — Fuori Grasselli dentro Melilla. Gabrie- 
le Querci, nel teentativo di raddirizzare una nave 
sempre più sbilanciata verso i bassi fondali, ha 
adottato ieri la decisione ultima dopo il recente 
cambio dell'accoppiata straniera. Ultimato l'alle- 
namento mattutino nella palestra di Cussignac- 
co, il tecnico reggiano è stato convocato dal presi- 
dente biancoverde e ha fatto le valigie, lasciando 
la guida del gruppo nel pomeriggio a Giulio Melil- 
la, da due anni disoccupato dopo l'esordio di Sas- 
sari. Capitan Bonamico, parlando a nome dei 

i, si è dichiarato estremamente dispia- 
lella risoluzione del vertice della Goccia di 
Carnia, affermando che «Grasselli paga per colpe 
non sue». Alla classica frase dell'ex nazionale 
‘hanno fatto da contraltare le battagliere dichiara- 


co: dopo 40' sofferti si è 
imposta la squadra di ca- 
sa. 


Roberto Lisjak 


BOR RADENSKA 71 
DINOCONTI . 85 
Bor: Azman 6, Bajc 11, 
Percic 10, Persi 10, Bari- 
ni 11, Smotlak 8, Merlin 
6, Rasman 2, Crisma 7, 
Pettirosso, T.l.: 10/18. 
Dinoconti: Perossa 20, 
Trimboli 6, Pitacco 16, 
Riaviz, Tomasin 12, Zac- 
chigna 8, Gori 14, Tom- 
masini 6, Castri ne, 
Gant 3.. 


ARTE 85 
SGT IRSHA 
Arte: Miani 12, Brescia- 
ni 11, Sapio 3, Bregant 


.17, Rosa 4, D'Amelio 4, 


Vecchiet 19, Tosoratti 7, 


Edy Fabris 


Linossi, Stacul 6. 

Sgt: Buda 8, Susani 6, 
D'Acunto 12, Rivari 5, 
Fortunati 20, Crasti 5, 
Drioli, La Porta 19, Scri- 
gner, Tiziani 2. 

Arbitri: Roncioni di Ta- 
vagnacco e Sorrentino di 
Udine. 


MARTIGNACCO 77 
BARCOLANA - 68 


Martignacco: Cuberli 
14, Bertacche 10, Mel- 
chior n.e., Parpinel 2, 
Totis n.e., Toppano 14, 
Gobbo, 14, Gori 4, Ma- 
ran 8, Peresson 13. 
Barcolana: Bevitori 11, 
Fortunato 6, .Miloch, 
Macchi 12, Ellero 12, Ro- 
gantin 3, Borghesi 4, Vi- 
sotto, Venier 14, Maras- 
si 6. 

Arbitri: Bais di Monfal- 


cone e Calligaris di Ron- 
chi. 

PORCIA 70 
MANZANO .0 91 
CARITÀ 78 
BRAVIMARKET 73 
CARPENÈ * 79 
RONCADE 64 
VIRTUS 80 
SPRESIANO 89 
SENATORS 69 


PORTOGRUARO 68 


CLASSIFICA: 18 punti 
Bravimarket; 16 Dino- 
conti, Martignacco; 14 
Spresiano, Barcolana; 12 
Roncade, Carità, Arte, 
Manzano; 10 Carpenè, 
Bor, Sgt, Portogruaro; 4 
Porcia, Virtus; 2 Senato- 
TS. 


de artefice dell'8-0 che 
in poche battute proiet- 
ta Pordenone in avanti. 
Lo Jadran è ora in balia 
dell'avversario, rivelan- 
dosi inefficace in difesa 
e al tempo stesso troppo 
precipitoso in attacco. 
Facile per la Fantuzzi so- 
lo 4' più tardi toccare il 
massimo. vantaggio sul 
22-10. I «plavi» costrui- 
scono dalla retroguardia 
la loro rimonta (ottimo il 
lavoro di Ciuch ai rim- 
balzi), pian piano ritro- 
vano confidenza anche 
al tiro e proprio con due 
bombe in serie di Rau- 
ber al 15' si è sul 28-24 
per gli ospiti. 

Nelle prime battute 
della ripresa due lampi 
di Arena rimettono in pa- 
rità il punteggio a quota 
38, ma è un fuoco di pa- 
glia. Cresce infatti Fan- 


tin e riporta i suoi in 
avanti. Al 28' si è così 
sul 46-53 con un Vato- 
vec che gioca la carta 
della zona mista, una so- 
luzione che produce gli 
effetti sperati, riducen- 
do gradualmente le di- 
stanze. Quando manca- 
no nove secondi sul 
69-67, Tarricone regala 
allo Jadran una rimessa 
laterale pressoché decisi- 
va, ma poi Arena ricam- 
bia la cortesia favorendo 
Maran, che realizza da 
sotto il canestro del sup- 
plementare. 1 

Negli ulteriori 5’ però 
l'incontro non ha più 
nulla da offrire dal pun- 
to di vista emotivo, con 
uno Starc scatenato che 
trascina i suoi alla vitto- 


ria. 
‘ Massimiliano 
Gostoli 


Caorle 59 
Don Bosco 60 


CAORLE: Carli-2, Casi- 
ni 7, Vicentini 13, Dal 
Borgo 5, Maltecca 5, 
Francescatto, —Paron 
13, Buso, Moschino 14, 
Pasqual. All. Bergamo. 
DON BOSCO: Gaio, Oli- 
vo 3, Gori, Roveré, 
Vlacci 8, Furlan 4, Col- 
larini 24, Bisca 7, Ba- 
bic 5, Fortunati 9. All. 
Garano, 

ARBITRI: De Simone di 
Perdenone e Zammu- 
ner di Treviso. 

NOTE: p.t. 33-35. 
TRIESTE — Bell'impre- 
sa del Don Bosco che è 
riuscito ad espugnare un 
parquet difficile come 
quello del Santa Marghe- 
rita di Caorle, formazio- 
ne tra le più temibili nei 
turni casalinghi. La 


TRIESTE — Le cifre sono senza cuore, d'accordo, pe- 
rò aiutano a capire. E possono servire, nel caso della 
Stefanel, a dimenticare la Korac e a gettarsi in cam- 
pionato per continuare nella caccia al record di Vare- 
se e magari andare ancora più lontano. Per vedere 
un biancorosso nell'elenco dei cannonieri bisogna ar- 
rivare alla tredicesima posizione. Si tratta di Bodiro- 
ga, che ufficialmente fa valere una media di 19,3 
punti a partita, in realtà il suo «passo» è di 21 e spic- 


cioli poiché in una gara figurava a referto ma non è. 


sceso în campo. Una lacuna della squadra non vanta- 
re un tiratore da primi posti? Neanche per sogno; la 
distribuzione delle realizzazioni dimostra la solidità 
della squadra e lo testimonia pure il fatto che mai 
Tanjevic ha spremuto un’atleta per 40° a incontro. 


Im una sola circostanza, a Roma, Gentile ha 


per 39 minuti. 


Trieste legittima il suo primo posto, nel bilancio del-| 
la stagione giunta a un terzo, con buone collocazioni 
in tutte le specialità. E' terza sia nei tiri da due sia| 


nelle bombe, e sebbene non abbia una percentuale | 


da favola nelle conclusioni dalla lunetta (74,5) è la 
formazione che si è conquistata il maggior numero 
di tiri liberi. Dal punto di vista individuale Bodiroga 
si conferma stella di prima grandezza mentre il si- 
gnore dei rimbalzi è Fucka. Due soli giocatori sonò 
sotto al 50% nelle realizzazioni dalla breve distanza, 
Gentile e Cantarello. Nando recupera dalla linea dei 
6,25. Lampley dovrà invece limare i difetti nei libe- 
ri. Nella tabella si nota una notevole differenza ne- 
gativa fra palle perse e recuperate, in realtà il diva- 
rio è positivo poiché vanno aggiunti gli oltre 50 pal- 
loni conquistati dalla squadra. 


‘ squadra di Garano si è 


iudicata la gara gra- 
RA ian 
tazione della stessa in 
chiave difensiva, riu- 
scendo ad imbrigliare al- 
la. perfezione il gioco 
iccatamente offensivo 
lei padroni di casa e in 
particolare di Moschino 
e di Vicentini, ben con- 
trollati, il primo da Oli- 
vo e Babic e il secondo 
da Vlacci. In attaccò de- 
terminante è stato inve- 
ce il contributo di Colla- 
rini, finalmente giunto 
ai suoi consueti stan- 
dard di rendimento, au- 
tore di 24 punti e molto 
presente anche ai rimbal- 
zi. 
Nella prima frazione il 
Don Bosco è riuscito ad 
acquisire un margine an- 
che di 13 lunghezze, poi 
alcune scelte errate nel 
finale hanno rimesso il 
risultato in discussione. 


s.b.: 


All'insegna dell'assoluto 
equilibrio, invece, la ri- 
presa, decisa soltanto 
nelle ultimissime battu- 


te dalla freddezza di Col: | 
larini dalla lunetta, cui | 


gli avversari, nell'ultima 


«azione a loro disposizio- 


ne, non hanno saputo re- 
plicare. 


Pio X È 84. 
Latte Carso 82 
(d.t.s.) 


PIO X CITTADELLA:\Pe- 

rin, Pierobon 16, Piaz: 

za 6, Berno 25, Lago, 

Meneghini 13, Favaro 

6, Cattapan, Sauro Zon 

ta, Samuele Zonta 18. 

All. Parpaiola. i 
LATTE CARSO: Cerne. 
14, Manielli, Monticolo 

12, Tonut 25, Radovani 

7, Menardi 11, Poropat 

9, Gortivo, Marega 4; 

Galaverna. All. Bru: 

men. È . 


JUNIORES-SECONDO GRUPPO: IL LATTE CARSO BATTE LA LIBERTAS | 


«Giovanili», si delineano le forze 


Largo successo del Cicibona sul Breg. Invariata la situazione al vertice | 


TRIESTE — Invariata la 
vetta nel campionato ju- 
niores 2.0 gruppo: il Lat- 
te Carso ha superato lo 
scoglio Libertas, quintet- 
to a cui fa difetto l'ine- 
sperienza dei suoi giova- 
nissimi atleti. Perento- 
ria come sempre l'affer- 
mazione del Don Bosco, 
questa volta a spese del- 
la Barcolana; buona la 
prova di Gori. Il derby 
tra il Breg e il Cicibona 
si è risolto a favore degli 
ospiti al termine di un 
match a senso unico 
mentre il Santos Auto- 
sandra si è sbarazzato 
del DinoConti nell'ambi- 
to di una sfida equilibra- 
ta e tirata nel primo tem- 
po e decisa da un break 
in apertura di ripresa 
dei padroni di casa; posi- 
tivo il rientro del play 
Mezzina, 


Barcolana 63 
Don Bosco 103 
BARCOLANA: Bevitori 


24, Svetina, Visotto 10, 
Codega, Ellero 16, Tam 
3, Capozza 4, Tedesco 4, 
Gargiuolo, Bonaco. 

DON BOSCO: Gionechet- 
ti 4, Gori 15, Pitteri 9, 
Giovannelli 24, Pasian 2, 
Clementi 9, Visciano 15, 
Zampieri 4, Ceglian 5. 


Sgt 91 
Inter 1904 64 


SGT: Grio 5, Sbrizzi 9, 
Verde 10, Astolfi 1, Mo- 
mi 9, Drioli 8, Crasti.12, 
Ceccotti 10, Novic 8, 
Scrigner 19. 

INTER: Bonazza 12, Bo- 
netta, Terreni, Bosic, 
Nardini 7, Sartori, Cele- 
ga 6, Giamba 22, Burolo 
10, Cocevar 2, Colaric 1, 
Policastro 4. 


‘ 


Autosandra 101 
DinoConti 85 


AUTOSANDRA: Ursic 34, 
Da Ros 1, De Carli 2, 
Mezzina 5, Iuliano n.e., 
Sussi 11, Bembic 25, Ver- 
celli 11, Rampini 3, 
pera 4, Vidal 6, Koter- 
e. 

DINOCONTI: Muiesan 
15, Postogna F. 4, Castri 
5, Cociancic 12, Millo 2, 
Riavitz 16, Chelleri 4, Co- 
smini 23, Postogna S. 4, 
Cafagna. 


Libertas 66 
Latte Carso 74 


LIBERTAS: Cragnolin 9, ‘ 


Di Rocco, Pacor 3, Saral- 
li 2, Iurkic 4, Sgubin 8, 
Giassi 10, Zanelli 15, 
Franceschini 5, Zago, Di 
Giacco 10. 

LATTE CARSO: Colocci 


‘ 4,Iurincic, Burni 2, Coz- 
* zolino 4, Bozzetta 1, Va- 


scotto 11, Savi 7, Iop 10, 
Cherbaucic 11, Menis 9, 
Labella 16. Si 


BorRadenska 74 
Dif - 83 


BOR: Oberdan 16, Pozar 
21, Jogan 11, Sancin 12, 
Ursic 8, Lapel 6. 

DLF: Perini 6, Martella- 
ni 21, Umek 8, Ledda 2, 
Mesinoglu 10, Pasini, 
Ivancic 12, Bidovec, Vat- 


ta 10, Ghiro 10... 
Breg 61 
Cicibona 104 


BREG: Punis 2, Filipcic 
10, Cha, Delise .15, Min- 
got 10, Malalan Il, Ze- 
rial 5, Canziani 6, Pinta- 
relli 2. 

CLASSIFICA: Latte Carso 
14; Don Bosco 12; Sgt 8; 
DinoConti, Santos, DIf, Ci- 


cibona 6; Barcolana 4; Li- 
bertas 2; Inter, Breg 0. 


Regionale: 
Jadran solo 


TRIESTE — Nella partita 
che valeva il primo posto 
in classifica nel girone 
isontino lo Jadran ha vin- 
to una gara. tiratissima 
con ’Italmonfalcone 
72-67. 

JADRAN BCTKB: Cinger- 
la 2, Danieli, Koren, Gob- 
bo, M. Emili 4, Cerne 6, 
Hmeljak 25, Pro 4, Gr- 
bec 18, Klabjan 2, Kriz- 
man ll. 


Panorama 
Cadetti 


TRIESTE — Turno infra- 
settimanale per il campio- 
nato cadetti nazionale 
giunto alla sua prima gior- 
nata di ritorno. Il Don Bo- 
sco è pervenuto al giro di 
boa a punteggio pieno co- 
gliendo l'ennesima affer- 
mazione a spese del quin- 
tetto del Kontovel. La flot- 
ta allenata da Daris gioca 
oramai a memoria poten- 
do contare su un colletti- 
vo rodato e attrezzato-sot- 
to il profilo tecnico. 

Il Bor Radenska sbanca 
il parquet del Tarcento al 
termine di un match equi- 
librato, combattutissimo 
e interpretato al meglio, 


« da ambo le squadre, sotto 


il profilo agonistico. Il Bor 
ha colto il successo sulle 
ali della impeccabile per- 
centuale riportata dalla lu- 
netta nonché grazie alla 
difesa improntata sull'ele- 
mento di spicco tra le file 
dei tarcentini, Bierti, ri- 
masto intrappolato nella 
morsa dei triestini; per il 
Tarcento, nonostante il 
crollo casalingo, permane 
il plauso di una buona pro- 
va del collettivo. 


. Ugg 84 
Sgt 103 


UGG: Curto, Nanut 35, 
Caprez 13, Vintalora 9, 
Fait 9, Blauta-7, Musizza 
4, Veronese 9, Carissi- 
mi, Feri, Cevaro. 

SGT: Palombita 39, Boni- 


vento 7, Zavagno 2, Ti- . 


ziani 15, Frizzi 2, Loka- 
tos 5, Salvador 2, Colom- 
ban 12, Metz 15, Maggio- 
lo 4. 


Kontovel_____86 
Don Bosco 103 


KONTOVEL:: Starc 2, 
Spadoni 17, Taucer 8, 
Starc B. 2, Spazzal 8, Ri- 
zante 2, Franco 4, Skerk 
30, Rustia 2, Umek 11. 

DON BOSCO: Orlando, 
Suffi, Colonni 5, Verze- 
gnassi 2, Ceglian 25, Bar- 
toli 12, Azzioli 18, Pesa- 
resi 2, Gori 36, Piccolo 3, 


mei 

Ronchi: 87 

Ialmonfalcone 84 
dopo un t.s. (75-75) 


RONCHI: Maras 3, Brai- 
da 4, Vescovo n.e., Pen- 
sabene, Cesco 6, Visin- 
tin 13, Codarin 16, Pi- 
stidda 5, Asquini n.e., 
Tognutto, Ustolin 5, Tes- 
sarolo 35. 
TITALMONFALCONE: Mi- 
sdaris n.e., Minacci 29, 
Solarin.e., Pestrini 5, Di- 
viach 15, Martinig, Gam- 
buti 7, Falconer 4, Palin 
11, Franceschini 2, Pal- 
mmieri, Vittor 11. 


Tarcento 58 
BorRadenska 61 


CLASSIFICA: Don Bosco 
18; Sgt 14; Bor 10; Ital- 


monfalcone, Pall. Go 8; 
Kontovel, Tarcento 6 
Ginn, Go 4; Ronchi 2. 


Allievi: 
Stefanel O.K. 


TRIESTE — Fermo il Do 
Bosco in seguito al rinvio 
del match con la Libertas: | 
la Stefanel conquista Ja 
vetta del torneo allievi; 


battendo lo Jadran, 
. Stefanel 114. 
Jadran 66 


STEFANEL: Zolia 8, Pa: 
lombita 10, Brezigar 6, 
Babic 9, De Santis 20! 
Bianchi 6, Sgrazzolo 8 
Lista 7, Volpi 2, Hlah 19 
Nicoli 20, Sidari 2. 
JADRAN: Petaros 4, S@ 
nizza 24, Sossi 4, Lista 6 
Slavec 9, Hravatin, CO 


ciancic 2, Stefancic li 


Genardi 2, Metlika, La 
covic 14, Baldi.. 


DinoConti PA 
Salet 7 


DINOCONTI: Bacci, Pr?:| 
donzani 7, Babici, Mill0. 
M. 7, Filippi 18, Tren!® 
4, De Bernardi 26, MO 
setti, Glicora 4, Giudid! | 
2 î 


SALET: Devetag 16, P4° 
sian 9, Seffin 12, Deve! | 
ta 2, Mosetti 10, Spa!" 
ghero 16, Vidotto 2, Pf 
Fede 6, Mininel 3. 


giocato. 
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riale, festivo + feriale lire 2800. DEL GIO SEI uno studente universi Cabrio 320 4 porte, Austin | L'Ente Autonomo del Porto di Trieste (E.A.P.T.), con se- | | | Lione 1520 1955 
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Il Piccolo 


Azioni piazzate al gran completo, l’operazione di collocamento può chiudersi in anticipo 


I Dodici ancora divisi 
sul problema lavoro 


ROMA — I Dodici so- 
no ancora divisi sulle 
strategie per combatte- 
re la disoccupazione, 
che saranno al centro 
del difficile vertice del- 
l'Unione Europea, in 
programma per vener- 
dì e sabato prossimi a 
Bruxelles. 

I capi di Stato e di 
governo e i ministri de- 
gli Esteri comunitari 
saranno chiamati a di- 
scutere il «libro bian- 
co» presentato dal pre- 
sidente della Commis- 
sione Jacques Delors 
sul rilancio dell'econo- 
mia del vecchio conti- 
nente e a valutare i 
conseguenti orienta- 
menti di politica econo- 
mica. 

Questi temi di carat- 


tere economico e socia- 
le, come ha anticipato 
nella consueta lettera 
pre-vertice spedita ai 
governi nazionali il pri- 
mo ministro belga Jac- 
ques Dehaene, presi- 
dente : di turno del- 
l'Unione europea, sa- 
ranno in testa all'agen- 
da del Consiglio eùro- 
peo, incaricato anche 


.di vagliare una serie di 


argomenti legati alla 
recente entrata in vigo- 
re del trattato di Ma4- 
stricht: all'ordine del 
giorno azioni concrete 
di cooperazione in 
quattro settori (affari 
interni, giustizia, poli- 
tica estera e sicurezza 
comune) oltre all'ade- 
sione di nuovi Paesi e 
all'attuazione del prin- 
cipio di sussidiarietà. 


ROMA — Vittoria prima 
del limite. Il successo 
clamoroso delle vendite 
di azioni del Credito Ita- 
liano induce i dirigenti 
della Banca, l'Iri e Gold- 
man Sachs, la banca d'af- 
fari che ha curato il col- 
locamento, a chiudere in 
anticipo l'operazione. 
Quando però anche l'ulti- 
ma azione era stata ab- 
bondantemente piazza- 
ta. In due giorni sono 
state richiesti oltre 5 mi- 
liardi di titoli, a fronte 
di una disponibilità di 
840 milioni. In pratica la 
domanda è stata sei vol- 
te superiore all' offerta. 
Il Presidente dell'Iri 
Romano Prodi esulta. 
«L'Italia è davvero passa- 
ta all'azione e i rispar- 
miatori hanno capito 
l'importanza di parteci- 
pare con entusiasmo al- 
la prima grade privatiz- 
zazione del nostro Pae- 
se». Per Prodi «ora l'eco- 
nomia italiana volta dav- 
vero pagina e siamo or- 
gogliosi di poter afferma- 


re che è stato l'Iri ad 


Economia 
LA SODDISFAZIONE DI PRODI, PRESIDENTE DELL’IRI 


Di 


aver fatto il primo passo 
importante verso il cam- 


“biamento». 


Secondo la tabella di 
marcia messa a punto 
dal Credito Italiano, per 
‘mettere sul mercato le 
azioni della Banca mila- 
nese ci sarebbe stato 
tempo da lunedì 6 a ve- 
nerdì 10 dicembre. Ma 
già poche ore dopo il via 
dell'operazione, si era ca- 
pito che a vendere tutto 
ci sarebbe voluto molto 
meno, E ieri si sono tira- 
te le somme sulla base 
dei dati di martedì sera, 
Da parte dei risparmiato- 
ri risultavano presenta- 
te richieste per circa 3 


DA OGGI LE CELEBRAZIONI CON SCALFARO 


Bankitalia compie cento anni 


ROMA — La Banca d'Ita- 
lia compie cento anni. 
Un secolo di storia che 
da oggi per tre giorni 
verrà celebrato a Palaz- 
zo Koch, sede centrale 
dell'Istituto, prima con 
‘un convegno di presenta- 
zione della «collana stori- 
ca» della Banca d'Italia e 
poi con una cerimonia 
ufficiale alla presenza 
del pesidente della Re- 
pubblica Oscar Luigi 
Scalfaro, delle più alte 
cariche dello Stato e dei 
governatori di oltre 30 
banche centrali di tutto 


il mondo. 
Autonomia, indipen- 
denza, autorevolezza. 


Queste le caratteristiche 
che vengono universal- 
mente associate alla figu- 
ra dell’ istituto di emis- 
sione, una figura che si è 
andata modellando negli 


anni di pari passo con la 
storia del Paese e che in 
qualche caso ha contri- 
buito. a determinarla, 
trovandosi. sempre al 
centro degli episodi criti- 
ci di sviluppo dell’ econo- 
mia, Sono quattro le tap- 
pe fondamentali del lun- 
go processo di evoluzio- 
ne della Banca d'Italia. 
E' il 1893 quando la 
crisi degli istituti di 
emissione del giovane 
Regno d'Italia giunge al 
culmine: pesanti immo- 
bilizzi, mancato rispetto 
dei limiti di legge impo- 
sti alle rispettive emis- 
sioni, scoperta di gravi il- 
leciti nella Banca Roma- 
na rendono indifferibile 
un riordino radicale. La 
Banca nazionale del re- 
gno d'Italia e le due ban- 
che di emissione toscane 
vengono allora fuse in 


un unico istituto: nasce 
la Banca d'Italia, ci si 
muoveversol'unificazio- 
ne delle emissioni. 

Solo nel 1926 però, in 
uno scenario. politico 
post-bellicocaratterizza- 
to dall'abbandono della 
posizione liberale di neu- 
tralismo economico e 
dall'adozione di decise 
azioni di intervento pub- 
blico, si ha il decreto che 
affida all'istituto il mo- 
nopolio delle emissioni 
dei biglietti di banca. In 
aggiunta, alla Banca 
d'Italia viene ‘affidato 
un altro importante com- 
pito: quello della tutela 
del risparmio in quanto 
interesse dello Stato, em- 
brione della fondamenta- 
le funzione di vigilanza. 
Un ulteriore rafforza- 
mento delle competenze 
si avrà con la Legge Ban- 


Trenta governatori alla festa 


caria del 1936, che predi- 
spone un complesso di 
strumenti utilizzabili ai 
fini del controllo dei flus- 
si creditizi e sottolinea 
la funzione di «banca 
delle banche» dell'istitu- 
to Centrale. Infine nel 
1947 si ha la definitiva 
attribuzione alla Banca 
d'Italia del compito di vi- 
gilanza e di mediazione 
tra le esigenze del con- 
trollo pubblico e l'auto- 
nomia di gestione delle 
imprese bancarie. 

La struttura è ormai 
solida: è un ente volto al 
perseguimento di finali- 
tà pubblicistiche; vede 
consolidato il suo ruolo 
di banca centrale e di 
‘unico istituto di emissio- 
ne; ha una posizione or- 
mai definita nel quadro 
delle autorità moneta- 
rie, creditizie e valutarie 
del Paese. 


RINNOVO DELLA CONVENZIONE FINO AL 1997 


Tesoreria regionale alla Crt 


TRIESTE — Il servizio 
di tesoreria della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
continuerà ad essere ge- 
stito dalla Cassa di ri- 
sparmio di Trieste. L'isti- 
tuto di credito triestino 
ha ottenuto il rinnovo 
della concessione  dal- 
l'inizio del 1994 alla fine 
del 1997. Il documento è 
stato sottoscritto negli 
scorsi giorni dal presi- 
dente della Giunta Pie- 
tro Fontanini e dal presi- 
dente della Crt Pier Gior- 
gio Luccarini alla presen- 
za del responsabile del 
servizio di tesoreria Gio- 
vanni Gregori. 

Ma l'accordo prevede 
alcune novità di rilievo 
rispetto alla gestione de- 
gli anni scorsi. «La Cassa 
di risparmio di Trieste 
spiega il direttore gene- 
rale Giuliano Grassi ge- 


stirà il servizio in colla- 
borazione con un grup- 
po di istituti locali. Ne 
fanno parte le Casse di 
risparmio di Udine e Por- 
denone, quella di Gori- 
zia, il Credito romagno- 
lo-Banca del Friuli e il 
Consorzio delle banche 
Popolari del Friuli- Vene- 
zia Giulia. 

«L'operazione - spiega 
il presidente della Crt 
Luccarini - garantisce la 
massima capillarità di 
presenza su tutto il terri- 
torio regionale. Sono co- 
perti, infatti, con 271 
sportelli attivi in 108 
centri, tutti i comuni del 
Friuli-Venezia Giulia 
con più di cinquemila 
abitanti. Un ulteriore 
sforzo che sta a dimo- 
strare la volontà della 
Crt, questa volta in ac- 
cordo con la Regione, di 
offrire sempre servizi al- 


l'avanguardia su tutto il 
territorio». 

Il rinnovo della con- 
venzione per la tesoreria 
regionale interviene in 
un periodo di lavoro par- 
ticolarmente intenso per 
la. Cassa triestina. «Lo 
Specialcredito - spiega 
Grassi - ha trovato un 
buon avvio sulle opera- 
zioni a medio e lungo ter- 
mine, mentre la banca è 
impegnata in una opera- 
zione di riqualificazione 
di diverse agenzie citta- 
dine. Dopo la conclusio- 
ne dei lavori nella nuova 
sede in piazza Cavana, 
stanno per essere ultima- 
ta anche la nuova siste- 
mazione dell'agenzia di 
via Carducci». 

Tarda ancora a venire, 
invece, l'autorizzazione 
della Banca d'Italia per 
operare in Croazia, dove 


Entro l’inverno l’offerta delle azioni ai risparmiatori 


la banca triestina inten- 
de cominciare al più pre- 
sto un attività da gestire 
in prima persona. Tutto 
è stato disposto, in ogni 
caso, per cominciare l'at- 
tività non appena da Ro- 
ma arriverà il benestare. 

Anche l'aumento di ca- 
pitale con apertura al 
pubblico deirisparmiato- 
ri attende ancora solo 
un'autorizzazione: quel- 
la della Consob. Le azio- 
ni Grt dovrebbero essere 
disponibili entro l'inver- 
no. «L'enorme interesse 
suscitato dalla privatiz- 
zazione del Credito ita- 
liano - commenta il di- 
rettore Grassi - ci spinge 
ad andare avanti con de- 
cisione. Già molti clienti 
si sono informati di 
quando saranno disponi- 
bili le nostre azioni sul 
mercato». 


gv. 


Fontanini propone alle nostre banche Popolari 
il progetto di rilancio dell’autonomia regionale 


TRIESTE — Le sette 
banche Popolari presen- 
ti nel Friuli-Venezia Giu- 
lia rappresentano un rag- 
guardevole punto di rife- 
rimento per l' indotto po- 
tendo contare, alla fine 
del ‘92, ben 30 mila soci 
e, sempre alla stessa da- 
ta, 1750 dipendenti, con 
un incremento medio an- 
nuale per entrambe le 
componenti di circa il 5 
per cento. 

Su queste basi si è te- 
nuto un incontro fra il 
presidente della Giunta 
regionale, Pietro Fonta- 
mini, e l' assessore alle 
Finanze, Pietro Arduini, 


con i vertici delle ban- 
che Popolari di Cividale, 
Udine e Latisana e con 
la banca Friuladria. 
Fontanini ha ricordato 
che lo statuto di autono- 
mia prevede che la Re- 
gione possa legiferare in 
tale materia solo per 
quello che riguarda le 
Casse di risparmio, le 
Casse rurali, gli enti 
aventi carattere locale o 
regionale per i finanzia- 
menti delle attività eco- 
nomiche sul territorio. 
«Però - ha precisato 
Fontanini - la Corte co- 
stituzionale e le ripetute 
normative governative 


hanno sempre più limita- 
to l' autonomia statuta- 
ria, vanificando l' esi- 
stenza di una vera e pro- 
priacompetenzaregiona- 
le in materia. 

Al di là della normati- 
va, vi è un attento inte- 
resse della Giunta regio- 
nale per gli avvenimenti 
di questo ultimo perio- 
do, che investono dei lo- 
To effetti il tessuto eco- 
nomico del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

L' obiettivo che si po- 
nel’ amministrazione re- 
gionale nel rilancio della 
sua specialità non consi- 
ste tanto nella ricerca di 


ulteriori competenze nel 
campo del governo delle 
economie locali, quanto 
nel saper e poter funzio- 
nalmente appoggiare gli 
interessi propri del tes- 
suto connettivo sociale e 
imprenditoriale del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

«E' indubbio - ha ag- 
giunto ancora l’ assesso- 
te alle finanze Arduini 
che il cambiamento, che 
si sta prospettando an- 
che nella nostra regione 
ha coinciso con il profon- 
do e generale rinnova- 
mento del sistema credi- 
tizio nazionale ed inter- 
nazionale». 


Prodi: 
«I risparmiatori 
hanno capito 
‘ilmessaggio» 


miliardi di titoli (1,4 rac- 
colti dallo stesso Credit 
e 1,5 dalle altre banche 
del consorzio). Analoghe 
richieste sono piovute 
dai cosiddetti investitori 
istituzionali (fondi di in- 
vestimento, società fi- 


nanziarie, gestori) por-' 


tando l'ammontare 
comnplessivo a superare 
il tetto di 5 miliardi di 
azioni. |, 3 
Primo effetto del cla- 
moroso successo sarà 
qundi che nessun sotto- 
scrittore potrà ricevere 
più del lotto minimo di 
2.500 azioni e forse, co- 
me precisa con un'pò di 
imbarazzo una nota del- 


la banca, «non sarà nep- 
pure possibile garantire 
a tutti l'assegnazione di 
questa quota». Si proce- 
derà sulla base di priori- 
tà cronologiche. 

Con i proventi delle 
privatizzazioni l'Iri e 
l'Eni hanno incassato 
nel 1993 circa 1000 mi- 
liardi ciascuno. Questa 
cifra ovviamente non 
considera gli introiti che 
si stanno realizzando 
con la vendita del Credi- 
to Italiano. Lo ha reso 
noto Carlo Azeglio Ciam- 
pi a Milano. Ciampi ha 
ribadito che anche il 
Nuovo Pignone verrà pri- 
vatizzato entro la fine 
dell'anno. Per quanto ri- 
guarda l'Imi Ciampi ha 
sottolineato che c'è un 
problema di «non sovrap- 
posizione» con la Comit. 
«Entrambe - ha conti- 
nuato Ciampi - potrebbe- 
To essere vendute entro 
febbraio: prima l'Imi e 
poi la Comit». Sulla ven- 
dita del Credit Ciampi 
ha. aggiunto che «l'otti- 
mo risultato è un invito 
a procedere». 


PARLA MICHELI | 
Irî, conti «dolorosi»: 
il passivo è salito 
a10mila miliardi 


ROMA — Per l’Iri «il bi- 
lancio di quest'anno sa- 
rà di lacrime e sangue. 
Stiamo facendo, un'ope- 
razione coraggiosa di 
chiarimento sui conti 
del gruppo: alle perdite 
checonoscevamoaggiun- 
geremo accantonamenti 
per coprire una parte dei 
rischi derivanti dal buco 
dell'Iritecna e dagli one- 
ri per i 4600 miliardi di 
indebitamento dell'Il- 
va». Lo ha detto il diret- 
tore generale dell’Iri En- 
rico Micheli in una inter- 
vista a Panorama nella 


.quale ha sostenuto che 


L'Iri non poteva «conti- 
nuare a centellinare i 
passivi», ma doveva «ti- 
Tare una riga e ripartire, 
per poter avere mano li- 
bera nella politica di 
vendite e onorare i dove- 


ri di azinista rispetto al- 
le controllate». Nella sin- 
tesi anticipata da Pano- 
rama si parla di un passi- 
vo '93 di 10 mila miliar- 
di e di un indebitamento 
complessivo . destinato 
ad arrivare intorno agli 
80 mila miliardi. 

Nonostantelasituazio- 
ne difficile i risultati del- 
la gestione ordinaria del- 
l'ultimo semestre sono 
definiti «incoraggianti» 
dai dirigenti del gruppo, 
e per Micheli lo «spet- 
troy dei libri in tribunale 
«è un pericolo che non è 
mai esistito: l'Iri ha alle 
spalle lo Stato corne azio- 
nista e non è l'Efim. Nel 
gruppo rimangono socie- 
tà con punte tecnologi- 
che di livello nell'ambito 
dell'industria nazionale. 
Patrimonio da non di- 
sperdere). 


CENSIS 
Le imprese 
«Crescono» 
soltanto 

in Trentino 


ROMA —E' il Trenti- 
no Alto Adige «l'isola 
felice» nell'Italia del- 
la crisi, In tutto il pa- 
ese è la sola regione 
che nei primi 6 mesi 
del '93 ha visto cre- 
scere il numero delle 
sue imprese rispetto 
ad un anno prima: in 
tutte le altre sono sta- 
te più le aziende che 
hanno chiuso i bat- 
tenti che quelle che 
hanno iniziato una 
nuova attività. 

Il dato è contenuto 
nel rapporto Censis 
sulla situazione del 
paese ‘93. Nel raf- 
fronto tra primo se- 
mestre ‘92 e primo 
semestre ‘93, in Tren- 
tino il saldo tra iscri- 
zioni ‘e cancellazioni 
di aziende dalle ca- 
mere di commercio 
ha un saldo positivo 
del 3,1% a fronte del 
-1,6 del Piemonte e 
del-1,5 della Lombar- 
dia, per arrivare alla 
punta negativa del 
Molise, con il -2,8%. 
Un dato dovuto alla 
crescita del 7,6% del- 
la provincia di Bolza- 
no, che ha abbonda- 
mente compensato il 
calo dell’1,9 di quella 
di Trento. 

La regione con la 
maggiore «densità» 
di imprese resta co- 
munque la Valle 
d'Aosta (80,1 aziende 
per 1000 abitanti), se- 
guita dall'Emilia Ro- 
magna (77,9) e dalle 
Marche (76,4). 

All'ultimo posto 
della classifica la Sici- 
lia. Ripartita per 
aree geografiche, la 
densità diimprese ve- 
de al primo posto 
l'Italia Nord Orienta- 
le (72,8 aziende per 
1000 abitanti). 


Giovedì 9 dicembre 1% 


OGGI A TRIESTE CONFERENZA SUI TRASPORÎ 


Servizio di 


Massimo Greco 


TRIESTE — Il Mediter- 
raneo torni ad attrarre i 
grandi business maritti- 
Mi; le nazioni riviera- 
sche collaborino per ri- 
dare competitività a 
un'area che rischia di ri- 
manere periferica e isola- 
ta rispetto alle rotte in- 
tercontinentali; Trieste, 
tradizionale crocevia di 
traffici, divenga simbolo 
di questo mare, onusto 
di storia e di gloria ma 
non altrettanto di merci, 
Parte oggi pomeriggio al- 
le 18 la Conferenza medi- 
terranea dei trasporti, 
che sarà ospitata dallà 
triestina Stazione marit- 
tima. Una dozzina di mi- 
nistri, una trentina di de- 
legazioni ad alto livello 
onoreranno un appunta- 
mento promosso dalla 
Cee, patrocinato dal Par- 
lamento europeo, voluto 
dal governo italiano; sa- 
rà il più importante in- 
contro preparatorio del- 
la Conferenza pan-euro- 
pea in programma a Cre- 
ta nel marzo ‘94. Su traf- 
fici, infrastrutture, am- 
biente, sicurezza si svi- 
lupperà il dibattito, che 
trarrà spunto da due.ar- 
gomenti «forti»: una poli- 
tica dei trasporti per 
l'Europa centrale e 
orientale, la «riapertu- 
ra» della via adriatica, 
per troppo tempo rima- 
sta una disseccata ap- 
pendice del bacino medi- 
terraneo. Il convegno 
continuerà e si conclude- 


rà nella giornata di do- 
mani. 

Achille Vinci Giacchi, 
diplomatico e commissa- 
rio dell'Eapt, vuole pro- 
fittare della ghiotta occa- 
sione per mostrare a tan- 
ti autorevoli ospiti che il 
porto di Trieste non ha 
assolutamente intenzio- 
ne di sopravvivere come 


NUOVO COLPO PER IL MERCATO DEL LAVORO USA 


La Xerox taglia 10 mila posti 
La Alenia spazio cerca di entrare in America con un supercomputer ‘ 


STAMFORD — La Xerox 


corp. ha annunciato di 
avere in cantiere un pia- 
no. di ristrutturazione» 
che prevede, tra l'altro, 
la riduzione di oltre 10. 
000 posti di lavoro ri- 
spetto all'attuale organi- 
co di 97. 500 addetti. 

| Il piano, volto soprat- 
tutto a ridurre i costi del- 
l'azienda, sarà attuato 
nei prossimi due-tre an- 
ni e circa metà dei tagli 
all'organico saranno ope- 
rati nel 1994. Il produt- 
tore statunitense di foto- 
copiatrici ha riferito inol- 
tre che saranno chiusi o 
consolidati un numero 
non ancora specificato 


di impianti produttivi, 


nell'intento sia di ridur- 
re i costi che di rilancia- 
te la produttività . del 
gruppo. Per far fronte al 
piano di ristrutturazio- 
ne, la Xerox iscriverà 
nel bilancio del quarto 
trimestre corrente un 


onere di 700 milioni di è 


dollari, pari a 6, 82 dolla- 
ri per azione. Nel piano 
è prevista anche la razio- 
nalizzazione dei proces- 
si produttivi e. della 
struttura organizzativa, 
management compreso, 
nonchè la possibilità di 
dare ‘in appalto esterno 
alcune operazioni. 

Circa 54. 000 dei 97. 
500 dipendenti della Xe- 
Tox lavorano negli Stati 
Uniti' e l'annuncio dei 
10. 000 tagli costituisce 
un nuovo, duro. colpo 
per il mercato del lavoro 


statunitense. Giustomar- . 


tedì, la Rjr Nabisco, un 
colosso alimentare che 
opera anche nel settore 
dei tabacchi, ha annun- 
ciato di voler tagliare 6. 
000 posti di lavoro, pari 


al 10% circa dell'organi- 
co e, in precedenza, altri 
produttori di generi di 
largo consumo, come 
Philip Morris, Procter & 
Gamble, Anheuser-Bu- 
sch avevano annunciato 
piani di ristrutturazione 
che prevedono tagli di 
organico per migliaia di 
addetti. 

Una prospettiva molto 
interessante si sta intan- 
to schiudendo per l'elet- 
tronica italiana. Si chia- 
mano Quadrics Parallel 
Supercomputer, e stan- 
no rivoluzionando il 
mercato del grande cal- 
colo, un settore di enor- 
mi prospettive (almeno 
10 mila miliardi di lire a 
livello mondiale), conte- 
so fra Usa, Europa, Giap- 
pone. Ebbene, questi tre 
Golia stanno per essere 
sconfitti da un Davide 
italiano. I Quadrics infat- 
ti sono stati ideati qual- 
che mese fa da un team 
di giovani scieziati Infn 
(Istituto Nazionale Fisi- 
ca Nucleare) guidato dal- 
l'attuale presidente del- 
l'Enea, Nicola Cabibbo. 
La realizzazione e la 
commercalizzazione è 
stata affidata alla Alenia 
Spazio (Finmeccanica) 
che è già riuscita a piaz- 
zare una ventina di uni- 
tà in Europa (in gran par- 
te in Germania). 

Per cercare di entrare 
nel molto più appetitoso 
mercato nord americano 
la società italiana ha in- 
viato i suoi maggiori rap- 
presentanti a Chicago, 
dove si tiene in questi 
giorni la «Italian techno- 
logy week» organizzata 
dall'Ice insieme alld Nor- 
thwestern University 
dell'Illinois. 


FRANCOFORTE — Par- 
te il piano di ristruttu- 
razione alla Aeg: la so- 
cietà elettronica tede- 
sca, che fa ‘parte del 
gruppo Daimler-Benz 
si concentrerà in futu- 
ro nel settore della tec- 
nologia ferroviaria e ri- 
strutturerà o cederà le 
altre attività operative. 
Come primo passo vie- 
ne annunciata la cessio- 
ne. del comparto ‘degli 
elettrodomestici alla 
svedese Electrolux, che 
deteneva già una quota 
azionaria del 10% nella 


BRUXELLES — Gli ac- 
quirenti dell'Ilva ridur- 
ranno di 500 mila ton- 
nellate le loro capacità 
produttive consenten- 
do così, almeno in teo- 
ria, il ‘salvataggiò del 
terzo forno di Taranto 
dalla chiusura chiesta 
finora da Bruxelles. E' 
questo l'elemento cen- 
trale della bozza d'ac- 
cordo tra l'Italia e la 
Cee sul caso Ilva conte- 
nuta -nella lettera del 
ministro dell'industria 
Paolo Savona attual- 


Alla Electrolux gli elettrodomestici 
delgruppo Aeg(DaimlerBenz) | 


divisione. Le altre divi- 
sioni della Aeg, che non 
fanno parte dell'attivi- 
tà principale della so- 
cietà, saranno riorpa- 
nizzate in joint-ventu- 
Te o saranno vendute: 
la divisione componen- 


| ti elettrici di basso vol- 


taggio diventerà una 
joint-venture conla sta- 
tunitense General 
Electric corp. (Ge), che 
avrà la quota di maggio- 
ranza; in joint-venture 
con la Ge andrà anche 
la divisione sistemi di 
guida, stavolta con quo- 


I tagli dei privati salveranno l'ilva] 
Taranto conserva il terzo fomo 


mente al vaglio del 
Gommissario europeo 
per la concorrenza Ka- 
rel Van Miert. La solu- 
zione del caso Ilva è or- 
mai giunta in dirittura 
d'arrivo. Salvo improv- 
visi colpi di scena, en- 
tro breve Van Miert co- 
municherà a Roma una 
Tisposta che dovrebbe 
essere positiva. Spette- 
tà poi al Consiglio dei 
ministri dell'industria 
dell'Ue del 17 dicembre 

rossimo dare il via li- 

era alla ristrutturazio- 
ne della siderurgia pub- 


tamente rettificate, né 


. tualmente in perdita @ 


redit, «tutto esaurito » Un Mediterranei 
piu competitivo 


Vinci Giacchì 


«La concorrenti 


poco ortodos$ ' 
va eliminata) 


reperto storico, Lo ha? 
petuto anche di recent 
il preavviso di gara inté 
nazionale per la concé 
sione del Molo VII, | 
prossima entrata in fu. 
zione del terminal cere. 
li al Molo VI, l’'indicazi 
ne del Cipe «Trieste pd 
to di interesse comunifi 
Tio», un programma, 
interventiinfrastruttuit 
li che da qui al 2000 pii 
vede 430 miliardi di 
vestimenti, sono ine 
vocabili indizi di com 
governo nazionale e Il 
gionale ritengano le bal 
chine giuliane essenzia! 
riferimento per una still! 
tegia trasportistica & 
ampio respiro. i 
Ma Trieste - ha det 
ancora Vinci Giacd 
non significa solo porti 
significa tutto quell 
che è necessario affil! 
chè un porto funzioni:) - 
completamento de 
Pontebbana, il colleg? 
mento ferroviario co 
Budapest e Kiev, i ral 
cordi autostradali verà © 
Lubiana e la capitale mî 
giara. E occorre uno sfol 
zo di chiarezza generali 
senza furberie e scorret 
tezze: le tariffe ferrovif 
Tie, che privilegiano 
porti nord-europei ed @ 
jugoslavi, andranno deb! 


jin SO 


lo spirito di un doverd 
rispetto del mercato ! 
della libera concorrenz? 

Se il versante adria! 
co piange, quello tired! 
co certamente non ride 
Le statistiche del Cap gf 
novese, inerenti ai prifi 
novemesi ‘93, confermi 
no una sostanziale sta! 
del traffico portuale dî 
capoluogo ligure: il sf 
gno «più» precede solo: 
merci varie (+ 6%), «! ; 
lice ‘verso» invece. peri 
container (- 5,5%, la fl 
ga del Mafecs si è ev 
dentemente fatta sent! 
re), per le rinfuse soli 
(- 0,9%) e per quelle È 
quide (- 12,2%). 


marsa dito SERA a Rent na RI 


A 


te paritarie ma sempréi 
sotto il controllo della 
società statunitense; la 
Aeg cerca invece un ac- 
quirente per la divisio- 
ne motori elettrici, at? 


per la quale la società 
prevede la necessità dîl 
licenziamenti; saranno 
cedute anche altre atti] 
vità marginali, mentre 
la Aeg assumerà il pie: 
no controllo della divi-| 
sione di microelettroni- 
ca e semiconduttori del-| 
la Daimler-Benz, Temi 
Telefunken Mikroelek- 
tronik. 


blica italiana. I punt! 
chiave dell'intesa Ita 
lia- Ue indicati nella let- 
tera di Savona, a quan? 
to si è appreso, sono 4 
il taglio di 1,7 milion! 
di tonnellate di capaci” 
tà produttiva ; lo small: 

tellamento definitivo 4 | 
Bagnoli; il non conteg”| 
gio nell'ammontare de- | 
gli aiuti pubblici di 500 
miliardi costituiti @ 
crediti di imposta; la 11° | 
chiesta dell'Italia ch? 
la Cee non contester? 
le condizioni a cui sal 
ceduta l'Ilva: 
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Giovedì 9 dicembre 1993 


BRUXELLES - Il nego- 
ziato sul Gatt, l’accor- 


Go Sarà il convitato 
1 pietra del prossimo 


Vertice eu, 
10-11 dic ropeo del 


rt dei Dodici, che si 
SER per. esaminare 
ai bozza di accordo 
ttaterale | preparata 
Les due negoziatori, 
‘on Brittan per l'Eu- 
Topa e Mickey Kantor 
Der gli Stati Uniti. La 
OZza era però soltan- 
to parziale. Su due 
Punti industria aero- 
Nautica e audiovisivo - 
è due negoziatori non 
sono riusciti a mettersi 
accordo. 
Dopo 24 ore di trattati- 
ve, è colloqui tra Brit- 
tan e Kantorsi sono in- 
terrotti. Ma non è sta- 
ta sbattuta nessuna 
porta in faccia. 
Sulla politica agrico- 
comunitaria, sem- 
pre più a immagine 
del modello e delle am- 
bizioni dell’ agricoltu- 
ra francese, è stata si- 
glata una bozza di ac- 
cordo. Dal compromes- 
so escono rafforzate, ri- 
spetto al preaccordo di 
Blair House del novem- 
bre 1992 tra l' Unione 
europea e gli Usa per 
ridurre le sovvenzioni 
al'settore agricolo, tre 
grandi orientamenti. 
In primo luogo: au- 
mentano le quantità 
di prodotti agricoli eu- 
roper sovvenzionati 
che potranno essere 
esportati nei prossimi 
sei anni sul mercato 
mondiale: dai cereali 
(oltre 8 milioni di ton- 
nellate) al vino (+4,4 


IL GLASSICO 


do sulcommerciomon- 


L.525.000 


CHE NON TRAMONTA MAI 


INODI IRRISOLTI 
Sugli audiovisivi 
sigioca l’ultima 
decisiva battaglia 


ettolitri), 
formaggi 
(+102.000 tonnellate) 
bovina 
(+362.000 Fic 
a quella di pollame 
30 ea) 
alle uova (16.000 ton- 
nellate). Questo è reso 
possibile dal cambia- 
mento del periodo di 
riferimento per la ridu- 
zione della produzione 
europea: il 1991-1992 


milioni di 
dai 


alla carne 


(253.000. 


invece del 1986-90. 


Dall'' impegno di ridu- 
zione verrebbero poi 
esclusi gli stock di cere- 


ali. 


Il secondo orienta- 


.mento che emerge va 


nella direzione di un 


rafforzamento 


della 


‘preferenza comunita- 
ria, ossia di una mag- 


giore protezione 
prodotti europei. 


dei 
I 


apertura minima del 
mercato comunitario 
ai prodotti agricoli 
stranieri - il cosiddetto 


accesso minimo 


si 


calcolerà per aggrega- 


zioni di prodotti e 


non 


su un singolo alimento 
permettendo ai Dodici 
unamaggiore flessibili- 
tà nell’ obbligo di aper- 
tura alle importazioni 


estere. Con alcune 


ec- 


cezioni che interessa- 
no direttamente l'Ita- 


lia: in particolare 


per 


l’ ortofrutta (succo d'’ 


arancia, asparagi, 


uva 


e mele fresche, man- 
dorle e nocciole). Gli al- 
tri settori sono quelli 
del pollame, della car- 
ne suina e dei formag- 


gi. 


Il terzo indirizzo, 


non meno importante 


Washington che si 


degli altri, riguarda 


im- 


pegna a rispettare le 
regole della politica 
agricola comune, rifor- 
mate nel giugno dello 


scorso anno. 


FUJI pLson 


KIT FOTOGRAFICO 
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Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 
TRIESTE - Oggi potrem- 
mo essere alle soglie del- 
la terza rivoluzione in- 
dustriale. Paragonabile 
a quella inglese dal 
1750, all'introduzione 
della catena di montag- 
gio negli Stati Uniti nel 
1913. Una rivoluzione 
che coinvolge le comuni- 
cazioni, la tecnologia, i 
servizi. Migliaia di perso- 
ne dovranno riciclarsi 
professionalmente. L'in- 
. dustria tradizionale sta 
scomparendo. Al suo po- 
sto un'economia su sca- 
la globale, multiforme, 
che produce valore e 
non quantità, più servizi 
e meno merci. Su questo 
fondale in movimento 
entra in gioco la libera- 
lizzazione degli scambi 
commerciali e una nuo- 
va geografia dei mercati. 
Sigle piuttosto oscure co- 
me Gatt oppure Nafta 
sono destinate ad entra- 
re nel gergo quotidiano. 

Tutto è cominciato a 
Seattle, una città della 
vecchia america, dove è 
iniziata l' l'Età del Pacifi- 
‘co. Al vertice sulla coo- 
perazione economica del- 
l'Asia-Pacifico (Apec) il 
segretario di Stato ameri- 
cano Warren  Chri- 
stopher, ha messo una 
bella ipoteca sulle ambi- 
zioni di un Europa che 
ancora stenta a ritrova- 
re se stessa: «L'Euro- 
paha detto Christopher- 
‘ha smesso di essere il po- 
sto più importante del 
mondo». Le cifre parla- 
no da sole. Il commercio 
fra i 14 Paesi asiatici in- 
vitati da Clinton al sum- 
mit di Seattle rappresen- 
ta il 40 per cento di tut- 
to l'interscambio inter- 
nazionale degli Usa: 128 
miliardi di dollari l'anno 
se ne varino verso il baci- 
no del Pacifico garanten- 
do occupazione a più di 
5 milioni di persone. 
Una vittoria di Clinton, 
una sfida aperta del- 
l'Asia orientale. 

Ma gli Usa non si sono 
fermati qui. La stipula 
del Trattato di libero 
scambio del Nord-Ameri- 
ca (Nafta), che riduce le 
barriere commerciali fra 
il Messico e il Canada, 
dà vita alla zona di libe- 
To scambio più grande 
del mondo riunendo un 


___METRO 
APERTO TUTTE LE DOMENICHE E LU 
NATALE PREMIATO... 


VIENI A RITIR 


SCOPRI IL 


Economia 
DOPO SETTE ANNI DI ESTENUANTI NEGOZIATI STA PER CONCLUDERSI LA LUNGA MARATONA PER LA RIFORMA DEL GATT 


Usa-Cee, la rivoluzione dei mercati 


Leon Brittan'e Jacques Delors 


mercato di ben 360 mi- 
lioni di consumatori. 
Tutto questo accade 
mentre esplode l'econo- 
mia cinese, e i signori 
dello Yen devono aggiu- 
Stare il motore stanco e 
demotivato dell'econo- 
mia giapponese. 

Intanto i Dodici paesi 
dell'Europa di Maastri- 
cht si rendono conto che 
la situazione rischia di 
sfuggire di mano. Ci so- 
no due scenari in movi- 
mento, L'economia glo- 
bale viaggia sui grandi 
sistemi d'affari che non 
conoscono dogane e con- 
fini, si stipulano joint 
venture in ogni parte del 
globo. Una ragnatela di 
interessi che sfugge alle 
regole dei trattati di libe- 
To scambio. E intanto 
l'Europa, preda della più 
infausta recessione degli 
ultimi quarant'anni nel- 
l'era del supermarco, sta 
faticosamente conducen- 
do da sette anni la tratta- 
tiva per la riforma del 
Gatt, l'accordo mondia- 
le sui commerci. Nessu- 
no ha mai capito che co- 
sa significasse realmen- 
te quell'estenuante con- 
fronto, denominato Uru- 
guay Round. Oggi è di- 
ventata una parola «chia- 
ve). 

La bozza di accordo 


IL 


ARE LA TUA FOTO 
REALIZZATA CON POLAROID VISIONI. 
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L. 59.000 
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sul capitolo agricoltura, 
elaborata da Leon Brit- 
tan per l'Europa e Mic- 
key Kantor per gli Stati 
Uniti, sia pure rispec- 
chiando il modello e le 
ambizioni dell'agricoltu- 
ra francese, ha sbloccato 

fatto una trattativa 
che deve però ancora ri- 
solvere il nodo degli au- 
diovisivi e dell'industria 
aeronautica. Esemplare 
Îl caso degli audiovisivi: 
Parigi, soprattutto, pre- 
tende una clausola di sal- 
Vaguardia per i prodotti 
dell'arte audiovisiva eu- 
Topea che non possono 
essere trattati come se 
fossero saponette e po- 
modori. Tutto questo 
mentre il mercato ameri- 
cano, in grado di vende- 
Te all'estero i suoi pro- 
dotti a prezzo molto infe- 
riore, sta monopolizzan- 
do il settore, 

Oggi, clamorosamen- 
te, emerge con nitidezza 
la'posta in-gioco della 
trattativa che stanno 
conducendo i negoziato- 
ri. americani ed europei. 
E saranno ore frenetiche 
Quelle che restano da tra- 
scorrere prima del 15 di- 
cembre, quando scadrà 
il termine ultimo per la 
riforma del Gatt Gli 
americani, che sono en- 
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trati nella grande catena 
di montaggio asiatica, si 
sono presi una bella fet- 
ta di torta. Ma nello stes- 
so tempo temono come 
qualche anno fa che la 
bella Europa si addor- 
menti, chiudendosi co- 
me una fortezza. Ma an- 
che Jacques Delors, il 
grande fautore dell'uni- 
tà europea e degli accor- 
di di Maastricht, ha te- 
muto che il Nafta potes- 
se assestare un altro se- 
rio colpo alle ambizioni 
di Bruxelles: una specie 
di impalcatura commer- 
ciale alternativa nel ca- 
so l'Europa non riuscis- 
se a trovare un compro- 
messo sul taglio dei sus- 
sidi al settore agricolo. 
Ma è proprio così? 
Inrealtà il grande affa- 
re si gioca adesso. La 
portata del negoziato è 
tale da produrre, in caso 
di successo, un aumento 
del prodotto lordo mon- 
diale di 200 miliardi di 
dollari. Non è quindi un 
caso che la trattativa del 
Gatt si sia sbloccata a 
‘neppure un mese dalla 
stipula dell'accordo Naf- 
ta. In questa fase nessu- 
no infatti vuole più la 
guerra commerciale.’ I 
problemi, semmai, sono 
altri. Le grandi imprese 
multinazionali hanno 
già aggirato le barriere 
commerciali da tempo, 
tutto si sposta semplice- 
mente facendo pressione 
sul tasto di un compu- 
ter. L'abolizione delle 
barriere commerciali po- 
trebbe accelerare un pro- 
cesso già in atto con il 
trasferimento delle cate- 
ne di produzione in Pae- 
si dove il costo del lavo- 
ro è più basso, come nei 
Paesi asiatici. L'occupa- 
zione, soprattutto in Eu- 
ropa, potrebbe subire al- 
tri pesanti e drastici ta- 


gli. Insomma, Usa ed Eu- ‘ 


ropa stanno cercando di 
scacciare i loro incubi 
che parlano di isolamen- 
to, di recessione mondia- 


le, di fortezze Bastiani 


disseminate in giro per 
il mondo. 

Tutti i tappi sono or- 
mai saltati e in qualche 
modo bisogna governare 
un'economia mondiale 
che sembra, ad onta di 
tutti i negoziati e le trat- 
tative commerciali, av- 

jata per conto suo ver- 
MO difficile e 


incerto. 
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ROMA - Saranno ore 
frenetiche quelle che re- 
‘stano da trascorrere 
prima del 15 dicembre, 
quando scadrà il termi- 
ne ultimo per la rifor- 
ma del Gatt (l' accordo 
mondiale sui commer- 
ci). La lunga maratona 
che dovrà concludere l' 
Uruguay Round è co- 
minciata sette anni fa. 
In realtà a dare il via a 
questa nuova serie di 
negoziati fu il vertice 
dei sette paesi più indu- 
strializzati (G7), che si 
svolse a Bonn dal 2 al 4 
maggio 1985. Ecco un 
riepilogo degli avveni- 
menti più significativi: 

20 SETTEMBRE 1986: 
la Conferenza ministe- 
riale del Gatt, riunita a 
Punta de l' Este (Uru- 
guay) lancia un nuovo 
ciclo di negoziati com- 
merciali multilaterali 
da concludere entro il 
1990. Questi negoziati, 
a cui parteciperanno 
105. paesi, includono 
perla prima volta il set- 
tore dei servizi e quello 
culturale. ‘ 

9 DICEMBRE 1988: si 
conclude senza un nul- 
la di fatto la Conferen- 
za di Montreal. Usa e 
Cee non appianano le 
loro. divergenze sulle 
questioni agricole. 

7 DICEMBRE 1990: a 
Bruxelles fallisce la riu- 
nione ministeriale tra i 
paesi partecipanti all 
Uruguay round a causa 
del mancato accordo 
tra Usa e Cee sulle sov- 
venzioni agricole. 

23 DICEMBRE 1991: i 
paesi della Cee rifiuta- 
no in blocco la parte ri- 
guardante, l’ agricoltu- 
ra nel documento pre- 
sentato dal direttore ge- 
nerale del Gatt, Arthur 
Dunkel. 

4 NOVEMBRE 1992: a 
Chicago nuovo insuc- 


URUGUAY ROUND 


Un lungo negoziato 
che dura da 7 anni 


cesso dei negoziati agri- 
coli sui prodotti oleagi- 
nosi. Gli Stati Uniti an- 
nunciano delle sanzio- 
ni economiche contro 
la Cee, in particolare 
una soprattassa sui vi- 
ni e sui prodotti alcoli- 
ci. 

20 NOVEMBRE 1992: 
alla Blair House (la fore- 
Steria della Casa Bian- 
ca a Washington) gli 
Usa e la Cee raggiungo- 
no un preaccordo che 
prevede in particolare 
da parte europea la li- 
mitazione della produ- 
zione dei semi oleosi, 
dei terreni destinati al- 
la loro coltivazione e la 
diminuzione delle 
esportazioni agricole 
sovvenzionate, Ma su- 
bito dopo l’ annuncio 
dell'accordo il mini- 
stro dell'Agricoltura 
francese definisce il 
compromesso «inaccet- 
tabile». 

15 GENNAIO ‘1993: 
Usa e Cee non riescono 
a concludere l' accordo 
che si erano impegnati 
a firmare entro metà 
gennaio per soddisfare 
ì requisiti dell’ autoriz- 
zazione concessa dal 
Congresso americano al 
presidente per negozia- 
ti rapidi e senza vincoli 
(fast track). Il Congres- 
so prorogherà tale auto- 
rizzazione al 15 dicem- 
bre... 

7 LUGLIO: durante il 
G7 a Tokyo, Usa, Cee, 
Giappone e Canada con- 
cludono un accordo di 
massima per la riduzio- 
ne delle tariffe commer- 
ciali in 18 settori indu- 
striali su di un arco di 
tempo fra i cinque e i 
dieci anni. 

20 SETTEMBRE 1993: 

i paesi della Cee rag- 

giungono un compro- 

messo nel quale si_ri- 

chiede la revisione di al- 
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Come cambiano gli equilibri del commercio mondiale: dall’agricoltura all’acciaio - Protezionismo erischi di isolamento 


cuni punti del preaccor- 
do agricolo firmato a 
Washington. In partico- 
lare si viene incontro 
ad alcune richieste del- 
la Francia che minac- 
cia di porre il veto sugli 
accordi di Blair House. 
13 OTTOBRE: il primo 
ministro francese 
Edouard Balladur di- 
chiara di essere dispo- 
sto ad accettare un ac- 
cordo «parziale» per il 
Gatt se qualche partner 
farà una tale proposta 
prima del 15 dicembre. 
La Francia resta co- 
munque ferma. sulle 
sue posizioni per quan- 
to riguarda il dossier 
agricoltura e audiovisi- 
vi. Il presidente Usa 
Bill Clinton rifiuta di 
accettare un trattamen- 
to specifico per gli au- 
diovisivi. 
1 DICEMBRE: a Bonn, 
il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl e il presi- 
dente francese Franco- 
is Mitterrand fanno un 
appello per un compro- 
messo nei negoziati fra 
Usa e Cee. 
6 DICEMBRE: a Bruxel- 
les i negoziatori ameri- 
cani ed europei si met- 
tono d' accordo. per 
smussare le divergenze 
nella messa in opera 
dell'accordo di Blair 
House. Le reazioni so- 
no però contrastanti. Il 
presidente della Com- 
missione Cee, Jacques 
Delors: «Sono ottimista 
sull'esito del negozia- 
to», Il primo ministro 
Balladur dichiara la 
sua insoddisfazione: 
«Non è ancora finita». 
Per l'Italia interviene il 
presidente del Consi- 
glio, Carlo. Azeglio 
Ciampi: «Sui principali 
punti di interesse italia- 
no c'è un compromesso 
positivo, a partire dal 
settore tessile». 


APARTIRE DA L= 195.000 


E INOLTRE IL PIU' VASTO 
ASSORTIMENTO DI: 


+ PELLICOLE FOTOGRAFICHE: . 
KODAK - FUJI - AGFA 
POLAROID 

+ APPARECCHI FOTOGRAFICI: 
CANON - NIKON.- MINOLTA 
PENTAX - CONTAX - YASHICA 


SI REALIZZANO FOTOBIGLIETTI AUGURALI 
E FOTOCALENDARI 1994 


Il Piccolo 


MIGLIORI, 
È BELLO TELERIVEDERE IMMEDIATAMENTE LE IMMAGINI IN COMPAGNIA, 


Ro 
LA SCENA 
"A OCCHI APERTI!" 


UNIVERSALTECNICA - P.zza Goldoni, 1 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI TRIESTE” 


Fallimento: 
" MISAN Gianfranco" n. 27/92 


ERRATA CORRIGE 


offerte d'affitto 


A. STANZA, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, riscaldamen- 
to centrale, affittasi non resi- 
denti, 400.000. Amministra- 
zione Argo, tel. 040-577044. 
(A5430) 
A.AFFITTASI stanza con 
stanzetta centralissime bal- 
cone ascensore portiere pri- 
Il Collaboratore mo piano ristrutturato 
di Cancelleria 300.000 mensili. Uso ufficio, 
(Cristina Verginella) 040/630619. (A5269) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta piazza Garibaldi 
‘arredato soggiorno bistanze 
cucina bagno ripostiglio non 
residenti. Tel. 040/639425. 
(A5200) 
CMT - PIRAMIDE affitta via 
San Giacomo negozio 85 


Si rende noto che nell'avviso di vendita con incan- 


to, apparso nell'edizione di domenica 5.12.1993 
de "Il Piccolo", là dove compare "civico n. 10 di 
Via di Romagna", deve leggersi "civico n. 44/2 di 
Via di Romagna". 


Trieste, 6 dicembre 1993 


“ 2.000.000 
(A00) 
CMT - ROMANELLI affitta 
‘ammobiliati perfetti, 2/3 vani 
più servizi, Milizie, Rossetti, 
San Giusto, L. 800.000 men- 
sili, contratti foresteria/non 
residenti. Tel. 040/3866316. 


040/360224. 
Alle ricerche e offerte 
di personale seguite 
da un codice AUD di 
cinque cifre è possibile 
dare un'immediata 
risposta telefonica 
chiamando il numero: 


; (A00) 
LA CHIAVE 040/2727285 af- 
) fittasi box per una macchina 
nel garage Tiziano via Vecel- 
lio. (D93) 
LORENZA affitta: patti in de- 
roga, Giustiniano salone 4 
stanze servizi 1.200.000; 
Rossetti 5 stanze servizi 
800.000; Maiolica 5 stanze 
servizi 800.000; Foro Ulpia- 
no 2 stanze stanzetta servizi 
700.000. 1040/734257 
(A5266) 
PORTICI 040/774177 Stra- 
da per Opicina ampio ma- 
gazzino accesso auto 
600.000. (A00) 
{QUATTROMURA S. Giaco- 
| Imo ristrutturato arredato ca- 
. mera cucina bagno veranda 
600.000 non residenti; GAT- 
TERI salone due camere cu- 
cina doppi servizi terrazza 
* 950.000. 040/578944. 
|. (A5189) 
QUATTROMURA S. Giaco- 
moristrutturato, arredato, ca- 
mera cucina bagno veranda 
600.000 non residenti; Gat- 
teri salone, due camere, cu- 
cina, doppi servizi, terrazza. 


ALLA RICH 


I 
CODICE SELE 


950.000. 040/578944. 
(A5189) 
SAI ‘amministrazioni 


Ospedale quattro posti letto 
‘autometano 1.000.000, Opi- 
cina perfettamente arredato 
salone bistanze terrazzo ser- 
vizi 1.200.000, Sangiacomo 
perfetto 600.000. (A5261) 
STUDENTI vicino Universi 
tà nuova, 3 posti letto 
600.000. Vicino ‘Università 
vecchia 4 letti, 700.000. 
040/7384257. (A5266) 


Si avverte la spettabile 
clientela che pertuttiiti- 
pi di avvisi economici, 
necrologie e partecipa- 
zioni è necessario rila- 
sciare la partita Iva o il 
codice fiscale. 


A.A. A qualsiasi categoria 
purché correntisti finanzia- 
menti 10.000.000 È 
150.000.000. Tel. 
0438/900224-900235. 
(S21900) 


SHARP_HA CREATO :VIEWCAM. UNA VIDEOCAMERA UNICA AL MONDO PER TELERIPRENDERE E TELERIVEDERE I TUOI MOMENTI 
È FACILE TELERIPRENDERE ED AUTORIPRENDERSI GUARDANDO NEL GRANDE SCHERMO LCD A. COLORI DI VIEWCAM, 
IMPREZIOSITE DAL LORO AUDIO ORIGINALE, GRAZIE 


mq con ampio magazzino L. 


| 


040/639093 non residenti. 


LE TMMAGINI NELLO SCHERMO SONO SIMULATE 


pi 7 -S NE dE= IMI A RI I 


DEL TUNER OPZIONALE, 
*. DEOLETTORE PER RIVEDERE I TUOI NASTRI PREREGISTRATI. 


DIMOSTRAZIONE E VENDITA DA: 


(CASA riposo anziani vende- 
si posti. letto 22 centralissi- 
ma avviatissima, referenzia- 
ta serie trattative. Scrivere a 
cassetta n. 7/C. Publied 
34100 Trieste. (A5244) 


A. NEGOZIO generi alimen- 
tari, vasta licenza, ottimo av- 
Vviamento e arredamento, ce- 
desi. Amministrazione Argo, 
tel. 040-577044. (A5430) 


EPRESTA THETA. 


10.000.000 rai 
' OPERAZIONI 'UAGEN TI 


Di siagità 
040/6309922 
ATTIVITà da cedere com- 
metrciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 

02/33603101. (S52590) 


CMT - QUADRIFOGLIO in 
posizione rionale unica nella 
zona, attività calzature e ac- 
cessori. 040/630174. 

(A00) 


ALL’ALTOPARLANTE INCORPORATO. È DIVERTENTE TRASFORMARE VIEWCAM IN UN TV COLOR, CON LA SEMPLICE AGGIUNTA 
PER SEGUIRE I TUOI PROGRAMMI PREFERITI IN QUALSIASI LUOGO, O TRASFORMARLA IN UN VI- 
È RIVOLUZIONARIA, È VIEWCAM, È POSSIBILE, 


CMT_- 
CENTRALISSIMA avviata 
salumeria alimentari con ga- 
stronomia, arredata moder- 
mamente con attrezzatura 
quasi nuova. 040/630175. 


CMT - ROMANELLI Nego- 
zio casalinghi/materiale elet- 
trico avviatissimo, unico in 


«+ zona, cedesi attività, muri, in- 


QUADRIFOGLIO 


È SHARP. 


INTESE 


ventario. Per informazioni 
fel. 040/366316. (A00) 

CMT - ROMANELLI tab. 
1.0 e 6.0, locale 45 mq in af- 
fitto, ottima posizione Borgo 
Teresiano, adattissima ven- 


«dita  caramelle-dolciumi o 


bottiglieria, cedesi licenza, 
‘avviamento e arredo, prez- 
zo affare per cessazione atti- 
vità. Tel. 040/3668316. (A00) 


Quest'anno per i regali di Natale, cambiate sistema. 
,, Con il nuovo Compaq Presario #25 avrete la garanzia 
‘. della qualità Compaq ela sicurezza della professionalità - 
* Computer Discount. Un sistema dalle prestazioni 
sorprendenti, caratterizzato da un'estrema facilità 
‘d'uso e fornito di tutto il software che vi dccorre 

. (elaboratore testi, database, foglio elettronico, 
programma trasmissione dati, programma di disegno). 
Compaq Presario 425 è proposto da Computer 0 

- “Discount a condizioni davvero vantaggiose, con il 
fantastico Zaino delleSorprese compreso nel prezzo. 
Non vi sembra il modo più intelligente per regalarvi 
uno splendido Natale? È 


L. 1.999.000* 


da Computer Discount è più 


INTELLIGENTE 


OMPAO. Presario 425 


Hard Disk 100MB ® 3 anni di garanzia * 486 sx-25 
Compreso nel prezzo il fantastico zaino pieno di sorprese. 


‘TRIESTE UDINE 
“Corso Cavour, 5 (ang. Via Milano) | V.le Europa Unita, 120/122 
Apertura domenica 12 Dicembre Tel. 0432-512.570 


COMPUTER DISCOUNT 


la catena italiana dell'informatica 


Schermo 4% (10,2 + 
WISFI 
digitale dell'immagine 
Fermo i 
Strobo-Telecomando i 


SHARP 


VL- E30H 
Schermo 3" (7,6 + 5,7 cm) | 
HI-FI - Zoom 8X- Telecomando 


VL -— E40H 
7.6 cm) 
- Stabilizzatore 


immagine e 


VL - H400H 
Schermo 4” (10.2 + 7,6 cm) 
High Band (HI-8) - Stereo HI-FI 
Stabilizzatore digitale 
dell'immagine - Fermo immagine 
e Strobo - Telecomando 


alari 


asanstaza: 


| 


FINANZIAMO artigiani 00 »ca 
mercianti dipendenti fidu 


ri mutui 60.000.000) CA 
240.000.000 tempi brevi :La 
mi visita gratu! sog 
02/33600933. (S21752).} .îre 
FINLADY prestiti immedì Vi 
a casalinghe con solo la@ “235 
ta identità, firma unica. t* ‘(Ao 
cole rate peSonalza A CA 
avvisi a casa. Tele! rec 
370980 Trieste. no, 
(591693) zi, 1 
FINLADY prestiti immed ‘mo: 
a casalinghe, firma uni 040 


i; 
screzione totale, fogli an 
ci in loco. Telefono 370; 
Trieste. 

(S91693) 


GIORNALI cartoleria libî 
zona centrale in locali 
dotati di servizi e ris 
mento autonomo, ottimo. 
viamento cedesi. 
414848. (A05236) 

VIP IMMOBILIARE ad 
fe al patto dell'Organizz: 
ne per la tutela dei Col 
matori 040/634112-631 
orario 8-13/14-19 SABA 
9-12. vende TABAG 
PROFUMERIA GIOIE! d 
RIE BAR GELATERIA? S 
centralissimé e di pref 
(A02) 


A.CERCHIAMO app? 
menti soggiorno due/tre 
mere cucina. Disponib 
contanti nostri di 
200.000.000. FAI 
040/63963. (A017) 
A.CERCHIAMO ap) 
mentini centrali. Dispon! 
tà contanti nostri 
80.000.000. 
040/639639. (A017) 


mercato! ur 000. imm i) 
5.000 autoveicoli). Nes? 
provvigione! Piccolomi! 
(teatro Rossetti). 
040/661546. (A5256) 
ABITARE a Trieste. S. 
gio (Carso) In così 
deliziose ville unif 
‘con giardino. Imimersé 
‘verde. Grandi ;metr' 
1040/371361. (A521 5) 

| ABITARE Trieste. Spi} 
da villa Liberty. Grign: 
sta golfo. Gran 

Parco. 

(A5215) 

ABITARE a Trieste. Î 
Restaurato.  Automn@! 
80 mq 155.0005 
040/371361. (A5215) 
BORA 040/365900 PI 
INGRSSO CENTRALE 
giorno cucinotto 2 stan? j 
gno. (A5288) 

BOX e POSTI AUTOVI i) 
vero 23 vendesi inintetà 
diari - Iva 4%. 
040/54831. (A4873) 
CARDUCCI v 
040/761383 Grignano 
no mq 3.500 costruibile i 
tro città stabili interi. (A 


Segue in 29.a pagi 


el 9 


sen MI 


È 
m) 
do Î 


see 


giani d 
nti fidui 
00.000; 
i brevi 


br ‘stanze, doppi servizi comple- 


di: DAL NOVEMBRE 1993 L’INPS HA DATO INIZIO AD UN’OPE- 


© “235.000.000. 040/639139/2. 
(A013) 


| recente, soggiorno, cucini- 


| ‘(A013) 
| CASABELLA via Puccini 


| chi. Spelndide condizioni. 


NI iria riscaldamento autonomo 
| aria condizionata. Rifinito si- 


i Sante. Tel. pomeriggio o se- 


| FABIO SEVERO vendesi lo- 
ibi ‘cale d'affari 45 mq con servi- 


f  CMT - ADRIA 040/630474- 
| IPPODROMO vendesi ap- 


| Servizi tre poggioli 250 milio- 


‘Devi vendere o acquistare una casa? 


È, ì 
Ù SIUa avviso 24 ore su 24 e 7 
‘ | giorni su 7, in una casella vocale 

-Fiservata da interrogare dal tuo 


| |.non dovrai rendere pubblico il 


ILLCODICE sEL 


(Giovedì 9 dicembre 1993 


CONTRIBUTIVO INPS. 
DA OGGI, 


ll ESTRATTO 


| PASSATO, PRESENTE 


| E FUTURO SONO 
SOTTO IL VOSTRO 
CONTROLLO. 


UNA GARANZIA PER IL.DOMANI 


RAZIONE CHE INTERESSA 30 MILIONI DI LAVORATORI DIPEN- 
; DENTI E AUTONOMI: L'INVIO A DOMICILIO DI UN ESTRATTO 
| CONTRIBUTIVO CHE INDICA LE RETRIBUZIONI DICHIARATE 
H DAL DATORE DI LAVORO O I REDDITI PER I LAVORATORI AU- 
TONOMI E | CONTRIBUTI DI TUTTA LA VITA LAVORATIVA. 


CI 


BASTA CONTROLLARE 


L’ESTRATTO CONTRIBUTIVO CONSENTE LA VERIFICA 
COMPLETA DELLA POSIZIONE PREVIDENZIALE FINO AL 31 
DICEMBRE 1990 ED È UNO STRUMENTO PREZIOSO PER 
LE SCELTE PERSONALI IN VISTA DEL PENSIONAMENTO. 
SE CI SONO DATI INESATTI O INCOMPLETI, BASTA SEGNA- 
LARLI ALL’INPS CON LA CARTOLINA DI RITORNO INSERITA 
NELL’ ESTRATTO CONTRIBUTIVO, DOVE SI TROVERANNO 


=.= sfinimento 
TEN pectore eri fatoele 1 II 


III E 


sine SEGRETI A 


IL PICCOLO 


Ì ANCHE UNA SERIE DI NUMERI TELEFONICI A CHIAMATA 
GRATUITA PER INFORMAZIONI O PER FISSARE UN AP- 
F PUNTAMENTO CON | FUNZIONARI INPS.I LAVORATORI 
i POSSONO RIVOLGERSI ANCHE AGLI ENTI DI PATRONATO 
CHE FORNIRANNO GRATUITAMENTE LA LORO ASSISTENZA. 


FINO ALL’ AUTUNNO 1994 


L’INPS HA PROGRAMMATO DI INVIARE CIRCA 3 MILIONI DI 
ESTRATTI CONTRIBUTIVI AL MESE, INIZIANDO DAI LAVORA- 
TORI PIÙ. VICINI AL PENSIONAMENTO, IN MODO DA 


RARA AM AE 8-4 


eventuale garage e mansar- 
da, da 155.000.000. Tel. 
040-631712 S. Lazzaro 10. 
(A5404) 


CMT_ - CIVICA vende 
GRETTA, vista incantevole 
città e golfo, saloncino, 2 
stanze, cucina, dispensa, 
terrazza, cantina, termoauto-. 
nomo. Tel. 040-631712 S. 
Lazzaro 10. (A5404) 


GMT - ADRIA 040/630474 
ROSSETTI vendesi apparta- 
mento in ottima casa d'epo- 
ca soggiorno due stanze cu- 
cina servizio da restaurare 
prezzo interessante. (A00) 
CMT - ADRIA 040/630474 
SEMICENTRALE  mansar- 
de ampia metratura prezzo 
interessante. (A00) 


GIMT-- ADRIA: 040/6380474 
ZONA FARO vendesi appar- 
tamento salone cucina tre 
stanze doppi servizi riposti- 
glio taverna terrazza panora- 
micissima posti macchina 
480 milioni. 

(A00) 

CMT - CASAPROGRAM- 
MA Miramare vista aperta 
cucina salone bistanze, ba- 
gno ripostiglio autometano. ' 
040/3866544. (A00) 

CMT - CASAPROGRAM- 
MA strada Fiume attico pa- 
noramicissimo soggiorno an- 


“Continua dalla 28.a pagina 


‘CASABELLA Scala. dei 
Lauri palazzina prestigiosa, 
soggiorno, cucina abitabile, 
tre stanze, doppi servizi, 
‘‘poggiolo, terrazzo, cantina. 
Vista mare. Eventuale box. 


CASABELLA Via Canova 


no, due camere, doppi servi- 
zi, terrazzo, ascensore. Ter- 
moautonomo. 115.000.000. 
040/639139/2. 


stabile recentissimo, sog- 
‘giorno, cucina abitabile, due 


Telefona al 


VW yPronto 


ti, ampio terrazzo, cantina, 
osto auto coperto, giardino 
condominiale con parco gio- 


190.000.000. 040/639139/2. 


(A013) ji 
CENTRALISSIMO 180 mq golo cottura bistanze bagno 

E © ampie terrazze barbecue. 
privato vende 3 camere salo 040/366544. (A00) 


‘ne cucina 2 bagni lavande- . Cit. . CENTROSERVIZI 


Carlo Alberto, appartamento 
stabile prestigioso, vista ma- 
re, salone, 6 stanze, cucina 
‘abitabile, doppi servizi, ripo- 
stigli, cantina, ascensore, 
550.000.000. Tel. 
040/3882191. (A00) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Rozzol, .Bonomea, Scala 
Santa, ‘ splendidi  apparta- 
menti recenti, vista mare; 
giardino, terrazzona, box, ri 
scaldamento autonomo, da 
350.000.000 a 650.000.000. 
Tel. 040/382191. (A00) 
CMT - CIVICA vende CEN- 
TRALI, primingresso, ottime 
rifiniture, saloncino, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento, ascensore, 


‘gnorilmente. Prezzo interes- 


rali 0337/543656. (A5268) 
GMT - ADRIA 040/630474 
CADORNA vendesi apparta- 
Mento ultimo piano riscalda- 
Mento autonomo due stan- 
Ze soggiorno cucina bagno 
180 milioni. (A00) 

©MT - ADRIA 040/630474 


Zio 100 milioni. (A00) 


partamento piano alto salo- 
ine cucina due stanze doppi 


Ni. (A00) 


IMVOBII 


«Potrai ricevere le risposte al 


telefono in qualunque momento. 
N questo modo sceglierai tu 
«on chi prendere: contatto, 
@vrai la massima riservatezza e 


si tuo numero telefonico. 


UA 
LLA RICHIES 
EZIO 


CMT - CIVICA vende LOC- 
CHI, signorile, vista. mare, 
salone, 3 stanze, cucina, 
den servizi, autoriscalda- 
mento, ascensore, poggiolo. 
Tel. 040-631712 sì a 
10. (A5404) 

CMT - CIVICA vende zona 
ROSMINI; 2 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento. 
Tel. 040-631712 S. Lazzaro 
10. (A5404) 


[TUOI VIAGGI DELL'ULTIMO MINUN 
i. Piccoo 144,114,062 


alla richiesta del codice, seleziona 5, 
digita poi il codice del viaggio che ti interessa e potrai; 


(E ascoltare i dettagli del viaggio - sapere come prenotare subito 
- essere richiamato dove e quando vuoi dall'agenzia più vicina. 


Ultimo minuto: Parigi 
| viaggi "dell'ultimo minuto" sono occasioni da prendere 
al volo per regalarsi una vacanza, ma con partenze a 
date fisse e fino ad esaurimento dei posti. Questa setti- 
mana viene proposta Parigi: soggiorni di 3 giorni / 2 
notti a partire da 519.000 lire. Partenze da Milano, 


Venezia, Genova. La partenza a i | 
/ i ) u è 
fino al 16 dicembre. (rif. 069) sana RS 


Le offerte della settimana 


Copenaghen: capodanno nella bella 
capitale danese con partenza libera. Le 
quote vanno da 750.000 a 880.000 lire 

a seconda dell’hotel prescelto, per tre 
notti. Incluso volo di linea Sas da 
Milano o Venezia. Partenze previste 
“anche da Roma. (rif. 070). 

Kenya: dal 24 dicembre al 9 gennaio 
due proposte: 1 settimana di soggiorno 


nel paese afri- 
cano più 1 set- 
timana di navi- 
gazione del 
Nilo in Egitto 
da 2.700.000 
lire, o un sog- 
giorno balnea- 
re in Kenya da 
2.275.000 lire. 
(rif. 071) 


CONCLUDERE L’OPERAZIONE ENTRO L'AUTUNNO DEL 
1994. L’ESTRATTO VERRÀ INVIATO ANCHE A CHI NON È 
PIÙ ASSICURATO PRESSO L’INPS, coMmPRESO CHI NON 
È PIÙ IN VITA, IN QUANTO PUÒ ESSERE COMUNQUE UTI- 
È LE PER I FAMILIARI CONOSCERE LA POSIZIONE PREVIDEN- 
ZIALE DEL CONGIUNTO... E? UN’INIZIATIVA DI DIMEN- 
SIONI VASTISSIME: L’INPS CONFIDA NELLA COMPREN- 
SIONE DEGLI INTERESSATI PER EVENTUALI DISGUIDI. 


ESTRATTO CONTRIBUTIVO INPS. AL DOMICILIO DI 30 MILIONI DI LAVORATORI. 


MT - GEOM. GERZEL 
040/310990 Marco Polo, ti- 

» nello cucinino, due stanze, 
stanzetta, bagno, poggiolo. . 
CMT - GEOM. MARCOLIN 
MANSARDA centrale splen- 
dida, 80 mq, ulteriormente 
personalizzabili, tutto nuovo 
sia internamente che lo sta- 
bile, ascensore, non c'è vi- 
sta ma. cè il box 
225.000.000.  040/366901. 


CMT - GEOM. GERZEL 
040/81 0990 Colombo, pano- 
den oe cucinino, 

ze, oli. 
Aso) lagno, poggioli 


CMT - GEOM. GERZEL 
040/31 0990 Eremo, recente 
panoramico, soggiorno, cuci- 
na, due stanze, doppi servi- 
zi; Occupato. 


(A00) 


Lr 


Londra: week-end nella capitale ingle- 
se da 727.000: lire per tre notti in dop- 
pia. Inclusi i voli di linea Alitalia o 
British Airways. (rif. 072) 

Los Angeles: proposta per famiglie di 
due, tre, quattro persone, a partire da 
890.000 lire per tre pernottamenti in 
hotel, più i passaggi aerei. Quote vali- 
de tutti i giorni sino al 28 marzo ‘94, 
escluso il periodo natalizio, dal 17 al 81 
dicembre ‘93. Possibilità di prolungare 
il soggiorno. (rif. 073) 

New York 0 Boston: lungo week-end 
a scelta in una delle due città america- 
ne; a partire da 740.000 lire per fami- 
glie da dU© a quattro. persone. 
Compresi i voli dall'Italia, con partenza 
da Milano € il pernottamento per 3 notti 
in hotel. Partenze anche da Roma, Na- 
poli e Palermo. (rif. 074) 


SEE 


Non stop 24 ore» 


E Lore 


CMT -. GEOM. MARCOLIN 
MANSARDA centralissima, 
splendido/prestigiosocondo- 
minio epoca ristrutturato, 
‘ascensore, 110 mq persona- 
lizzabili, gioco di tetto inter- 
no di sicuro effetto, prezzo 
ovviamente adeguato. 
040/3686901. (A00) 

CMT - GEOM. MARCOLIN 
pressi Prosecco VILLETTA 
BIFAMILIARE. inserita per- 
fettamente nel vede carsico, 
180 mq al piano terra, 95 
mq al primo piano, 1200 mq 
giardino, box per due mac- 
chine, recente, bella, 
650.000.000... 040/366901. 


(A00) 

CMT - GREBLO adiacenze 
BAIAMONTI tranquillo re- 
cente bistanze cucina ba- 
gno ripostiglio poggiolo. Tel. 
040/362486. (A00) 

CMT - GREBLO propone 
DUINO in costruzione ville 
esclusive Residence Le Vi- 
gne varie soluzioni abitative, 
3 stanze salone taverna giar- 
dino, informazioni, visione 
plastico planimetrie tel. 
040/362486-299969. (A00) 
CMT - PIRAMIDE Cappello 
epoca salone 2 stanze cuci- 
na abitabile bagno 
110.000.000.  040/360224. 


(A00) 

CMT - PIRAMIDE Chiarbola 
attico panoramicissimo su 
due piani terrazza 160 mq 
splendide finiture garage 
040/360224. (A00) 

CMT - PIRAMIDE Perugino 
primo ingresso cucina salon- 


cino due stanze riscalda- . 


mento 220.000.000 
040/360224. (A00) ' 
CMT - PIZZARELLO. V. 
Udine-Roiano locale su'stra- 
da 105 mq con cortile carra- 
bile 60 mq 200.000.000 tel. 
040/766676. (A00) 
CMT - PIZZARELLO. XX 
Settembre alta matrimoniale 
cucina abitabile wc-doccia ri- 
stiglio piano alto 
42.500.000 tel. 040/766676. 
(AO0) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
CASTAGNETOrecente, am- 
pio ingresso, cucina, salonci- 
no, matrimoniale 2 stanzette 
servizi poggiolone, posti 
macchina in garage. 
040/630175. (A00) 


CMT - QUADRIFOGLIO vi- 
cino ROIANO intemamente 
ristrutturato a primingresso, 
cucina salone 4 stanze piuri- 
servizi, autometano prezzo 
interessante. 040/630175. 
(A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO z0- 
na. MARINA appartamento 
d'ampia metratura da ristrut- 
turare, cucina salone 7 stan: 
ze. 040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na TARTINI, recente quinto 
piano con vista sulla città, 
175 mq circa, in ottimo stato 
manutentivo. 040/630175. 
(A00) pi 

CMT - ROMANELLI vende 
Diaz, epoca signorile, 1.0 
piano, salone, 2 stanze, cu- 
bagno, poggiolo, ter- 


cina, r 
moautonomo, buone condi- 
zioni interne, Le 
190.000.000. Tel. 


040/366316. (A00) 


i a E 
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*e211R Venezia SL 


‘10,11 E Lecce (cuccett) 


INSIEME, UNA PENSIONE RAPIDA - 


PER LA RIUSCITA DELL’OPERAZIONE L’INPS CHIEDE 
LA COLLABORAZIONE DEI LAVORATORI E DELLE 
AZIENDE PER RAGGIUNGERE UN OBIETTIVO CHE È 
NELL’INTERESSE DI TUTTI: LA SICUREZZA, PER OGNI 
LAVORATORE, DELL’ESATTEZZA E DELLA TEMPESTI- 
VITÀ DELLA PENSIONE. 


INS 


Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLOGNA 

« ROMA - MILANO - TORINO - GE- 

NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA - 
BARI-LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
04.15R. Venezia SL 
05,301R Venezia SL. 
064010: (‘) Miano le (sospeso 2512/896 
1111/94) 
‘0557. Portogruaro (soppresso nei gori festivi) 
06.18.C: (‘) Roma Tiburtina, Roma Ostiense 
07.0E Venezia SL 
081518 Venezia SL: 
0954R Venezia SL: 
10220. Venezia SL 
11220 () Venezia SL. 
122018 Venezia SL. 
1312718 Venezia SL. 
13468. Portogruaro (soppresso nei giorni feti) 
142018 Venezia SL,» 
152018 Venezia SL 
16.001€ () Torio 
170818 Venezia SL: 
17.25R. Venezia S.L 
17.44 DI Udine soppresso nei gimi festivi Sief 
fetta dal 4/10/1993 - via Cervignano) 
18,45. Lecoe (cuccette) 
19.20” Portogruaro (sospeso nei gior 
prefestivi e sostiito da autocorsa 
dal 210/99) 
QIDGIA Venezia SIL. 
2024E. Gineura (Vagone lett - Cucce) 
24.15E. TorinoP. N.- Ventimiglia 
(Vagone letto Cuocete) 
‘22.08. Roma Temini (Vagone leto Cuccette) 


(*) Servizio di i.a e 2.a dl. con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRIVI 
TRIESTE CENTRALE 
‘00.110 (1) Miano Ce (sospeso 24/12/93 
| 8131/2793 


‘164 Porognuero (soppresso n gii 
I) 
{07.41 E Torino PAN: Ventimiglia (vagone 
} letto - cuccette) 
107,45 D Portogruaro (soppresso nei giri 

fest) 
09.05 Roma Termini (vagone letto 

cuccette) 
08.46 D Ucine (soppresso ne giomi festivi, 

* sieffettvadal 4/10/93, 

via Cervignano) 
08.53 E Ginevra (vagone leto, cuccelt) 
09.25 Venezia SL 


11,1018 Venezia SL. 

13,35 1R Venezia SL. 

14,241R Venezia SL: 

1455 R Portogruaro (soppresso nei giorni 
festivi) 

15.271R Venezia SL: 

16.231R Venezia SL 

17.3816 (1) Venezia SL. 

18,18 Venezia SL 

19,061R Venezia SIL 

19,55 Venezia SL 

20.101R Venezia SL 

21,25D Venezia SL 

22211C(‘) Torino PN. 

23.101C (‘) Roma Ostiense; Roma Tiburtina 

AE Venezia SL 


(*) Servizio di 1.a cl. e2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IG. 


“ I2MR 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


05.46 D.Camia (soppresso nei gioni festivi 
06.00/R. Udine (soppresso nei giomi festivi) 
‘06.54 D Udine 
07.35 D Vienna i 
08.35/R.Ucîne (2. dl) (soppresso nei giorni 
festivi 


09.058 Utîne (2.01) (estivo) 
10,55 D Udine 
12.27 D Uoine 
13.158 Udine 
14.10. D Ucîine (oppresso nei giorni festivi 
1440 Udine 

16.10D Utine (soppresso nei giorni 
festiv) 
16.58. Udine 
[17.32 Udine 
festivi) 
dine (soppresso nei gior festivi, 
si effettua dal 4/10/99, 

via Cervignano) 

Jdine (soppresso nei giorni festivi) 


(soppresso n iomi 


1744D 


18.060) 
16.30 Udine 
19,35 D Udine 
21,400 Udine 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0647R 
07,520 


dine (soppresso nei giorni festivi) 
Venezia (via Gorizia - Udine) 

i (soppresso nei giri festivi 
‘08,38 R Udine 

846 D._ Udine (soppresso nei giomi festivi, 
|> Sreffttuadal4/10/99, 

I via Cervignano) 

‘00.08 R°Ucine (soppresso nei go festv) 
‘09,52 Venezia (via Gorizia - Udine) 
10,48 D Ucine (soppresso nei gioni estiv) 
dine (festivo) 

19.45D Udine 

14.34 D Venezia va Gorizia + Udine 
[soppresso nei gioni festivi) 
15.06 Utine — È: 
15.36 D' Udine 


«16.49 D Udine (soppresso nei gior feti) 


18.108 Udine 


‘1900 Udine (soppresso ni gior est) | 


9,12 Ucîne (soppresso nei giomi festivi 
19,39D Tarvisio 
20.54 R Udine 


.21.59D - Vienna 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - LU 


BIANA - ZAGABRIA - BELGRADO 
BUDAPEST - VARSAVIA - MOSCA 
ATENE 


] PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


CO.4E Zagabria (vagone eo, cuccette) 
12.40 Budapest Deli 

17.580 Zagabria 

2015 Vienna Sud (vagone letto) 
OOOZE Zagabria 


—_—_ 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0655 E Zagabria 

0.00 E Vienna (vagone letto) 

105710 Zagebra 

1720E Budapest Deli 

19AE Zagebi vagone letto colte) 


6.00 IERI E OGGI. Varieta' 
6.45 UNOMATTINA - TG 1 FLASH 
7.00 761 
7.30 TG 1 FLASH | 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.00TG1 
8.30 TG 1 FLASH 
9.00 TG1 
9.30 TG1 FLASH | 
9.35 IL CANE DI PAPA". T.F. 
10.00 TG1 FLASH 
10.05 ADULTERIO ALL'ITALIANA. F. 1.0 
tempo 
11.00 DA MILANO TG 1 
111.05 ADULTERIO ALL'ITALIANA. F. 2.0 
tempo 
11.50 CALIMERO 
112.00 CUORI SENZA ETA". T.F. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. T.F. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI ... 
14.00 UNO PER TUTTI. Dallo studio 1 di 
Torino 
17.35 SPAZIO LIBERO 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.15 NANCY E SONNY. T.F. 
18.45 TOTO', UN ALTRO PIANETA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG 1 SPORT 
20.40 SCUOLA DI POLIZIA 2: PRIMA 
MISSIONE. F. 
22.35 TG1 
24.00 TG 1 NOTTE - 
CHE TEMPO FA 
00.30 OGGI AL PARLAMENTO 
00.40 DSE - SAPERE 
01.10 ELECTRA GLIDE. F. 
03.00 TG1 


6.30 NEL REGNO DELLA NATURA 
6.55 CONOSCERE LA BIBBIA 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE 


‘8.20 SUPERFORCE. T.F. 


8.45 TG 2 MATTINA 
9.05 LA LANCIA DELLA VENDETTA. F. 
10.30 DETTO TRA NOI MATTINA 
11.45 DA NAPOLI - TG2 TELEGIORNA- 
LE 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00.TG 2- ORE TREDICI 
13.25TG 2 - ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 SUPERSOAP - BEAUTIFUL 
14.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI 
14.20 SANTA BARBARA 
15.10 DETTO TRA NOI 
16.55 SPAZIO LIBERO 
17.15 DA MILANO - TG 2 TELEGIORNA- 
LE 


* 17.20 DAL PARLAMENTO 


17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 

18.20 TGS SPORTSERA 

18.301N VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE 

18.45 HUNTER. T.F. 

19.35 METEO 2 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.15 TG2 SOLO PER SPORT 

20.20 VENTIEVENTI 

20.40 DIARIO DI UN KILLER. F. 

22.20 VENTIEVENTI.... IN LUNGO 

23.15 TG 2 - NOTTE 

23.30 METEO 2 

23.35 PALLACANESTRO 

02.05 VIDEOCOMIC 

02.45 TG 2 NOTTE 

03.00 UNIVERSITA" 


RAITRE 


7.00 DSE SCUOLA APERTA 

7.30 DSE TORTUGA 

8.30 DSE TORTUGA DOC 

9.00 DSE EVENTI 

9.30 DSE ENCICLOPEDIA 
10.00 DSE L'AUTUNNO DEL GENERALE 
10.30 DSE PARLATO SEMPLICE 


« 11.30 BOLOGNA: MOTOR SHOW 


12.00 DA MILANO TG 3 OREDODIGI 

12.15 DSE ALFABETO TV 

12.55 DSE UNA CARAMELLA AL GIORNO 

13.20 DSE LA BIBLIOTECA IDEALE 

13.25 DSE FANTASTICA MENTE 

13.45 TG5 LEONARDO 

14.00 TG TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG 3 POMERIGGIO 

114.50 L'AMORE E' UN DARDO. Arie e sto- 
rie all'opera. 

15.20 DSE - LA SCUOLA SI AGGIORNA 

15.50 TGS SOLO PER SPORT 

117.05 TGS DERBY EUROGOL 

117.30 VITA DA STREGA, T.F. 

18.00 GEO 

18.35 INSIEME - METEO 3 

18.50 TG 3 SPORT 

19.00 TG 3 Ù 

19.30 TGR. Telegiornali regionali 

119.50 BLOBCARTONI 

20.05 BLOB DI TUTTO DI PIU” 

20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO 

20.30 IL ROSSO E IL NERO 

23.157G3 

23.20 E' QUASI GOL 

00.30 TG 3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
- METEO 3 - APPUNTAMENTO AL 
CINEMA 

01.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE È 

01.15 BLOB 

01.30 UNA CARTOLINA 

01.35 TG 3 NUOVO GIORNO 

02.05 LA CRIPTA E L'INCUBO. F. 


7.00 EURONEWS 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.15 BABY SITTER.TF. ——7.40STREGA PER AMORE. 
8.30 AI CONFINI  DELL' SHOW 9.45 SEGNI — PARTICOLARI IE 
ARIZONA. T.F 11.45 FORUM. Conduce Rita GENIO.TFE. * | . 8.00 ci ‘GUORI IN: AFFITTO. 
Se Dalla Chiesa 10.15 STARSKY HUTCH. T.F. E. 
di RESO VOLANTE. 13.007G5: News 11.15. A-TEAM. T.E. SAI NET, 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12.15 QUI ITALIA. Attualita' AO 
12.00 EURONEWS Condotto da Vittorio 12.30 STUDIO APERTO GOD NMA EERSA TN: 
12.15 DONNE E DINTORNI Sgarbi 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 9/45 BUONA GIORNATA 
13.00TMC SPORT , 13.40 SARA' VERO? Show ANIMATI 10.00 SOLEDAD. T.N. 
13.30 STRIKE, LA -PESCA 15.00 AGENZIA MATRIMONA- 14.30 NON E' LA RAI. Show. 10.30 FEBBRE D'AMORE 
INTV LE. Rubrica 16.15 UNOMANIA 11.15 CUAADO ARRIVA 
14.00 TELEMONTECARLO 16.00 A TUTTO DISNEY. 16.30 AGLI ORDINI PAPA'. E, ORE. T.N. 
16.02 BIM BUM BAM TE È 
INFORMA 12.00 CELESTE. T.N. 
14.05LA TUA VOCE E IL IT-SOFLASHTES TIME e 
ì \ ‘18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 17.15 BENNY HILL SHOW 13:90 TO dUNGUNe 
TUO.GUORE. E. STO 17.20 UNOMANIA 14/00 SENTIERI 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 17.35 MITICO. Show 14.30 IL RITORNO DI MICHA- 
Condotto da Luciano TUNA. Conduce Mike 17.50 STUDIO SPORT ELA > 
. Rispoli Bongiorno 18.00 SUPERVICKY. T.E. 1555 BUONA GIORNATA 
18.00 SALE, PEPE E FAN- 20.00 TG 5. News 18.30 BAYSIDE SCHOOL. T.F. 16.00 LA VERITA*. Show 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA © 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 16.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 
TISIA 20.40 TUTTI X UNO BEL AIR. T.F LE COPPIE. Show 
18.45 TELEMONTECARLO 55° 4, AS 17.30 TG 4. News 
22.45 SCENE DA UN MATRI- 19.30 STUDIO APERTO s 
INFORMA ._ 17.35 NATURALMENTE BEL: 
: MONIO. Show 19.50 RADIO LONDRA. Attuali- na 
18.50 IL MONDO DI GIO". 23.15 MAURIZIO COSTANZO ta' 17.45 LUOGOCOMUNE 
Mini sceneggiato SHOW 20.05 KARAOKE. Show 17.55 FUNARI NEWS 
19.20 ATMOSFERA 24.00 TG 5. News 20.35 BEVERLY HILLS. 19.00 TG 4. News 
19.30 TELEGIORNALE 00.15 MAURIZIO. COSTANZO 90210. T.F. 19.30 PUNTO DI SVOLTA 
20.00 SORRISI E CARTONI SHOW 21.30 MELROSE PLACE 20.30 MICAELA. T.N. ì 
20.30 TAPS - SQUILLI DI 01-30 SGARBI QUOTIDIANI. ‘22.30 SGARBI QUOTIDIANI. 22.30 PADLONORA. Repli- 
Condotto da Vittorio Attualita' 
22.45 go Sen 22.40 TUTTO COPPE. Sport 3330164 Nous. 
D hi +. NEWS 
. 01.45 STRISCIA LA NOTIZIA 23.40 PLAYBOY SHOW 00.20 TE4 RASSEGNA STAM- 
23.15 BASKET 02.00 TG 5 EDICOLA 00.10 QUI ITALIA. Replica sati 
01.00. L'IRONIA DELLA 02.30ZANZIBAR.T.F. 00.25 STUDIO SPORT. Sport 00.30 LUOGOCOMUNE 
SORTE. F. 03.00.TG 5 EDICOLA 01.05 RADIOLONDRA. Attuali- 00.45 FUNARI NEWS 
02.30 CNN 03.30 CASA VIANELLO. Show ta' 01.50 IL TETTO. F. 


TELEQUATTRO 18.45 CRONACA DEL LITORALE. 
————_—_ ____ 1000 TTTOGGI. 
13.00 SPECIALE MAGAZINE (1.2 par: 19:39 MANNIX Telefilm 

te). 20.20 DRAGNET. Telefilm. 


13.30 FATTI E COMMENTI. 
13.40 SPECIALE MAGAZINE (2.a par- 


20.45 MERIDIANI. 
21.45 TUTTOGGI. 


te). : 22.00 JUKE BOX, a colloquio diretto 
14.00 Telenovela: MARIA MARIA. con i telespettatori. 
14.50 ANDIAMO AL CINEMA. 
15.00 DENTRO LA PITTURA. A cura di  RTA TELE ANTENNA 

MOMO SO3108 13.15 RTA NEWS. 


15.25 PAROLE E MUSICA. (1.a parte) 
A cura di Valerio Fiandra. 

18.05 PAROLE E MUSICA (2.a parte) 

18.25 Cartoni animati: SUPER AMICI. 

117.10 ANDIAMO AL CINEMA. 

17.20 Cartoni animati. 

17.25 Mini serie: PROFUMO DI POTE- 
RE. 

18.15 A VIVA VOCE (1.a parte). 

19.00 A VIVA VOCE (2.a parte). 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA. 

19.30 FATTI E COMMENTI. 

20.00 VETRINA TELEVISIVA. 

20.10 Cartoni animati: BEANY E CE- 
CIL. 

20.30 Mini serie: DIVISA STRAPPATA. 


22.00 DENTRO LA PITTURA. A cura di 
Vittorio Sgarbi. 

22.30 A VIVA VOCE (1.a parte). 

23.20 LA PAGINA ECONOMICA. 


13.30 PRIMO PIANO 
‘15.00 Cartoni animati. ‘ 


* 16.00 Film: LETTI GEMELLI 


17.30 Documentario: IL MONDO DE- 
GLI ANIMALI. 

18.00 Telefilm: SALUT CHAMPION 

19.00 RTA NEWS. 

19.40 Telefilm: GLI INAFFERABBILI. 

20.30 Film: LA PAGELLA. 

22.00 Telefilm: SUPER DOG BLACK. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Film: IL CASTELLO INCANTA- 
TO. 


TELEPADOVA 


11.25 MUSICA E SPETTACOLO. 

12.25 MARIA MARIA. Telenovela. 

13.25 CRAZY DANCE. 

13.45 NEWS LINE. 7 
114.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 


romanzo 
23.25 FATTI E COMMENTI. 14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
23.55 A VIVA VOCE (2.a parte). novela. 
0.10 Telenovela: MARIA MARIA. 15.20 ROTOCALCO ROSA. 
TELECAPODISTRIA 15.50 NEWS LINE. 


13.00 MANNIX. Telefilm. 

13.50 SANDOKAN. Sceneggiato. 

14.40 DRAGNET. Telefilm 

15.10 PRIMO PIANO, a cura di Bruno 
Agrimi. 

115.30 ALLE SORGENTI DEL SUONO. 

16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGICA - Program- 
ma per ragazzi. 

17.00 BERSAGLIO (replica). 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 

VENA 


16.00 SPAZIO REDAZIONALE. 

117.20 ANDIAMO AL CINEMA. 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA. : 

117.45 | CINQUE SAMURAI. Cartoni. 

18.15 7 IN ALLEGRIA CON BRIO. 

18.20 LITTLE DRACULA. Cartoni. 

18.35 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO. 

18.45 THE THUNDERSBIRD. Cartoni. 

19,00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 

19,15 NEWS LINE. 

19,40 F.B.I. Telefilm. 

20.35 UNO DI PIU’ ALL’INFERNO. 


Film. 
22.30 NEWS LINE. 


22.45 IL SASSO NELLA SCARPA. 

22.50 MIKE HAMMER. Telefilm. 

23.50 ANDIAMO AL CINEMA. 
0.05 IL KOBRA. Film. 


TELEFRIULI 


9.20 MATCH MUSIC. 
10.00 VIDEO SHOPPING. 
12.00 PERCHE'NO. Rubrica d’informa- 
zione. 
13.00 CALIFORNIA. Serial Tv. 
14.00 TG FLASH. 
14.05 VIDEO SHOPPING. 
17.00 STARLANDIA. 
18.00 SUPERPASS. 
19.05 TELEFRIULI SERA. 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA. 
19.45 UDINE ECONOMIA. 
20.00 MAGO MERLINO. Telefilm. 
-20.30 DIAGNOSI. Talk show di medici- 


na. 
22.00 GHIACCIO-NEVE. 
22.30 PARLIAMONE. 
22.45 PENNE ALL'ARRABBIATA. 
23.50 TELEFRIULI NOTTE. 
0.30 VIDEO SHOPPING. 
1.00 IL MONDO DELLA NOTTE. 
PRONTO CHI SEI? 
MATCH MUSIC. 


Jeannette Rodriguez 
(Retequattro, 20.30) 


Radiouno 


8.40: Chi sogna chi, chi sogna 
che; 9: Radiouno per tutti: tutti 
‘a Radiouno; 10.30: Effetti col- 
laterali; 11.15: Radio Zorro; 
11.30: Tu lui i figli gli altri; 


12.11: Signori  illustrissimi; È 


13.20: L'arte. della ‘ parola; 
13.47: La diligenza; 14.11: 0g- 
giavvenne; 14.35: Stasera do- 
ve. Fuori o a casa; 15.08: 
Sportello aperto a Radiouno; 
15.30: Sportello aperto a Ra- 
diouno: TransatJantico; 16:.Il 
paginone; 17.04: | migliori; 
17.27: Da St. Germain des 
Prés a San Francisco; 17,58: 
Mondo camion; 18.08: Radic- 
chio; 18.30: Me n'ero proprio 
dimenticato; 19.20: Agenda 
“week-end; 19.25: Ascolta, si fa 
sera. Rubrica religiosa; 19.30: 
Radiouno e Radio France; 
20.02: Note. d’Italia; 20,20: 
Che vuoi dire?; 20.25: Tgs: 
Spazio sport; 20.30: Radiouno 
jazz ‘98; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: .6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 
15.30, 17,30, 19.30, 22.30. 
8.03: Radiodue presenta; 
8.46: Una notte da ricordare; 
9.07: Radiocomando; 9.46: 
Verbigrazia; 9.49: Taglio di ter- 
za; 10.15: Tempo massimo; 
10,31: In diretta da via Asiago 
in Roma 3131; 12.10: Gr Re- 
gione-Ondaverde; 12.50: Ales- 
sandro Cecchi Paone presenta 
Il signor Bonalettura; 14.15: 
Intercity; 15: Notte di Natale, 
di Camillo Boito; 15.45: Verbi- 
grazia; 15.48: Pomeriggio in- 
Sieme; 18.32: Verbigrazia; 
18.35: Appassionata; 19.55: 
La loro voce; 20: Dse- Inchie- 
sta sul Paradiso; 20.20: Den- 
tro la sera; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Dentro la, 
sera; 23.28: Chiusura, 


Radiotre 


9: Concerto del mattino; 10: 
Arianna ritorno. al futuro; 
10.45: Interno giorno; 12.1 
Radio days; 12.30: La Barcac- 
cia; 14.05: Robert Schumann 
da opera 1 a opera 28; 15: 
L'emozione e la regola; 16: Al- 
fabeti sonori; 17.15: Classica 


“in compact; 18: Terza pagina; 


19.10: Dse; 19.40: Radiotre 
suite; 20.25: Radiotre suite; 
23.20: Tamtamrock;. 23.5: 
Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando ;mezzanot- 
te; 24: Il Giornale della mezza- 
notte; 3.15: Le loro voci; 5.42: 
Ondaverde; 5.45: II Giornale 
dall’Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in ingle- 
se: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03; in francese: alle 
ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giorna- 
le radio; 14.30: Sala reclami; 
15: Giornale radio; 15.15: 
Controcanto; 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.50: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: | primi mille anni 
dei nostri antenati; 8.30: Pa- 
gine musicali: Revival; 9: 
Studio aperto; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Diago- 
nali culturali; Sipario alzato; 
15: Pagine musicali: musica 
leggera slovena; 15.30: On- 
da:giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi 
e la musica; 18: Cartoline 
dal vicinissimo Oriente; 
18.30: Le ballate del rock; 
19: Segnale ‘orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


STEREORAI È 

13.20: Stereopiù; 13.40, 
15.10, 17.10: Album della 
settimana; 14: Gri Flash - 
Meteo; 15-30,. 16.30, 17.30: 
Gri Stereorai; 16: Dediche e 
richieste; 17: Gri Flash - Me- 
teo; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Gri 
Sera - Meteo; 19.20: Agenda 
Week-end; 19,25: Beatles - 
Opera omnia; 19.35: Stereo- 
più; 20: Gri Stereorai; 21: 
Gri Flash - Meteo; 21.04; 
‘Planet rock; 21.30: Gr1 Ste- 
reorai; 22.57: Ondaverde; 
28: Gri - Ultima edizione - 
Meteo; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde. Mu- 
sica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dal- 
l’Italia. > 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete: ogni 
ora dalle ore 7 ‘alle 20. 120 
secondi: Notiziario Triveneto 
ogni ora dalle 9.45. alle 
19.45; Gr. nazionale alle 
719, 08.15, 1215, 17-15; 
19.15; Gr Sport alle: 18.15; 
Gazzéttino Triveneto: alle 
7.05; Rassegna stampa del 
«Piccolo»: alle 7.45; 101 
Track: Musica non stop 24 
ore su 24. 


Radio e Televisione 
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Sharon, bersaglio 
diunkillercieco 


Sharon Stone (a sinistra) è la vittima designata nel «Diario di un killer», inonda su Raidue. 
‘Rock Hudson (a destra) sfida una catastrofica valanga nell'omonimo film su Retequattro. 


Nella notte meritano una segnalazione due film da 
cineteca. Sono «Il tetto» diretto nel '56 da Vittorio 
De Sica seguendo la sua vena neorealista (Retequat- 
tro, ore 1.50) e «La cripta e l'incubo» di Camillo 
Mastrocinque che sposa la commedia all'horror nel 
nome del suo protagonista Christopher Lee (Raitre, 
ore 2.05). 

Questi gli altri film della serata: «Diario di un Kil- 
ler» (1992) di Roy London (Raidue, ore 20.40). Un 
bel thriller psicologico con Forest Whitaker, killer in 
CES e mezzo cieco, Il suo bersaglio è la bella Sharon 

tone. 3 

«Valanga» (1978) di Corey Allen (Retequattro, ore 
22.40), Il film catastrofico arriva in montagna e 
‘Rock Hudson sfida la slavina e le speculazioni urba- 
nistiche. Nel cast Mia Farrow. 

«Taps» (1982) di H. Becker (Tmc, ore 20.30). Un 
collegio militare in cui si rivoltano i «giovani leoni» 
Timothy Hutton e Sean Penn. > 

«Electra Glide» (1974) di J. Guercio (Raiuno, ore 
1.10). Le moto della polizia e il mito del cinema per 
il giovane ribelle Robert Blake. 


Raitre, ore 1 
«Fuori orario» 


Un montaggio di immagini del film «Sol levante», di 
Phil Kaufmann con Sean Connery, ispirato ‘al roman- 
zo di Michel Crichton, sarà al centro di «Fuori ora- 
rio», il programma di Ghezzi, Germani, Marabello, 
Melani e Turigliatto, in onda su Raitre. In primo pia- 
no l'immaginario «giapponese» dell'America, attra- 
verso Yazuca, arti marziali e paura del Sol levante. 
In scaletta anche un omaggio al compositore e chi- 
tarrista Frank Zappa e ad Alexander Trauner, sceno- 
grafo di origine ungherese, scomparsi di recente. 


Canale 5, ore 20.40 
«Tutti x uno» 


La squadra campione dei cabarettisti, composta da 
quattro’ giovani di Salerno, sarà sfidata da quattro 
assistenti di volo Alitalia nel corso di «Tutti x uno», 
il programma condotto da Mike Bongiorno in onda 
su Canale 5. «Siete contrari o favorevoli agli uomini 
con il codino e con l'orecchino?» sarà questo il tema 
dell'inchiesta della puntata. 

Gli spettatori potranno continuare a giocare con il 
«Quizzy). 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» 


Al «Maurizio Costanzo Show», in onda su Canale 5, 
interverranno: Riccardo Pazzaglia, giornalista e 
scrittore, autore di «Il regno dei due cognati»; Mari- 


TV 


Dopo cena 
«In lungo» 


ROMA - «Ventieven- 
tiv, il programma 
“quotidiano di Miche- 
le Mirabella, Toni 
Garrani.e Massimo 
Cinque, raddoppia 
da 089 e, per ogni 
giovedì, la sua pro- 
grammazione con 
«Ventieventi...In 
lungo», sarà in onda 
su Raidue dalle 
22.20 alle 23.15. Il 
giovedì sera dopo ce- 
na, i due conduttori 
Michele Mirabella e 
Toni Garrani riceve- 
ranno amici, paren- 
ti, teleutenti. 
Nell'atmosferana- 
talizia, nel corso dei 
nuovi appuntamen- 
ti serali «si parlerà 
del più e del meno» 
precisa una nota «ci 
si scambierà il rega- 
lino sotto l'albero, 
si gusterà un dolce 
e soprattutto si gio- 
cherà in vario mo- 
do, come 
"Mercante 
parole” e 
“Tombola 
proverbi”». 
«’Ventieventi”» 
dicono gli autori del 
programma «si al- 
lungherà, perchè du- 
rerà circa cinquan- 
ta minuti, e si allar- 
herà il giovedì dal- 
le 22.20 fino alle 
23.10 circa, in occa- 
sione delle festé na- 
talizien. 


Cronografo automatico 


sa Laurito; Paride Orfei, che ha messo insieme y 
circo senza animali; il deputato verde Stefano Apul 


zo; Giorgio Celli, dell'università di Bologna, che W: 


pubblicato «Vite perdute per strada»; Arnoldo Fall 
na, presidente del comitato italiano per l'Unicefi 
Rossano Bartoli, presidente della «Lega del 
d'oro»; la moglie dello 2uelcolozo Maurizio Montà! 
bini; una ragazza napoletana, Antonella Rivellini 
che vuole aiutare un bambino down; Matilde Pes 
disoccupata e sfrattata; Rinaldo Del Monte, musio! 
sta e cantautore; Doris Mayer Pignatelli, volont: 
della Croce rossa, che organizzerà il 19 dicemb!? 
‘una serata di beneficenza a favore dell'ex Jugosl 
via. È 


Raitre, ore 7.30 


Paolo Rossi a «Tortuga» 


Un'Intervista all'attore Paolo Rossi sarà trasmes# 
nel corso di «Tortuga», il rotocalco qutidiano del DÉ 


a cura di Roberto Costa, in onda su Raitre, L'attolî 
comico parlerà della sua vicenda artistica, a parti!‘ 


dai difficili inizi fino al recente debutto discografioî 
con «Canzonacce» e allo spettacolo con il cantauto!! 
Vinicio Capossella «Pop e rebelot». 


Italia 1, ore 20.35 


. Serial americani 


Nuovo appuntamerito su Italia 1 con la coppia dial 
rial «Beverly Hills» e «Melrose Place». 


Per la serie «Beverly Hills» andrà in onda l'episî 


dio «L'amico ritrovato» nel quale i gemelli Brenda! 
Brandon Walsh si trovano alle prese con un barbo!! 
conosciuto l'estate precedente. Seguirà, alle 21,9 
«Melrose Place» con l'episodio intitolato «Rabbia 
Al centro della puntata, sE contrastata relazione È 
Alison e Keith, sposato con un'altra donna. 


Retequattro, ore 20.30 
Ritoma*«Micaela» { 
Nuovo appuntamento con «Micaela», il teleroman?! 
con Jorge Martinez e Jeannette Rodriguez, giunt! 
alla sessantesima puntata, in onda su Retequattr0 
Per ricordare la storia dei due protagonisti Sebasti& 
no e Micaela, le immagini più significative del teler0” 
manzo saranno riproposte oggi e domani sulla ste5 
sa rete alle 14.30. 

Al centro di «Micaela», sono due argentini mome!” 
taneamente a Milano per motivi di lavoro: Micaeli 
fa la fotografa e Sebastiano è il redattore di un gio!” 
nale diretto dall'amico Luigi (Fabio Testi), Sebasti® 
no si sposerà con Claudia (Maria Rosaria Omaggi0 
nota stilista, ma si innamorerà di Micaela, scopre!” 
do, però, di essere suo fratellastro. Da questa scolî 
certante scoperta prenderà il via il teleromanzo. 


MPS CRÉAT 


TRIESTE: Cepak - Stile Gioielli - Vagaia Gioielli 
GORIZIA: Tutta Umberto & ©. - CORMONS: Paravano Gioielll| 
GRADISCA D'ISONZO: Gerometta Renzo & C. 


Il Piccolo [31] 


2 TRIE CINEMA MI 
| TRIESTE | MIGNON. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.15: «Senza tre- 
TEATRO COMUNALE 


Spettacoli 
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—  MUSICA/TRIESTE 


gua» (Hard target) con 
Van Damme in una lotta - 


i 1 colori, i profumi dell'infanzia 


Parlano regista e scenografa di «Haensel e Gretel», 


Gee n Bertagnolli e Max René Cosotti: ovvero 
elela Strega nell'opera di Humperdinck. 


TRIESTE - Lui è un regista uscito dalla fu- 
cina dell'Accademia d'arte drammatica, 
quella dove insegnavano nomi «eccellenti» 
come Orazio Costa, Wanda Capodaglio e 
Sergio Tofano. Lei ha alle spalle una laurea 


* in architettura e un lungo curriculum nel 


quale sono citate, fra:quelle per le quali ha 
lavorato, molte delle maggiori case editrici 
nazionali. Per lui il teatro è sempre stato 
una seconda casa, un luogo da frequentare, 
da amare, da far vivere attraverso mille 
produzioni dedicate ora alla lirica, ora al- 
l'operetta, ora alla prosa. Lei al teatro ap- 
proda per la prima volta, chiamata a tra- 
durre sul palcoscenico quelle illustrazioni 
con le quali ha ravvivato decine e decine di 
libri per bambini. INCA 
Esperienze, interessi diversi, quelli di Ni- 
coletta Costa e Mario Licalsi, chiamati a in- 
contrarsi e a fondersi sul palcoscenico del- 
la Sala Tripcovich per creare quell'«Haen- 
sel e Gretel» che inaugura domani la nuova 
stagione lirica del Teatro Verdi. Un'edizio- 
ne che rifugge (entrambi lo sottolineano) 
da riletture «psicoanalitiche» e da chiavi in- 
terpretative legate all'orrido e al verosimi- 
le, per restituire agli spettatori i mille sapo- 
ri, colori, profumi dell'infanzia. 
Un'operazione abituale, nel caso della Co- 
sta. «Le scene e i costumi che ho creato ri- 
flettono il mio modo di lavorare sulla car- 
ta: semplicità di progettazione, figure forte- 
mente stilizzate nella bidimensionalità che 


luta, la sua. «Non mi s sta affatto il 
problema di modifica scenica 
le mie creazioni. Mi sono semplicemente 
messa a disegnare, come al solito». E dalla 
penna sono usciti animali trainati da minu- 
scole ruote, casette incorniciate dagli albe- 
ri di un bosco incantato giganteschi e ap- 
petitosi SS $ . 
«Una sfida, certo, di misurarmi 
col teatro. Una sfida te che mi 
ha messo addosso una gran voglia di prose- 
ire sulla strada della scenografia. Diffi- 
coltà? Qualche dubbio poteva esserci in me- 
rito all'ingrandimento scenografico di boz- 
zetti che sono abituata a vederstampati co- 
sì come li ho concepiti, in scala uno a uno 
Tsoine È D- 
Ed ecco - complici ea fo 
sti del «Verdi» Di Fi me risultato 
funzionale a una concezione fondata sul ni- 
tore, sulla pulizia, sulla rarefazione del tes- 
suto scenico, Una rarefazione, spiega Lical- 
si, «basata sul convincimento che. in 
un'opera a dominare è sempre la musica: 
tutto è in funzione di essa, tutto dev'esser- 
le subordinato». E allora, «grazie anche a 
un meraviglioso cast di giovani), 
uno spettacolo «che non prescinde (non lo 
potrebbe, al giorno d'oggi) dai cartoni ani- 
mati familiari a tutti noî» 
Uno spettacolo nel quale Licalsi infonde 
anche tutto il suo amore per un'opera, quel- 
la di Humperdinck, «che ho conosciuto da 


si delinea‘ 


in scena domani alla Sala Tripcovich 


na con la Menotti e la Simionato». E, come 
allora, anche stavolta a essere recuperato è 
il più autentico significato simbolico della 
tradizione narrativa tedesca: è il caso di 
quei fuochi fatui del second’atto che, nel- 
l'oscurità della notte nel bosco, si trasfor- 
mano in mille lucciole che allontanano 
ogni accenno di paura. 

«Ogni situazione, ogni personaggio è rap- 
portato all'immaginario infantile, SE 
Licalsi. Che per questa regia non esita, con 
un pizzico di humour, a identificarsi in «un 
nonno moderno, presente all'oggi, che ha 
voluto raccontare ai bambini una fiaba». 
Una fiaba popolata di streghe e di appari- 
zioni che non fanno più paura a nessuno. 
Non ai piccoli, e tantomeno agli adulti. Ai 
quali (pubblico deputato di un genere rite- 
nuto in ogni caso «difficile») il regista ha 
voluto offrire una duplice chiave di lettu- 
ra; perché «ci sono molti elementi che gli 
spettatori possono cogliere e ripensare in 
rapporto al mondo in cui viviamo. Ma c'è 
anche il dolce abbandonarsi a un ritrovato 
"bagno d'infanzia" da rivisitare dopo tanti 
anni... 

Un «bagno d'infanzia» nel quale lo stesso 
Licalsi ha voluto immergersi con entusia- 
smo: malgrado i «rischi», come li definisce 
lui stesso, insiti nella difficoltà di ripropor- 
re un mondo fatato a un'epoca che per le 
magie non sembra più voler trovare spa- 
zio. 

Paola Bolis 


caratterizza il palcoscenico». Una scelta vo- 


bambino nella prestigiosa edizione triesti- 


CINEMA 


«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la campa- 
ina abbonamenti per la 

tagione Lirica 1993/94. 
Ritiro, informazioni e pre- 
notazioni presso la bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19 lunedì 
chiusa). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÌ» - 
STAGIONE LIRICA 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta per tutte dieci le rap- 
presentazioni di «Hansel 
e Grétel» di Humperdin- 
ck. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA 
1993/94. Sala - Tripcovi- 
ch. Domani, venerdì 10 
dicembre ore 20 serata 
inaugurale prima rappre- 
sentazione di «Hansel e 
Grétel» (turno A). Diretto- 
re: Michael Luig. Sabato 
11, ore 17, seconda a 
presentazione (tumo $); 
domenica 12 dicembre, 
ore 16, terza rappresen- 
tazione (turmo D); marte- 
dì 14 dicembre, ore 20, 
quarta rappresentazione 
(turno B); mercoledì 15 
dicembre ore 20, quinta 
rappresentazione (tumo 
C); giovedì 16 dicembre, 
ore 20, sesta rappresen- 
tazione (turno E); sabato 
18 dicembre, ore 20, set- 


spietata senza esclusio- 

ne di colpi! Dolby stereo. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 

20.05, 22.15: «Kalifor- 

nia». Un thriller straordi- 
nario. Un viaggio attraver- 
so il Tennessee, l'Arkan- 
sas, il Texas e la California 
che vi coinvolgerà e sarà 
difficile dimenticare! Con 
Brad Bitt (il nuovo James 
Dean) e Juliette Lewis 
(candidata all'Oscar). Dol- 
by stereo. 


NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Le 
donne non vogliono più». 
Tutto quello che deve fa- 
re un uomo per incastra- 
re una donna! 100 minuti 
di grandi risate! Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Giovanni 
Falcone» di G. Ferrara 
con Michele Placido, An- 
na Bonaiuto e Giancarlo 
Giannini. Dolby stereo. 


NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «In- 
sonnia d'amore» con 
Tom Hanks e Meg Ryan. 
Lasciatevi incantare dal 
film più divertente, com- 
movente e. intelligente 
che il cinema americano 
abbia mai realizzato. Se- 
condo in classifica nel 
box-office Usa, sta con- 
quistando anche il pubbli- 
co europeo. Dolby ste- 
reo. < 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Occhi di serpente» di 


med MUSI i 
ci i CA / MILANO . tima rappresentazione —ApelF. 
È n (tumo L); domenica 19 di- bel Ferrara, con Harvey 
o Fari CI Keitel (I io in- 
l n giOCO cembre, ore 16, ottava eitel (lo straordinario in 
nic . rappresentazione, (tumo terprete del «Cattivo te- 
Ù nl di Cc G); martedì 21 dicembre, nente ; Pgliizzioni di 
POCA i LI | ore 20, nona rappresen- Plano») e N'adonna. 
cune ; TE I SCAtole tazione (iumo F); merco: CAPITOL. 16.30, 10.15, 
nusigi ipo ? = n n ; icembre, ore 20, 2: «Il socio», un thriller 
usi Grande e trionfale spettacolo per l’apertura della stagione della Scala cinesi da, Sapresezine __ di grngo auoeso con 
e ) . IRSA, 
3 È DI ; Hackman. Ultimo giorno. 
gol Serviziodi $ i a e ; . | TEATRO STABILE - PO- 
; io di ne, in auge ai tempi di ADDIO MIA CONCUBINA Mestiere degradante e ri- LITEAMA ROSSETTI, LUMIERE FICE. Ore 17, 
Carla M. Casanova È and NEDO eone MUSICA È MUSICA / MONFALCONE Regia di: Chen Kaige servato ai maschi. | (Tel. 54331 - Biglietteia 19.30, 22. «L'età dell'in- 
) MILANO — Tra i molti «La Vestaley volle pro- " È a Interpreti: Leslie Cheung, Cheng (Leslie Cheung, | Centraletel.630063).Do- —nocenza». Il più intenso! 
applausi c'è stato anche prio essere una sorta di Un «Busoni» Protagonista IlG si Gone Li. Cina-Taiwan, rock-star cinese) si im- | mani ore 20.30, Piccolo © travolgente film di Mar- 
© ‘qualche fischio. Qualche glorificazione. Con lFanc C] + 1993. medesima tanto nella | Teatro di Milano: «Leba- | tin Scorsese con Daniel 
messi a et inuto che To spettacolo scalige- aGorizia Stravin ski di mosse o parte della «concubina-| ruffe chiozzotte» di Carlo Day Lewis, Michelle Pfeif- 
el D® ‘erano indirizzati piutto- ro, dunque, è grande e la qua ì ionedì Yi», innamorata del suo | | Goldoni, regia di Giorgio fer, Wiona Ryder. 
Do) DI hi que, è gr. Recensione di sa. » leg gi i 
atto ‘sto al soprano, ma non. trionfale. Un po' cariche GORIZIA - Prestigi re fino al sacrificio, che | Strehler. In abbonamen- RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
parti: ‘si.sa con esattezza per- le scene di Margherita |< DERE MONFALCONE - Dopo l'exploit di Lifshits, il | | Paolo Lughi alleva un disperato amo- | to: spettacolo 4. Turno «Donne calde in orga- 
ratio) ché. Forse più per rap- Palli, con archi e scali- | 5° appuntamento per Grancoda del Teatro Comunale di Monfalcone s8- | | Dal 1924 al 1977, dai Si- re omosessuale per prime. Prosegue la Smo». In prima visione 
autor soglia. z onde nate, prospettive e squar- Do I Selana, rà nuovamente eletto a protagonista: davanti al- gnori della Guerra alla l'energico amico Duang, campagnaabbonamen- . Un pomo eccezionale. 
no Sa singolarmente Li n È puea e sgrizione: È R 3 la sua tastiera prenderanno posto stasera i due Banda dei Quattro, ecco Che interpreta il sovrano | _ti. È 3 Some 
alla mibalialima suli: CREO isegnato. | acli Livi «Ro- giovani, pianisti canadesi Hélène Mercier e Louis | | Ja Cina che nessuno ha (innamorato invece della | TEATRO MIELA. Oggi 
-d. schi dell'apertura scali- David. È papa co e File 2i TANT Lortie. Il loro debutto europeo în formazione di | | mai raccontato. In tre Pellissima prostituta | ospite Partito Democrati- I MUGGIA | 
fi ter ice enza l'ari i SI RIO e Sol al duo avvenne proprio a Monfalcone, quattro anni | | oredipassione spettaco- Ong Li). Il loro cavallo |  codella Sinistra. TRO«VERDD D 
dio TESSIOLE di sr ORO Se n esibirà il Vini si orione Dei i godalizio si eprecaro- || 10 6 finezza visiva, ecco di patient è il GTI SCUOLA DEI FABRI, ME A Sole 
Ù ista: «Sono otto anni i si da Ù È «attenti a i i 25 HIS «Addi i ina», if i i , tel. i RIS s 
pil ite io sii pasote ltononse, | tac datano" e | | apnee uti oe feti | [1 appare gici sie Choos cancia | JO Nfassnale SH, GEA. Boi 
nda” per fischiare; perché le verde nel secondo, il ne- prestigioso Premio garante per la giovane partner. l'Occidente attendeva, 1 perfezione assoluta, | atro Emergente. Teatro «The best of» Bora 
rbon! poltrone costano un mi- ronel terzo , «Busoni», il napoleta- Lortie tornerà alla fine di marzo per un singo- Jer avvicinarsi davvero passando con ostinata ie- Rotondo resenta: Olesen. Ingresso lire 
21,90 ione e mezzo»). La regia riserva mo- | DO Roberto Cominati. lare recital con la voce recitante di Giulia Lazs alla lontana cultura del- f-ticità in mezzo ai crol- |  «06/883086... Pronto?» 1.000. 
bbia E, questa «Vestale», menti molto intensi, so- | 1° Programma i 24 rini, e quindi, nel quadro del Festival Danubio, | | 1 ente più grande € 1; continui del mondo cir- | | di Alberto Benedetto e «I 
ne tl un grande spettacolo. prattutto nel secondo at- Preludi di Chopin e concluderà l'impresa dell'integrale delle Sonate Mita Chen Kaige costante. Cheng canta lunghi sua: Hi Cala I MONFALCONE | 
rel + «Sono untimido bocciuo- | Guidoni. Regia Riccardo 


Anche se con qualche 
neo. E alla Scala si vor- 
rebbe (dovrebbe?) avere 


to, anche musicalmente 
ConRiavoro D_ assoluto. 
Fmanagino lle Vesta- 

ti 


«Carnaval op. 9» di 
Schumann, un'opera 
Ticca di fantasia e 


di Beethoven. Con la Mercier, stasera, sì i 
tastiera per l'esecuzione della suite da ene va 
chka» di Stravinski. La musica originale risale gl 


giovane maestro della 
Quinta Generazione, af- 
fronta per la prima vol- 


loy, ha un incarnato qua- 
si di porcellana, labbra 
vermiglie, un costume 


* Fortuna. Inizio 20.30. 


ARISTON. Oggi sala riser- 
vata al British Film Club. 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 20.30 concerto dei, 


sempre il meglio in asso- liraccolte attorno al fuo- scritta . dall'autore 1911, ma la versione da concerto venne st 

luto. Trultoma volta del- da End: ora ravvivato | con entusiasmo go- l'autore appena nel ‘46. Lo stesso Se da ta, in un film prodotto uccicante. La sua natu- | Domani: «Addio mia ianisti Louis Lortie e 

da Sgt tr È da di an ade, | liardico.._ : due versioni pianistiche: l'una a quattro a dalla Cina nazionalista € ra maschile viene occul- | concubina» (ore 15.30, Iélène Mercier. Biglietti 
spontini a gri ispe- Cominati, venti. l'altra dedicata ad Arthur Rubinstein, considera: irato in quella popola- tata da una finzione così | _ 18.35, 21.45). de fp È pa, 


nel 1954, con Maria Cal- 
las e regista Luchino Vi- 
sconti. Dirigeva Votto, 


razione. >. 
Parentesi un po’ me- 
lense i balli, nonostante 


quattrenne pianista 
‘| che ha iniziato a stu- 
diare quando aveva 


to l'unico a poter superare tante acrobazie, 
La Mercier e Lortie siederanno nella seconda 
parte di fronte a due strumenti diversi per l'ese- 


re, i fantasmi della tradi- 
zione, il tema dell'omo- 
sessualità, e gli orrori 


sontuosa, come quella 


che lo affascinò la prima | 


volta che vide l'Opera 


SALA AZZURRA. 17.30, 
19.45, 22: «Heimat 2 - 
l'arte o la vita». Di Edgar 
Reitz. Cronaca di una 


- Udine. 
TEATRO COMUNALE. 
Martedì 14 e mercoledì 


ch tro di Riccar- le coreografie appropria- Nar IueA È ‘strut i : 

Ani te di Amedeo Amodio e RAR SIRO cuzione delle due Suite di Rachmaninov: la pri- | | dela Rivoluzione Cultu- dal loggione, con gli oc- teitz adi 15 20.30 i T6atri 

Ora Muti (che con la presenza sempre qua- soa SICUTRITI ma, composta nel 1893, prevede quattro movi- || rale. Il film narra le vi- chi furtivi e stupiti di un | giovinezza neglianni '60. |} Ra ore 20.30 Ri eatri 

Spontini ammette diave- lificante di Carla dea Sana ta GOL IERARItO cn PER da una citazione poetica e intito- cende pria copnia di bambino. «Addio mia | IN ode Sela con TA presen Dl 
z (II i PASSRTERIOIAI i crimi attori dell'Opera di Pe- i i i sottotitoli. Da domani: LAFIOdIO RI 

re un «fit» «quasi carna-  Gheorgi It Anson nia «La notte e l’amore», «La. e» o indissolubilmente GIOIA E CGARdIAOn Martone: Bigieti alla cas- 


le») ha riproposto l'ope- 
ta in lingua originale 

‘ancese e in una nuova 
edizione critica: esecu- 
Zlone ‘integrale, quattro 


riovane rivelazione José 
Manuel Carreno. 
Icantanti. La protago- 
nista Karen Huffstodt, 
giovane americana poco , 


non lo assegnava a 
nessun concorrente. 


e «Pasqua. russa». La seconda si conclude con 
una vertiginosa, frenetica «Tarantella». 


c. g. 


intrecciate alla travaglia- 
ta vita della Cina. I due 
attori sono Cheng e 
Duang, cresciuti insieme 


del soldato» e il prossi- 
mo «M. Butterfly», in 
cui, attraverso l'ambigui- 
tà sessuale, si tentano 
vie narrative lontane da- 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 
22.15. «Piccolo grande 
amore» di Carlo Vanzi- 
na, con Barbara Snellen- 
burg e Raoul Bova. Una 


lore e mezzo di spettaco- nota in Italia, è soprano 200 i e 

‘lo, ripristino der balli. E dalla voce molto impor rs 7 1 ei Di î Live lontane di puo o e E 

; 3 inversione di DIRO tante, COLE Aa Be E n ari TIVO R OB E R TO B E N [| G N Î| 1 sto episodio), dove, ds Fina pi DE si Ha ba moderna. amore , solo per amore». 

ei due principali ruoli pre intonatissi || sevizie e disciplina mili- confezionato anche un FETO de: le 
15, 20.10, 22: 3 


‘maschili. Lo studio 
del'lIautografo della pri- 
ma parigina (1807) ha 

| infatti portato al recupe- 

iro della vocalità di bari- 

I tono per Licinio (solita- 

imente tenore) e di teno- 

{re de Ginna (solitamen- 

{tebaritono). 
| Quanto alla messin- 
| Scena, la regista Liliana 
| Cavani ha deciso di dare 
| un'ambientazione com- 
posita alla romanissima 


‘po’ tubata; ma restano 
notevoli i mezzi tecnici, 
cui si aggiunge una 
grande carica emotiva. 
‘Anthony Michaels Moo- 
re, Patrick Raftery e Di- 
mitri Kavrakos hanno 
costituito un'onorevole 
compagine maschile. 
Sontuosa per vocalità e 
presenza Denyce Gra- 
ves, Gran Vestale. E il 
meglio ha ancora da ve- 
nire: coro, orchestra, di- 


IE FIGLIO veLLaA 


taresca, i ragazzi più po- 
veri imparano la compli- 
catissima arte dell'atto- 
re, i 52 passi, le 72 emo- 
zioni, i 27 modi di ridere 
che si rappresentano sui 
palcoscenici cinesi. 
L'attore d'Opera è un 


classico dei film «teatra- 
li, come «Les enfants 
du paradis» o «L'ultimo 
metrò», dove si riflette 
sulle recite della vita, do- 
ve realtà e finzione si 
rincorrono come in una 
serie di scatole cinesi. 


din». La Walt Disney pre- 
senta un grande capola- 
voro per la gioia di grandi 


e pool 
EDEN. 15.30, ult. 22: 
«Analmente insieme». Di 
tutto, di più. V.m. 18. Ulti- 
mo giorno. 


VITTORIA. 20.45: «Tina: 
what's love got to do with 
it», di Brian Gibson, con 
Angela Bassett, Lauren- 
ce Fishbume, Cora Lee' 
Day. Presentato alla Mo- 
stra del Cinema di Vene- 
zia 1993. 


o Vai 
[CINEMA MULTISALA] 


fm 1 I 


IU 


storia della sacerdotessa rezione. Coro (istruito 

di Vesta (la vergine Giu- da Gabbiani) superlati 
{ la, custode del fuoco sa-. vo; orci ‘q portata a = 

duran lascia Spegnere fr EST En A bordo di una vecchia Lincoln, lungo le strade 
(d'amore Coni dio d'America, attraversando il Tennessee, l'Arkansas 
antico AderOiDiO, sco nel lirico, nelrigore sli ilT lr raggiungere la California. Un viaggio 
 l’ant s6: 3 ili SI oxasp diurna formia. i 
(DL i binamento, de Nico, nll'esaiceza mu. che vi coinvolgerà e che sarà difficile dimenticare. 
UN THRILLER STRAORDINARIO! 


| due Imperi: A 
} : quello di Ro- 
ima e quello di Napoleo- 


TEATRO: TRIESTE 
Quelle «Baruffe» di Strehler 
da 15 minuti di applausi 


sicale, nel trasporto. Un 
‘Muti grandissimo. 


RIESTE - Nell'ottobre dello scorso anno, in oc- 
casione della chiusura dell'Expo' di Siviglia, le 
accolsero con 15 minuti di applausi. Domani, 
Suelle «Baruffe chiozzotte» di Carlo Goldoni, 
Do pl scena da Giorgio Strehler, debutteran- 
Du al Politeama Rossetti di Trieste, come setti-. 
E defettacolo del cartellone allestito dallo Stabi- 
rann Friuli-Venezia Giulia. Le repliche prosegui- 

0, poi, fino a mercoledì 22 dicembre. 
ni Aueste «Baruffe» di Strehler arrivano a 28 an- 
che a celebre messinscena del 1964. Le musi- 
di MORO di Fiorenzo Carpi, i movimenti mimici 
no Vatise Flach. In scena: Pamela Villoresi, Ni- 
cor gnamini, Maria Grazia Bon, Donatella Cec- 
‘gelo; Mimmo Craig, Armando De Ceccon, 
fidriano Micantoni, Carlo Montini, Susanna 

&rcomeni, Gianfranco Mauri, Laura Pasetti, 

Luciano Roman, Fabio Sartor, Sergio Terenghi. 


Con il nuovo "James Dean" 


BRAD 


PITT 


ela sicura candidata all'Oscar 


JULIETTE LEWIS 


WLEGA 
di 


SETH 


TEATRO "G. VERDI" 


VENERDÌI' 10 DICEMBRE 
ORE 21 


"THE BEST OF" 


CON DONATI & OLESEN 
Rage INGRESSO L. 1000 


Il Piccolo 


Tm —@Ò 


anni 


i 
I 
i 
i 
i 
i 


in See 
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CMT - ROMANELLI vende 
zona Rossetti, 6.0 piano, re- 
cente, salone, camera, ca- 
meretta, cucina, bagno, pog- 
gioli, completamente arreda- 
to, affittato a non residente 
con contratto a termine. Tel. 
040/366316. 

(A00) 


ELLECI040/635222 Monfal- 
cone (via Elia) libero recente 
ottime condizioni soggiorno 
due camere cucina abitabile 
bagno terrazza  box-auto 
120.000.000. (A5224) 
ELLECI 040/635222 Servo- 
la (Vigneti) libero palazzina 
recente saloncino due came- 
re cucina abitabile doppi ser- 
vizi ampie terrazze posto 
macchina 205.000.000. 
(A5224) 

ELLECI 040/635222 Sette- 
fontane libero favoloso otti- 
me rifiniture piano alto soleg- 
giato salone due camere cu- 
cina abitabile bagno solo 
140.000.000. (A5224) ( 
ELLECI 040/635222 via Ro- 
magna libero ottimo investi 
mento soggiorno tre camere 
cucina abitabile servizi sepa- 
rati 95.000.000. (A5224) 


to del seguente lavoro: 


gressiva 
33+190,10. 


dicembre 1993. 


conoscenza ( 
alla prequalificazione. 


liana. 


rio. 


S.P.A. AUTOVIE VENETE 
Trieste - Via V. Locchi n. 19 


BANDO DI GARA 
PER ESTRATTO 


L'intestata Società rende noto che verrà esperita, 
con il metodo di cui all’art 1, lettera e) della Legge 
02.02.1973 n. 14 e del successivo att. 5 della preci- 
tata Legge, una licitazione privata per l’affidamen- 


® Prolungamento dell'autostrada A28 da Pordeno- 
ne a Conegliano - Lavori di fornitura e posa in 
opera di barriere di sicurezza stradale a «tre on- 
de» e del tipo «Europeo» sul Lotto 26 dalla pro- 
m 28+271,31 alla progressiva Km 


Importo a base d'asta L. 3,295,220.000. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

Il bando di gara sarà pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana n. 288 del giorno 9 


Da esso le rpess interessate potranno prendere 
i quanto necessario per partecipare 


Le relative domande di partecipazione, nelle forme 
e con i documenti indicati nel bando dovranno per-. 
venire alla S.p.A. Autovie Venete, via V. Locchi n. 
19 - 34123 Trieste, entro le ore 16 del trentesimo 
giorno successivo alla data di 
bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 


Eventuali richieste di informazioni dovranno esse- 
re fatte esclusivamente per iscritto. Non verrà data 
risposta a richieste telefoniche. 

Il termine, in tutti i casi, è da considerarsi perento- 


Il Presidente ed Amministratore Delegato 
(G. Romano Specogna) 


da diciotto © 


diamo tutto. 


tributario! 


‘ în edicola a L.9,500 
‘©oin abbonamento 


EVOLUZIONE CASA cen- 
trale prestigioso piano alto 
170 mq  400.0000.000. 
040/639140. 

(A5193) 

EVOLUZIONE CASA San 
Giusto appartamento perfet- 
to 75 mq circa tranquillo lu- 
minoso. 040/639140. 
(A5193) 

EVOLUZIONE CASA via 
Murat appartamento da si- 
stemare 180 mq tranquillo 
luminoso. 040/639140. 
(A5193) 

FARO 040/639639 PINDE- 
MONTE tinello cucinino ma- 
trimoniale bagno ripostigli 
balcone cantina 94.000.000. 
(A017) 

FARO 040/639639 SAN 
GIACOMO ristrutturato sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno termoautonomo 
100.000.000. (A017) 
GEPPA Padriciano adiacen- 
fi paese, in costruzione tre 
‘ampie ville bifamiliari, giardi- 
no, box, taverna, planimetrie 
nostri uffici. 040/660050. 
(A00) 

GEPPA Roiano alta, caset- 
ta accostata due piani giardi- 
no da ristrutturare. 
250.000.000. 040/660050. 
(A00) 


ubblicazione del 


il possibile . 


GORIZIA villa soggiorno, cu- 
cina, 2 camere, 2 bagni, can- 
tina, giardino, Elletre 
0481-338362. (B534) 


GRADO, nuovissimo, priva- 
to vende. Fronte spiaggia, vi- 
sta sul verde, 2 camere, cu- 
cina-salotto, bagno, ampie 
terrazze. Riscaldamento au- 
tonomo, box, cantina. Rifini- 
to signorilmente, posizione 


«incantevole, per intenditori. 


Tel. pomeriggio o serali 
0337/543656. (A5140) 
GRADO, nuovissimo, priva- 
to vende. Fronte spiaggia, vi- 
sta sul verde, 2 camere, cu- 
cina-salotto, bagno, ampie 
terrazze. Riscaldamento au- 
tonomo, box, cantina. Rifini- 
to signorilmente, posizione 
incantevole, per intenditori. 
Tel. pomeriggio o serali 
0337/543656. (A5140) 
GRIGNANO golfo, apparta- 
mento. ristrutturato, ampia 
metratura, piccolo parco, 
prezzo adeguato. Informa- 
zioni e piante solo nostri uffi- 
ci. Agenzia Meridiama tel. 
040/632166. (A5233) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze cen- 
fro tre stanze cucina servizi. 
Solo 75.000.000. (A5231) 


Codice Tributario . 
..+ 1994 Marino | 
2 voll. pagg. 3.200 | 
i L. 120.000. Per gli | 
| abbonati L. 50.000 


Dispense Corso | 
per la redazione | 
del bilancio e della 
dichiarazione 

dei redditi | 


IMMOBILIARE .. BORSA 
040/368003. Commerciale 
recente vista mare ultimo 
piano con grande terrazzo 
abitabile saloncino due stan- 
ze cucina doppi servizi posti 


auto — in autorimessa. 
(A5231) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 inizio Commer- 
ciale tranquillo soleggiato sa- 
loncino tre stanze stanzino 
cucina servizi separati gran- 
de terrazzo particolare ve- 
randa da rimodernare. 
(A5231) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 inizio Eremo 
perfetto saloncino tre stanze 
‘cucina doppi servizi terrazzi 
box auto. (A5231) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Moreri im- 
merso nel verde ottime con- 
dizioni soggiorno con ango- 
lo cottura matrimoniale ba- 
gno terrazzo. (A5231) 

IMPRESA costruzioni ven- 
de direttamente villette a Vi- 
sogliano. Pianoterra: ingres- 
so soggiorno cucina servi- 
zio. Primo piano: due stanze 
bagno. Piano interrato: box 
cantina. Giardino proprio au- 
tometano rifiniture signorili. 


S.P.A. AUTOVIE VENETE 
Trieste - Via V. Locchi n. 19 


BANDO DI GARA 

PER ESTRATTO. 
L'intestata Società rende noto che verrà esperita, 
con il metodo di cui all’art 1, lettera e) della Legge 


02.02.1973 n. 14 e del successivo art. 5 della preci- 
tata Legge, una licitazione privata per l’affidamen- 


to del seguente lavoro: 


® Prolungamento dell’autostrada A28 da Pordeno- 
ne a Conegliano - Esecuzione di sovrastrutture 
e Paviuonizzioni in conglomerato bituminoso 
dalla progressiva Km 28+271,31 alla progressi- 
va Km 33+190,10 - Lotto 26. 

Importo a base d’asta L. 3.439.388.500. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

Il bando di gara sarà pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 


ciale della 
dicembre 1993, 


lepubblica Italiana n. 288 del giorno 9 


Da esso le imprese interessate potranno prendere 
conoscenza di quanto necessario per partecipare 


alla prequalificazione. 


Le relative domande di partecipazione, nelle forme 
e con i documenti indicati nel bando dovranno per- 
venire alla S.p.A. Autovie Venete, via V. Locchi n. 
19 - 341283 Trieste, entro le ore 16 del trentesimo 


giorno successivo alla data di 


ubblicazione del 


bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 


liana. 


Eventuali richieste di informazioni dovranno esse- 
re fatte esclusivamente per iscritto. Non verrà data 
risposta a richieste telefoniche. 

Il termine, in tutti i casi, è da considerarsi perento- 


rio. 


Il Presidente ed Amministratore Delegato 


(G. Romano Specogna) 


il fisco 
Rivista 
settimanale ‘ 
48 numeri con 


oltre 10.000 pagine | 


Da 320.000.000 a 
350.000.000. Consegna 
1994. Informazioni previo 


‘appuntamento telefono 
040/369615 .- 369275. 
(A5272) 

L'IMMOBILIARE tel. 


040/7384441. Perugino vici- 
nanze mini appartamento a 
partire da 45.000.000. 
(A5195) 

L'IMMOBILIARE —. tel. 
040/734441. Università adia- 


cenze trentennale buono . 


soggiorno 3 camere cucini- 
no bagno terrazzo poggiolo 
soffitta. (A5195) 
MARKETING  040/314646 
Barriera occasione apparta- 
mento mansardato circa 80 
mq da ristrutturare 
64.000.000. (A5185) 
MARKETING 040/314646 
Cantù splendido. Soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
terrazzino Vista aperta Ly 
96.000.000. (A5185) 
MARKETING 040/314646 
Carlo Alberto signorile sog- 
giorno cucina camera ba- 
‘gno poggiolo autometano 
160.000.000. (A5185) ©‘ - 
MARKETING 040/314646 
Giulia stupendo settimo pia- 
no soggiorno camera came- 
retta cucina bagno terrazzo- 
ne box auto 210.000.000. 
(A5185) 
MARKETING 040/3814646 
Gretta esclusivo salone 
quattro camere cucina dop- 
pi servizi garage 
420.000.000. (A5185) 
MARKETING 040/8314646 


Muggia villa indipendente. 


due livelli terreno 2000 mq 
880.000.000. (A5185) 
MARKETING 040/314646 
occasione Sansovino .sog- 
giorno cucina camera ba- 
gno, giardino 150 mq 
85.000.000. (A5185) 
MARKETING 040/314646 
Pascoli box ‘auto 
40.000.000. Altro doppio 
60.000.000. Altro Revoltella 
22.000.000. (A5185) 
MARKETING 040/314646 
Pascoli palazzo liberty otti- 
mo*soggiorno camera came- 
retta cucina bagno 
115.000.000. (A5185) 
MARKETING 040/314646 
propone. Aurisina prossima 
consegna ville schiera splen- 
dide rifiniture. ampi giardini 
planimetrie. capitolati nostri 
uffici. (A5185) 
MARKETING 040/314646 
S. Giacomo ottimo ampio 
cucinone camera cameretta 
bagno 
100.000.000. (A5185) 
MARKETING 040/314646 
XX Settembre signorile am- 
pia metratura salone quattro 
stanze. cucina — servizi 
228.000.000. (A5185) 


autometano. 


aggi 


informazioni per i nuovi abbonati al numero verde 1678 - 61160 (chiamata gratuita) INI 


MEDIAGEST, appartamenti 
centrali grandi metrature da 
sistemare adatti abitazione 
ufficio da 170.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Baiamonti re- 
cente matrimoniale cameret- 
ta. tinello cucinotto bagno 
poggiolo ripostiglio 
126.000.000. .040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST occasione via 
Udine 100 mq ristrutturato 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno ripostiglio cantina 
140.000.000... 040/7383446. 
(A024) È 
MEDIAGEST Viale XX Set- 
tembre signorili perfetti 150 
mq 345.000.000, 185 mq 
355.000.000.  040/733446. 
(A024) 

MONFALCONE PROFES- 
SIONE CASA 0481/412424 
centrale libero cucina sog- 
giorno camera bagno gara-. 
ge 95.000.000. Pi 
(A5202) 

NAVALI attico camera cuci- 
na salotto bagno terrazzone 
vista mare. B.G. 
040/272500. (D92) 
PRIVATO vende a Trieste 
S. Vito mini appartamento 
confortevole. 0481/99077. 
(C508) 


| Raccolta” 
| Legislativa 
. | Tributaria 1994 con | 

‘inserti autonomi | 
‘ da raccogliere 


Pockets coi 
Legislativi: 
‘i testi unici 


ornati 


! c/c postale n. 61844007 intestato a: °° 
! ETI S.p.a. Viale Mazzini, 25°- 00195 - Roma 
i informazioni: (06) - 32.17.38 - 32.17.578 


LI 
Li 
Li 


PROFESSIONE casa 
040/638408 Muggia villa în- 
dipendente con giardino box 
3 camere doppi servizi salo- 
ne cucina cantina 
450.000.000. Altra con 2000 
mq di giardino. Trattative ns. 
uffici. d 
(A5202) i 
QUATTROMURA adiacen- 
ze Garibaldi costruendi bo- 


xes con eventuali locali com- 
merciali sovrastanti. 
040/578944. 

(A5189) 


QUATTROMURA adiacen- 
ze Garibaldi, costruendi bo- 
xes con eventuali locali com- 
merciali sovrastanti. 
040/578944. (A5189) 
QUATTROMURA Bono- 
.mea costruende casette a 
schiera, vista golfo, finiture 
di prestigio. 040/578944. 
(A5189) 

QUATTROMURA centralis- 
.simo piano alto ascensore 
soggiorno cucinino camera 
bagno poggiolo 
130.000.000. 040/578944. 


QUATTROMURA.Bono- 


mea costruende casette a 
schiera, visto golfo finiture di 
prestigio. 
(A5189) 


040/578944. 


I TUOI 
DELL'ULTIMO 


Grandi occasion 
partire! 
come e quando. 


144,1 


ALLA RICH 
CODICE SELE 


Tour che stanno per 


Telefona per scoprire 
ICESSI 
Telefona al a 

M Upronto 


MINU 


i nei 


106 


A 
ZION 


rem 


CEDOLA DI ABBONAMENTO 
Spett. ETT S.p.a. - Viale Mazzini, 25 - 00195 - Roma 


Sri 


Tl sottoscritto i 

P.IVA... siria COG.IISC 

Residente in vid.............. | 
FAO o | 
sottoscrive 


- Abbonamento 1994 alla rivista 
"il fisco", 48 numeri, 10,000 pagine. 
“minimo, L. 390.000 (i.i.). . 


- Codice Tributario 1994 Marino, due _ 
volumi, 3.200 pagine, più abbonamento 
rivista "il fisco! 1994, 


- Codice Tributario 1994 Marino, 
due volumi, 3.200 pagine, L. 120.000 
(spedizione marzo '94). 


Fax 06/32.17,808 


QUATTROMURA adiacen- 


ze Garibaldi, costruendi bo- 
xes con eventuali locali com- 
merciali sovrastanti. 
040/578944, 

(A5189) 


QUATTROMURA Roiano 
casetta nel verde vista mare 
65 mq interni giardinetto 


158.00.000.. . 040/578944. 
(A5189) 
SAI ——amministrazioni 


040/639093 Sangiovanni in 
palazzina recente zona ver- 
de appartamenti affittati va- 
rie metrature, inizio Rossetti 
sesto piano panoramico. 
220.000.000. (A5261) 


SPAZIOCASA 040/369950 
Box/Postiauto 1/2 auto zona 
Severo-Barriera-Ginnastica 
da 28.000.000, (A06) 


SPAZIOCASA 0040/369950 
S. Pasquale tranquillo cuci- 
na saloncino bistanze ba- 
gno cantina. 175.000.000. 
(A06) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 Rozzol ottimo 
cucinino soggiorno due ca- 
mere doppi servizi poggiolo 
posto. macchina coperto. 
(A09) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661437 Brigata Casale 
recente cucina salone due 
camere doppi servizi terraz- 
zo posto macchina panora- 
mico. (A09) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende box cam- 
per varie metrature con ac- 
qua e luce facile accesso. 
(A5218) 

VESTA. via Filzi 4 - 
040/636234 vende liberi e 
occupati zona piazza Vene- 
zia varie metrature da ristrut- 
turare. - 
(A5218) 

ZARABARA —040/371555 
Via tidine stabile decoroso 
cucina abitabile tre stanze 
bagno soffitta. (A5207) 
A(1)"Piazza affari'$trovate 
le vendite di tutto il nostro 
mercato! (4.000 immobili, 
5.000 autoveicoli). Nessuna 
provvigione! Piccolomini 5 
(teatro Rossetti. . Tel. 
040/661546. 

(A5256) 


CHEIRO parapsicologia per 
risolvere capire riuscire ‘vin- 
cere le negazioni. Telefona- 
re 771607. (A5274) 
MALIKA cartomante toglie 
malocchi fatture unisce amo- 
ri in 48 ore. Tel. 040/55406. 
(A5222) : 


L. 440,000. 


ul 


VIAGGI MOLTO?! 
METTI IN TESTA) 
LO YOGURTI | 


Una vita molto dinamic@ 
sempre in giro, da und 
parte o dall'altra? PU 
‘anche essere piacevol@ 
certo. Ma i capelli? 
Lavandoli troppo spess?” 
si rischia di danneggiati 
sia a causa dell' aggresi 
sione da parte dell 
sostanze detergenti ch 
perl'azione inaridente dé 
hon. i 
er questo occorrevani 
dei prodotti in grado di 
dare, ai capelli lavati 0 
frequente, tutta la pulizié 
di cui hanno bisogno e,il 
più, anche una prote” 
zione particolar@i 
impedendo che perda 
vigore e diventin0 
progressivamente fragili 
deboli sfribrati. 
La soluzione è staté! 
scoperta, sperimentata | 
brevettata nei Laboratoli 
Cadey. Si tratta di sf) 
tare, pre render i capelli 
più soffici e voluminosti 
Un estratto di protein? 
dello Yogurt. Sì, proprio!0” 
Yogurt, alimento ricco” 
sano che, in molti pae. 
del Nord Europa vien? 
usato come mascher@' 
impacco capillare co' 
splendidi risultati! di 


Spuma, dal Gel all'Oll 
non Oil per la bellezz) 
sofficità e lucentezza 

capelli di chi viaggi 
conduce una vil 
dinamica che lo costrift* 
a lavarli molto spesso 
Questi prodot 
affiancano il trattamellt! 
BILBA «RISTRUTT, 
RANTE» al Plamii, 


rossa che ha cambiato. 
vita dei nostri capelli. | 
salute e bellezza strao! 


a feeder leo rfiti ei 


PERE, IR IE RO I AO re 


